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INFRAZIONI 


Dalla ile multa record alla Volkswagm 

FRANCO BRIZZO 

L a Corte europea di giustizia del Lussemburgo ha confermato ieri la condanna 
ddia VolksìA/ag^ perviolazionedellenormecomunitariesulla concorrenza: 
l'ammenda inflitta al gruppo tedescoèstata ridotta da 102 milioni a 90 milio¬ 
ni di euro (180 miliardi di li ré, un record nella storia comunitaria. Una decisione 
della CommissioneUe- contro la qualela Voiskwagen aveva fatto rieorso - aveva 
stabiUtoné gennaiol998 ehelaeasa automobilistiea aveva stipulatoaeeordi eonle 
soeidà eontrollateA udì ed A utogerma eeon i suoi eoneessionari italiani perimpedi- 
releimportazioni paralleledi vettureVoIskwagen ed Audi dal l'Italia. 








La Borsa 


MIB-R 

31.163-10,577 

MIBTEL 

32.106-10,614 

MIB30 

47.316-10,773 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,954 


-tO.OOl 

0,953 

LIRA STERLINA 

0,000 

0,631 

0,631 

FRANCO SVI ZZERÒ 

-0,005 

1,548 

1,553 

YEN GIAPPONESE 

-tO,710 

102,440 

101,730 

CORONA DANESE 

-t0,002 

7,464 

7,462 

CORONA SVEDESE 

-t0,032 

8,440 

8,408 

DRACMA GRECA 

-0,030 

336,670 

336,700 

CORONA NORVEGESE 

-0,007 

8,180 

8,187 

CORONA CECA 

-0,042 

35,688 

35,730 

TALLERO SLOVENO 

-1,272 

207,462 

208,734 

FIORINO UNGHERESE 

-tO.lOO 

260,170 

260,070 

ZLOTY POLACCO 

-tO,025 

4,118 

4,092 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,574 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

-t0,002 

1,419 

1,417 

DOLL. NEOZELANDESE 

-to.oio 

2,068 

2,058 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,616 

-tO.Oll 1,605 

RAND SUDAFRICANO 

-tO,048 

6,498 

6,450 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Telecom e Sat: 
piccole Imprese 
nel mirino 

Telecom ItaliaWireline, l’unitàdel 
gruppo perlatelefoniafissael ser¬ 
vizi Internetperleaziende, ha si¬ 
glato un’intesaconlafilialeitalia- 
nadellatedescaSap, attiva nel so- 
ftwareenelleattivitàgestionali, 
perlafomituradi soluzioni globali 
di informaticaallepiccoleeme- 
dieaziendeealleiiituzioni. «La 
partnership con Sat-spiegato 
Rocco Sabelli, responsabilediTe- 
lecom ItaliaWireline-rappresen¬ 
ta un altro passaggiofondamen- 
taleneH’evoluzionediTelecom 
daoperatoretradizionaleditele- 
comunicazioni ad operatoreinte- 
gratodi IcKInfomnationcommu- 
nicationtechnology)». Enrico 
Negroni,amministratoredelega- 
todi Sap, sottolineache«graziea 
soluzioni infomnatichestandar- 
dizzatemaduttili,anchepiccolee 
medierealtàproduttivepotranno 
disporredi strumenti avanzati di 
governodell’aziendasianei pro¬ 
cessi interni chenei confronti del 
mercato». 


Auto da buttare senza la super «rossa» 

L'Aci: sono 4 milioni ma Bersani smentisce Dall'Eni benzina 10 lire in meno 


Luglio «caldo» per scioperi nei trasporti 
Voli a rischio il 14 e il 19 si fermano i bus 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA llcontoallarovesciaèpar- 
ti to da mesi, l'ora zero èfi ssata per 
il 31 dicembre2001,masu quello 
ehesuccederàquel fatidico giorno 
dopo l'incertezza è gran de: èsicu- 
ro che scomparirà la benzina su¬ 
per dai distributori e che svariati 
milioni di motori - chi dice4, chi 
7, chi addirittura 11 - potrebbero 
essere da buttare, rottamati insie¬ 
me allepiù 0 meno nobili carroz- 
zeri ech el i con ten gon o. 

L'ultimo, nostalgico allarme è 
dell'Aci chehadisegnatounosce- 
n ari 0 d i bi bl i ca catastrofe per m i - 
Noni di automobili non catalizza- 
teeperciòdestinateaintasaredi- 
scari eh e e sfasci acarrozze. U n a vi - 
sione, questa dell'Aci, subito boc¬ 
ciata dal ministro dei Trasporti, 
Pierluigi Bersani, si a per il numero 
delle <A/ittime» predestinate, sia 
per il pronosticato ingorgo di rot¬ 
tami all'ultimo momento e che, 
d'altro canto, non tienecontodel- 
la possibilità di immissione sul 
mercato di nuovi tipi di benzine 
capaci di salvarecapraecavoii. 

C h i però vi aggi a su auto con pi ù 
di 15 anni d'età, e nonostante le 
cure, non dormecertotranquillo. 
La «rottamazi one»piùomenoin- 
centivatamachecomunquecom- 
portasostanziosi esborsi di danari 
non èvista da tutti i consumatori 
di supercomeun toccasana, anzi. 
In qualche regione, specie al sud, 
c'èchi temedi dover restarea pie¬ 
di, per non diredi chi non vuole 
cambiarel'autostoricao non vuol 
sentir parlare di scendere dalla 
vecchia e cara 500, dalla magica 
2cv nédal l'etern o M aggioi i no. 


Qualcunacelafarà,qualcun'al- 
trano. Il ministero, ricorda Bersa¬ 
ni, hagiàfattolesuetabelleepre- 
vede l'eliminazione «fisica» sol¬ 
tanto per un milionedi vettureo 
poco più mentre ha già messo in 
campo tagli alle tasse d'acquisto 
che «renderanno più economico 
il mercato dell'usato catalizzato». 
Perl'Aci invece, eh e si è affi dato a 
uno studio perca!colareleconse- 
guenzeitalianedell'«Auto oil», la 
d i retti va eu ropea eh ed i cebasta al- 
la super, sono più di 4 milioni le 



vetture certamente condannate 
mentrealtri 3,2milionisonoquel- 
I e eh e potran n o sopravvivere con 
additivi odopo interventi mecca¬ 
nici macheprimao poi dovranno 
esseresostituite. 

E soltanto 7,8 milioni di auto 
non catalizzate, su un totaledi ol¬ 
tre 16 milioni, potranno conti¬ 
nuare a circolare: sono quelleim- 
mmatricolatetral'BBed il '92 che 
posson 0 marci aretran q u i 11 amen - 


te ancheeoi pieno di verde. Perle 
altre l'AutomobiI Club d'Italia 
chiede un piano di intervento al 
Governo: incentivi e premi alla 
rottamazi on e, abbatti mento del le 
tasse per l'acq ui sto di vetturen uo¬ 
vo, sgravi peri passaggi di proprie¬ 
tà. Per l'Aci poi la «condanna a 
morte»perquei 4,1 milioni di au¬ 
to è comunque sicura perché le 
possibilitàdi modificheoutilizzo 
di carburanti alternativi è esigua, 
dispendiosa e di non sicuro suc¬ 
cesso. 

La con versi oneaGpl ometano, 
ad esempio, non «sostituiscecom- 
pletamente l'alimentazione a 
benzina (necessaria ad esempio 
per l'avviamento), comporta una 
spesa di circa 2 milioni (quanto,a 
volte, il valoredellavettura)enon 
ègarantitadaunaretecapillaredi 
rifornimento. Sui dati, quante au¬ 
to saranno da buttare e quante si 
potranno salvare, c'è comunque 
un abissotraquelli dell'Aci equelli 
ministeriali. L'Aci ribadisce la 
bontà dei suoi numeri (4,1 milio¬ 
ni), il ministro Bersani difendala 
cifradei suoi uffici (1,1 milione) e 
precisa che sarà sì rottamata la 
ben zinasu per-cheintanto ieri, al- 
menoperquel cheriguardaAgipe 
Ip, lebenzinedell'Eni,èscesadi 10 
lir^litro - manon ci sarà nessuna 
su perrottamazi on e per I e vettu re. 
Riferendosi poi alla sostituzione 
dell'auto non catalizzata, Bersani 
h a fatto qual eh e apertu ra a possi - 
bili incentivi e ha lamentato il ri¬ 
tardi nell'abolizionedel Pubblico 
registro automobilistico (Pra) «co¬ 
me previ sto da un a I eggeferma i n 
Parlamento» che consentirebbe 
l'acquisto di un'automobile con 
molti menooneri. 


IN PRIMO PIANO 


ROMA S apre la «finestra» estiva 
del I efranch i g e e com'era preve- 
dibilei conflitti nei trasporti tor¬ 
nano evidenti sotto forma di 
scioperi. 

Il calendario si allunga, sono 
25 leagitazioni - in gran partedi 
carattere locale - che si concen- 
tranoin 19giorni aparti redado- 
manifinoal25luglio. 

Le franchigie torneranno a 
scattareil 27 luglio peri treni eil 
28 per aerei, trasporto locale e 
marittimo e fino al 5 settembre 
chi dovrà spostarsi non rischia 
quei disagi, grandi e piccoli, che 
invece si verificheranno nelle 
pressi mesetti man e. 

Il giorno clou per evitare di 
spostarsi i n aereo sarà i 1141 ugl i o 
quando si affolleranno una serie 
di proteste a livello nazionale e 
non, nel settoreaereo. Ma anche 
se circoscritti, settoriali e locali, 
magari indetti da singole sigle 
con pochi iscritti, sono parecchi 
gli ulteriori scioperi checolpiran- 
no gli altri comparti del trasporto 
edaséchepergli utenti gli spo¬ 
stamenti saranno senz'altro più 
complicati. 

Voli regolari, invece, per la 
giornata di oggi: gli assistenti di 
volo dell'Air One hanno infatti 
revocato lo sciopero. Un incon¬ 
tro tra la compagni a aerea e i sin¬ 


dacati ha permesso di sbloccare 
lavertenzaedi portareadun ver- 
baled'accordo. 

Unadatadasegnarein rosso è 
piuttosto quel la del 19,quandoa 
scioperare per l'intera giornata 
saranno gli autoferrotranvieri 
aderenti allesigledi base: potreb¬ 
bero esserci disagi per il traffico 
urbano. 

Questo il caiendariodelleprin- 
cipali agitazioni: domani si fer¬ 
mano per 24 ore gli addetti della 
stazione ferroviaria di Firenze 
cheaderiscono aRsu. L'agitazio- 
nescattadalle21del giorno 8fi- 
noalle21del 9. Sempredomani è 
previsto uno sciopero nazionale 
di 24 ore del perso naie ferrovi a- 
ri 0 e maritti mo del I e Fs aderente 
al I a Fi sast eh en on dovrebbe però 
comportare grossi disagi. Dome- 
nica9luglio: protestail persona- 
ledi manovradellastazioneFsdi 
Roma Termini per 8 ore (dalle 6 
alle 14) proclamato dalle Rsu. 
Giovedì 13: tocca ai lavoratori 
de! l'aeroporto di Fi umici no del la 
compagnia AirScilia per un'agi- 
tazionedallel5.30allel9.30, de¬ 
cisa dalla Filt. Peri collegamenti 
marittimi fermo di 24 oredei la¬ 
voratori Sremar di Palermo per 
unoscioperodi FilteFit. Venerdì 
14: si fermanodallellallel5gli 
addetti 5ea degli scali aerei di Li¬ 


nate e Mal pensa, perunosciope- 
ro di CgiI, CisI, Uil. Inoltre, scio¬ 
pero di 4 ore(10-14) del persona- 
leEnavde! Cravdi Milanoindet- 
to dal l'An peat. Sempre i 114 pro- 
testa(dallel3allel7)il personale 
di terra Alitalia aderente a Filt, 
Fit, UilteUgl a Fiumicino. E an¬ 
cora, comincia alle5 lo sciopero 
nazionale di 20 ore indetto dal 
SultaCub peri lavoratori di tutte 
lesocietàaeroportuali. Sabato 15 
sciopero del personaledi bigliet¬ 
teria della stazioneFsdi Milano, 
per 24 ore dalle 21, indetto da 
Rsu. Mercoledì 19 incrociano le 
braccia i lavoratori del trasporto 
I ocal eper u n a protesta n azi on al e 
di 24 ore indetta dai sindacati di 
baseCnIt, Sn Cobas, FItu Cub, 
9ai Cobas, RdbCub. Domenica 
23 si fermano per8ore(dalle9al¬ 
le 17) i lavoratori delle Fs del 
compartodi Firenze; laprotestaè 
stataindettapercarenzadi perso- 
naledaFiltCgiI, FitCisI, UiltUil, 
FisafseComu. Lunedì 24sciope¬ 
ro nazionaledi 4ore(dallel0alle 
14)del personaleEnavindettoda 
AnpeateCilaAv. Martedì 25 per 
3ore, dalle21alle24, incrociale- 
bracciail personaleEnavdell'ae 
roporto di Orio al Serio, per una 
protesta proclamata da Fit CisI, 
Licta.CilaAv. 

R. E. 


«Bid cara, d vuole più concorrenza» 

Machì (Grtn): la Borsa deH'energiafarà scendere le bollette 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Si chiama Grtn e non è né 
uno scioglilingua né un rebus mal 
combinato. È invece l'acronimo di 
"gestore della rete di trasmissione 
nazionale". Magari suonerà assai 
burocratico, ma è una sigla che sarà 
bene che lefamiglie imparino a co¬ 
noscere. Se non altro perché per i 
prossimi anni sarà proprio il Grtn a 
comprare sul libero mercato ener¬ 
gia elettrica in nome dei piccoli 
consumatori italiani. Strappando 
prezzi, si spera, più bassi delletarif- 
fe attuali. «È uno dei motivi per cui 
è nato il Grtn - spiega il presidente 
Salvatore M achì - Deve garantire la 
sicurezza del sistema, la regolarità 
degli approvvigionamenti, l'accesso 
indiscriminato alla rete di trasmis¬ 
sione per tutti gli operatori, ma an¬ 
che far sì che nel mercato elettrico 
liberalizzato tutte le famiglie italia¬ 
ne possano pagare l'elettricità allo 
stesso prezzo, al Nord come al Sud, 
ma anche meno caro di oggi». 

Lo diceanche Ranci chel’elettri- 

cità costa troppo. 

«Ed ha ragione. Con la concorrenza i 
prezzi scenderanno. Lo dimostra l'e¬ 
sperienza di altri Paesi come la Gran 
Bretagna». 

Quantodovrà duracela pazienza 

degli italiani? 


«Il decreto Bersani prevede per gen- 
naio200iravviodellaBorsaelettrica. 
Laspaperlagestionedel mercatoèsta- 
tapurtroppo costituita soltanto pochi 
gl orn i fa i n vecech e 1 0 scorso gen n ai 0 , 
come si prevedeva. M a ce la mettere- 
motuttaper ri spettare! tempi». 

Sarà una Borsa anomala; tanti 
compratori, ma praticamenteun 
solovenditorevistochel'Enel co- 
preil 90%dellaproduzione. 

«Non si puòignorarechepartiamoda 
una situazione di monopolio. Ma le 
cose cam bi eran n 0 . C erto eh e se I ' En el 
vendesse le centrali che deve dismet¬ 
tere prima del tempo massimo (2003) 
sarebbemolto meglio per il mercato e 
peri consumatori. Altrettanto impor¬ 
tante è che si venda a soggetti effetti¬ 
vamente autonomi ed alternativi al- 
rEnel:senon c'èpluralismodi offerta, 
èi n uti I efarelaBorsadel l'en ergi a». 

In ogni caso, i venditori non sa- 
rebberomolti. 

«L'energiaresteràcomunqueun mer¬ 
cato ati pi co, sen on al tro perch ési trat¬ 
ta una materia che non è stoccabile. 
Macontro lecollusioni, seèaquesto 
chesiriferiva,vigileràl'Antitrust». 
Anche senza parlare di collusio¬ 
ni, la concorrenza tra pochi ope¬ 
ratori difficilmenteèperfetta. 
«Non sarei cosi pessimista. Basti pen¬ 
sare all'impatto delle importazioni 
u n a voi ta eh e saran n o ven ute men o 
certe barriere tecniche all'import di 


elettricità: giàoggi ladomandadi im¬ 
portazioni supera del doppio la capa¬ 
cità. E non mi sorprende visto che in 
certi casi il chilowattora costa all'este- 
rometàchedanoi». 

Ch i eco Testà e Franco Tatò come 

sanguisughe? 

«II problemaèun altro: l'Enel produce 
a prezzi troppo cari. Per una ragione 
semplice: la resa degli impianti italia¬ 
ni èmediamenteal 38%contro il 60% 
consentito dai cicli combinati. C'èun 
tappo strutturalechesi opponeal calo 
dei prezzi. Ci vogliono più investi¬ 
menti per migliorare la produttività 
del lecen trali». 

Difficile che sia la Borsa dell’e- 

nergiaastimolarli. 

«Edinveceno.Searrivaun privato con 
impianti moderni èsicurodi vendere 
lasua energia, visto chepuò piazzarla 
aprezzi più bassi. Sel'Enel vuol conti¬ 
nuare ad essereun produttoreelettri- 
coereggaeallaconcorrenzanon po¬ 
trà non investire. Saranno proprio i 
nuovi entranti lo stimolo all'ammo¬ 
dernamento degli impianti dell'Enel. 
Altrimenti verranno altri asottrarlela 
suaquotadi mercato». 

Pocom al e, verrebbeda di re. 

«Ed inveceno perchél'ltalia ha biso¬ 
gno di una propria industria elettrica 
forte.Con un parcoindustrialenazio- 
nalevecchio, c'èil rischio chein futu¬ 
ro l'energia la si vada a prendere so¬ 
prattutto all'estero dovecosta meno. 


Non credosiainteressedel Paeseun si¬ 
stema elettri co con impreseindustria¬ 
li deboli ed il mercato in mano essen¬ 
zialmente a finanzieri ed importato¬ 
ri». 

Si dicechedanoi l'energiasiaca- 
ra anche perché per produrla 
usiamo materia prima nobileco- 
meilgas. 

«Bisogna pensare a differenziare le 
fonti. Sevogliamounabolletta elettri¬ 
ca meno cara, dovremo utilizzare an¬ 
che il carbone: costa meno del gas, è 
disponibile sui mercati, grazie alle 
nuove tecnologie non è inquinante 
ed offrel'ulteriorevantaggiodi creare 
posti di lavoro per lasua movimenta¬ 
zione». 

Grtn fungerà da acquirenteuni- 
co per lefamiglieitaliane. È una 
novitàal mondoic'èdafi darsi? 

«Ilfattochesiaunanovitàmondialeci 
caricadi ulteriori responsabilità.Con¬ 
tiamo di essereun compratore avve¬ 
duto ed agguerrito. Comprareanome 
di 27 milioni di utenti italiani ci darà 
unaforzaditrattativaassai più grande 
di quelladei singoli. È poco convinto? 
Guardi che sul mercato arriveranno 
anche! compratori privati, non solo 
una società partecipata al 100% dal 
Tesoro come la nostra. E se non sare¬ 
mo bravi, lo si scoprirà subito: 1 grandi 
consumatori 1 conti in tasca san no far¬ 
seli benissimo esaràalorochesaremo 
paragonati». 



Festa Nazionale 
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Smf Meta 

^ Modena enei^ia territorio ambiente spa 

ESITO GARA APPALTO 

META Modena Energia Territorio Ambiente Spa, Via Razzaboni n. 80 - 41100 Modena, tei. 
059/ 407723 -fax 059/ 407050, comunica di aver aggiudicato mediante procedura ristietta 
ii servizio di travaso dei cassonetti per circa n. 151.500 travasi compiessivi nei biennio per: 
iotto a) raccoita differenziata di carta<artone -circa n. 69.500 travasi; 
iotto b) raccoita differenziata di imbaiiaggi in piastica - circa n.82.000 travasi; 

(categoria di servizio CPC deii'aiiegato XViA: 27 aitri servizi), aiia ditta R.i.ECO. s.ri. di 
Mirandoia (Mo). 

L'aggiudicazione è avvenuta con ii metodo dei prezzo più basso ai sensi deii'art. 23 comma 
1 ietterà a) dei D. Lgs. 17/ 3/ 1995 n. 157. 

Sono state invitate ie seguenti ditte: 1) APRiCA S.p.A. di Brescia, 2) ECOL.P.E.D. s.n.c. di 
Crespeiiano (Bo), 3) MANUTENCOOP s.c.r.i. di Boiogna, 4) R.i.ECÓ. s.r.i. di Mirandola (Mo) 
5) RUSSATO FORTUNATO s.r.i. di Pianiga (Ve), 6) SER.i.T. s.r.i. di Saiionze di Vaieggio sui 
Mincio (Vr). 

Hanno partecipato ie ditte 2), 3) e 4) deii'eienco soprariportato. 

Il Direttore Generale dr. Paoio Aiessandro Rebaudengo 
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LA Politica 


l'Unità 


Il Presidente 
della 
Repubblica 
Carlo Azeglio 
Ciampi, 
con la moglie 
Franca, 
al suo arrivo 
airUniversità 
di Lipsia viene 
accolto 
dal Presidente 
della 
Repubblica 
Federale 
di Germania 
Johannes Rau 
Sotto 
il ministro 
degli esteri 
tedesco 
joschka 
Fischer 
parlacon 
il leader dei 
verdi francesi 
Daniel 
Cohn Bendit 

<<joditiizione europi 
con l'Italia in prima fila» 

Ciampi: identità di vedute con Amato 



Enrico Oliverio/ Ap-Ufficio Stampa Presidenza della Repubblica 


CINZIA ROMANO 

ROMA Sono mesi decisivi per defi¬ 
nire i contorni delle nuove istitu¬ 
zioni e dei nuovi meccanismi deci¬ 
sionali su cui costruire l'Europa po¬ 
litica. E nel dibattito che ha visto 
protagonisti finora il vi ce cancellie¬ 
re tedesco Fischer, il presidente 
francese Chirac e poi il premier 
Amato ecco il contributo dell'uo¬ 
mo simbolo dell'ingresso dell'Italia 
nell'Euro. Carlo Azeglio Ciampi, da 
Lipsia, dove ha ricevuto una laurea 
honoris causa, rilancia la sua idea 
europeista ribadendo che occorre 
andare verso una Costituzione del 
vecchio continente perché non 
può esistere identità europea senza 
un'adesione piena a valori e a prin¬ 
cipi comuni, quelli su cui si basano 
le democrazie europee: ed occorre 
accettare la cooperazione rafforza¬ 
ta, riconoscendo «il diritto ad 
un'integrazione più stretta fra i 
paesi che sono in grado di farlo, 
che possono farlo, prevedendo co¬ 
munque la possibilità di un ricon¬ 
giungimento per chiunque lo vo¬ 
glia». 

Parla di Costituzione il presiden¬ 
te della Repubblica, mentre quello 
del consiglio preferisce la meno 
impegnativa Carta dei diritti, e 
qualcuno subito ci legge una diver¬ 
genza polemica che Ciampi, in pri¬ 
ma persona, vuole smentire. Nes¬ 
suna contrapposizione con Amato, 
spiega il capo dello Stato, che anzi 


ha apprezzato l'intervista del pre¬ 
mier uscita ieri sul Financial Times, 
«la condivido al cento per cento». 
Il fatto è che il presidente della Re¬ 
pubblica e quello del consiglio agi¬ 
scono su «piani diversi». Amato, 
insomma, è in un ruolo esecutivo e 
deve fare i conti con la realtà, «per¬ 
ché - dice Ciampi - partecipa alle 
riunione dei Quindici e quindi co¬ 
nosce paesi meno inclini a forme 
più avanzate» di cooperazione, 
mentre il capo 
dello Stato può 
occuparsi più li¬ 
beramente di 
studi e progetti 
per il futuro 
dell'Europa. E i 
richiami di Pro¬ 
di e di Monti 
che sollecitano 
un ruolo più at¬ 
tivo dell'Italia 
sul piano euro¬ 
peo? Anche sta¬ 
volta Ciampi getta acqua sul fuoco: 
è positivo un dibattito a più voci 
soprattutto quando stimola inter¬ 
venti al più alto livello istituziona¬ 
li. E lui, la sua proposta per l'Euro¬ 
pa, l'ha spiegata chiaramente nella 
sala del vecchio municipio di Li¬ 
psia, davanti al presidente tedesco 
Rau. 

Apprezza il capo dello Stato la 
proposta di Fischer per un'evolu¬ 
zione federale dell'Europa e quella 
di Chirac per una stretta integra¬ 
zione politica da realizzare anche 


solo da un gruppo ristretto di pae¬ 
si, ma preferisce che si superino gli 
schemi del passato e le contrappo¬ 
sizioni tra modello federale ed in¬ 
tergovernativo perché oggi serve 
un mix di proposte. Ciampi ha in 
mente una specie di avanguardia 
formata da un blocco di paesi stori¬ 
camente più impegnati nei con¬ 
fronti del progetto europeo che 
non sono altro che i sei paesi fon¬ 
datori che «non hanno mai man¬ 
cato ad un appuntamento fonda- 
mentale » e fra loro c'è l'Italia. L'I¬ 
talia, ricorda Ciampi, che raggiun¬ 
ge il pareggio del bilancio, che 
mantiene tutti gli impegni presi, 
che garantisce stabilità economica, 
chesi vuole impegnare nella nuova 
fase del l'i ntegrazione europea. 

Non c'è spazio per assi bilaterali, 
per rapporti privilegiati tra Bonn e 
Parigi, ad esclusione degli altri, che 
Ciampi nega chiaramente, ricor¬ 
dando però che il consenso fra la 
Germania e la Francia «è nell'inte¬ 
resse di tutti». Semmai, esiste an¬ 
che un rapporto tra Italia e Germa¬ 
nia che i capi di Stato dei due paesi 
hanno tessuto in questi mesi e che 
porterà, hanno annunciato insie¬ 
me, ad una conferenza sulla Costi¬ 
tuzione europea che si svolgerà a 
novembreaMilano. 

Carlo Azeglio Ciampi rivendica 
con orgoglio che è stata proprio l'I¬ 
talia a creare un equilibrio tra l'Eu¬ 
ropa centrale e quella mediterra¬ 
nea, perché la concezione «di 
un'Europa carolingia» che si gover¬ 


na da Aquisgrana appartiene al 
passato. Non a casa lui, sulle ban¬ 
conote dell'Euro ha fatto imprime¬ 
re l'immagine di Castel del Monte, 
la splendida reggia che Federico II 
di Svevia fece costruire nella Mur- 
gia, proprio per ricordare che il 
punto di equilibrio fra le due parti 
d'Europa si trova lungo una linea 
che parte dal la Germania ed arriva, 
attraverso l'Italia, al centro del Me¬ 
diterraneo. 

Per Ciampi, la costruzione euro¬ 
pea è ad una svolta decisiva ed «il 
crinale fra successo ed insuccesso è 
sottile» e richiede «l'accelerazione 
della spinta integrativa: l'Euro non 
può restare isolato, orfano. Servo¬ 
no quindi scelte coraggiose e di 
grande respiro, tenendo insieme 
salvaguardia delle identità nazio¬ 
nali e sviluppo sovranazionale». 
Nasce da qui la proposta di una 
Costituzione europea, «necessaria 
per dimostrare che la fonte ultima 
della legittimità delle istituzione 
dell'Ue risiede nei cittadini. È ne¬ 
cessaria perché non può esistere 
identità europea senza un'adesione 
piena a valori che includono la lot¬ 
ta alla xenofobia e il rispetto delle 
minoranze». Ed in vista dell'allar¬ 
gamento della De, la Costituzione 
è necessaria, è la conclusione del 
presidente della Repubblica, « per 
proiettare i valori fondamentali di 
democrazia e di libertà oltre il peri¬ 
metro dell'Unione europea, verso 
tutti i paesi che sollecitino un an¬ 
coraggio con l'Unione». 


■ FASE 
DELICATA 
«Siamo in 
un momento 
decisivo 

È sottile la linea 
tra successo 
e insuccesso» 


STRASBURGO 


E Fischer rilaicia il «Graidecompromesso» 
Napolitano: «Nizza sarà dedava» 


DALL'INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO «Già si respira un'aria diversa in 
Europa...». Giorgio Napoiitano, presidente deiia 
commissione per gii Affari costituzionaii, accogiie 
con questo riconoscimento Joschka Fischer, ii mini¬ 
stro degii esteri dei «maggiorpaesedeii'Unione». E' 
i'uomo che ha avuto ii merito di tirare daiie secche 
ii dibattito sui futuro deii'Europa nei prossimo de¬ 
cennio e che ricambia con eguaie tono: «C'è una 
musica che si sente in giro, anche qui nei paria- 
manto europeo». E' Fischer, come ricorda Napoiita¬ 
no, ad avere «finai mente reintrodotto nei dibattito 
poiitico i grandi temi delia Federazione e deiia Co¬ 
stituzione» con un discorso, ii 12 maggio aii'uni- 
versità di Beriino, quasi inatteso ma pieno di una 
nuova visionedeii'integrazioneeuropea. 

Ma una cosa è pari are in una sede accademica, 
aitra impegnarsi e chiarirei concetti nelia sede, più 
propria, dd pari amento europeo. L'invito di Napo¬ 
iitano è preceduto da una preoccupazione che tocca 
tutti in Europa: ii rischio di una paraiisi ddie isti¬ 
tuzioni, la perdita di fiducia, una deriva dd proces¬ 
so d'integrazione. «Un rischio reaie», avverteii pre¬ 
sidente ddia commissione pariamentare. Specie se 
dovesse faiiire i'appuntamento di Nizza, a dicem¬ 
bre, quando si chiuderà ia presidenza francese dd- 
i'Unione che dovrebbe far nascere qudie riforme 
giudicate indispensabiii per consentire i'aiiarga- 
mento ad est ddi'Unione. li ministro Fischer non si 
sottrae aii'invito di spiegare, anche con quaiche 
dettagiio in più, cosa ha inteso dire quando ha au¬ 
spicato l'avvento di una Costituzione, e di chiarire, 
ndia prossima Europa fatta di trenta paesi, quaii 
ruoii debbano avere ieattuaii eprincipaii istituzio¬ 


ni: ia Commissione, ii Consigiio e ii Pariamento. 
Su tutto, però, spicca ia sua nuova paroia d'ordine 
un Grande Compromesso tra i'impianto comunita¬ 
rio e gii interessi degii Stati nazionaii. 

Ecco ia chiave di voita, a suo giudizio, per saiva¬ 
re ii processo d'integrazione anzi per riianciario. 
La via per evitare che i'Europa, riconquistata ai più 
grandi confini dopo i'aiiargamento, non si tramuti 
in una grande «area doganaie». Fischer avverte: 
«Se voiessimo questa conciusione, pagheremmo un 
grave prezzo». L'impianto descritto dai ministro te 
desco è una sorta di rivoiuzione che mette fine ai 
«metodo Monnet», ia conquista passo dopo passo 
di spazi comuni di sovranità. «Questo metodo 


muore per ii suo successo, non perché sia faiiito», 
commenta. Ecco, dunque la nuova faccia ddieisti- 
tuzioni deii'Europa dei XXI secolo. Un presidente 
eletto a suffragio universale, un «governo» che sia 
formato da ministri scelti nell'ambito del Consiglio 
dell'Ue, un parlamento composto da due Camere, 
una eletta dai cittadini europei, l'altra costituita da 
deputati espressione dd parlamenti nazionali. E', 
questa, la sintesi istituzionale dd GrandeCompro- 
messo: dove è salva la comunità e dove le nazioni, 
espressione dd cittadini, trovano piena soddisfa¬ 
zione. 

«Sovranazionale é bdio ma coinvolgere i parla¬ 
menti nazionali - chiarisce Fischer - vuol dire raf¬ 
forzare l'integrazione e non il contrario». Forse, a 
suo parere, potrebbe essere anche questa una ma¬ 
niera per «colmare il deficit attuale di democrazia 
chec'éin Europa». Un deficit chesi può di minare 
con una «modifica costituzionale». La quale dovrà 
chiarire (e qui Fischer parla in sintonia con il presi¬ 
dente francese Chirac) cosa, quando e come dovrà 
essere fatto a livdio europeo. Il resto sarà compito 
di altre istanze, degli Stati nazionali e ddie loro ar¬ 
ticolazioni. Il ministro ammette: «Ho capito dopo 
una visita a Westminster che il Regno unito non 
intenderà mai rinunciare alla propria identità na¬ 
zionale». E poi, azzarda Fischer: «Faccio un esem¬ 
pio ma tanto per farlo. Perchéddia caccia senede- 
ve occupare l'Europa ?». 

Ben venga, di conseguenza, un «processo costi¬ 
tuente». Si scenda nd concreto a partire dal 2002, 
dopo /edez/on/ italiane e britanniche, francesi ete- 
desche, dopo le prime decisioni sull'allargamento. 
Ma, nel frattempo, per favore, si porti al successo il 
summit di Nizza. Perché, nota Napolitano, non c'è 
contrasto, anzi, tra i progetti dd prossimo futuro e 
le questioni ddi'immediato. Il 
presidente Napolitano è soddi¬ 
sfatto. Da tempo sollecitava l'a¬ 
pertura di un dibattito di questo 
tipo. E contento ddia «simulta- 
ndtà» tra la visita di Fischer e il 
discorso sulla Costituzione euro¬ 
pea pronunciato da Ciampi a Li¬ 
psia. Un discorso che condivide 
pienamente per le «forti espres¬ 
sioni e le ricche argomentazio¬ 
ni». Napolitano invita le forze 
poi itiche italiane, qudie ddia si - 
nistra, così tradizionalmente eu- 
ropdste, a «non avere esitazione 
alcuna a far propria» la prospd:- 
tiva evocata dal presidente ddia 
Repubblica. Perché Ciampi, atte¬ 
so a Strasburgo il prossimo otto¬ 
bre per un discorso davanti al 
parlamento, non solo non si li¬ 
mita a dire la parola «costituzio¬ 
ne» ma fa sapere come deve esse¬ 
re e a quali esigenze dovrà corri¬ 
spondere. Per Napolitano, il di¬ 
scorso di Lipsia «risponde in 
qualche misure anche agli inter¬ 
rogativi» sollevati dal presidente 
dd Consiglio, Amato, in una recente intervista. 
Specie laddove Amato chiedeva lumi su cosa si do¬ 
vesse intendere per «costituzione». Il capo ddio 
Stato, protagonista ddie scdte più recenti, come 
qudia dd l'euro, sprona l'Italia e la inserisce nd 
grande dibattito appena cominciato. Napolitano 
suggerisce, però, che il parlamento italiano sia in¬ 
vestito da quest'aria nuova che è tornata a girare 
per le capitali. E vorrebbe che questo confronto si 
svolgesse prima ddi'interruzione per le ferie estive, 
entro la fine di luglio. 

A quanto pare. Amato ei capigruppo parlamen¬ 
tari starebbero concordando le modalità di questo 
dibattito. 



Christian Lutz/ Ap 


SEGUE DALLA PRIMA 


MARIO MONTI: È UN 
OHI MO DIBATTITO 

Sui partiti di casa nostra dice solo 
che«n ella rifi essi onesull'Europa po¬ 
trebbero certo dare molto di più». 
Ma aggiunge che gli piacerebbe si 
esprimessero anche altre compo¬ 
nenti della società da lui diretta- 
mente chiamate in causa. I sindaca¬ 
ti, gli imprenditori: «Se il cittadino 
italiano sentisse parlare del ruolo 
dell'Italia in Europa, potrebbe assu¬ 
mere un'altra consapevolezza del 
suo paese. Credo che l'Italia abbia 
bisogno di maggiore autoconsidera¬ 
zione». Per questo, soprattutto, ha 
ritenuto di smuovere le acque. Per¬ 
ché l'opinione pubblica faccia pro¬ 
pria l'abitudine alla comparazione 
internazionale. Insomma, sintetiz¬ 
ziamo noi, perché l'italiano sappia 
dove sta seduto e chi lo circonda. 
Per questo lavoro di maturazione ci¬ 
vile e politica oggi esistono due con¬ 
dizioni assai rare: al Quirinale siede 
un'europei sta trai più autorevoli del 
continente e un italiano presiede ai 
destini della Commissione: «Qcca- 
sioneunica, danon sprecare». 

Il professor Monti assicura che il 
suo lisciobusso dalle colonne del 
Corriere della Sera» non prendeva 
di mira né Giuliano Amato né Lam¬ 
berto Dini. Dice a proposito del pri¬ 
mo, le cui posizioni sull'Europa so¬ 
no apparse a molti più «intergover¬ 
native» che «integrazioniste»: «Se 
uno è a capo di un governo mi pare 


naturale che sottolinei il ruolo dei 
governi. Marni sembradi aver nota¬ 
to cheAmato, sia come ministro del 
Tesoro che come presidente del 
Consiglio, abbia sempre sottolinea¬ 
to nei fatti il ruolo della Commissio¬ 
ne». E a proposito di Dini, che era 
parso il più piccato dai rimproveri di 
Monti: Credo che anche lui abbia 
posto le sfide giuste: cooperazione 
rafforzata ma nell'ambito delle isti¬ 
tuzioni». Senza fughe in avanti - se 
ne deduce - come il «segretariato» 
proposto da Chirac per coordinare il 
gruppo di paesi «pionieri» che do¬ 
vrebbero correre più d^li altri. E per 
il dopo-Nizza (il vertice che in di¬ 
cembre chiuderà il semestre di presi¬ 
denza francese, con il varo delle ri¬ 
forme istituzionali), laddove Chirac 
ha preconizzato un periodo di 
«grande transizione», Mario Monti 
cita invece Romano Prodi: «Mi pare 
importante l'esercizio che Prodi ha 
preannunciato sulla governance». 
Sarà in quella sede chesi tenterà di 
individuare «chi fa che cosa». Ma 
Chirac e prima di lui Fischer non 
hanno già tracciato la strada, e fa¬ 
cendolo non hanno forse già messo 
un'ipoteca franco-tedesca sul futu¬ 
ro? Secondo il professor Monti le 
posizioni all'interno di quei due 
paesi «non sono ancora cristallizza¬ 
te». Prova ne sia il dibattito vivissi¬ 
mo nei Laender tedeschi sul princi¬ 
pio di sussidiarietà, cioè proprio sul 
«chi fa che cosa». Nulla é deciso, e 
anche per questo l'Italia può giocare 
la sua parte: «Credo del resto che lo 
stia facendo. Vorrei solo che impre¬ 
se e sindacati identificassero i loro 


interessi, e si pronunciassero in rap¬ 
porto all'Europa. Ma sono fiducioso, 
perché mi pare che il paese abbia 
trovato il suo spicchio di riflessio¬ 
ne». È stato evidentemente nel con¬ 
statare il rifiorire del dibattito euro¬ 
peo in altre capitali cheal professore 
é venuto un certo prurito alle mani: 
«Mi sono chiesto se la ci asse di ri gen¬ 
te italiana si stesse scaldando i mu¬ 
scoli». Prima forse no, ma dopo il 
suo articolo gli allenamenti sono 
senz'altro cominciati. Senesono ac¬ 
corti ancheall'estero, per una volta. 

Non é certo casuale l'intervista a 
Giuliano Amato apparsa ieri sul «Fi¬ 
nancial Times». Il presidente del 
Consiglio dice che l'Europa ha sì bi¬ 
sogno di un «nucleo» di paesi forti, 
a patto che includa anche la Gran 
Bretagna. Altrimenti il «nuovo cuo¬ 
re» dàl'Europa sarà «un cuore debo¬ 
le». Non é questione di «asse anglo- 
italiano», con Tony Blair Amato di¬ 
ce di non aver nemmeno discusso la 
questione. Semplicemente, quel 
cuore deve battere nell'interesse di 
tutta l'Unione, pena un indeboli¬ 
mento generale. Il professor Monti 
pare d'accordo: senza la Gran Breta¬ 
gna si rischia «di perdere di vista 
molte cose». E il fatto chei britanni¬ 
ci non facciano parte della zona-Eu- 
ro non vuol dire «che abbiano me¬ 
no quarti di titolarità nella costru¬ 
zione europea». Piace ricordare al 
Commissario che Gran Bretagna e 
Danimarca, ambedue riottosi sulla 
moneta unica, sono paesi molto più 
corretti di altri nella costruzione del 
mercato unico. E mette in guardia 
su un'eccessiva e ossessiva pressione 


su un paese-come la Gran Bretagna 
- che non partecipa ad un aspetto 
dell'interazione europea: «Si ri¬ 
schia di creare tensioni nell'opinio¬ 
ne pubblica» controproducenti per 
chi - come Blair - cerca di portare il 
paese sullerivedell'Euro. 

Alla fine della conversazione il 
professor Monti esprime un ramma¬ 
rico: che in un paese come l'Italia - 
in genere cosi pronto edisponibilea 
dibattiti che si sviluppano per 
«astrazionedal tema»-si parli poco 
della fase molto interessante che at¬ 
traversano le politiche della concor¬ 
renza. È quello infatti «il barometro 
del rapporto tra poteri pubblici e 
mercato». È su quel terreno che si 
misura la mondializzazione, i suoi 
eccessi ei suoi rimedi. 

Mario Monti cita giustamente la 
sua ultima fatica: l'aver lavorato go¬ 
mito a gomito con il governo di Wa¬ 
shington per vietare la fusione tra 
WorldCom e Sprint, due giganti 
americani delle telecomunicazioni 
che insieme avrebbero soffocato il 
mercato: «Trovo rassicurante la col¬ 
laborazione molto concreta tra po¬ 
teri pubblici su nodi che, tra l'altro, 
avrebbero potuto scatenare una 
guerra commerciale». Il professore, 
ci par di capire, vorrebbe che si co¬ 
gliesse l'entità politica di simili deci¬ 
sioni. Di mondializzazione si parla 
molto di questi tempi. Lo si facesse 
con un pò meno di foga ideologica 
sarebbe meglio per tutti. Questo il 
professore non l'ha detto, ma siamo 
pronti a scommettere che l'ha pen¬ 
sato. 

GIANNI MARSILLI 


CONSORZIO ATCM-MODENA 


Ai sensi deii'art. 6 deiia iegge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubbiicano i seguenti dati reiativi ai conti consuntivi degii anni 

1998 e 1999 (in milioni di lire) 

ATTIVO 




PASSIVO 

DENOMINAZIONE ANNO 1998 

ANNO 1999 

DENOMINAZIONE 


ANNO 1998 

ANNO 1999 






A - Crediti verso enti proprietari per capita ie 



A - Patrimonio netto 



di dotazione di iiberato ria versare 



Capitale dotazione 

37.698 

37.698 




Riserve di rivalutazione 

4.683 

4.683 

B -immobiiizzazioni 



Altre riserve 

27.614 

37.711 

immobiiizzazioni immateriaii 

532 

449 

Perdita d'esercizio 



immobiiizzazioni materiaii 

99.691 

119.461 




immobiiizzazioni finanziarie 

4 

4 

B-Fondi rischi e oneri 

8.414 

11.100 




C-Trattamento fine rapporto sub 

D-Debiti 

19.726 

20.133 

C-Attivo Circoiante 



Acconti 

1.018 

1.302 

Rimanenze 

4.330 

4.458 

Debiti verso fornitori 

7.488 

7.829 

Crediti che non costituiscono immobiiizzazioni 

23.621 

16.953 

Debiti verso Enti pubblici di riferimento 



Disponibiiità iiquide 

11.245 

18.200 

per interessi 

507 

17 




altri entro l’esercizio successivo 

245 

316 




altri oltre l'esercizio successivo 

1.129 

1.026 




debiti tributari 

1.020 

945 

D-Ratei e Risconti 

286 

2.090 

Debiti V/ ist di previdenza e sicurezza sociale 

1.542 

427 




Altri debiti 

913 

1.451 




E-RATEI E RISCONTI 

27.713 

36.977 

TOTAIEATTIVO 

139.710 

161.615 

TOTALE PASSIVO 

139.710 

161.615 



CONTO ECONOMICO 



DENOMINAZIONE ANNO 1998 

ANNO 1999 

DENOMINAZIONE 

ANNO 1998 

ANNO 1999 

A-VALORE DELLA PRODUZIONE 



C-PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 



Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

Valore della rimanenza di prodotti in corso di 

18.494 

19.474 

Proventi finanziari 

1.612 

1.209 

lavorazione, semilavorati e prodotti finiti 



Interessi ed altri oneri finanziari 

1.069 

867 

Increm. immobilizz. per acquisti e lavori interni 
Altri ricavi e proventi 

51.172 

53.794 

Totale proventi ed oneri finanziari 

543 

342 

Totale valore della produzione (A) 

69.666 

73.268 

E-PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 



B-COSTI DELLA PRODUZIONE 

Per materie prime, sussidiarie e di consumo 

6.970 

6.522 

Proventi straordinari 

2.429 

2.203 

Per servizi 

18.374 

20.462 

Oneri straordinari 

1.598 

632 

Per godimento di beni di terzi 

Perii personale 

163 

151 

Totale proventi ed oneri straordinari 

831 

1571 

35.821 

34.974 



Ammortamenti o Svalutazioni 

5.225 

8.925 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 



Accantonamenti per rischi e altri 

3.751 

1.870 

(A-B+C+E) 


1.550 

Oneri diversi di gestione 

736 

727 




Totale costi della produzione (B) 

71.040 

73.631 

Imposte sul reddito d'esercizio 


1.550 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI 





DELIA PRODUZIONE (A-B) 

1.374 

363 

UTILE/PERDITA D'ESERCIZIO (3/-) 
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Venerdì 7 luglio 2000 


I vasi di fiori 
contenenti 
i'espiosivo, 
a destra, 
ii ieader 
deiia Cisi 
Sergio 
D'Antoni 
e in basso 
pagina 
ii documento 
di rivendi¬ 
cazione 
firmato da 
un sedicente 
«Nucieo 
proietario 
rivoiuzionario» 



Luca Bruno/ Ap 


Bomba Br alla Gsl di Milano 
&a pronta per esplodere 


Riferimenti a D'Antona nella rivendicazione 



Andrew Medichini/ Ap 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Due ordigni incendiari 
sono stati trovati ieri mattina sui 
davanzali di altrettante finestre 
dellasededellaCisI, in viaTadino 
23, nel centro di Milano. A riven¬ 
dicarle è il W ucleo Proletario Rivo¬ 
luzionario. Ma il questore Gio¬ 
vanni Fin azzo smorza i toni: «Il 
fatto è grave, ma non si può 
parlare di allarme terrorismo a 
Milano». Le due bombe, ine¬ 
splose, erano sistemate in due 
fioriere del tipo comune. Una 
bottiglia contenente liquido in¬ 
fiammabile, «propabilmente 
petrolio», dicono gli investiga¬ 
tori, un sacchetto di polvere 
bianca - si pensa clorato di po¬ 
tassio - una pila e due fili colle¬ 
gati a un timer. Di identica fat¬ 
tura, i componenti degli ordi¬ 
gni erano deposti sul fondo del¬ 
le fioriere, coperti da fogliame 
verde, finto. 

A far scattare l'allarme sono 
stati proprio quei due vasi mai 
visti prima, notati da una don¬ 
na delle pulizie, che ha imme¬ 
diatamente avvertito il segreta¬ 
rio del sindacato pensionati il 
quale ha telefonato al 113. Do¬ 
po il rinvenimento degli ordi¬ 
gni, in via Tadino è accorsa la 
Digos, il magistrato di turno e il 
questore Giovanni Finazzo. I ti¬ 
mer dei due ordigni, spiega un 
investigatore, erano giunti a 
scadenza. Saranno le perizie a 
stabilire se l'incendio non c'è 
stato per volontà degli attenta¬ 
tori 0 per pura casualità. «Nes¬ 
suna delle due ipotesi è esclusa, 
ma al momento è impossibile 
pronunciarsi in modo certo», 
commetano questore e investi¬ 
gatori. Ma qualche voce fuori 
dal coro recita: «Se volevano, i 
danni li avrebbero fatti». 

Un ennesimo «avvertimen¬ 
to»? Nel capoluogo lombardo 
del resto più di una volta sono 
stati trovati ordigni fortunata¬ 
mente «inoffensivi». L'ultimo 
nella basilica di Sant'Ambrogio, 
la scorsa settimana. Ma èdiffiCi¬ 


le parlare di analogie. Perchè 
ogni episodio è caratterizzato 
da particolari diversi. Una volta 
il tipo di ordigno - ora incendia¬ 
rio, ora esplosivo - una volta la 
sigla. Ieri l'attentato è stato ri¬ 
vendicato dal Nucleo Proidrario 
Rivoluzionario, che tra l'altro fa 
riferimento aN'ucdsione di 
D'Antona, per affermare di 
«condividere e sostenere» l'a¬ 
zione delle Br-Pcc esposta nel 
documento di rivendicazione 
dell'omicidio. 

Dieci fitte 
pagine spedite 
via e-mail alle 
A S, AMBROGIO redazioni di 

Dieci giorni fa p'.ù quotidia- 

„ ,7 ni. «Una ri- 

I ordigno vendicazione 

neiia basiiica attendibile»; 

dicono gli in- 
miianese vestigatoh. Il 

ii documento dei , 

. corredato dal- 

Nuciei proietari la stella a cin¬ 

que punte 
esordisce dicendo che l'attacco 
alla sede milanese della CisI ha 
il fine «di colpire l'azione politi¬ 
ca eil ruolo promotore che que¬ 
sta organizzazione ha svolto e 
svolge nella progettazione e 
nella gestione dell'accordo qua¬ 
dro previsto dal "Patto per il la¬ 
voro di Milano". Che gli autori 
del documento identificano co¬ 
me «nodo di scontro politico 
nei rapporti tra le classi e un 
contenuto marcatamente anti¬ 
proletario e di irrigimentazione 
dei rapporti sociali». 

Il documentasi divide in due 
parti. La prima, tratta di condi¬ 
zioni di carattere generale già 
lette in altre occasioni di atten¬ 
tati. Si parla dell'attacco alla 
«classe» da parte dei governi di 
centrosinistra, dei sindacati 
confederali e dei «padroni», con 
particolare riferimento ai con¬ 
tratti degli edili, tessili, ferrovie¬ 
ri, autoferrotranvieri e Telecom. 
La seconda parte scende nel 
dettaglio dei problemi dell'area 
milanese. E non manca una mi¬ 
naccia esplicita di «riprendere 


LE REAZIONI 


Il segretario D'Antoni chiama a raccolta i sindacati 
«Adesso è necessaria una risposta unitaria» 


ROMA Si mobilita laCisI chequesta mattina 
terrà il suo consiglio generale a Milano con 
Sergio D'Antoni. Ci saranno - proprio come 
negli anni Settanta, nel periodo buio del ter¬ 
rorismo-anche! del^ati dellefabbriche. Per- 
chél'attentatodi ieri fapartedi unastrategia 
più ampia che ha come obiettivo l'intero 
mondosindacaleelesuepolitiche. Lohadet- 
to il segretario generale del la Cisi chehaan- 
n u n ci ato u n a «ri sposta eh i ara» al l'attacco ri - 
cordando che il sindacato «non ha paura». 
«La rivendicazione è più inquietante della 
stessa bomba - ha detto in una conferenza 
stampa-il linguaggioèdi addetti ai lavori. La 
mobilitazionesaràforte. Discuteremo unita- 
riamentecon CgiI eUil quali iniziativepren- 
dere». Per D'Antoni l'attentato conferma, 
dopo l'omicidio D'Antona egli altri episodi 
contro le organizzazioni dei lavoratori cheil 
«sindacato ènei mirino». «Non èun ^isodio 
isolato. 3 tratta di una vera e propria strate 
già. Bisogna assi cu rare al più presto questi as¬ 
sassini alla giustizia. Non si tratta di compa¬ 
gni chesbagliano. Non c'èlapossibilitàdi un 
confronto. Questoterrorismo non puòessere 
sottovalutato. Ci vuoleunareazioneadegua- 
ta». 

Per D'Antoni l'attacco èsoprattutto contro 
le politiche più innovativedel sindacato. Se 
l'omicidio D'Antona si legavaal patto di Na¬ 
tale, l'episodio di ieri si lega al Patto di Mila¬ 
no. «Non c'èdubbio-hadetto-cheil Patto di 


M ilano ha gran deforza, poneunaquestione 
urgente. Non siamo in presenza di episodi 
madi unaveraepropriaàrategiaterroristica. 
Non si possono sottovalutare questi atti, 
dobbiamo continuareafareoperadi vigilan¬ 
za». D'Antoni si èanchedetto preoccupato 
per la mancanza di passi avanti significativi 
delleinvestigazioni sull'omicidio D'Antona. 
«Non possiamo sottovalutare le potenzialità 
di questo terrorismo - ha proseguito - dal 20 
maggio del 1999 non abbiamo fatto passi in 
avanti significativi. Non faccio unacriticaal- 
leforzedell'ordinemacredo checi si debba 
concentrareedarealleforzedell'ordinetutto 
l'aiuto per arrivareaun risultato». 

Il leaderdellaCisI haribaditochelarispo- 
stadeveessere«altaeunitaria»perchél'attac- 
cononèaunasolasiglamaatuttoil sindaca¬ 
to confederale. «La risposta al terrorismo de 
ve essere unitaria- hadetto - sugli altri temi 
invecedevecontinuareil confronto. Un'uni¬ 
tà purchessia per far stare tutti tranquilli è 
sbagliata. Sgnificherebbe che hanno vinto 
loro». Sulla possibilità di unatalpainfineha 
tagliato corto: «noi - ha concluso - siamo le 
vittime». La «fermissima condanna per que 
sta nuova, inaccettabile manifestazione di 
violenza» è stata espressa dal ministro degli 
Esteri Lamberto Dini. «Esprimo sentimenti 
di vicinanzaallaCisI -hadichiarato-perii vi- 
leattentatodi stamanechesolo casualmente 
non hacomportato vitti me». Dini haquindi 


sottolineato il «forteimpegno percontrasta- 
reogni possi bile ri sorgenza di un fenomeno 
sanguinoso chedeverestareconfinato ad un 
dol oroso passato dovei 'h an n o rei egato I a co- 
scien zacivileelamaturità politi cadel popolo 
italiano». 

«Di questo fenomeno-èinvecel'opinione 
del sindaco Al bertini -penso ciòchepensavo 
un anno fa, quando con l'omicidio D'Anto¬ 
na si sono intensificatelepreoccupazioni di 
tutte le istituzioni e dei cittadini sul nuovo 
emergere del terrorismo. Confermo che con 
ogni probabilità i centri sociali e l'estremi¬ 
smo sindacai epossonoforseessereil brodo di 
coltura di questa nuova ondata di violenza 
che dobbiamo fronteggiare con serenità e 
con impegno». Pietro Folena, coordinatore 
del I a preterì a Ds, ^ri me pi ena sol i dari età 
al I aC i si eai si ndacati di M i I an o per i I gravi ssi; 
mo attentato sventato la notte scorsa. «È 
chiaro da più di un anno, ein modo partico¬ 
lare dal maggio '99, quando fu assassinato 
Massimo D'Antona, chesono al l'opera grup¬ 
pi terroristici, con un diverso grado di perico¬ 
losità, in probabilecollegamento tradi loro, 
che hanno preso di mira l'azione riformista 
della sinistra, del centrosinistra e del movi¬ 
mentosindacale. Finoral'azionedi contrasto 
rispetto a questi fenomeni non è stata ade¬ 
guata, emi auguro eh e l'attentato di Milano 
spinga tutteleautorità competenti a dare ad 
esseunasvolta». 


l'iniziativa politica offensiva», 
ovvero la lotta armata. 

«Si tratta di un gesto grave 
che merita la nostra attenzio¬ 
ne», è il commento a caldo del 
questore Finazzo il quale ha sot¬ 
tolineato: «procederemo una 
maggiore vigilanza e prevenzio¬ 
ne sugli obiettivi sensibili», in¬ 
dividuati nelle sedi sindacali, 
già prese di mira in passato, ma 
con azioni più soft e mai riven¬ 
dicate con sigle e documenti co¬ 
sì articolati come quel lo di ieri. 


Numerosissime le reazione 
politiche e le dichiarazioni di 
solidarietà giunte a valanga, du¬ 
rante la giornata. Il segretario 
generale della Cisi Sergio D'an- 
toni oggi sarà a Milano a presie¬ 
derei! consiglio generale, che si 
terrà nella sede del sindacato 
obiettivo dell'attentato. E in¬ 
tanto ieri pomeriggio, il neo 
prefetto Bruno Ferrante ha con¬ 
vocato in sede straordinaria il 
Comitato per l'ordine e la sicu¬ 
rezza pubblica. 


L'INCHIESTA 


D'Ambrosio; <<)uelle parole nel volantino fanno paura» 



Luca Bruno/ Ap 


«Noi magistrati di Milano abbia¬ 
mo sem pre prestato gran di ssi ma 
attenzione a questi fenomeni e 
continuarne a porla soprattutto 
nei momenti in cui tutteleocca- 
sioni sono buone per chi, come 
formazione pseudoterrorista, 
vuolefarsi notareemi sembraci 
siano lecon dizioni perchéquesti 
fen 0 men i possan o ri atti varsi ». 

Così il procuratorecapo di M i- 
lano Gerardo D'Ambrosio - ieri a 
Roma per un convegno sulla si- 
curezzsa - ha commentato il ri¬ 
trovamento dei due ordigni in¬ 
cendiari allasededellaCisi. «Per 
questa ragion e abbi amo istituito 
aM ilano unasezionechesi occu¬ 
perà del problema, in stretta col¬ 
laborazione con le altre procure 


italianeinteressateaquesti feno¬ 
meni, quali Roma, Napoli eTori- 
no». 

Esullasigladi rivendicazioneil 
procuratore capo, che per ovvi 
motivi di lontananzaedi impe 
gni non ha letto il documento, 
non si sbilancia. Dice solo chele 
siglevoglionodirefinoaun certo 
punto, perchè bisogna vedere 
chi visi nascondedietro.Unaso- 
lacosaaggiungein vece su 11 a fat- 
turadegli ordigni fatti trovarono! 
capoluogo lombardo negli ulti¬ 
mi tempi. «Tutti di fattura arti¬ 
gianale». E quelli di ieri, a parere 
degli investigatori, ancora meno 
«professi on al i »degl i altri. 

Lo stesso afferma il prefetto 
Bruno Ferrante che alla fine del 


Comitato sull'ordineelasicurez- 
za, aggiunge: «Più che le bombe, 
fan n o pau ra I eparol e, documen - 
tate, appropri ateeeonsapevoi i. E 
soprattutto legate a doppio filo 
con l'omicidio D'Antona». 
Grande attenzione è stata posta 
sulleparolecontenutenei docu¬ 
mento di rivendicazionespedito 
alleredazioni dei quotidiani. 

Quel documento preoccupa 
tutti gli inquirenti. Nessunovuo- 
le esporsi all'ufficialità delle di¬ 
chiarazioni, ma ambienti inve 
stigativi usando un linguaggio 
più esplicito affermano di essere 
sul I a buon a strada per ri compor¬ 
rei! quadro dei numerosi, piccoli 
attentati, che da oltre due anni 
hanno messo in allarme soprat¬ 


tutto il capoluogo lombardo. 
«Basta leggere il documento di ri- 
vendicazionedel delitto D'Anto¬ 
na ealcuni passaggi dei successi¬ 
vi, per renderseneconto». Come 
dire: le Br-pcc hanno mandato 
un segnale per far sapere che ci 
sonoechesonodisposti aripren¬ 
dere la lotta armata. Nel loro cor¬ 
poso documento parlavano 
chiaramente dell'intenzione di 
costruire un Frontecombattente 
antimperialista, ovvero fare da 
raccordo tra le varie formazioni 
clandestine. 

Una sorta di appello dunque. 
Che, sempre secondo l'ipotesi 
investigativa, sarebbe stata rac¬ 
colta da altri gruppi i quali, attra¬ 
verso queste azioni di tipo dimo¬ 


strativo, a loro volta mandano 
messaggi al «grande capo», per 
dire che concordano con quelle 
analisi econ lelorointenzioni.ln 
pratica un nuovo tipo di recluta¬ 
mento, che spesso passa anche 
attraverso I a retetei emati ca. 

Non a caso alcuni dei docu¬ 
menti di rivendicazione,ein par¬ 
ticolare quello di ieri a sigla Nu¬ 
cleo proletario rivoluzionario, 
attaccano lepolitichedi governo 
e l'azione del sindacato. Dalla 
co n certazi on e al I a f I essi bi I i tà su I 
lavoro, il Patto di Nataleequello 
di M ilano. I contratti atipici eal- 
tri temi cari soprattuttoallaCisI, 
«cheèstata promotriceecheha 
portato a una spaccatura dei sin¬ 
dacati confederai i », comeri badi- 


sceil documento che rivendica 
l'attentato alla sede sindacale 
milanese. 

La maggiore somiglianza fra 
gli ordigni piazzati allaCisI di M i- 
lano è con gli attentati firmati, a 
Roma, dai Nuclei rivoluzionari 
per I ' i n i zi ati va prol etari a, si gl a d i 
poco diversa da quellachehari- 
vendicato le bombe di ieri. Ri- 
vendicazionecheèpartita da un 
cellulareil cui numero èrimasto 
impresso sui terminali chiamati 
dacui il documentoèstatoinvia- 
to via email. Da ore risponde il 
messaggi o vocal e del I a Tel ecom 
Italia «il cliente da lei chiamato 
nonèal momento raggiungi bile. 
La pregh i amo d i ri eh i amare». 

R.C. 


SEGUE DALLA PRIMA 


NEL MIRINO 
C'È TUTTO... 

alcuni soggetti e alcune forze 
di riprendere una iniziativa 
terroristica su larga scala indi¬ 
viduando nelle problemati¬ 
chesociali e sindacali lo spa¬ 
zio nel quale incunearsi per 
tentare di far esplodere le 
contraddizioni. 

Del resto questo tentativo 
non è solo di oggi e l'omici¬ 
dio di Massimo D'Antona 
non può a questo riguardo es¬ 
sere considerato isolato. Da 
un anno a questa parte ci so¬ 
no state manifeste avvisaglie 
di questi tentativi. Atti simili 
a quelli di Milano crediamo 
sia giusto vadano considerati 
come uno stato avanzato del 
processo di iniziazione terro¬ 
ristica di alcuni soggetti. In 
ogni caso vi è da dire che la 
situazione attuale, seppur at¬ 
traversata da evidenti con¬ 
traddizioni sociali derivanti 
dall'accellerazionedei proces¬ 
si di globalizzazione e di com¬ 
petitività, non è minimamen¬ 
te paragonabile alla fase che 
ha caratteri zzato gli anni '70. 

Il mondo del lavoro ha ma¬ 
turato in tutti questi anni, 
proprio a partire dall'espe¬ 
rienza di allora la profonda 
convinzione che il terrorismo 
sia il suo principale nemico e 
che, per tale motivo, ogni for¬ 
ma di estremismo vada com¬ 
battuta senza tentennamenti 
e senza paure. Per questo, og¬ 
gi come ieri, la risposta non 
mancherà di farsi sentire sul 
terreno della democrazia e 
dell'unità. 

Tuttavia, tutto ciò non si¬ 
gnifica affatto che si debba 
sottovalutare e non prendere 
nella giusta considerazione 
quanto sta avvenendo. Anzi. 
Il fatto che la base sociale di 
questo «nuovo» terrorismo 
sia diversa e più ristretta non 
lo rende affatto meno perico¬ 
loso. Per questa ragione biso¬ 
gna essere fermi e lucidi e 
mettere in campo una ade¬ 
guata e univoca risposta delle 
forze democratiche, delle for¬ 
ze sociali e delle istituzioni in 
difesa dei valori che sono in¬ 
siti nella nostra democrazia e 
nella piena salvaguardia della 
dialettica democratica. 

La rivendicazione dell'atto 
terroristico al la Cisi di Milano 
trae pretesto dal "Patto per il 
lavoro" firmato da Cisi eUil e 
non dalla CgiI alcuni mesi or 
sono e che fu, come si ricor¬ 
derà, accompagnato da accese 
polemiche tra le confedera¬ 
zioni sindacali. Divergenze 
che sono rimaste e che insi¬ 
stono sostanzialmente sulle 
diversità di opinione circa la 
strumentazione contrattuale 
adottata per assicurare lavoro 
alle fasce meno protette del 
mercato del lavoro. 

Il documento di questo se¬ 
dicente «Nucleo Proletario Ri¬ 
voluzionario» interviene con 
ampiezza su questo argomen¬ 
to con una sorta di "innova¬ 
zione" nel linguaggio che di¬ 
mostra una certa conoscenza 
dellecose. Comedire, un lin¬ 
guaggio da persone informa¬ 
te. 

Ma non vi è solo questo, vi 
è anche una precisa volontà 
di inserirsi nel dibattito tra le 
forze soci ali edi cercare di de¬ 
terminarne alcuni sbocchi. 
Occorre fare molta attenzio¬ 
ne. A nessuno dovrà essere 
permesso di fare ciò. Le Orga¬ 
nizzazioni Sndacali, ma an¬ 
che altri soggetti politici ed 
istituzionali non si devono 
prestare a strumentalizzazio¬ 
ni. Ne soffrirebbe il benedella 
stessa comunità milanese. 

La risposta unitaria di Cgil- 
Cisl-Uil di Milano è la più 
lampante dimostrazione che 
le divisioni sindacali attorno 
ad alcuni problemi non osta¬ 
colano per nulla una azione 
convinta e comune contro il 
terrorismo. Del resto tutto 
questo proviene da profonde 
radici al le quali si rifà la tradi¬ 
zione del sindacalismo confe¬ 
derale milanese. Qualsiasi di¬ 
visione possa esserci noi sare¬ 
mo, a prescindere, a fianco 
della Cisi e della Uil nel re¬ 
spingere queste provocazioni 
equeste intimidazioni terrori¬ 
stiche chiamando, assieme 
noi, i lavoratori ed i pensio¬ 
nati ad una estesa e ferma vi¬ 
gilanza. 

ANTONIO PANZERI 
Segretario CgiI di Milano 
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LA Politica 


l'Unità 



Manco Lanni 


«La sinidra si impegni 
per l'unità possibile» 

Diliberto: 9 a Veltroni, ma parliamo ancheal Prc 


INTERVISTA AL 

SEGRETARIO PDCI 


«La proposta 
del leader Ds 
è in consonanza 
con la nostra 
Lo Sdi farebbe 
un errore 
a tirarsi fuori» 


LUANA BENI NI 

ROMA «La proposta di Veltroni è 
in consonanza con quella che io 
stesso ho avanzato alla direzione 
del mio partito. L'obiettivo strate¬ 
gico di questa fase è l'unità possi¬ 
bile, senza velleitarismi, tra lefor- 
zedella sinistra». Il segretario del 
Pdd, Oliviero Diliberto risponde 
aN'appellodel leaderdiessinoche 
ha lanciato l'idea di lavorare alla 
costruzione di un soggetto politi¬ 
co unitario della sinistra riformi¬ 
sta capacedi raccoglierei! 30%dei 
consensi elettorali. 

Unità possi bilecosa significa? 
«Sgnifica che l'idea di un partito 
unico dellasinistranon ènéprati- 
cabile né auspicabile, mentre l'i¬ 
dea confederativa per cui ciascu- 
nodi noi mantienel'identitàpoli¬ 
tica matrovaun livello più alto di 
unità programmatica ed elettora- 
lepuòfunzionaredamoltiplicato- 
redei consensi. Unadellecritiche 
più frequenti nell'elettorato di si¬ 
nistra è che siamo divisi e anche 
incomprensibilmentelitigiosi. La 
miapropostaunitariaèrivoltaan- 
cheaRifondazionecomunista...». 
Bertinotti ha già più volte rifiu¬ 
tato. 0 meglio, ponela condizio- 
nedi rompereilcentrosinistra... 
«3. Ma nel vecchio partito comu¬ 
nista mi hanno insegnato ad esse¬ 
re unitario per due. Poi, se Berti¬ 
notti continuerànellasuaposizio- 
n e se n e assu merà I a respon sabi I i- 
tàfino in fondo. Spero comunque 
che si possa trovare un accordo 
perché un pezzo di sinistra intor¬ 
no al 5% non può essere relegato 


nell'estremismo o nel massimali¬ 
smo. In questo modo si fa un rega¬ 
lo alla destra. Prc d'altro canto ha 
giàtrovato momenti di unità con 
gli altri: nel ‘94con i progressisti (lì 
c'era un errore strategico: non si 
riuscì a fare una alleanza con un 
pezzo di centro) enei '96 (si adottò 
la formula elettorale della desi- 
sten za ma sostan zi al men te gover¬ 
nammo insi emenellastessa mag¬ 
gioranza parlamentare per due 


anni emezzo). Non èverodunque 
chenon ci sono possibilità. Ovvia¬ 
mente occorre che il gruppo diri- 
gentedi Prc rifletta suquesto pun¬ 
to...». 

Boselli alla proposta di Veltroni 
contrapponeun percorsodiverso 
e tappe diverse; in prospettiva 
pensa alla costruzione di un 
grande partito socialdemocrati¬ 
co di stampo europeo che possa 
contaminare culture diverse 


(ambientalista, cristiana, libe- 
raldem ocrati ca esocialista) ein- 
tanto pensa di collocare lo Sdi 
neU'area dei non ds della coali¬ 
zione... 

«Intanto l'obiettivo di un partito 
della socialdemocrazia europea è 
cosa chenon mi interessa perché 
non sono socialdemocratico. Sa¬ 
no alleato di quest'area. Veltroni 
ha posto un altro tema: trovare 
unaunità tra tutti coloro chesono 
a sinistra dentro l'area che sostie- 
neil governo, unaunità fra leani- 
meambientalista, soci ali sta euro- 
peaecomunistaitaliana. Equesto 
temaci interessamol- 
to.Anzidiciamosubi- 
todi 3. Del restosono 
stato il primo a fare 
una proposta del ge¬ 
nere. L'essere stato il 
primo e l'essere uno 
dei più piccoli credo 
metta ancheal riparo 
daideeannessionisti- 
che. Insisto affinché 
lo Sdi faccia parte di 
questo processo. Pen¬ 
so di essere stato, trai 
ministri,unodiquelli 
più collaborativi con 
la componente dello Sdi. Anche 
quando, nel secondo governo 
D'Alema, lo Sdi non faca/a parte 
della maggioranza ho continuato 
a invitarci socialisti alle riunioni 
di maggioranzasullagiustizia. Ho 
semprecredutochenon vi fossero 
ragioni politi eh edi divisione...». 
Per la verità Boselli pensa nel- 
l'immediato di riorganizzare la 
coalizione di centrosinistra con 
unatripartizionefraneopopola- 


ri, di essi n i el i beralsoci al i sti... 

«lodovemi mettoin questatri par¬ 
tizione? Mi sembra un'idea poco 
praticabile Anche perché vedo 
chei Democratici si stanno muo¬ 
vendo verso l'ala moderata, verso 
un rapporto più stretto con i po¬ 
polari. Invece il tema di una al¬ 
leanza traforzediversefraloro, ma 
di sinistra, è reale Boselli con la 
suaipotesi delletregambepostula 
il mio assorbimento nei Ds, cosa 
chenon esiste lo voglio avere un 
rapportocon i Verdi econ loSdiaf- 
finchéil rapporto con i Dsnon sia 
unilaterale». 

È davvero cambiata 
l’aria nel centrosi¬ 
nistra anchein rap¬ 
porto alle elezioni 
politiche? 

«Registro una impor¬ 
tante fase di conver- 
genzaedi unitàdopo 
quella del caos. Mi 
sembrasi si a superata 
la sindrome del di¬ 
sfattismo chein qual- 
chemomento ho per¬ 
cepito. Abbiamo tut- 
telepossibilitàdi vin¬ 
cere le elezioni se ci 
crediamo e se teniamo insieme 
tutti i pezzi moderati che stanno 
nel centrosinistra. Se non c'è in¬ 
somma, da parte della sinistra, 
nessuna logica prevaricatrice e si 
ragiona in termini di pari dignità. 
Bisogna evitare sfi lacci amen ti 
perché l'offensiva di Berlusconi 
mira proprio a questo. Infine, bi¬ 
sogna fare una legge finanziaria 
cheinverta, emi sembra cenesia- 
no le possibilità, lafasedel risana¬ 


mento puro e semplice. Ho una 
sgrada/ole sensazione: noi, cen- 
trosi n i stra, abbi amo ri messo a po¬ 
sto le casse dello Stato, risanato 
conti pubblici che altri ava/ano 
dissestato con furti esprechi, sia¬ 
mo en trati n el l'Eu ro, abbi amo fat¬ 
to in somma, il lavoro sporco, fa¬ 
cendo pagareal popolo dei prezzi; 
fatta questa operazione, i vecchi 
ceti dominanti ci dicono "grazie, 
siete stati un incidente di percor¬ 
so, ora torniamo noi". E questo 
potrebbe essere un rischio reale 
proprio quando noi potremmo 
trarrei benefici del risanamento e 
fare una politica di spesa sociale. 
Francamente è una sgradevole 
sensazione. Mi batteròfinoall'ul- 
ti mo voto perch én on accada». 
Alle prossime elezioni nel pro¬ 
porzionale è auspicabile una li¬ 
sta unitaria, sotto lo stesso sim- 
bolo,di Ds;Pdci,Sdi,Verdi? 
«Credo sia utilechenel comparto 
proporzionale ci siano aggrega¬ 
zioni tra leforzedella sinistra. Ma 
queste aggregazioni non da/ono 
offuscare la visibilità dei simboli. 
Anche per un motivo pratico: 
quando si è fatta l'operazione 
Martinazzoli, con un simbolo 
nuovo checan celiava ledifferen- 
ze, abbiamo preso la sberla peg¬ 
giore. Il nostro elettorato vuole 
potersi riconoscere in quello che 
vota: dobbiamo fare una opera- 
zioneunitariamanon immagina¬ 
re l'azzeramento delle differenze. 
Si dovrebbero trovareformuletali 
dagarantirelavisibilitàdei singoli 
edaesplicitareil collegamento fra 
i simboli in unalistaunitaria. Noi 
siamo pronti». 


Editxxia, via 
al dibattito 
aliaCamaB 

■ È iniziata ieri alla Commissione 
Cultura della Camera la discus¬ 
sione sulla legge di rifonna del¬ 
l'editoria. Riprenderà mercoledì 
prossimo «con la fattiva volontà 
- spiega il relatore Giuseppe 
Giulietti-di portarla presto a 
compimento. M i auguro che in 
due settimane si possa conclu¬ 
dere la discussione politica e 
che entro la fine di luglio si pos¬ 
sa arrivare alla fonnazione del 
comitato ristretto con cui af¬ 
frontare i singoli punti. Mi pare 
di cogliere una chiara volontà 
di dialogo da parte di tutti, una 
disponibilità che sarebbe un 
peccato non cogliere. Non sarà 
facile, ma ci potrebbero essere 
le condizioni - spiega ancora 
Giulietti - per portare il provve¬ 
dimento a compimento entro 
la fine della legislatura». Ieri nel 
corso della discussione, sono in¬ 
tervenuti fra gli altri Gianni Risa¬ 
ni (Ppi) avanzando la questione 
delle tariffe postali con la ne¬ 
cessità di una gradualità di in¬ 
troduzione dei nuovi criteri in 
difesa del pluralismo; Fabrizio 
Bracco (Ds) e Diego Novelli 
(Ds) con la richiesta di norme a 
sostegno della diffusione del li¬ 
bro e della lettura per dare ri¬ 
sposte all'editoria librarla. 


Il 

È Utile aggregare 
le forze 

della sinistra nel 
proporzionale 
senza offuscare 
i simboli 

—ff— 







Su tutta la gamma Lancia, mi finanziamento fino a 30 milioni 
in 30 mesi a interessi zero e la prima rata a settembre. 
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! L P U NTO 

U na carta ben gi ocata 

PIETRO STRAM BA-BADIALE 




uando si vuole, qualcosa di 
buono si riescea fare. Perfi no 
nei compiesse mondo dei ri¬ 
fi ufi, ai i'interno del quale spesso al¬ 
le buone intenzioni fanno seguito 
pochi atti concreti. Sono i dati suiia 
raccoita differenziata deiia carta re¬ 
iati vi ai '99, resi noti in questi giorni 


dai C omieco, ii consorziodi settore, 
a consenti re, una voita tanto, un mi¬ 
nimodi ottimismo; nel girodi un an¬ 
no il recupero di carta e cartone è 
cresciuto dei 27% a iiveiio naziona- 
ie, con un caie significativo del ri¬ 
corso aiia discarica e un risparmio 
vaiutabiie intorno ai lOOmiiiardi di 


iire. Un dato, come ai soiito, non 
omogeneo, con un N ord chegaioppa 
più 0 meno costante, un C entro che 
vivacchia (ia crescita relativa è do¬ 
vuta assenzi ai mente a Roma) e un 
Sud chearranca. M acon una novità; 
ie regioni del M ezzogiorno, oalme¬ 
no alcune regioni - Puglia in primo 
iuogo,ma ancheCampaniaeSiciiia 
-, partite da zero o quasi, stanno 
compiendo dei progressi cui ie cifre 
grezze, a una prima occhiata, non 
rendono suffi ci entegi usti zi a. 

In aitri settori, spesso, raccoita 
differenziata, recupero e riciciaggio 
stentano a decoiiare. Se così non è 


per i a carta - e gi i obi etti vi, am bi zi osi 
matutt'aitrocheirreaiistici,chei di¬ 
rigenti Comieco si sono dati per i 
prossimi anni intestimoniano-,iosi 
deve pri nei pai mente ai fattoche nel 
tempo è stato creato un vero merca¬ 
to per il prodotto riciclato, si è co¬ 
struito un sistema di convenienze e 
di capacità produttiva, si è i nsomma 
del i neata e perseguita una vera poi i - 
tica industriaie.C heoggi sta comin¬ 
ciando a dare i suoi frutti. E sono 
frutti non da poco; un caio sensi biie 
delieimportazioni di cartaecartone 
da macero (-17%), un madore uti- 
iizzodi materiaii nazionaii (+10%), 


una tripiicazione deli'export e un: 
crescita deli'80% delie quotazioni 
per ii cartone onduiato. E gii aitri 
settori, daiia piastica aii'aiiuminic 
agii oii aiia frazione umida? Secon' 
do ii presidente deli'Osservatoric 
nazionaierifiuti,G ianni Squitieri,«i 
dati C omieco confermano i'awio di 
un vero e proprio si sterna industria 
iedi recuperoericicioche rende pii 
concreto i'obiettivo di superare en' 
tro i a fi nedel i'an no i 4 m i i ion i di ton' 
neiiate di materiaie riciciato prove 
niente daiia raccoita differenziata» 
U na carta i'abbiamo giocata bene: 
oraandiamoavedereieaitre. 



Domani centinaia di barche impediranno il passaggio 
alle navi nel braccio di mare tra Sardegna e Corsica 
La manifestazione voluta da ecologisti italiani e francesi 


Petroliere nelle Bocche 


Bonifacio, canale bloccato per protesta 

VITOBIOLCHINI 


INFO 


F Oreste 
europee 
in grande 
crescita 

In Europa ie 
foreste occu¬ 
pano ogni an¬ 
no mezzo mi- 
iione di ettari 
inpiù,una 
crescita che 
consentireb¬ 
be peresem- 
piodi ricopri¬ 
re iasuperfi- 
ciedeiia 
Svizzera inot- 
toanni,affer¬ 
ma un rappor¬ 
to deii'Onu 
pubbiicatoa 
Ginevra.Le 


D omani no. Domani non 
passerannonépetrolierené 
mercantiii. Casiere e chi¬ 
mi chi ere staranno iontano. Do¬ 
mani non accadrà, perchéa impe¬ 
dito saranno centinaia di barche 
disposte lungo le quattro miglia 
che separano la Sardegna dalla 
Corsica. Domani leBocchedi Bo¬ 
nifacio non saranno teatro di un 
possi bile di sastro ambientale, ma 
di una grandiosa manifestazione 
volutadal Wwf,dalleamministra- 
zioni costiere e dagli ecologisti 
corsi.! utti insieme per di re basta 
al t ran si to n el I e B occh e d i quattro- 
milamercantili all'anno, di cui un 
terzo petroliere. Tutti in barca (e 
saranno centinaia, provenienti 
non solodalledueisolemadatut- 
t'Italia) perchiedereai Parlamenti 
nazionali ea quello di Strasburgo 
di tutelareunadellezonepiù belle 
del M editerraneo e per avere, co¬ 
me dice lo slogan dell'iniziativa, 
"U canalinettueviu",ilcanalepu- 
lito e vivo. Servirà a qualcosa? 
«Quanto meno a far conoscere il 
problema - spiega Andrea Quili- 
quini, 59 anni, responsabile del 
Wwf a Santa Teresa di Gallura -. 
Qui c'è di mezzo il petrolio, e di 
fronte a certi interessi... Comun¬ 
que abbiamo avuto fortuna: stati¬ 
sticamente non capisco come un 
di sastro non si agi àavvenuto». 
L'ATTESA . Potrebbe essere 
oggi,oppurefraunasettimana,op- 
purequandoil mare viene spazza¬ 
to dal maestrale e nessuna barca 


s'avventura in mare. Quindi spes¬ 
so. Nino Nicoli, sindaco di Santa 
Teresa, non riesce nemmeno a 
pensarci: «Cosa faremmo se una 
petroliera colassea picco di fronte 
al le nostre coste? Nulla. Non pos¬ 
siamo farci nulla, non siamo at¬ 
trezzati. Sono responsabile di 72 
chilometri di costa, masonoimpo- 
tente. Ci sono solo un paio di bat¬ 
telli aspiratori a Bonifacio, ma non 
basterebbero. Le nostre capitane¬ 
rie dovrebbero controllare, ma 
non hanno! mezzi».E gli ambien¬ 
talisti, che non hanno certo rap¬ 
porti diplomatici da mantenere, 
raccontano comesi an o a voi te pro- 
prio le capitanerie a sopportare a 
malapena le segnalazioni di citta¬ 
dini che denunciano l'arrivo in 
spiaggia di palle maleodoranti di 
catrame. L e petroli ere sci acquano 
lesentineesi allontanano. Capita 
con frequenza. «Abali basta»,ades¬ 
so basta, diceQuiliquini in gallu- 
rese,chepoi èunalinguamoltosi- 
mileal corso. «Ci devono spiegare 
perché il transito nelle Bocche è 
stato permesso solo dal 1986. N es- 
sunoèmai riuscitoasaperlo,nean- 
che i responsabili internazionali 
del Wwf. Un mistero».Cheforsesi 
svelaguardandounacartina. 

LE ROTTE .Primadel fatidico 
'86, le navi provenienti dal M edi¬ 
terraneo orientale e dirette, ad 
esempi 0 , a G en ova o a P orto T or- 
reseranocostretteadoppiareCapo 
Spartivento (la punta sud-occi¬ 
dentale della Sardegna) e costeg- 


INFO 


Grecia 
M ega 
multa 
dalla Ue 

Perla prima 
volta nella 
storia dell'Ue 
un paese vie¬ 
ne pesante¬ 
mente san- 
zionatoper 
nonaverpre- 
so i provvedi¬ 
menti neces¬ 
sari perfa re 
rispettare 
normali ve co¬ 
munità rie. La 
Grecia dovrà 
pagare una 
multa giorna¬ 
liera di 20.000 
euro-38.7mi- 
lioni di lire¬ 
fino a quando 
non avrà pre¬ 
so le misure 
necessarie 
perl'effetdva 
applicazione 
di due diretti¬ 
ve a tutela 
dell'ambien- 
teche risal¬ 
gono al 1975e 
al 1978. 


giareaQvestledueisoleQrainve- 
ce possono entrare trionfai mente 
nelTirrenocentraleeinfilarsi nel- 
leBoccheA chi conviene?Agli in¬ 
sediamenti elettrici e chimici del 
N ord Sardegna, maancheallabase 
ameri canadellaM addai ena.Perle 
navi questa è una rotta più brevee 
più sicura. «M a solo sulla carta - 
ammonisceil responsabileWwf-, 
perchépropriodi fronteall'isoladi 
Lavezzi (chetra l'altro costituisce 
u n a ri serva mari n a fran cese) si tro¬ 
va unaseccadi ci rea 25 metri. Una 
petrolieradi ottantamilatonnella- 
tedi stazza el unga 250 metri haun 
pescaggio di venti metri. E qui il 
mare raggiunge anche forza 12. 
Ecco perché dico che siamo stati 
fortunati». A decidere le rotte 
mondiali dei mercantili edellepe- 
troliereèl'lmo, l'Qrganizzazione 


marittima internazionale. La set¬ 
timana prossima, in un vertice a 
Parigi, il ministroBordon cerche- 
ràdi convincerei suoi col leghi eu¬ 
ropei ad adottare un provvedi¬ 
mento che, quanto meno, proibi¬ 
scali passaggio del le navi battenti 
bandi ere comuni tari e. «Un prov¬ 
vedimento analogo a quel lo sotto- 
scrittodaF ranciaeltalianel 1993- 
spiegail sindaco Nicoli -.Ma sarà 
difficile, perché le norme, già da 
adesso,ci dannoragione». 

LE LEGGI .Peri signori dell'I¬ 
mo, negli stretti si può passare. A 
patto peròchelenavi attraversino 
acque internazionali. Che però 
nelleBocchenon esistono, perché 
I tal i a e F ran ci a sono d i rettamente 
confinanti. «Ecco perchésblocca¬ 
re! asituazioneèmolto difficile. Ci 
vuole un'azionepoliticaforteein- 
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ci sivaapiùlivelli»,diceNicoli. Ita¬ 
lia e F rancia, a dire la verità, un 
piccolo sforzo l'avevano pure fat¬ 
to: «Era il 1993, e l'accordo inibiva 
il passaggio al le navi dei duepaesi. 
Andammo a festeggiare a Stra¬ 
sburgo insi emeai nostri amici cor¬ 
si. Per sei mesi è stato un sogno, 
non ci sembrava vero - racconta 
AndreaQuiliquini -, einfatti non 
era vero. Navi col tricolore non se 
ne vedevano più, ma passavano 
tuttelealtre, emolteeranoesono 
delle vere e proprie carrette del 
mare». E lasituazioneèpeggiorata 
da quando una legge americana 
proibisceallepetroliereprivedelle 
più sofisticate mi su re di sicurezza 
di attraccarenei porti statunitensi. 
Da allora tutti gli scarti navali si 
sono riversati nel Mediterraneo. 
Che, èbenericordarlo, costituisce 
lo 0.7 per cento della superficie 
marina ma ospita il 20 per cento 
del traffico petrolifero mondiale, 
pari a350-400milioni di tonnella- 
tedi petrolio al l'anno. 

IL TURISMO . Daquesteparti 


foreste del le 
zone tempe¬ 
ratee boreali 
assorbono 
ogni anno al¬ 
trettanta C 02 
di quanta ne è 
rilasciata 
dalla defore¬ 
stazione tro¬ 
picale.Lo stu- 
diodella 
Commissione 
economica 
delle Nazioni 
Unite per 
l'Europa (Un- 
Ece)edella 
Fao rivela 
inoltre che 
ben il 75% 
dellefo reste 
dell'Unione 
europea è in 
mano a priva¬ 
ti contro il 
55% negli 
Stati Uniti. 


un disastro ambientale sarebbe 
anche un disastro economico. 
Quattromila abitanti in inverno, 
oltre80.000in estate,Santa!eresa 
di Gallura è il terzo centro sardo 
per presenze turistiche (un milio- 
neemezzol'anno). Il maree! ser¬ 
vizi sono di primissimo ordine, 
tanto cheli paesei n questa stagio- 
nehaconquistatolaBandierablue 
il riconoscimento di Legambien- 
te. C on i ugare ecol ogi a e svi I u ppo 
però non èstato facile. «I n passato 
sono stati commessi degli errori - 
ammette il sindaco Nicoli, diessi¬ 
no, riconfermatoin pri mavera alla 
guida del Comuneteresino - per¬ 
ché mancava una cultura ambien¬ 
tale e soprattutto, partendo da 
un'economia povera, si aveva il 
miraggio di uno sviluppo a tutti i 
costi. Ora il nostro piano urbani¬ 
stico punta sugli alberghi e non 
sullesecondecase». 

WWF .«Si amo pronti all'azione. 
Siamo ambientalisti, no?». Insie- 
meallamogliePaolaBuioni eal fi¬ 
glio Renato, Andrea Quiliquini è 
l'esempio viventedi un ambienta¬ 
lismo integrale ma non integrali¬ 
sta: «La cultura viene prima del¬ 
l'ambiente, e nessuno di noi dice 
no al petrolio. M aqui duenavi ne¬ 
gli ultimi anni sono già affondate, 
e per fortu nache portavan o gran o 
evino. E ancheil turismodevees- 
sered i verso». E i tu ri sti affoi I ano I a 
sede, portano moduli pieni di fir- 
mecontro I epetrol i ere(asottoscri - 
vere la petizione sono già stati in 
cinquemila), segnalano emergen¬ 
ze, s'appassi onan 0 al I a I otta contro 
gli incendi.Qualcunoportaanche 
lerondini cadute dal nido. Quili¬ 
quini lemettein unapentolaele 
mostraai turisti bambini,spiegan¬ 
do cosa fare in casi del genere. 
«L'otto di ogni mese c'inventere¬ 
mo un'iniziativa per ricordare la 
nostra battaglia. L a gente sorride, 
maforsedomani ci saràancheuna 
nave mi li tare». Perché se peri sar¬ 
di quelladelleBoccheèunabatta- 
glia ambientalista, sulla sponda 
corsa prevai e la politica. «E i corsi 
parlano una volta sola». Comedi¬ 
re: in futuro aspettatevi di tutto, 
dalleparti di Bonifacio alle parole 
devono seguirei fatti. Domani co- 
munquesi fa festa. Ci saranno an¬ 
che n u merosi V i p (a spon sori zzare 
l'iniziativa è la rivista "Max"). 
«Dieci anni fa la contessa Crespi ci 
regalò un mezzo antincendio - ri¬ 
corda Quiliquini -. Le dissi chei 
ricchi mi stavano sul le scatole, ma 
che quando facevano queste cose 
mieranosimpatici». 
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l'Unità 


«Medea», moderna ma didante 

Una grintosa Isabelle Huppert salva la scolorita versione di Lassalle 


MARIA GRAZIA GREGORI 

VERONA Per fortuna c’è lei, Isa¬ 
belle Huppert, grintosa diva del 
cinema e del teatro d’oltralpe. Al¬ 
gida, dura, energica, inquietante. 
Isabelle riesce a rendere accetta¬ 
bile la Medea di Euripide con so¬ 
pratitoli in francese, messa in 
scena da Jacques Lassalle al Tea¬ 
tro Romano di Verona in ante¬ 
prima mondiale prima del de¬ 
butto alla Court d’honneur del 
Palazzo dei papi al Festival di 
Avignone. Con questa sua inter¬ 
pretazione, infatti, Huppert 
(molto applaudita) ci dice che in 


lei non dobbiamo vedere solo 
un’eroina (ricordate La merlet¬ 
taia?) del nostro squinternato vi¬ 
vere quotidiano. Del resto lo si 
sapeva da tempo che l’attrice, 
che in teatro è stata, fra l’altro, 
Mary Stuart, ma anche il ragaz¬ 
zo/ragazza Orlando di Virginia 
Woolf e, nel cinema, l’inquieto 
personaggio di Malina, avrebbe 
voluto misurarsi con la tragedia 
greca. 

Lassalle ha raccolto la provo¬ 
cazione e le ha costruito attorno 
una Medea che, ambientata fra 
pini, acqua di fiume e terra riar¬ 
sa, è un’ arcaica eroina oscura e 
crudele, di chiara impronta me¬ 


diterranea. È la maga che ha tra¬ 
dito la patria e la famiglia, che 
per amore ha lasciato tutto e che 
per passione uccide la rivale, 
massacra i figli, si vendica di 
Giasone fedifrago, eroe senza 
eroismo. Ma è, soprattutto, una 
donna. E Lassalle, infatti, vuole 
dirci che sotto i costumi di Em¬ 
manuel Peduzzi che sembrano 
rimandare a una Grecia rurale 
d’inizio secolo, palpita il cuore 
di un’eroina moderna, legata al¬ 
le cose concrete della vita: non 
più così tragica, dunque, ma 
piuttosto disperatamente «nor¬ 
male». 

Purtroppo lo spettacolo, mani¬ 


festamente ancora non a punto, 
sembra mantenersi alla superfi¬ 
cie delle cose e pur con tutta la 
po//tessefrancese, non riesce mai 
a mostrare fi no in fondo il cuore 
di tenebra di questi protagonisti. 
Solo alla fine, sovrapponendo il 
fuoco magico che uccide la pro¬ 
messa sposa di Giasone alla de¬ 
stabilizzazione che ne consegue 
per tutto e tutti nell’estremizza¬ 
zione della vendetta, fa innalza¬ 
re colonne di fumo fra le scene 
etniche di Rudy Sabounghi che 
suggeriscono e citano i luoghi di 
questa terribile storia d’infantici¬ 
dio. 

Per il resto sul palcoscenico 


sembra non succedere quasi nul¬ 
la: Giasone (Jean Quentin Cha- 
telain) cammina tronfio come ci 
si aspetta da un soldataccio di 
ventura; la nutrice di Anne Be- 
noit è trepida e soprattutto ha le 
idee chiare; il coro, che poggia 
tutto sul le troppo fragili spalledi 


Emmanuelle Riva (si proprio lei 
l’interprete di Hiroshima mon 
amour ), esprime il dolore e la 
paura della gente comune; Egeo 
( Jean Phlippe Puymartin), è un 
vecchio ossessionato dalla man¬ 
canza di figli; il nunzio di Pascal 
Tokaijtian ci racconta l’orribile 


sequenza di morti nel palazzo e 
leduepiccolevittimesi compor¬ 
tano come ci si aspetta che si 
comportino due bambini. 

Ma non basta fare risuonare 
fuori scena le grida di M edea di¬ 
latate dai microfonini, non basta 
radicalizzare il senso di un’estra¬ 
neità per mettere in scena questa 
tragedia così moderna nel modo 
di vedere la donna e il suo mon¬ 
do. Sa che si considerino questi 
grandi testi come nostri contem¬ 
poranei oppure lontani da noi, è 
necessario produrre un’idea for¬ 
te anche se discutibile, per rea¬ 
lizzare uno spettacolo carico di 
senso. Può dunque essere inte¬ 
ressante ma non sufficiente con¬ 
siderare il mito di Medea , filtra¬ 
to dal mito della Huppert, con il 
metro della cronaca nera di oggi, 
così terribile, così inspiegabile ; 
ci affascina, ma non ci coinvol¬ 
ge; parla alla nostra intelligenza 
non al nostro cuore. 



DALL’INVIATO 


MICHELE ANSELMI 

TAORMINA S definisce un’«os- 
sessiva», una che «sfinisce le 
persone», una «pioniera neo- 
zelandese» tosta almeno 
quanto i suoi connazionali. 
Jane Campion, classe 1954, 
da Wellington, una figlia e 
cinque film allespalle, èvola- 
ta qui Taormina per poche 
ore. Ed è pure stata male di 
stomaco. Stamattina partirà 
per Sydney, 
dopo aver vi¬ 
sitato Siracu¬ 
sa e ritirato 
(ieri sera nel 
Teatro Anti¬ 
co) il prezio¬ 
so braccialet¬ 
to «Diamond 
Awards». I 
capelli, bion¬ 
di, sono tor¬ 
nati lunghi, 
l’atteggia¬ 
mento è un 
po' quello 
della mam¬ 
ma in vacan¬ 
za (il look pu¬ 
re), al punto 
che qualche 
fotografo 
neanche la ri¬ 
conosce. La 

notizia èche, a un anno dallo 
sfortunato Holy Smoke, sta 
per girare a New York (forse 
ricreato a Toronto o a Mon¬ 
treal) un nuovo film tratto da 
una romanzo a forte grada¬ 
zione erotica della scrittrice 
Suzanne Moore; In thè Cut, 
edito in Italia col titolo Den¬ 
tro. È stata Nicole Kidman, si¬ 
gnora Cruise nonché prota¬ 
gonista di Ritratto di signora a 
chiamarla dopo aver letto il 
libro e acquistato i diritti. 
Produrrà la M iramax. 

11 romanzoèbollente,quasi scioc- 
canteper il modo con il qualede- 
seri vel'i ntensa vi ta sessual edel I a 
protagonista. Lezioni di erosdo- 
poquelledi piano? 

«In effetti I amateci a èforte. Ma 
la mia trasposizione non sarà 
realistica. Cercherò con Nicole 
di mettereafuoco uno sguardo 
interiore, più romantico. In 
fondoèlaàoriadi una ragazza 
tem peramen tosa eh e va a N ew 
York, incontra pericolosamen- 


FESTIVAL 


DI TAORMINA 


La regista neozelandese annuncia 
rimminenteciakdi un film 
interpretato da Nicole Kidman 
eda Harvey Keitel. La sceneggiatura 
è tratta dal libro «Dentro» 
fi rmato da Suzan ne M oore 






Campion: <filmerò una romantica donna hard» 


teli sesso, si innamoraeallafi- 
nevivequasi un rapporto di re¬ 
denzione. Diciamo che esplo¬ 
rerò lesituazioni drammatiche 
che l’amore comporta nel XX 
secolo». 

Perchédi nuovoNicoleKidman? 

«Se è per questo, dovrebbe es¬ 
serci anche Harvey Keitel. Mi 
piace lavorare con le persone 
allequali voglio bene. L’amici- 
ziaallargail rapportodi fiducia 
chesi crea sul set. Eti fa venire 
voglia di ripetere l’esperienza. 
Q uanto a N i col e, s’era i n n amo¬ 
rata del libro, ha scoperto che 
non c’era nessuna opzione, e 
mi hachiamatoal telefono. "Ci 
stai afarlo subito?’’, mi hachie- 
sto. Ho detto9». 

Perchéècoà affascinata dai temi 
del desideriofemminile? Non ne¬ 
cessariamente sentimentale. An¬ 
chefisico,sessuale. 


(Sorride) «Sarà perché non ho 
una vita privata. La mia unica 
relazionesoddisfacenteècol la¬ 
voro. Sonocapacedi star sul set 


proprio, il cinema. M i chiedeva 
del desiderio... Sono ossessiva, 
e non importa quali siano le 
miefissazioni. Magari semi vie¬ 


ramoreèdifficile. Non locapi- 
sci mai fi no in fon do». 

Con gl i attori usa u natecn i ca par¬ 
ti col are? 


// 


Nicoles'era 
innamorata del 
libroemi ha 
chiesto se ci stavo 
a farlo subito 
Ho detto 9 


n 



il 


Non ho una vita 
privata. La mia 
unica ré azione 
soddisfacente 
è col lavoro 
Sul set sto bene 


n 


anchelSoreal giorno, non so¬ 
no mai stanca, mi piaceparlare 
con i produttori, con latroupe, 
fare i sopralluoghi. Mi eccita 


ne in testa una cosa, penso ad 
essa in tutte lesuesfacettature, 
fino a massacrarmi, per sapere 
davvero cosa pensare. Ma con 


«No. Mi pi ace pensare eh e sia¬ 
no entusiasti e soprattutto se 
stessi. Per questo non lavoro 
molto su di loro. M i faccio vo¬ 


lentieri da partee li sostengo 
quando qualcosa non va per il 
verso giuSo. Provo molto amo¬ 
renei confronti dei miei attori. 
Edi solitomi ripagano». 

Dicesemprequellochepensa? 
«Provo a fare il contrario, ma 
non ci ri esco mai». 

Crededi avereun fortepunto di 
vista femminilesullestorieche 
racconta? 

«Beh, sono unadonna, ho idee 
piuttosto chi are e mi ritengo 
fortunata. Per Hoiy Smoke ho 
trovato una storia che se 
avesse avuto un protagoni¬ 
sta maschile non mi avrebbe 
interessato neanche un po’. 
Ma dipende. Forse è arrivato 
anche per me il momento di 
cambiare. Detto questo, non 
è un segreto che l’industria 
cinematografica sia misogi¬ 
na. Negli Usa - lo dicono le 


La registajane Campion 
e sotto l’attrice 
NicoleKidman. 

In alto un momento 
della «Medea» 
con Isabelle Huppert 


statistiche - solo il 2% delle 
registe riescono a realizzare i 
loro progetti. Bisogna com¬ 
battere, reagire ai pensieri cu¬ 
pi». 

Holy Smoke era alla Mostra di 
Venezia lo scorso settembre. È 
passato quasi un anno e ancora 
non è uscito. Che sta succeden¬ 
do? 

«Non lo so. Passa per un film 
controverso. Forse! distributo¬ 
ri italiani hanno pensato che 
non avrebbe avuto successo» 
(in realtà c’è una disputa tra 
Cecchi Gori, che continua ad 
annunciarlo in listino, eia M i- 
ramax, chevorrebbeinvecedi- 
stribuirlo per conto proprio, 
ndr). 

Perché nel finaledi Holy Smoke 
ridicolizza eoa il personaggio 
del «guru» americano Harvey 
Keitel chiamato dai parenti per 
guarire Kate Winsiet dal trip 
dell'India? È una vendetta su 
un certo «machismo» di ritor¬ 
no? 

«No. Più chevendetta, ègioco. 
P.J. Waters è murato vivo nel 
maschilismo. Nega la propria 
vita. Travestirsi da donna gli 
servirà per mettersi in discus¬ 
sione. Altro che umiliazione. 
Quel gesto gli aprenuovi oriz¬ 
zonti». 

Tra i suoi colleghi maschi cen’è 
qualcunochestimapercomerac- 
contail mondofemminile? 

«M i piace molto Peter Weir (è 
sedutoin primafila,col suo pa¬ 
nama, ndr). In Picnic a Han- 
ging Rock ci sono pagine 
straordinarie». 

Signora Campion, è duro farsi 
largo nel cinema venendo dalla 
Nuova Zelanda? 

«Non dira. Perquanto remoto, 
siamo un paese di gente dura, 
chelavorasodoevuolefarsi co¬ 
noscere del mondo. La Nuova 
Zelandaèun posto nuovoeac- 
cessibile, ideale peri pionieri. 
Anchedellamodaodel design. 
L’Ameri can C up, poi, h afatto i I 
resto». 


Shaolin, in odor di supermarìcet 

Non incantano a Spoleto i monaci cinesi maestri di arti marziali 



Un momento di «Ruota della vita» 


DALL’INVIATA _ 

ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Si aspettavano grandi mera¬ 
viglie dai monaci-guerrieri di Shao¬ 
lin, di stanza al Festival di Spoleto. 
Meraviglie esotiche e insolite, per¬ 
ché non è spettacolo di tutti i giorni 
veder da veri monaci buddisti in¬ 
trecciare in scena le loro danze di 
guerra più segrete. All’atto pratico, 
le cose si sono rivdate meno esoti¬ 
che, intanto perché a firmare lo 
spettacolo c’erano molti zampini 
occidentali (luci, regia, coreografia) 
e poi perché la rdazione di queste 
danze col buddismo e la spiritualità 
sta come la cucina cinese corrispon¬ 
de ai ristoranti cinesi in Italia con 
tanto di draghi di plastica e lanter¬ 
ne rosse. Atmosfere e sapori adattati 
all’esportazione, insomma, come 
dd resto èstato dichiarato in confe¬ 
renza stampa: portare in scena i 
monaci per far conoscere (e vende¬ 
re) la propria cultura, precisando 


anche che ogni domanda politica 
sarebbe stata sgradita (a qualcuno, 
parlando di monaci edi buddismo, 
poteva ben venire in mente la que¬ 
stionetibetana...). 

Parliamo di forme, dunque, e la¬ 
sciamo perderei contenuti. Il colore 
certo non manca a questa Ruota dd- 
la vita, l’arancio abbagliante delle 
vesti tradizionali dei monaci, il ros¬ 
so delle bandiere, le vesti sgargianti 
dell’imperatore di questa storia, di¬ 
spotico e crudele, che dopo aver 
chiesto e ottenuto aiuto dai mona¬ 
ci per difendersi da un pericoloso 
nemico, li trucida con l’inganno 
perché non intendono continuare 
a servirlo. 

E c’è il colore-folclore dei monaci 
stessi, molti dei quali provengono 
dagli orfanatrofi e varcano la soglia 
del monastero a soli quattro anni. 
Nella compagine dispiegata al Tea¬ 
tro Romano, appaiono una man¬ 
ciata di questi frugoli sotto i dieci 
anni, disciplinatissimi e con un vi- 


sino serio. Già abili a tirar di kung 
fu, a far salti acrobatici e a starsene 
ritti su una gambetta per cinque 
minuti, con l’altra ti rata su all’orec¬ 
chio. 

Non deve essere un addestra¬ 
mento leggero quello dei piccoli, 
ma sempre meglio di una vita di 
stenti come capita a tanti loro coe¬ 
tanei più sfortunati. Qui, tra tanta 
ferrea disciplina, resta lo spazio del 
gioco e di una risata allegra. Sono 
questi i momenti più genuini dello 
spettacolo, affidati al candoreealla 
spontaneità inevitabili di questi 
monachini in erba, impegnati a ca¬ 
priolare nello spazio e a fare il ver¬ 
so agli adulti con una disarmante 
bravura, mentre! «fratelli»maggio¬ 
ri offrono in pasto alla platea del 
Teatro Romano un repertorio di 
smaccate abilità: dai salti mortali 
alla vertiginosa verticale in equili¬ 
brio su due dita, dalla micidiale 
zuccata che spacca in due un’asta 
di ferro (ahi! che empatia dolorosa) 


ai bastoni di legno chesi scheggia¬ 
no contro i poderosi muscoli di 
polpacci, braccia o glutei (per la 
precisione, una clavata tirata in 
mezzo alle gambe dell’intrepido 
monaco che ha fatto drizzare i ca¬ 
pelli agli spettatori uomini). 

La fiera delle meraviglie dello 
show si concentra in questi episodi 
ultra-atletici, in questa prodigiosa 
prova di muscoli, alla spettacolari¬ 
tà di un’arena che si apparenta un 
po’ con i vecchi circhi pieni di 
mangiafuoco e donne barbute, uo¬ 
mini forzuti e agili saltimbanchi. 
La storia, invece, cui accennavamo 
sopra, e delineata da un paio di at¬ 
tori in costume, è un semplice pre¬ 
testo per radunare un virtuosismo 
dopo l’altro, con un allestimento 
che, nel migliore dei casi, è degno 
di uno spettacolo «suoni e luci», e 
nel peggiore sembra un prodotto 
da reai-socialismo fatto in casa, 
con armature di plastica e spade di 
latta. Per non parlare dei servi di 


scena che attraversano il palco in 
bermuda, scarpe da ginnastica e 
bandana sistemando a calci la por¬ 
ta che non si chiude, mentre i mo¬ 
naci giacciono agonizzanti dopo il 
tradimento dell’imperatore. Tanto, 
avranno pensato, tutti sono presi 
dal vortice delle acrobazie. Sarà. 
Personalmente, con tutto il rispet¬ 
to per l’indiscutibile preparazione 
tecnica dei monaci e della loro arte 
guerriera, a certe rappresentazioni 


simil-sacre, preferiamo quelle pro¬ 
fane delle marionette dei Colla, la 
cui meravigliosa ingegnosità ci sor¬ 
prende ancora una volta al Caio 
Melisso con il ballo Excdsior. Dove 
il trionfo della Luce corrisponde a 
un tripudio di effetti speciali che 
fanno esclamare «oh!» anche gli 
adulti, tra biplani in volo e biciclet¬ 
te in corsa, vaporetti e gran finale 
in carrozza trainata da otto cavalli. 
In una parola: fiabesco. 


PREM IOLI NO 

Giornali^ del mese 
Trai vincitori 
Maria NoveliaOppo 

■ ÈstatoassegnatoaMilanoil pre¬ 
mio «Giornalistadel mese», nato 
quarant’annifacol nomediPre- 
miolino. Sei sono i giornalisti che 
hanno ricevuto il riconoscimen¬ 
to (un attestato più tre milioni di 
lire) nel corso della cerimonia di 
premiazione che si è svolta ieri 
sera all’Umanitaria. Tra loro c’è 
la nostra critica televisiva Maria 
Novella Oppo, premiata proprio 
perla rubrica Te/e cu/t. «Attenta 
cronista del mondo della comu¬ 
nicazione - si legge nella moti¬ 
vazione del premio - con garbo, 
disincanto e acutezza di giudi¬ 
zio, dona righe brillanti a un 
grande giornale che sta vivendo 
un periodo particolarmente tra¬ 
vagliato». Tra gli altri premiati fi¬ 
gurano Federico Rampini, invia¬ 
to de/a Repubblica; Fabrizio 
Gatti del Corriere della sera: Ric¬ 
cardo Bonacina; Maria Luisa Busi 
del Tg I ; e Sandra Bonsanti, di¬ 
rettrice de il Tirreno. 
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l'Unità 


LO Sport 



Venerdì 7 luglio 2000 


GINO SALA 

TOURS Evviva.Unitalianoinma¬ 
glia gialla nella sesta tappa del 
Tour. Evviva perché si tratta del 
gregario Alberto EHI e quando si 
parladi uomini chetantodannoe 
poco ricevono, quando uno di lo¬ 
ro ha momenti di gloria, la mia 
sodd i stazi on e è gran de, gran d i ssi- 
ma. EHI, lombardo di Giussano 
(Milano), trentasei primavere, 
scudiero del tedesco Ullrich, una 
carriera professionistica iniziata 
nel 1987 eon orata da 23 successi e 
da piazzamenti importanti come 
il secondo posto nella Milano- 
San remo del ‘97, è da quattro sta¬ 
gioni un immigrato, ciclistica¬ 
mente parlando. Due anni in 
Franciacon laCasinòepoi laTele- 
kom. Gregario robusto, pedalato¬ 
recompleto, capacedi sostenereil 
capitano su ogni terreno, ben pa¬ 
gato perchéconsapevoledi rinun- 



Il lombardo EHI, 36 anni, sudiero di Ullrich èia nuova maglia gialla 


dare alle proprie ambizioni e 
quindi di obbóiireagli ordini di 
scuderia. Capaceanchedi mettere 
a profitto i suoi valori ndle prove 
in cui ha libertà di azione. Come 
ieri, quando dopo appena 14chi- 


lometri di corsa 
si è trovato in 
fuga con Van 
Bon, Zberg, 
Commesso, Ar¬ 
ri età, Piziks, 

Gougot, Kna- 
ven, Durand, 
Magnien, 
Wauters e 
Chanteur, do¬ 
dici lepri che 
hanno conquistato un vantaggio 
massimo di tredici minuti di cui 
circa otto conservati alla fine di 
un'avventura che ha visto l'olan¬ 
dese Van Bon sfrecciare davanti 
allo svizzero Zberg. Bisogna dire 


cheil grupponon si èdannatonel- 
l'inseguimento, bisogna aggiun¬ 
gere che quando il plotone si è 
spaccato. Pantani ha dovuto in se¬ 
guire per rimediare ad un distacco 
di 50", ma in ulti ma analisi gli ap¬ 
plausi di Tourssono tutti per Elli 
eh e occu pa i I venti ce del I a cl assi f i- 
cacon un ampiomarginesui cam¬ 
pioni. Al berte non si illude, non si 
pavoneggia, però nessuno gli può 
togliere la felicità di brindare alla 
suaimpresa. 

Qui giunti bisognerebbe anche 
chiedersi perché il Tour (come il 
Giro d'Italia) propone tabelle di 
marcia contrarie al buon senso. 
Mi riferisco agli orari di partenza 


chemandano in sellai concorren¬ 
ti a mezzogiorno inoltrato col ri¬ 
sultato di esporre il gruppo alle 
temperature più calde della gior¬ 
nata. D'accordo, finora non pos¬ 
siamo parlaredi grandecalura, ma 
siamonel mesediluglioecammin 
facendo i raggi del sole, quelli così 
potenti da sciogliere l'a^alto, po¬ 
trebbero diventare nemici feroci 
degli atleti che già alle otto del 
mattinosonoin piedi perlaprima 
colazione, giàciabattano in alber¬ 
go col pensiero rivolto alla gara. 
Insamma, tomo a ribadire che 
non c'è rispetto per chi tiene in 
piedi la baracca e sarà sempre così 
finoaquandoii sindacato dei cor¬ 


ridori continuerà ad accettaretut- 
to ciò che viene imposto dai pa¬ 
droni del vapore. Com'ènoto, alla 
testa del movimento internazio¬ 
nale c'è Francesco Moser chedu- 
rantela sua attivitàagonistica ave¬ 
va i miei complimenti perché 
buon difensore della categoria e 
eh eadesso, pu rtroppo, si èal I i n ea- 
tocon i voleri degli organizzatori. 
M aleFrancesco, molto malecome 
tu sai,comehogiàavutomododi 
di Iti aquattr'occhi. 

E avanti con i 205 chilometri 
che porteranno la carovana in 
quel di Limoges, città conosciuta 
perlemolteplici attività economi¬ 
che e culturali, nota anche per 


Giorno da re per l'anziano gregario 


avereun abitantesutrecon meno 
di 25 anni. Saremo ancora in pia¬ 
nura, mai su egiù del finaleodier¬ 
no propongono interessanti colpi 
di mano. Grido forza Elli e invito 
altri ragazzi di casanostra ad uscire 
dal guscio. 


ARRIVO: 

1)Van Bon (Ola/Rabobank) in 4 h 
28:06. (media: 44,424 km/h) 2) Zberg 
(Svi) s.t. 3) Magnien (Fra) s.t. 4) Kna- 
ven (Ola) s.t. 5) Piziks (Let) s.t. 6) Elli 
(Ita) s.t. 7) Gougot (Fra) s.t. 8) Com¬ 
messo (Ita) s.t. 9) Durand (Fra) s.t. 

CLASSIFICA: 

1) Elli (Ita) 18 h 58:40. 2) Gougot (Fra) 
a 12”. 3) Wauters (Bel) I’17”. 4) 
Chanteur (Fra) 2'56''. 5) Arrieta (Spa) 
3'08”. 6) Durand (Fra) 3’27”. 7) Com¬ 
messo (Ita) 3'52”. 8) Knaven (Ola) 
4'31”. 10) L. Jalabert (Fra) 5’40”. 47) 
Guerini (Ita) 9’04”. 53) Borgheresi 
(Ita) 9’19”. 54) Nardello (Ita) 9’28”. 
84) Pantani (Ita) 1T06” 


Da Zoff al «Trap», di mito in mito 

Scelto il nuovo et della nazionale; resterà in carica fino ai Mondiali 


PAOLO CAPRIO 

ROMA II presidentedellaFedercal- 
cio Luciano NIzzola lo ha chiamato 
mercoledì a tarda sera. Intorno alle 
23,30. TrapattonI era con gli amici 
nella sua residenza estiva di Tala- 
mone con vista mare. «Giovanni 
vieni domani a Roma cheti voglio 
parlare, tl voglio affidare la nazio¬ 
nale azzurra» gli ha detto il grande 
capo del calcio italiano. Immediata 
la risposta dall'altro capo del telefo¬ 
no: «Sono pronto, dove, e a che 
ora...». Così con questo breve botta 
e risposta è Iniziata l'avventura az¬ 
zurra di Giovanni Trapattoni, un 
passato glorioso da calciatore, un 
passato e un presente altrettanto 
glorioso da allenatore. Sarà lui il 
nuovo tecnico dell'Italia del calcio, 
sarà lui il successore di Dino Zoff. 
Da un mito all'altro. Sul plano dd- 
rimmagine la Federcalcio è andata 
sul sicuro. 

Presidente e neo tecnico si sono 
visti ieri pomeriggio nello studio 
deN'awocato Persichelli, curatore 
degli affari l^ali della federazione 
Trapattoni vi è arrivato dopo aver 
depistato i giornalisti che, dopo 
l'addio di Zoff, avevano preso a 
tampinarlo. Lui, Giovanni, da subi¬ 
to aveva conquistato la pole posi¬ 
ti on al la successione del suo illustre 
predecessore. Per evitare che si ca¬ 
pisse che qualcosa già bolliva in 
pentola, l'ex tecnico viola aveva 
furbescamente trascorso la matti¬ 
nata nel circolo sportivo di cui è 
abituale frequentatore. Sembrava 
una giorno come tanti altri. Bagno, 
partita a tennis e chiacchiericcio 
con la solita cricca di amici. Soltan¬ 
to che verso l'ora di pranzo. Invece 
di consumare il pasto al circolo ha 
preso la strada di casa e da lì, la fu¬ 
ga in macchina in calzoncini e ma¬ 
glietta. Direzione Roma, un'orettae 
mezza di auto, con sosta per indos¬ 
sare una camicia azzurrina fresca di 
bucato e un paio di pantaloni lun¬ 
ghi. Va bene la mimetizzazione. 


ma un minimo di decoro in queste 
ci rcostanze è necessario. 

È durato un' ora il vertice con 
NIzzola, accompagnato dal segreta¬ 
rio federale Petrosino e da Valentl- 
nl. Dalle 16,30 alle 17,30. Tanto è 
bastato per essere d'accordo su tut¬ 
to. Sulla durata del contratto (due 
anni), sull'ingaggio (1250 milioni 
all'anno), sul programmi (cercare 
di vincere il mondiale del 2002). 
PraticamenteaTrapattonI, chenon 
era accompagnato da consulenti o 
avvocati esperti In materia, è stato 
trasferito pari pari II contratto sigla¬ 
to a suo tempo da Zoff. È stato sol¬ 
tanto cambiato il nome. La presen¬ 
tazione ufficiale avverrà oggi po¬ 
meriggio, allo stadio Olimpico, nel¬ 
la sala delleconferenze. 

Dunque, Giovanni Trapattoni ha 
finalmente coronato quello che per 
lui è stato sempre un sogno: allena¬ 
re la nazionale. La sua candidatura 
in passato era sempre saltata per 
via dei suoi impegni di club, tutti 
d'alto livello. VI arriva con l'ultimo 
tram, a 61 anni, quando, forse 
mentalmente, aveva rinunciato ad 
inseguire questo suo desiderio e so¬ 
prattutto quando dalle due carrie¬ 
re, quella di calciatore e quella di 
allenatore, aveva ottenuto tutto co¬ 
me soddisfazioni esuccessi. Flavln- 
to scudetti, coppe in Italia e all'e¬ 
stero, in Germania, alla guida del 
Bayern di Monaco. Ora ha la possi¬ 
bilità di vincere ancora, o quanto¬ 
meno di ritrovare gli stimoli giusti 
per tentare un'impresa da sogno: 
quello di far vincere all'Italia un 
mondiale dopo ventanni di digiu¬ 
no. Un'Impresa difficilissima, ma il 
Trap è uomo dalle mille risorse e 
dai grandi successi. È un vincente 
Oltretutto il cambio della guardia 
sulla panchina azzurra non sarà 
traumatico. La filosofia calcistica 
s'avvicina molto a quella di Zoff, 
che il Trap, tra l'altro, ha allenato. 
Una diversità: il carattere Ombroso 
etaciturno quello di Dino, vulcani¬ 
co ed estroverso quello di Giovan¬ 
ni. 



IL CORSIVO 


Il «Trap» non è un dilettante, così co¬ 
me non lo è Zoff, ma chissà se II «et 
megagalattico» gli risparmierà I «bo¬ 
nari» sputi In faccia, riservati al suo 
predecessore Certo dovremo aspettare 
un po' prima di poterci godere un nuo¬ 
vo show ad personam, come quello al¬ 
lestito mercoledì sera sul suo Canale 
5 da Silvio Berlusconi. In studio, visto 
che al Cavaliere place fare la forma¬ 
zione, aveva schierato la seguente 
squadra berlusconlana: Ordine (Il 
Giornale), Rossella (Mediaset), Liquo¬ 
ri (Retequattro), un trio di scuderia 
compatto, tanti Gattuso capaci di ad¬ 
dentare In vario modo I polpacci di 
col leghi comePadovan (Corriere della 
Sera), Ansaldo (Stampa) e lazzaroni 
(Guerin Sportivo). 

In collegamento da Roma, M ughl- 
nl, apparente cane sciolto e Sconcerti 
(Corri ere del lo Sport). E poi II Cavalie¬ 
re mediatico onnipresente, con la sua 
voce telefonica, che uno quando la 
sente quasi meccanicamente alza gli 
occhi al cielo. Berlusconi, coadiuvato 
da Piccinini In studio, ha organizzato 
una noiosa, suadente partita d'attac¬ 
co per difendersi dalle accuse di aver 
Insultato Zoff. I soliti, sperimentati 
giochi con le parole e se qualcuno pro¬ 
vava a rompere gli schemi, partivano 
gli sperimentati falli tattici: si Inter¬ 
rompe l'Interlocutore, gli si spezza II 
filo del ragionamento anchecon l'aiu¬ 
to della pubblicità, che però, quando 
parla Lui, può anche astiare. L'unico che, a fatica, è riu¬ 
scito a sottrarsi al pressing è stato Sconcerti («Berlusconi è 
collegato In diruta, che bisogno c'èchetanti colleghi si tra¬ 
sformino In avvocati difensori?») E poi quando ha ribattu¬ 
to al compunto Rossella che aveva sbracato con la tesi 
«Zoff si è dimesso su Ispirazione politica». RosselH, Imba¬ 
razzato ha replicato con un «Ho solo sollevato un sospet¬ 
to...». Ben alti Inquietanti sospetti ha sollevato l'edizione 
speclaledi «Controcanto». Oh, pardon «Controcampo». 

R.P. 


SCHEDA 


avuto praticamente concorrenti. 
Qualcuno ha ventilato la candida^ 
tura Tarddli, ma senza successo. È 
ancora giovane, deve fare esperien¬ 
za e soprattutto deve tentare di vin¬ 
cere con la sua piccola Italia le 
Olimpiadi di Sydney a settembre. E 
il 3 dello stesso mese l'esordio del 
«Trap» sulla panchina azzurra con 
l'Ungheria. 


Giovanni 
Trapattoni 
è ii nuovo 
ctdeiia 
nazionaie; 
neiia foto 
quando era 
i'aiienatore 
dei Bayern 
di Monaco 


Carriera 
vincente 
Giovanni Trapat¬ 
toni Ila 61 anni, 
la sua carriera 
di calciatore è 
tutta in rossone¬ 
ro e col Milan 
parte come tec¬ 
nico, poi il lungo 
periodo juventi¬ 
no, l'Inter, anco¬ 
ra] uve, il 
Bayern di Mona¬ 
co, l'infelice pa¬ 
rentesi di Caglia¬ 
ri, di nuovo il 
Bayern e infine 
la Fiorentina: 
nella sua bache¬ 
ca 7 scudetti, 1 
campionato te¬ 
desco, 2 Coppe 
Italia, 1 Coppa 
Campioni, 1 Cop¬ 
pa delle Coppe, 

3 Coppe Uefa, 1 
Supercoppa di 
Lega, 1 Super- 
coppa europea, 

1 coppa Inter¬ 
continentale, 1 
Coppa di Germa¬ 
nia, 1 Supercop¬ 
pa tedesca 


3 è chiusa quindi nello spazio di 
24 ore la crisi della panchina azzur¬ 
ra. «Ve lo avevo detto che avrei ri¬ 
solto il problema in fretta. È la crisi 
più breve del la stori a del la federcal¬ 
cio» ha tenuto a precisare il presi¬ 
dente Nizzola, che ha trascorso il 
mercoledì pomeriggio a consultare 
alcune «voci» importanti dello 
sport Italiano. Trapattoni non ha 


MACHIAMATEO 

<C0NTOCANT0» 


IN BREVE 


Sudafrica battuto 
Mondiali in Germania 

■ LaGemianiahaottenutoiMon- 
diali di calcio del 2006 battendo la 
concorrenzadelSudafricaperun 
solo voto. ItedeschI hannopreval- 
so sui sudafricani per 12 controll 
(c’èstatounastenuto). ll^retario 
dei DsWalterVeltroni criticalade- 
cisionediassegnareallaGemiania 
l'organizzazionedellafasefinale 
dei Campionati del mondodi cal- 
ciodel 2006 con laconseguente 
bocciaturadei Paesi africani in liz¬ 
za. «PerlaGermania-commentail 
leaderdellaQuerciaconversando 
con i cronisti- averottenuto i Cam¬ 
pionati del mondodi calcioèsolo 
un ulterioretitolodi prestigio. Perii 
Sudafrlcael’Afrlcasarebbestata 
un'occasionedicrescita, di svilup¬ 
po ediattenzioneintemazionale. 

M beki hadettocheperl'Africaèun 
glomotragico. Un altro dei tanti 
checolpiscono q uesto conti nente. 
Un'altra occasionepersadairOcci- 
dente-concludeVdtroni-peraiu- 
tarel’Africaasoprawivere». 

Violenze a Rotterdam 
Ue censura polizia 

■ Censuradall’Europariamentoalla 
poliziaolandeseperleviolenzedi 
domenica a Rotterdam contro i 
giornalisti italiani in margineallafi- 
naleltalia-FranciadeirEuro2000. 
Gli eurodeputati hannoapprovato 
un emendamento presentatodai 
Dsconl'appoggiodituttigliitalia- 
niaunarisoluzionesullaviolenza 
degli hooligans nel quale«deplo- 
ranol’usodellaforza nei confronti 
degli operatori dell’informazione 
nello a/olgimentodellapropria 
funzlone»a Rotterdam. L’assem¬ 
blea haanchechlestoalgovemo 
olandese«unaseriaind^inesulla 
modalltàdegli incidenti, al finedi 
accertarne la responsabi I Ità». A 
Rotterdamdomenlcascorsalapo- 
llzlaavevaprima aggredito earre- 
statounaequipedellaRalchedo- 
cumentava i I trattamento umil ian- 
teriservatodal serviziod’ordinea 
ungmppodidisabili italiani. Dopo 
lapartitaaltri giornalisti italiani eun 
franceseerano stati fermati con 
brutalitàdalleforzedi sicurezza 
nello stadio. 
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Allarmea Milano^ tornano i brigatisti 

Dueordigni davanti allasededdlaCisI: rivendicazione viae-mail inneggiante all'omicidio D'Antona 
Il ministra Bianco: c'èun rischio terrarismo nel le grossi me setti mane o mesi, Albertini accusa i centri sociali 


IN PRIMO PIANO 


Ciampi accelera suH'Europa: 
ora serve una Costitiizione 

Ueil presidenteaLipsiarilandaladisaissione 
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IL COLLOQUIO 1 

MONTI: ÈUN OTTIMO DIBATTITO 

GIANNI MARSILE! 

1 


I l professor Mario Monti è molto 
soddisfatto. Era stato lui qualche 
giornofaasuscitareil dibattito su 
Italia ed Europa strapazzando severa¬ 
mente governo, opposizione, sinda¬ 
cati eimprenditori del Belpaeseperla 
loro tendenza ad occuparsi più delle 
nomineallaRai odel prossimo et del¬ 
la nazionale che del comune futuro 
continentale, E ad esso, dopo Ieri spo¬ 
ste di Amato, Dini, Padoa Schioppo 
incassa anche l'iniziativa del capo 
dello Stato: «Ah, Ciampi, uomo di 
straordinaria autorevolezza sulle 
questioni europee». Il professor Mon¬ 
ti è soddisfatto - non fosse per il suo 
stilemolto british si potrebbedi re ra¬ 
dioso - perché il sasso che ha gettato 
nellostagnohaprodotto molteonde. 


forse più di quante si aspettasse: «È il 
dibattito più ricco chesi siasviluppa- 
to in Italia dai tempi dell'euro, E sui 
temi istituzionali mi pareil più ricco 
in assoluto,,. Occorreva una presa di 
coscienza, ed è quello che sta acca¬ 
dendo», Conversando con un grup¬ 
po di giornalisti chehainvitato perla 
primacolazioneal dodicesimo piano 
del palazzo Breydel, sededellaCom- 
missione, Mario Monti escedai confi¬ 
ni stretti del suo mandato istituziona¬ 
le (la concorrenza) e si dilunga («ho 
intenzionedi farlo anchein futuro») 
sui temi di politicagenerale. Europea, 
beninteso. Perché l'arena del Palazzo 
italianonon pareproprio tentarlo. 


SEGUE A PAGINA 2 


MILANO Duebottiglieincendiarieinnescate, 
sono stateritrovatenellasededellaCisI pro¬ 
vinci aledi M ilano. Erano piazzate ad unade 
cinadi metri dal portone. L'attentato è stato 
rivendicato dal «Nucleo proletario rivoluzio¬ 
nario» che in dieci deliranti paginette ne 
spiega le ragioni. Il docu¬ 
mento inneggia al delitto 
D'Antona e attacca dura¬ 
mente l'accordo firmato 
dalla CisI con Comune, 
Provincia e Assolombarda 
chevasottoii nome«il pat¬ 
to perii lavoro». 

Riappare così di nuovo 
lo spettro minaccioso del 
terrorismo. Aveva già ucci¬ 
so a Roma D'Antonaesi era 
segnalato più volte anche 
nel capoluogo lombardo, 
PerD'Antoni «nel mirino c'èil sindacalismo 
confederale». Perii sindaco Albertini «estre 
mismo sindacaleecentri sociali costitituisco- 
nol'humusdelnuovoterrorismo», 

CAP PILLI 

A PAGINA3 


ATTENTI, NEL MIRINO 
C'È TUTTO 
ILgNDACATO 

_ ANTONIO PANIERI _ 

SEGRETARIO CGIL DI MILANO 


I l ritrovamento di due bombe davanti 
allasededellaCisI milaneserappresen- 
taun fatto molto grave ed èda conside¬ 
rarsi un attacco a tutto il sindacalismo con¬ 
federale, Samo infatti di fronte ad una pro¬ 
vocazione di carattere terroristico che ne¬ 
cessita di una risposta non solo di condan- 
namaanchedi mobilitazioneunitaria. 

Il documento di rivendicazione nel suo 
farneticantelinguaggio, tipico di questi ca¬ 
si, appare come un evidente tentativo di 


SEGUE A PAGINA 3 


■ LE 

«M0TIVA20NI» 
La CisI 
viene 
attaccata 
perché 
ha firmato 
il Patto di Milano 


L'ultimatum di Berìusooni 

Legge elettorale come dico io evoto in autunno 
Ulivo; no al tono ma valuteremo con spirito di apertura 


ROMA Ieri il Polo eia Lega-lacosiddettaCasa 
della libertà - hanno presentato dieci emen¬ 
damenti al lapropostadella maggi oran za su I - 
la legge elettorale, Slvio Berlusconi ha pre 
sentato Pinziativacon toni ultimativi ericat- 
tatori: «Non si amo di sponi bili adalcunamo- 
difica», questa è la propo¬ 
sta, prendere o lasciare. 
Stessi toni dagli alleati del 
centro destra. Il Cavaliere 
i n si stei n ol tresu 11 a n ecessi- 
tàdi andarealleelezioni in 
autunno subito dopo la ri¬ 
forma, sesi farà, 11 centrosi¬ 
nistra ha respinto i toni ri¬ 
cattatori del PoloedellaLe 
ga, ma ha evitato la rottura 
così come auspicavano 
molti nel centro destra a 
comi nei are da Bossi, «Non 
accettiamo toni ricattatori ma siamo dispo¬ 
nibili a un confronto nellesedi parlamenta- 
ri»hanno replicato in seratai rappresentanti 
dell'Ulivo, 

CANETTI 

A PAGINA6 


L'ARTICOLO 


OTTO GEMELLI 
ETANTISSMI ERRORI 

_ MAURIZIO MORI _ 

C i risiamo! Quello della donna che at¬ 
tende otto gemelli è l'ultimo «caso» 
che rimette in moto le polemiche: da 
una parte c'è chi parla di una nuova «scon¬ 
fitta della medicina», cui si replica che non 
è stato commesso alcun errore tecnico; dal¬ 
l'altra c’è chi trova motivo per richiedere 
una legge chiara sulla fecondazione assistita 
cheeviti la ripetizionedi casi comequesto- 
magari con una l^ge eh e scoraggi elimiti il 
più possibile il ricorso alle tecniche ripro¬ 
duttive che forzano i limiti della natura (vi¬ 
sta la difficoltà di un divieto netto), 

SEGUE A PAGINA IO 


■ IL FURBO 
BOSSI 

«Se la coalizione 
dice no 
il presidente 
deve 

prenderne 

atto» 


IL GIURISTA 


INDULTO 
EAMNISnA: 
GIOCO DI VEn 

CARLO FEDERICO GROSSO 


L eriformecheil ministero 
della Giustizia sta elabo¬ 
rando per fronteggiare il 
nodo-carcere, echestanno per 
essere presentate al Consiglio 
dei ministri, mi sembrano, nel 
loro insieme, ampiamentecon- 
divisibili. Condivisibile, so¬ 
prattutto, è il metodo seguito: 
cercare di andare realistica¬ 
mente al cuore dei problemi, 
impostando modificazioni di 
struttura piuttosto cheinsegui- 
reprovvólimenti tamponede 
stinati ad allentare, magari, 
tensioni del momento, ma ini¬ 
donei a scioglierei grumi reali 
della giustizia e della istituzio- 
nepenitenziaria, 

I problemi, gravissimi, della 
giuàizia penale e del carcere 
non si risolvono con amnistie 
ed indulti, ma con seri inter¬ 
venti strutturali. Ebbene, pro¬ 
grammi incisivi di ediliziapeni¬ 
tenziaria, istituzione di fondi 
per il reinserimento ed il recu¬ 
pero dei detenuti, incremento 
degli organici del personalepe 
nitenziario addetto alla assi¬ 
stenza ed alla educazione rap¬ 
presentano significativi muta¬ 
menti di rotta rispetto ad iner¬ 
ziepluriennali. Potenziamento 
degli organici della magistratu¬ 
ra e delle altre strutture giudi¬ 
zi ariecostituiscono a loro volta 
premessa i n d i spen sabi I e per u n 
decongestionamento dei pro¬ 
cessi. La previ sta espulsionede 
gli extracomunitari abusivi de 
tenuti, l'utilizzazione del brac¬ 
cialetto elettronico (pur con 
tutti gli interrogativi che tale 
iniziativasuscita), gli interven¬ 
ti sui meccanismi di concessio¬ 
ne dei benefici previsti dalla 
legge Gozzini, con particolare 
attenzione ai problemi dei de 
tenuti tossicodipendenti, rap¬ 
presentano un coraggioso ten¬ 
tativo di conciliare le esigenze 
di sicurezza dei cittadini con 
quelle di decarcerizzazione. 
Esigenze che costituiscono og¬ 
gi, entrambe, nodi ineludibili, 
comunque si valutino i temi 
dellasicurezzaedel carcere. 

Il merito di interventi del ti¬ 
podi quelli delineati èd'altron- 
de anche un altro: opportuna- 
mentecalibrati nei loro specifi¬ 
ci contenuti, essi potrebbero 
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IL DIRETTORE DEL DAP 


CARCERI, 

I SILENZI 
EI RUMORI 

GIAN CARLO CASELLI 


S tagione complessa - per il 
mondo penitenziario - 
quella che stiamo viven¬ 
do, Stagione di ombre, ma an- 
chedi nuoveopportunità. 

Le ombre sono, purtroppo, 
ben conosciute. Innanzitutto il 
sovraffollamento: 15,000 pre 
senzein più rispetto ai posti di¬ 
sponibili sono un problema 
gravissimo, cheha ricadutene 
gativesui detenuti (condannati 
^ una pena accessoria non 
scritta nd codice), sul persona¬ 
le (costretto a sobbarcarsi fati¬ 
che ulteriori rispetto a quelle, 
già pesantissime, dell'ordine 
rio), esullasituazionecomples- 
siva: perchéil sovraffollamento 
riduce all'osso gli spazi fisici da 
destinare ad aule scolastiche, 
laboratori professionali, attivi¬ 
tà «trattamentali» in genere; 
con laconseguenzacheil recu¬ 
pero del detenuto diventa uto- 
piaed il carcere sempre più si ri- 
duceamerasegregazioneeper- 
ciò a catena di produzione di 
nuovadelinquenza. 

Un'altra, cupa ombra è rap¬ 
presentata dal I a persi sten te n e 
cessitàdi utilizzare(in mancan¬ 
za d'altro) numerose strutture 
antichissime quando non fati¬ 
scenti, che definire soltanto 
i n i do n ee sarebbe davvero eufe 
mistico. Infine, sull'intero si¬ 
stemasi proietta l'ombra greve 
del I a to rsi on e eh e sta su ben do 
la funzione stessa del carcere: 
diventatodiscaricadi problemi 
sociali (tossicodipendenza, im¬ 
migrazione etc) con un corre 
dodi reati indotti chesonocer- 
tamente da punire, ma forse 
non sempre - o non soltanto - 
con il carcere. 

Sull'altro versante c'è tutta 
unaseriedi opportunità di no- 
tevoleimportan za. Senza egua¬ 
li nel passato, per quantità e 
qualità: tanto da autorizzarela 
conclusione che negli ultimi 
duemesi si èreal izzato ed i mpo- 
stato più di quanto non siasta¬ 
to fatto nell'arcodivent'anni. 
L'elenco delle principali op¬ 
portunità inizia con il decreto 
legislativo recentemente pub¬ 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale 
(si tratta quindi di una certezza 
ormai acquisita, non di una 
semplice speranza), decreto 
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«Salviamo la vita a Rocco Bemabei» 

Appello é Veltroni, risol uzionedeirEuroparlamento 

ROMA «La pena di morteva abo¬ 
lita in tutti i paesi del mondo»e 
«va reai i zzata una mo rato ri a u n i - 
versai edi tutteleesecuzioni capi¬ 
tali», È l'appello contenuto ndia 
mozione parlamentare, sotto- 
scritta da quasi tutti i leader poli¬ 
tici italiani, depositata ieri alla 
Camera dei Deputati, L'iniziati¬ 
va prendespunto dal caso di Roc¬ 
co Derek Bernabei, di origini ita¬ 
liane, chenegli Usa rischia l'ese- 
cuzionecon l'accusadi omicidio. 
La proposta di mozioneera stata 
sottoposta nei giorni scorsi dal 
segretario dei DsWalterVeltroni 
ai massimi dirigenti delle forze 
politiche. Analoga iniziativa a 
Strasburgo dove ieri l'assemblea 
Uehaapprovato una ri soluzione 
nellaqualechiedeal governatore 
dellaVirginia, il repubblicanoja- 
mes Gilmore, di commutare la 
pen a capi tal ei n f I i tta a Barn abei, 
IL SERVIZIO 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il capo tribù 

S elestessecoseleavessimodettenoi», diceil miliardario 
ridens a proposito della proposta di Livia Tureo sulle 
cooperativedi prostitute, «sarebbesuccessoil finimon¬ 
do». M a checavolosigni fica 7 C hecommentopoli ticoèmai que¬ 
sto? Un ministro (donna, per giunta) si è espresso su una que- 
stionedi sua diretta competenza. L ’opposizionedicaseèfavore- 
voieo contraria. Il resto valesoltanto comeennesima puntata 
dd puerile serial «onoi oloro», che magari servea confermare 
ognunondla propria appartenenza tribale, ma non mi pareaiu- 
ti a risolverei problemi, oanchesoloadefinirli. E poi: vistochela 
sinistra, sulla questione, ha effettivamente! suoi tabù, non do- 
vrebbeil capo ddi'opposizione, per primo, rallegrarsi dd fatto 
cheproprio da sinistra si proponga di riformarela virtuosa ma 
disastrosa l^geMerlin? O la verità ècheBerlusconi preferisce 
un avversario ottuso e immobile, faci le bersaglio carica turai e 
perla sua propaganda, a un awersariocheragiona epropone? E 
ddleprostitutepicchiate, rapiteevendutecomebestiame, gliene 
importa qualcosa, a Berlusconi, o gli importa solo dire le sue 
battutineda capotribù? 
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<i'Unità? Bjco peidié sere alla sinistra» 

Da Cofferati aVespa, in tanti airaEssmblea (fella relazione 


ROMA Non èsemplicementeuna 
mozioned^li affetti, è il segnale 
di unavitalitàedi unacapacitàdi 
stringere relazioni: l'assemblea a 
l'Unità su destino e futuro del 
giornale (proprio alla vigilia di 
un appuntamento societario 
che potrebbe segnare la sorte 
del quotidiano) è stata affolla¬ 
tissima e ricca di presenze. Re¬ 
dattori, poligrafici ma anche 
esponenti politici, intellettuali, 
artisti venuti a portare non solo 
solidarietà. In platea c'era Cof¬ 
ferati, ma ancheVespa, sono in¬ 
tervenuti Paissàn, Buffo, Spini, 
Giulietti, Marino, e c'è stato an¬ 
che un video coi messaggi di Li- 
gabue. Elio, Gene Gnocchi, e 
poi Fede e Ferrara, Tutti per dire 
che l'Unità non deve chiudere, 
E poi una valanga di messaggi, 
da Cossutta a Fossati, fino a Da¬ 
rio Fo e Franca Rame, 

BOCCONETn 
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Trapattoni è il nuovo et dell’Italia 

La moglie: ha realizzato il sogno della sua vita 



CAP RIO 


A PAGINA 17 









































































































































































































































07EC002A0707 ZALLCALL 1221:33:5307/06/99 


+ 


l'Unità 


L'Economia 



Venerdì 7 luglio 2000 


Chicco Testa a Confindustria aete paura deH'Biel 

Resistenze airadesionedel colosso elettri co. Ieri Parisi diràttoregenerale 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Tutto come previsto, Stefano 
Parisi diventa direttore generale di 
Confindustria al postodi Innocenzo 
C i poi I etta eh e va al I a M arzotto. Stefa- 
no Lucchini assumeil compito di di¬ 
rettore d el l'area comunicazioneela- 
scia l'Enel. Tutto come previsto nelle 
scel tedel con si gl i 0 d i retti vo d i vi a del- 
l'Astronomia che ieri ha sancito il ri¬ 
torno del city manager di Al berti ni 
nella Capitale (Parisi era stato a Pa¬ 
lazzo Chigi dal 1992 al 1997 come 
capo del dipartimento economico). 
Tutto previsto, persino il silenzio 
del nuovo direttore generale, che 


lasciando la sede dell'Eur dice sol¬ 
tanto: «Nessuna dichiarazione, 
questo è il mio stile». 

Quello che invece non era previ¬ 
sto è che ad animare la giornata ci 
pensasse l'anticipazione di un'in¬ 
tervista che oggi sarà pubblicata su 
L'Espresso. Sotto un titolo «Chi ha 
paura dell'Enel», Chicco Testa, pre¬ 
sidente del gigante elettrico, si la¬ 
scia andare ad accuse piuttosto for¬ 
ti verso Confindustria. Rea, prima 
di tutto, di non aver ancora accolto 
la richiesta, presentata a novembre, 
di adesione deH'Enel al l'associ azio¬ 
ne delle imprese: «Ci sono stati in¬ 
contri tra i loro ei nostri si deve de¬ 
cidere a quale associazione di cate¬ 


goria aderire, come regolare la no¬ 
stra presenza nelle unioni locali». E 
poi di aver perso il controllo, «al 
pari dei sindacati», del «mondo che 
cambia» «Nella sua relazione, D'A¬ 
mato ha suonato il solito spartito: 
flessibilità, concertazione sì, con¬ 
certazione no, costo del lavoro, 
pressione fiscale. Tutto giusto. Po¬ 
co, pochissimo sullo stato dell'im¬ 
presa italiana. E nulla sulle respon¬ 
sabilità e i ritardi degli imprendito¬ 
ri storici: di quel "giro" protetto da 
Mediobanca anche quando era sva¬ 
nita la minaccia dello Stato piglia¬ 
tutto. L'intervista ad ampio raggio 
tocca anche temi che stanno divi¬ 
dendo Confindustria, come la quo¬ 


tazione in Borsa de II Sole 24 Ore. 
Chicco Testa che, tienea dire, parla 
a titolo personale e non a nome 
dell'Enel , è favorevole all'approdo 
a Piazza Affari del quotidiano eco¬ 
nomico, ma non basta. Alla valuta¬ 
zione aggiunge una raccomanda¬ 
zione: «Ritengo che Confindustria 
farebbe bene a rinunciare al con¬ 
trollo del giornale». 

Insomma, con l'Enel dentro 
Confindustria, D'Amato avrebbe 
un interlocutore in più sulla dibat¬ 
tuta questione de II Sole, ma ieri, 
via dell'Astronomia è stata impe¬ 
gnata nelle nuove nomine. Il nuo¬ 
vo direttore generale, Stefano Pari¬ 
si, 43 anni, laureato in economia e 


commercio è stato, oltre che a Pa¬ 
lazzo Chigi, capo della segreteria 
tecnica del ministero del Lavoro 
(1984-1987), della vic^residenza 
del Consiglio dei ministri (1988- 
1989) e dd ministero degli Affari 
esteri (1989-1991). Nd 1994 è stato 
segretario generale dd ministero 
del Ie Poste e del Ie teiecomun icazio- 
ni. Profondo conoscitore della 
macchina amministrativa e dd 
meccanismi governativi, viene vi¬ 
sto dagli industriali come l'uomo 
giusto al posto giusto. E infatti la 
scelta è stata aH'unanimità. Parisi 
arriverà a Roma da settembre, men¬ 
tre da lunedì in viaddl'Astronomia 
si insedia il nuovo direttore ddl'a- 
rea comunicazione. Stefano Luc¬ 
chini 38 anni, laurea in economia e 
commercio, prima ddl'End ha la¬ 
vorato aN'uffido studi, rapporti 
con la stampa e investor relation dd 
gruppo Montedison di cui è stato 
anche responsabile delle rdazioni 
esterne in America. 


Comindusbiafopolare Novara, è rottura 

Banca Intesa stringe accordi con Omnitel e Fin meccanica 


MILANO LaBancaPopolaredi Novara 
non faràalcunaaggregazionecon Co- 
mindustria. Lo rivela un comunicato 
diffuso a notte inoltrata, tra mercole¬ 
dì e ieri, al termine dd Consiglio di 
amministrazione ddl'lstituto di cre¬ 
dito novarese. «Sulla baseddia rda- 
zionedd proprio ad vi sor Medioban¬ 
ca - si legge ndia nota - il Consiglio 
ddia Bpn ritiene non sussistano le 
condizioni economiche per il rag¬ 
giungimento di un accordo di aggre- 
gazionecon la Banca PopolareCom- 
mercio e Industria». Si rifà strada con 
maggiorforza, a questo punto, lapro- 
spettivadi un futuro in solitaria perla 
Bpn. «Il Consiglio-prosegueinfatti la 
nota-si proponedi approvare! n tem¬ 
pi rapidi, con l'assiienza di Medio¬ 
banca, un piano industrialeche, gra¬ 


zie anche a interventi di carattere 
straordinario, consentirà di raggiun¬ 
gere risultati di maggior sod di dazio¬ 
ne». 11 piano sarà presentato al merca- 
toentroilmesedi settem bre. 

La rottu ra è matu rata quan do èsta- 
to toccato il tema dd concambio: Co- 
mindustria ha sottolineato in queste 
setti man e I a capi tal i zzazi on e an al oga 
di mercatoeaqud riferimento ha fat¬ 
to seguito la proposta. Per la Novara 
dova/ano invece essere valutate an¬ 
che ledi fferen ti dimensioni. I contatti 
a distanza, poi, non hanno permesso 
di awidnareledueposizionifinoalla 
presa d'atto, avvenuta senza partico¬ 
lari traumi nei due consigli, deH'im- 
possibilità di un accordo. Comindu- 
striasi appresta a portare in Borsa On 
Banca, una ddle realtà più attivend- 


rintern et Banking. 
La Novara ha av¬ 
viato un progetto 
stand alone che, 
dopo i risultati in 
crescita nd trime¬ 
stre, dovrebbe tro¬ 
vare conferma nd 
risultati semestrali. 
Ieri, intanto, sia 
Banca Intesa che 
Popolaredi Milano 
fanno sapere di 
non essere interes¬ 
sate a stri n gere al I ean ze con N ovara: 
«Noi siamo serviti beneestiamo lavo¬ 
rando sul progetto di integrazione 
con laComit»,hadettoramministra- 
toreddegatodi IntesaCarloSalvatori, 
affermando che i cantieri per l'inte- 


grazionecon l'istituto di piazza Scala 
«sono già avviati da tempo» e smen¬ 
tendo i rumors Più secco il direttore 
generaleddIaBancaPopolaredi Mila¬ 
no, Ernesto Paolillo: «Non ci piacela 
m i n estra riscal data. 11 n ostro rapporto 
con la Banca Popolaredi Novara, si è 
concluso con il loro rifiuto al la nostra 
proposta. Non ci interessa una mine¬ 
stra riscaldata». E a Pi azza Affari rialzo 
peri titoli ddiaBancaPopolareCom- 
mercio e Industria. Comindustria 
guadagnano il 4,22%, in calo lePopo- 
laredi Novara, che, dopo essere state 
sospese, hanno segn ato -4,58%. 

Per u n accordo chesalta,unoch eva 
in porto:Bancalntesaelasocietàdite- 
lefoniamobileOmnitd Pronto Italia 
hanno confermato letrattativein cor¬ 
so per la realizzazione di una nuova 


banca. Il progetto, fanno sapere in 
una nota congiunta, «è ancora ndia 
fasedi definizionedd suoi contenuti; 
Lobi ettivoèqudiodi fornire ai clienti 
lapossibilitàdi operarein modoinno¬ 
vativo con la nuova banca sempre e 
comunqueancheadistanzaein mo¬ 
bilita». Leduesocietàstannooperan- 
doaffinchéndleprossi me settimane 
il progettosiadefinitond dettaglio. E 
sempre ieri Intesa e Finmeccanica 
hanno lanciato un'iniziativadi com¬ 
mercio dettronico businessto consu¬ 
mer attraverso la creazione di una 
nuovasocietàndlaqualei duegnjppi 
avranno partecipazioni paritetiche e 
allaqualeverrà conferito "Goitaly", il 
ramo di azienda di Elsag (gruppo Fin¬ 
meccanica) attivo dal '97 nel com¬ 
merci 0 d ettron i co B2C. 


■ CARLO 
SALVATORI 

«Banca 

Intesa 

sta lavorando 
soprattutto 
all'Integrazione 
con Comit» 


SEGUE DALLA PRIMA 


CARCERI, laLENZI... 

che comporta una radicale modernizzazione 
deH'amministrazione penitenziaria in tutte 
le sue articolazioni: a partire dall'assunzione 
di 1140 nuove unità lavorative nei settori 
amministrativo, tecnico, informatico, conta¬ 
bile e soprattutto di servizio sociale e tratta¬ 
mentale. Anche la Polizia penitenziaria regi¬ 
strerà presto un consistente nuovo recluta¬ 
mento di personale, nd Tordi ne di circa 1500 
unità. 

Novità di consistente rilievo sono poi gli 
stanziamenti dicesti dal governo - con lar¬ 
ghezza - per l'edilizia penitenziaria e per Tas- 
segnazione al personale di mezzi all'altezza 
del difficile compito affidatogli. È previsto 
inoltre un «fondo speciale» per incrementare 
e sviluppare in maniera decisa e massiccia le 
attività desti nate al la «rieducazione» dei con¬ 
dannati. 

Ancora. Il nuovo regolamento per l'esecu¬ 
zione della pena in carcere, da poco varato, 
potrà migliorare sensibilmente la vita dd de¬ 
tenuti: con intuitivi positivi riflesi anche sul 
lavoro del personale. Il Parlamento ha appro¬ 
vato, pochi giorni fa, una legge (cosiddetta 
legge Smuraglia) capace di avviare a concreta 
soluzione un problema nevralgico: qudio del 
lavoro dd carcerati, premessa assolutamente 
indispensabile per impostare un serio discor¬ 
so di rdnseri mento. 

Infine, la differenziazione dei circuiti peni¬ 
tenziari secondo parametri diretti a raggrup¬ 
pare i detenuti in fasce tendenzialmente 
omogenee sarà combinata con la progressiva 
diffusione di forme di «custodia attenuata», 
dove massimo sarà l'impiego di educatori, 
psicologi, mediatori culturali, assistenti so¬ 
ciali, insegnanti di scuola e mestieri: per am¬ 
pliare al massimo gli spazi di possibile riso- 
cializzazione, eoa da ridurre letensioni che il 
carcere oggi produce, prefigurando nello 
stesso tempo un moddio «strategico» di car¬ 
cerenuovo. 

Dunque, ombre ed opportunità, tensioni e 
prospettive favorevoli, problemi esperanzesi 
intrecciano in maniera spesso inestricabile. 
La complessa situazione che ne risulta potrà 
evolvere in senso positivo o avvitarsi negati¬ 
vamente. 

Molto dipenderà anche da come sarà go¬ 
vernato e superato l'attuale momento di con¬ 
tingente incertezza, dovuto al l'aggrovigli arsi 
dei nodi chesi sono formati intorno al logo¬ 
rante dibattito sull'opportunità o meno di 
un gesto di clemenza. 

GIAN CARLO CASELLI 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

1,62 

0,24 

0,32 

481 

BRIOSCHI 

0,36 

-3,49 

0,22 

0,71 

702 

EUPHON 

51,77 

■4,85 

51,22 

55,25 

99176 

ITALCEM RNC 

3,63 

1,37 

3,15 

4,11 

7021 

PNOVAR01W 

0,62 

-531 

0,51 

0,89 

1187 

SMI MET RNC 

0,63 

0,16 

0,52 

0,64 

1230 

A.S. ROMA 

5,54 

-0,16 

5,50 

5,92 

10750 

BRIOSCHIW 

0,09 

■4,27 

0,06 

0,19 

165 

Qfalck 

7,80 

1.10 

6,95 

7,94 

15103 

ITALGAS 

4,53 

-0,15 

3,56 

5,63 

8800 

PVER-SGEM 

11,74 

-0,53 

10,16 

13,13 

22592 

SMURFIT SISA 

0,66 


0,61 

0,72 

1278 

ACEA 

17,51 

■1,26 

13,14 

25,22 

34123 

BUFFETTI 

20,53 

-1,11 

14,23 

36,89 

39422 

U 

FALCK RIS 

7,80 


6,90 

7,81 

15103 

ITALMOB 

24,31 

1,29 

21,56 

24,85 

47013 

PAGNOSSIN 

3,25 

0,68 

3,13 

3,97 

6295 







ACQNICOLAY 

2,68 


2,48 

3,05 

5189 

BULGARI 

13,96 

0,75 

8,37 

14,13 

27007 

FERREHI 

2,62 

-1,21 

2,49 

2,83 

5087 

ITALMOB RNC 

14,08 

-0,16 

12,71 

15,43 

27191 

PARMALAT 

1,44 

0,28 

1,11 

1,47 

2765 

SNAI 

25,45 

3,29 

10,02 

32,29 

49104 








ACQUE POTAR 

6,80 


6,13 

8,63 

13167 

BURGO 

9,90 


5,44 

10,58 

19169 

FIAT 

27,36 

0,51 

26,86 

35,41 

52996 

Q JOLLY HOTELS 

6,80 

0,59 

5,14 

7,38 

13155 

PARMALATWPR 

0,74 

0,22 

0,61 

0,83 

1413 

SNIA 

1,05 

0,58 

0,96 

1,28 

2018 

ACSM 

5,55 

0,73 

4,84 

8,19 

10828 

BURGOP 

12,05 

1,69 

7,35 

12,05 

23332 

FIATPRIV 

16,46 

■1,64 

12,53 

21,57 

32016 

“jolly RNC 

6,10 


5,25 

6,30 

11811 

PERLIER 

0,30 


0,25 

0,40 

581 

SNIA RIS 

1,08 

1,12 


1,45 

2101 

AEDES 

10,99 

■2,61 

3,48 


22277 

BURGO RNC 



6,06 

10,57 

18975 




















19,98 



FIAT RNC 

14,49 

0,44 

13,00 

17,18 

28008 

n LA BORIA 

2,45 

0,70 

2,40 

2,72 

4724 

PERMASTEELIS 

11,71 

■0,72 

8,21 

13,94 

22761 







AEDESRNC 

9,55 

0,42 

2,31 

19,80 

18997 

BUZZI UNIC 

9,11 

■3,44 

8,00 

11,03 

17790 













SNIA RNC 

0,79 

-0,13 

0,73 

0,98 

1522 

FIL POLLONE 

1,78 

0,28 

1,77 

2,64 

3458 

**LAGAIANA 

4,50 

-1,10 

3,67 

5,28 

8713 

PININF RIS 

26,75 


2498 

26,75 

51795 

AEM 

4,35 

1,82 

3,55 

7,90 

8429 

BUZZI UNICR 

5,00 

1,69 

3,72 

5,19 

9652 



















FIN PART 

2,18 

3,81 

0,92 

2,29 

4109 

LAZIO 

5,54 

■0,05 

4,91 

7,74 

10729 

PININFARINA 

16,94 

■0,34 

14,37 

24,00 

32789 

SOGEFI 

2,57 

0,35 

2,19 

3,01 

4955 

AEROP ROMA 

8,89 

0,07 

6,21 

8,90 

17212 

gCALP 

2,92 

1,39 

2,83 

3,17 

5594 

FINPARTW 

0,51 

-0,39 

0,13 

0,58 

982 

LINIFIC RNC 

1,22 


1,06 

1,27 

2362 

PIRELCO 

2,41 

1,13 

2,19 

2,68 

4622 







ALITALIA 

2,15 

1,08 

1,95 

2,43 

4146 

“CALTAGIRRNC 

3,15 

■2,78 

1,35 

3,69 

6169 

FINARTEASTE 

5,63 

9,50 

3,51 

6,87 

10378 

LINIFICIO 

1,48 

068 

119 

1,51 

2841 

PIRELCO RNC 

2,30 

1,68 

1,61 

2,31 

4368 







ALLEANZA 

13,93 

■1,06 

9,44 

14,07 

26972 

CALTAGIRONE 

3,38 

-1,23 

1,42 

4,02 

6351 

FINCASA 

0,36 

1,43 

0,28 

0,41 

696 

LOCAT 

0,87 

1,16 

0,77 

1,08 

1687 

PIRELSPA 

2,80 

0,14 

2,41 

2,98 

5443 

SONDEL 

3,45 

■0,29 

2,96 

4,08 

6655 















ALLEANZA RNC 

7,69 

0,08 

5,33 

7,53 

14551 

CAMFIN 

2,40 


1,85 

3,00 

4647 

FINMATICA 

60,24 

-1,58 

27,85 

175,89 

117803 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PIRELSPAR 

2,31 

0,52 

1,73 

2,42 

4461 

SOPAF 

0,81 

1,26 

0,78 

1,29 

1551 











ALLIANZSUB 

12,02 

2,17 

8,93 

12,09 

23160 

CARRARO 

3,07 

0,20 

2,94 

3,75 

5915 

FINMECCANICA 

1,38 

-0,43 

1,20 

1,90 

2689 

Qmaffei 

1,22 


1,15 

1,31 

2376 

POL EDITOR 

3,63 

1,97 

3,30 

6,32 

7081 

SOPAFRNC 

0,51 

0,19 

0,51 

0,79 


AMGA 

2,07 

078 

103 

2 96 

4014 

CDB WEB TECH 

12,38 


10,79 

42,07 

24017 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 


POLIGRAFSF 

99,53 

-3,27 

94,00 

204,47 

193491 

989 









“magneti 

5,49 

-0,18 

3,23 

5,53 

10622 







ANSALDO TRAS 

1,06 

0,67 

1,01 

1,29 

2047 

CDC 



30,87 

30,87 

59773 

FINREX RNC .... 

POP INTRA 

14,61 

■0,59 

12,61 

15,21 


SPAOLO IMI 

17,86 

-1,71 

11,66 

18,37 

34742 

30,90 


MAGNETI RNC 

3,79 


2,44 

3,90 

7309 

28180 

ARQUATI 


■1,93 

0,84 

1,00 


CEM AUGUSTA 

1,65 


1,61 

2,00 

3195 

FONDASS 

5,56 

-1,54 

4,43 

5,61 

10802 


POP LODI 

12,20 

■0,82 

10,92 

16,85 

23805 
















STAYER 

0,74 

3,05 

0,71 


1403 








MANNESMANN 

277,22 


213,98 

373,70 

530035 


ARTE’ 

43,31 

■2,34 

43,08 

65,07 

84112 







FONDASSRNC 

3,57 

0,28 

3,12 

3,77 

6916 









CEMBARLRNC 

430 


2,70 

4,83 

8897 







POP MILANO 

7,62 

-3,37 

6,44 

9,01 

14882 
















MANULIRUB 

1,59 

-0,50 

1,45 

2,10 

3096 







AUTOTO MI 

16,40 


11,25 

16,60 

31842 







FREEDOMLAND 

42,80 

-0,19 

40,63 

99,18 

83395 







STEFANEL 

1,60 

■0,81 

1,44 

2,23 

3084 


CEM BARLETTA 

4,55 


3,72 

5,07 








POP NOVARA 

6,28 

-2,55 

5,44 

7,46 











MARANGONI 

3,11 

-2,81 

2,80 

3,22 

6194 








AUTOGRILL 

11,15 

■0,04 

9,57 

12,66 

21576 

























CEMBRE 

2,73 


2,68 

3,10 

5232 

Qgabehi 

2,51 

5,81 

1,69 

2,64 

4794 







POP SPOLETO 




9,22 

16212 

STEFANEL RIS 

1,92 

-0,78 

1,56 

2,73 

3718 

AUTOSTRADE 

7,71 


6,50 

9,08 

14991 


MARCOLIN 

1,75 

034 

1,56 

1,98 

3406 




■0,89 

CEMENTIR 

1,71 

■0,64 

1,22 

1,73 

3317 

""gandalf 

92,00 

■2,14 

86,37 

176,77 

178815 







PREMAFIN 

1,41 

0,43 

1,29 

1,65 

2744 













MARZOnO 

8,46 

■2,20 

7,03 

9,32 

16664 

STMICROEL 

62,62 

■0,62 

41,85 

74,99 

122585 





















BAGRMANTW 

0,57 

2,85 

0,44 

0,69 

1079 

CENTENARZIN 

1,57 

■1,88 

1,58 

2,31 

3065 

GARBO LI 

1,15 


1,00 

1,26 

2217 

MARZOnO RIS 

9,39 


7,30 


18182 

PREMUDA 

0,77 


0,67 

0,96 

1486 


































BAGR MANTOV 

8,79 

1,66 

7,99 

9,91 

16731 

CHL 

39,29 

■1,78 

39,27 

84,51 

76270 

GEFRAN 

4,05 

1,25 

2,93 

4,63 

7819 

MARZOTTO RNC 

4,70 


4,28 

5,23 

9077 

PREMUDA RNC 

1,80 


0,07 

2,04 

3485 

llTARGEni 

5,43 

■1,99 

3,81 

5,54 

10593 

BDES-BRR99 

1,64 

2,37 

1,41 

2,09 

3145 

CIR 

3,40 

■1,19 

2,17 

6,57 

6531 

GEMINA 

0,60 

-1,30 

0,45 

0,91 

1160 

MEDIASET 

16,64 

-1,56 

13,16 

26,25 

32320 

PRIMA INDUST 

93,53 

0,03 

66,30 

164,64 

181254 

TAS 


-1,41 

64,66 

126,29 

176781 

B DESIO-BR 

3,95 

■1,99 

3,07 

4,16 

7710 















CIR RNC 

2,73 

■3,12 

1,97 

4,43 

5247 

GEMINA RNC 

0,79 

-2,47 

0,58 

1,26 

1533 

MEDIOBANCA 

10,56 

-043 

830 

11,06 

20523 

PIrDE MED 

2,18 

-091 

209 

2,75 

4264 







B FIDEURAM 

16,72 

0,96 

9,96 

18,00 

32179 

CIRIO 

0,45 

1,20 

0,43 

0,54 

874 

GENERALI 

36,29 

0,17 

28,02 

36,16 

69880 

MEDIOBANCA W 

1,28 

0,55 

0,72 

1,53 

2540 

LI 

R DE MED RIS 

2,35 


2,18 

2,61 

4550 

TECNODIFFUS 

125,95 

-3,12 

77,35 

247,12 

247436 

B INTESA 

4,74 

3,45 

3,27 

4,71 
















9097 

CIRIO W 

0,05 

■3,64 

0,05 

0,13 

104 

GENERALI W 

42,01 

0,50 

32,18 

41,85 

81033 

MEDIOLANUM 

17,81 

-0„53 

10,73 

19,51 

34506 

RAS 

11,95 

1,79 

7,05 

11,86 

22964 

TECNOST 

4,05 

1,25 

2,90 

4,83 

7811 

B INTESA RW 

0,44 

2,10 

0,32 

0,54 

842 

CLASS EDIT 

15,94 

■1,97 

13,14 

20,71 

31491 

GEWISS 

7,55 

0,61 

5,57 

8,66 

14534 

MERLONI 

4,80 

-1 01 

404 

5,93 

9317 

RAS RNC 

8,46 

081 

574 

8,74 

16352 







B INTESA RNC 

2,45 

0,99 

1,72 

2,61 

4713 

CMI 

1,62 

■0,18 

1,56 

1,97 

3123 

GILDEMEISTER 

3,90 


3,44 

4,81 

7600 





















MERLONI RNC 

1,89 

2,00 

1,60 

3,00 

3631 

RATTI 

1,68 


1,63 

2,35 

3288 







B INTESAVI/ 

0,99 

4,19 

0,63 

0,98 

1899 

CORDE 

1,89 

0,48 

1,03 

3,63 

3625 

GIM 

1,03 

■0,96 

0,86 

1,20 

2016 

MILASS 

3,38 

-0,27 

2,31 

3,72 

6504 

RECORD RNC 

10,03 

0,31 

4,27 

10,13 

19392 

TELECOM IT 

14,54 

1,23 

12,19 

19,74 

27981 

B LEGNANO 

5,29 

3,78 


5,96 

10074 














4,69 

COFIDE RNC 

1,15 

0,17 

0,78 

1,82 

2231 

GIM RNC 

1,31 

2,34 

1,04 

1,28 

2475 

MILASSRNC 

2,68 

0,37 

2,02 

3,08 

5181 

RECORDATI 

15,66 

1,06 

7,63 

15,60 

30214 

TELECOM IT R 

7,14 

125 

5 69 

8,86 

13730 

B LOMBARDA 

9,43 

■1,19 

8,89 

11,39 

18214 

COMIT 

5,88 

0,82 

4,23 

5,93 

11329 

GIUGIARO 

8,76 

-1,63 

8,35 

11,88 

16880 

MIL ASSW02 

0,24 

2,80 

0,22 

0,31 

466 

RICCHEHI 

1,13 

180 

105 

1,38 

2172 







B NAPOLI 

1,49 


1,12 

1,49 

2877 

COMIT RNC 

5,70 


4,16 

5,77 

11062 

GRANDI NAVI 

2,57 

-0,35 

2,52 

3,45 

4961 

MIRATO 

5,45 


5,04 

6,29 

10440 

RICCHEHIW 

0,13 

0,76 

0,11 

0,21 

253 

TERME AC RNC 

0,67 


0,57 

0,78 

1282 















B NAPOLI RNC 

1,03 

■1,43 

0,88 

1,14 

2012 

COMPART 

1,43 

■1,31 

1,05 

1,50 

2786 

GRANDI VIAGG 

1,06 

1,83 

1,02 

1,46 

2039 

MIHEL 

3,47 


2,84 

4,52 

6661 

RICHGINORI 

1,07 

■0,56 

1,03 

1,17 

2068 

TERME ACQUI 

0^ 

4,02 

0,77 

1,09 

1794 











BROMA 

1,36 

4,15 

1,11 

1,43 

2579 

COMPARTRNC 

1,07 

-0,93 

0,81 

1,32 

2076 

GRUPPO COIN 

10,90 

-0,57 


13,43 

21111 

MONDADRIS 

34,00 

-5,16 

24,25 


67130 

RINASCEN 

5,86 

■1,58 

4,72 

6,39 

11542 

TIM 

11,12 

?0R 

946 

14,64 

21419 

BSANTANDER 

11,06 

-3,41 

9,93 

11,91 

22033 









CR ARTIGIANO 

2,81 

■0,36 

2,81 

3,46 

5435 

riHDP 

1,41 

■1 33 

083 

2,27 

2740 

MONDADORI 

24,40 

0,95 

21,77 

43,95 

47148 

RINASCEN P 


0,05 

3,29 

4,38 

7203 







BSARDEG RNC 

15,02 

■1,01 

14,95 

21,73 

29185 








TIM RNC 

5,52 

0,25 


6,24 

10740 

CR BERGAM 

17,94 

-0,31 

16,85 

19,39 

34555 

u 

HDP RNC 

1,10 

-1 25 

062 

1,80 

2151 

MONDO TV 

58,94 

■3,06 

58,64 

75,67 

113543 

RINASCEN RNC 

3,73 

-0,53 

3,21 

4,01 

7218 

4,08 

BTOSCANA 

3,67 

5,32 

2,87 

3,69 

7044 













CRFOND 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 







MONFIBRE 

0,59 

2,17 

0,50 

0,64 

1131 

RISANAM RNC 

13,00 

2,31 

9,81 

14,94 

25172 

TISCALI 

45,95 

-1,94 

36,21 

116,36 

89436 

BASICNET 

2,54 


2,44 

3,74 

4910 


Ql.NET 

286,30 

■0,61 

265,50 

461,85 

555729 

■0,39 

CRVALT01W 

2,90 

■1,36 

2,82 

4,16 

5615 

MONFIBRE RNC 

0,50 

■0,40 

0,48 

0,55 

946 

RISANAMENTO 

26,50 

1,92 

19,70 

31,70 

51776 







BASSETTI 

5,58 


5,11 

6,79 

10804 

“idra PRESSE 

2,10 

■0,24 

2,03 

2,78 



15,66 

-2,01 

10,50 

16,07 



CRVALTEL 

8,30 

0,04 

8,22 

9,96 

16059 

4089 

MONRIF 

2,21 

1,89 

2,07 

3,23 

4246 

ROLAND EUROP 

1,80 

■0,83 

1,79 

2,52 

3468 


30631 

BASTOGI 

0,22 

■0,45 

0,15 

0,46 

435 

IFIPRIV 

31,70 

-0,47 

22,29 

33,41 

61070 







CREDEM 

3,04 

0,50 

2,46 

3,41 

5826 

MONTE PASCHI 

4,30 

2,11 

3,27 

4,25 

8221 

ROLO BANCA 

19,91 

108 

1531 

20,31 

38361 

TOROP 

11,96 

-0,18 

7,69 

12,20 

23096 













BAYER 

41,85 

■1,74 

39,04 

47,00 

80588 

CREMONINI 

2,46 

■1,44 

1,90 

2,93 

4773 

IFIL 

8,72 

1,09 

7,14 

12,79 

16627 

MONTED 

1,84 

■1,13 

1,45 

1,92 

3580 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 







BAYERISCHE 



6,19 

9,88 

17357 

IFILRNC 

4,70 

0,02 

3,64 

5,57 

9104 


TORO RNC 

11,86 

-1 03 

7 53 

12,11 

22867 

8,96 

■0,38 

CRESPI 

1,27 

0,24 

1,20 

1,47 

2463 

MONTEDRIS 

1,89 

4,42 

1,69 

2,08 

3619 

RONCADIN 

2,86 

■4,06 










BCA CARICE 

9,50 

■1,01 

8,51 

10,20 

18460 

IMLOMB03W 

0,05 

■2,73 

0,05 

0,09 

104 

2,35 

3,08 

5613 







esp 

4,93 

0,61 

4,47 

5,93 

9507 

MONTED RNC 

1,09 

1,21 

0,83 

1,21 

2095 

ROTONDI EV 

2,19 

■0,90 

2,01 



TOROW 

6,88 

5,61 

2,63 

7,50 

13016 

BCA PROFILO 

7,49 

■0,20 

1,74 

11,09 

14596 


IM LOMBARDA 

0,29 

-0,03 

0,26 

0,42 

563 

2,69 








CUCIRINI 

1,03 

049 

QJB 

1,81 

1994 

Qnavmontan 












TREVI FIN 

3,23 

-0,31 

2,21 

4,44 

6184 
















1,19 


1,08 

1,37 

2320 

Qsdel bene 

2,95 


1,40 

3,44 


BCO BILBAO 

15,40 


12,24 

15,92 

29784 

Qdada 






IM METANOP 

2,50 

-0,16 

1,40 

2,64 

4831 


0,85 








BCOCHIAVARI 

3,12 

■1,36 

2,68 

3,36 

6047 

32,54 

■0,73 

32,07 

39,97 

62096 

IMA 

8,59 

■0,08 

6,99 

8,70 

16334 

“necchi 

0,40 

-1,69 

0,26 

0,56 

779 

“sABAF 

11,90 

-0,19 

8,41 

12,58 

22918 


516 

232 

359 

511 

9902 

BEGHELLI 

2,00 


1,72 

3,05 


CALMINE 

0,31 

■1,85 

0,18 

0,33 

602 

IMMSI 

1,49 


0,60 

2,71 

2887 

NECCHI05W 

0,13 

-1,70 

0,10 

0,17 

257 

SADI 

2,83 

0,89 

1,62 

3,92 

5404 

QllNICRFniT 






















UNICREDITR 

3,61 

2,74 

2,88 

3,57 


BENETTON 

2,26 

1J1 

1,89 

2,42 

4331 

DANIELI 

4,91 

0,78 

4,48 

5,38 

9490 

IMPREGILRNC 

0,66 

2,66 

0,62 

0,84 

1257 

NECCHI RNC 

1,23 


0,83 

1,25 

2382 

SAES GEH 

17,10 

1,08 

12,37 

18,33 

32930 

6920 




















BENI STABILI 

0,56 

1,88 

0,32 

0,62 


DANIELI RNC 

2,56 

8,25 

2,09 

2,87 

4726 

IMPREGILW01 

0,19 

2,14 

0,18 

0,27 

354 

Qolcese 

0,67 


0,52 

0,87 

1324 

SAES GETTR 

7,56 

0,59 

5,03 

8,06 

14683 

UNIPOL 

3,20 

0,50 

3,17 

3,55 

6183 










BIM 

24,01 

■0,04 

6,94 

24,94 

46490 

DANIELI W03 

0,33 

2,80 

0,32 

0,50 

631 

IMPREGILO 


1,37 

0,55 

0,71 

1157 

“OLIDATA 

5,57 

-0,41 

5,26 

11,61 

10853 

SAFILO 

8,63 

0,20 

6,65 

10,58 

16834 
















UNIPOLP 

1,58 

0,57 

1,46 

1,82 

3061 







DEFERRRNC 

2,92 

■0,20 

2,20 

2,95 

5712 







OLIVEHI 

3,85 

1,77 

2,42 

4,84 

7406 

SAI 

19,57 

0,57 

15,13 

21,63 

38230 

BIMW 

10,00 


2,45 

10,97 

19097 

INA 

2,59 

■0,46 

2,09 

2,64 

5011 




















BIPOP-CARIRE 


-1,21 

7,72 

12,59 

16497 

DE FERRARI 

5,90 

■1,67 

5,90 

7,46 

11488 

INTEK 

0,78 

-0,13 


1,25 

1510 

OLIVEHIP 

3,84 

1,86 

2,15 

4,76 

7375 

SAI RIS 

8,48 

1,23 

7,43 

9,61 

16468 

nVEMER ELETTR 

5,20 

0,21 

2,46 

7,42 

10123 










BNA 

2,68 

1,13 

2,51 

3,02 

5195 

DUCATI 

2,69 

0,22 

2,50 

3,28 

5216 

INTEKRNC 

0,58 


0,46 

0,77 

1125 

OLIVEHI RNC 

4,00 

1,75 

2,13 

4,93 

7702 

SAIAG 

5,21 

-2,76 

4,81 

6,43 

10274 

mm 













VIANINI IND 

1,70 

1,49 

0,74 

2,08 

3268 

BNAPRIV 

1,40 

5,66 

1,24 

1,75 

2620 

Qe.biscom 

168,23 

0,10 

149,63 

277,34 

326010 

INTERBANCA 

14,10 

0,13 

12,99 

15,48 

27201 

OLIVEHIW 

3,33 

1,83 

2,09 

4,30 

6442 

SAIAG RNC 

2,90 

-1,36 

2,81 

3,37 

5613 







BNA RNC 

1,08 

■1,00 

0,83 

1,29 

2072 

“ EDISON 

9,95 

-1,00 

7,63 

10,90 

19341 

INTERPUMP 

4,60 

0,13 

4,21 

5,07 

8887 

OPENGATE 

51,82 

■2,04 

27,37 

128,77 

100705 

SAIPEM 

6,16 

■0,61 

3,21 

6,34 

12057 

VIANINILAV 

2,41 

■2,78 

1,50 

2,94 

4684 

BNL 

3,89 

4,99 

3,06 

4,06 

7445 

EMAK 

2,09 

■0,38 

1,66 

2,40 

3996 

INTESA-BClW 

1,26 

-0,71 

1,23 

2,80 

2473 

Qpbg-cva 

19,62 

-1 80 

18,61 

25,19 

38115 

SAIPEMRIS 

6,38 


3,31 

6,24 

11995 

VinORlAASS 

4,82 

3,33 

4,10 

5,24 

9271 

BNLRNC 

2,85 

4,71 

2,53 

3,19 

5437 

ENEL 

4,50 

■0,44 

3,78 

4,82 

8748 

INVIMM LOMB 

6,12 

2,00 

3,59 

10,40 

11784 

“pBG-CVAWl 

0,89 

-3,54 

0,74 

1,47 

1716 

SCHIAPP 

0,18 

0,80 

0,15 

0,27 

339 

VOLKSWAGEN 


■0,15 

39,56 

55,88 

79097 



























BOERO 




10,75 


ENI 

6,01 

0,17 

4,80 

6,14 

11612 

IPI 

4,00 


2,95 

4,02 

7693 







SEATPG 

3,86 

0,29 

2,70 

6,63 

7513 







PBG-CVAW2 

0,65 

1,90 

0,58 

0,90 

1228 





































BON FERRAR 

9,84 

1,44 

9,41 

10,81 

19053 

ERG 

3,11 

0,65 

2,47 

3,45 

6022 

IRCE 

3,89 

2,29 

3,15 

3,97 

7437 

PCOM IND 

25,99 

434 

2416 

38,47 

50343 

SEATPG RNC 

2,71 

1,19 

1,71 

4,51 

5292 

Qzignago 

10,70 

094 

843 

12,54 

20488 

BONAPARTE 

0,39 

0,18 

0,30 

0,42 

749 

ERICSSON 

61,71 

-1,01 

47,98 

68,41 

120049 

IST CRFOND 

5,24 

1,22 

5,06 

6,30 

9956 

PCOM INDW 

0,37 

215 

034 

0,55 

728 

SIMINT 

5,43 

-1,22 

4,96 

7,97 

10615 

11 

ZUCCHI 

5,44 

-9,18 

5,12 

6,40 

10533 

BONAPARTE R 

0,32 

-0,62 

0,23 


621 

ESAOTE 

3,66 

■2,66 

1,82 

5,48 

7085 

IT HOLDING 

4,02 

1,01 

3,22 

4,73 

7733 

PCREMONA 

11,78 

1.57 


14,44 

22722 

SIRTI 

1,90 

-2,72 

1,75 

3,11 

3671 


9,80 







BREMBO 

10,53 

■2,05 

7,74 

11,61 

20677 

ESPRESSO 

12,83 

1,26 

9,95 

25,60 

24676 

ITALCEM 

9,87 

-0,33 

8,02 

11,82 

19132 

PETR-LAZIO 

13,18 

0,14 

13,03 

15,79 

25363 

SMI MET 

0,67 

■1,03 

0,55 

0,78 

1297 

ZUCCHIRNC 

4,07 

■0,25 

3,70 

4,56 

7836 
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♦// parlamento federale vara la modifica 
Il mandato del «dlttator&> sarebbe scaduto 
l'anno prossimo e non sarebbestato rìeieggiblle 


♦ Cambio anchendl'elezloneda 
deputati. A tutto danno del Montenegro 
Un blitz nuscito In ventiquattr'ore 


Milos»/ic si fa votare 
una costituzione su misura 


Potrà essere rieltìo nel 2001 a suffragio universale 



Il parlamento yugoslavo e sotto M ilosevic 


BELGRADO II parlamento jugo¬ 
slavo ha modificato ieri la costi¬ 
tuzione, come era nei voti del 
presidente 9obodan M ilosevic, 
che così potrà ricandidarsi alla 
scadenzadel mandato, nel luglio 
del 2001.1 tre emendamenti sot¬ 
toposti a voto h an n o otten uto 96 
voti a favore (su 138) al la camera 
al ta e27 (su 40) al I a camera bassa. 
La modifica principale riguarda 
l'elezione presidenziale: il capo 
dellostatonon sarà più scelto dal 
parlamento, ma a suffragio uni¬ 
versale. Durerà in carica quattro 
anni e potrà essere eletto unase- 
comndavolta. 

Un altro emendamento stabi- 
liscechei 40 membri dellacame 
raaltanon vengano più designa¬ 
ti dai parlamenti regionali di Ser¬ 
bia e Montenegro, ma vengano 
eletti direttamente. Il che com¬ 
porterà un drastico ridimensio¬ 
namento della rappresentanza 
del Montenegro die ha la metà 
dei seggi, considerato l'enorme 
sq u i I i I bri 0 d em ograf i co esi sten te 
con la Serbia (600.000 abitanti a 
10 milioni); econsentiràa M ilo¬ 
sevic di consolidare il suo con¬ 
trollo sulla piccola repubblica, 
chepotrebberomperegli indugi 
e decidere di andare per la pro¬ 
pria strada, seguendo l'esempio 
di 9ovenia,Croazia, BosniaErze 
govinaeMacedonia. 

«I cambiamenti proposti ga¬ 
rantiscono lademocratizzazione 
delle istituzioni dello stato fede 
rale e la forte affermazione della 
volontà popolare nel le elezioni, 
nellacodituzioneenellefunzio- 
n i », h a sosten uto i I s^retari o ge 
neraledel partito soci alista,Gori- 
ca Gajevic. «È negli interessi dei 
cittadini della Serbia edd Mon¬ 
tenegro», ha dichiarato in parla¬ 
mento il deputato socialista Mi- 
lutin Stojkovoic. Alludendo a 
M ilosevic, un collega ddl'oppo- 
sizione, Vladetajankovic, ha af¬ 
fermato, invece, che tutta l'ope 
razi on e mi ra a «aggi ustare I a co- 
stituzioneperchévengano servi¬ 
ti gli interessi di uno solo». In un 
comunicato Alternativa Demo¬ 
cratica ha accusato il presidente 
j ugosi avo, i n cri mi nato dal tri bu- 
naleddl'Aia per crimini di guer¬ 
ra, di voler mantenere il potere 
«per sempre». 

I n undici anni di poterehaper- 
so quattro guerre, hadovuto fare 
i conti con grandi ondatedi pro¬ 
teste interne, ha collezionato 
una lunga serie di fiaschi diplo¬ 
matici fino ai bombardamenti 
ddia Nato ddi'anno scorso e al 
quasi totale isolamento dd suo 
paese, havisto cadere sotto i col¬ 
pi di misteriosi sicari molti suoi 
feddissimi: ma, nonostante tut¬ 
to, il presidentejugoslavoSlobo- 
dan Milosevicèancorain sdia,e 
si preparaarestarci alungo. Perla 
secondavoltain pochi anni, Mi- 
losevic - il cui mandato doveva 



definitivamentescaderend giu¬ 
gno prossimo - ha utilizzato tec- 
nichedi ingegneriacostituziona¬ 
le per poter succederea se stesso. 
Nd 1997, non potendo venire 
ridetto unaterza volta allapresi- 
den za dd la Serbi a, fece in modo 
di far trasferi rei poteri esecutivi 
al capo d i stato j ugosi avo (f i n o ad 
alloraunafi guranotarile) editar¬ 
si deggerea qud posto. Oggi ha 
tirato fuori la carta ddi'dezione 
diretta dd presi dente per rimet¬ 
tere in discussione la durata e il 
numerodd mandati possibiIi. 

R.Es. 


Sierra Leone 
Embargo Onu 
sui diamanti 

NEW YORK L'Onu ha deciso di vie¬ 
tare con un embargo ii commercio dei 
diamanti di sangue deiia Sierra Leone 
per fermare il conflitto nel paese africa¬ 
no e anche per rilanciare la sua immagi¬ 
ne appannata di peacekeeper in Africa. 
L'embargo deciso la notte scorsa dal 
Consiglio di sicurezza contro il com¬ 
mercio dei diamanti sierraleonesi obbli¬ 
gherà gli stati a punire come reato l'ac¬ 
quisto illegale di diamanti non governa¬ 
tivi e soprattutto gli scambi diamanti in 
cambio di armi che finanziano ed ali¬ 
mentano la guerriglia antigovernativa 
del Ruf (Fronte rivoluzionario unito), 
protagonista del lungo e sanguinoso 
conflitto interno nel paese dell'Africa 
occidentale. L'embargo è stato stabilito 
persoli 18 mesi, su insistenza della 
Francia, della Russia e del la Cina, men¬ 
tre gli americani egli inglesi avrebbero 
voluto almeno un periodo più lungo. È, 
tuttavia, previsto un suo eventuale rin¬ 
novo alla scadenza. La risoluzione, pro¬ 
posta dalla Gran Bretagna ed approvata 
all'unanimità con la sola astensione del 
Mali, prevede che tutti gli stati dovran¬ 
no vietare «l'importazione diretta o in¬ 
diretta dei diamanti grezzi provenienti 
dalla Sierra Leone»che non siano dotati 
di un certificato d'origine governativo, 
per il quale Freetown deve ancora orga¬ 
nizzarsi predisponendo controlli. 


9obodan cetra di eternarsi 
Jugoslavia in un cui de sac 


FABIO LUPPINO 

L I isolamento imposto dalla 
’ comunità internazionale si 
sta trasformando per Slobo- 
dan M ilosevic in una prigione dora¬ 
ta. Il presidente serbo non può la¬ 
sciare il suo Paese (rischia l’arresto 
come ricercato per crimini di guerra 
dal Tribunale ddTAja, ma siamo 
certi che c'è qualcuno disposto ad 
arrestarlo?). E allora non trova di 
meglio da fare che governarlo. Alla 
sua maniera. Così ora ha trovato il 
modo per restare presidente sine die 
il padrefeterno) ddia Jugoslavia. Il 
Parlamento ha modificato la Costi¬ 
tuzione per consentire l’dezione di¬ 
retta dd capo della federazione II 
capo ddia federazione, dopo essere 
già stato il capo della Serbia, dopo 
essere già stato il capo dd partito, il 
capo ddia federazione, si diceva, è 
già Slobodan Milosevic. Ma il suo 
mandato, per dezione indiretta, 
scade nd 2001, e non è rieleggibile. 
Detto fatto, ecco la modifica che lo 
lancia verso il traguardo dd l'eterni¬ 
tà politica. Non è scontato che sia 
così, ma non c’è osservatore inter¬ 
nazionale che non abbia colto nd 
passaggio costituzionale un espe¬ 
diente per consentire a Milosevic di 


governare per sempre la Serbia, al¬ 
meno per altri otto anni, appunto 
un’eternità. 

Soltanto l’implosione politica dd 
Paese lo sfinimento ddl'opposizio- 
ne, le sanzioni come alimento dd 
nazionalismo, possono dare a Milo¬ 
sevic ancora una possibilità di vin¬ 
cere, questa volta anche con il con¬ 
senso popolare. La Serbia, è vero, 
non è una democrazia. Ma non ci si 
può attendere che lo diventi se si re¬ 
sta a guardare come fa la comunità 
internazionale II regime ha anni¬ 
chilito l’informazione democratica, 
ha inasprito le leggi contro la liber¬ 
tà di stampa. Colpo di grazia ad al¬ 
ternative politiche che anche in mo¬ 
menti di maggiore «libertà» hanno 
fatto fatica ad esprimersi e ad emer¬ 
gere con nettezza. Ha detto al no¬ 
stro giornale il presidente croato Sti¬ 
pe Mesic, uno che i serbi li conosce 
bene: i serbi sono prigionieri dd na¬ 
zionalismo, la stessa opposizione 
sembra quasi rimproverare a Milo¬ 


sevic non di averle fatte le guerre, 
ma di averle perse. 

Questo è il quadro politico, senza 
tante altre sfumature. E allora tor¬ 
niamo a porre un quesito, come ab¬ 
biamo già fatto alcuni mesi fa. A 
cosa servono le sanzioni? L’Europa 
sembra dare risposte confuse, pur 
mantenendo, formalmente, un’in- 
fiessibiie fermezza. Gli Stati Uniti 
una risposta ce l’hanno, ma l’inter¬ 
pretazione dd fatti per gli america¬ 
ni è la stessa data per Cuba, per l’I- 
rak, e in tutte le altre circostanze in 
cui si è deciso per l’embargo. La Ca¬ 
sa Bianca è sempre convinta chel'i- 
solamento schianti i regimi, mal¬ 
grado Fidd Castro e Saddam Hus- 
sdn. Teorie a partala situazione ju¬ 
goslava richiede sforzi ulteriori. Lo 
stallo, lo ripetiamo, rafforza il regi¬ 
me e l'odio verso l'Occidente. La 
modifica costituzionale potrebbe 
consentire a Milosevic di rinviare le 
prossime elezioni amministrative 
autunnali e puntar dritto alle presi¬ 


denziali, subito. Una sua ascesa 
con il consenso popolare si proiette¬ 
rebbe sul successivo appuntamento 
politico. Lo ha fatto anche la Russia 
con gli addendi rovesciati, senza 
che nessuno avesse granché da ridi¬ 
re, e nemmeno qudia è proprio una 
democrazia a tutti gli effetti. 

A meno che non si ritenga, da 
questa parte, di attendere l'esplosio¬ 
ne di un nuovo conflitto, sempre 
possibile. Lo stesso blitz costituzio¬ 
nale è una prova di forza verso il 
Montenegro. E proprio lì potrebbe 
accendersi la nuova miccia balcani¬ 
ca. A qud punto Milosevic non 
avrebbe appdio, anche se la storia 
recente dimostra che scalzarlo poli¬ 
ticamente è impresa improba, sem¬ 
pre che non si pensi di diminarlo 
con altri mezzi, impropri. Ma perla 
comunità internazionale sarebbe 
una macabra strategia. 

Dall'Europa, dalla Nato si atten¬ 
dono ben altre risposte. Ieri è scoc¬ 
cato il quinto anno dalle stragi e 
dalledeportazioni di Srebrenica. So¬ 
no stati individuati esecutori mate¬ 
riali e mandanti. Sono stati emessi 
mandati di cattura con accuse gra¬ 
vi, genocidio e crimini contro l'u¬ 
manità, a carico di Ratko MIadic e 
Radovan Karadzic. Nessuno li ha 
ancora arrestati. 


Blair junior in cella per ubriachezza 

L'imbarazzo di Downing Streàt: «Euan è di spiaci uto» 



LONDRA Un ragazzo di sedici 
anni ubriaco fradicio viene ar¬ 
restato dalla polizia, poteva ca¬ 
pitare a chiunque, ma non al fi¬ 
glio di Tony Blair. Eppure è suc¬ 
cesso proprio a lui, ad Euan, 
che in quanto rampollo del pri¬ 
mo ministro britannico, non 
dimenticherà tanto facilmente 
la baldoria dell'altra notte. Po¬ 
che ore prima, alla Camera dei 
Comuni, papà Blair era stato ri¬ 
dicolizzato dall'opposizione per 
avere suggerito di punire con 
una multa immediata gli ubria¬ 
chi del sabato sera. Una propo¬ 
sta sembrata un po' demagogi¬ 
ca e avversata persino dalla po¬ 
lizia. 

Gli agenti hanno trovato 
Euan Blair mercoledì sera steso 
su un marciapiede di Leicester 
Square, una delle piazze simbo¬ 
lo «West End» di Londra. Aveva 
vomitato ed era in stato confu¬ 
sionale, dopo aver festeggiato il 
superamento di un esame con 
un gruppo di amici facendo il 
giro di bare e pub. Euan ha 
messo l'illustre padre in una si¬ 
tuazione di imbarazzo estremo 
accresciuta dal fatto che il gio¬ 
vane Blair, ha cercato di cavarsi 
dall'impiccio raccontando di 


avere 18 anni e di chiamarsi 
Euan John. Pietosa bugia a cui 
gli agenti non hanno creduto 
nemmeno per un secondo, così 
dopo qualche controllo hanno 
scoperto tutto. Anche se la poli¬ 
zia non ha detto niente, i segu¬ 
gi di Fleet Street non ci hanno 


messo molto 
ad arrivare al¬ 
la notizia 

quindi l'uffi¬ 
cio del pre¬ 
mier ha dovu¬ 
to fare buon 
viso a cattiva 
sorte ed ha 
fatto uscire un 
comunicato: 
«Euan è molto 
dispiaciuto 
per il disturbo 
arrecato, per 
lo stato in cui 
era e per le fal¬ 
se dichiarazio¬ 
ni rese». 

Per Tony 
Blair, già alle 
prese con un 
netto calo di 
popolarità, 
questa tegola 
non ci voleva 
proprio. Ieri il primo ministro è 

andato ad una conferenza di 

predicatori evangelici a Bri- 

ghton, sulla costa della Manica, 

per un discorso dedicato ai va¬ 
lori della famiglia. «Questi pen¬ 
sieri erano già pronti da tempo 
- ha detto a un certo punto - 


posso aggiungere che non è fa¬ 
cile fare il primo ministro ma 
chetare il genitore è ancora più 
dura». Sarà per il fair play bri¬ 
tannico ma su questa imbaraz¬ 
zante vicenda l'opposizione è 
stata magnanima. Anche se nei 
corridoi di Westm in ster era tut¬ 
to un incrociarsi di battute e di 
risatine maliziose, nessuno ha 
approfittato dell'incidente per 
attaccare apertamente Tony 
Blair. Euan è rimasto solo po¬ 
che ore al commissariato di 
Charing Cross. Dopo l'arresto e 
l'dentificazioneèstato riaccom¬ 
pagnato a Downing Street dalla 
Squadra Speciale chesorveglia la 
residenza del Premier. Non si sa 
come i Blair l'abbiano presa ma 
un loro portavoce ha assicurato 
che sono genitori «molto seve¬ 
ri». Il ragazzo dovrà tornare al 
commissariato accompagnato 
dal padre e dalla madre. La poli¬ 
zia potrebbe fargli un richiamo 
più 0 meno formale ma non vi 
sarà incriminato. In Gran Breta¬ 
gna ai minori di 18 anni èvieta- 
to consumare bevande alcoli¬ 
che in un locale pubblico. Euan 
perciò potrebbe essere interro¬ 
gato perché indichi in quali 
pub gli hanno dato da bere. 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN OTTIMO 
DIBATTITO 

comunque assicurare, indipendente 
mente dalla utilizzazione di stru¬ 
menti quali la amnistia e l'Indulto, 
quella uscita dal carcere di un nume 
ro non marginaledi detenuti cheap- 
pare oggi misura pressoché inevite 
bile, epiù in generalequellaumaniz¬ 
zazione della Istituzione carcere che 
dovrebbe costituire patrimonio ac¬ 
quisito di ogni comunità civile. 

MI sembra, peraltro verso, Impor¬ 
tante sottolineare che nel prospette 
re stanziamenti per la edilizia carce¬ 
raria si faccia specifico riferimento ai 
profili della eliminazione e sostitu¬ 
zione dei carceri più fatiscenti, ed al¬ 
la ristrutturazione di quelli meno fa¬ 
tiscenti. E che non si pensi invece ad 
aumentare il numero delle prigioni o 
Il numero del posti-carcere. Tal e scel¬ 
ta si inserisce infatti con coerenza in 
quella Impostazione generale politi¬ 
co-criminale che in materia di rifor¬ 
ma del sistema penale auspica una 
riduzione dei reati, ed una ampia 
previsione di incisive sanzioni alter¬ 
native al carcere: utilizzando que¬ 
st'ultimo soltanto con riferimento a 
reati e delinquenti nei confronti dei 
quali il suo Impiego appaia assoluta- 
mente Indispensabile per esigenze di 
giustizia e di difesa sociale. Una ri¬ 
forma che, senza depotenziare l'inci¬ 
sività del sistema penale, ma anzi 
potenziandola attraverso una appli¬ 
cazione più certa delle pene previste, 
usi tuttavia l'istituzione globale di 
privazionedella libertà personalenei 
soli casi di stretta necessità. 

Quanto alla amnistia ed all'Indul¬ 
to, dopo tante parole, sembra che il 
mondo della politica sia al momento 
bloccato dai veti incrociati. Sono sta¬ 
ti presentati isolati progetti di legge, 
ma manca un accordo in grado di as¬ 
sicurare la maggioranza qualificata 
necessaria per la loro approvazione. 
Personalmente non sono fra coloro 
chesi disperano portali intoppi. Ho, 
piuttosto, assistito con un certo sgo¬ 
mento alle pieghe di un dibattito sui 
predetti istituti di clemenza che, ali¬ 
mentando aspettative e speranze fra 
la popolazione carcerarla, sulla pelle 
di chi soffre in carcere sembrava at¬ 
tento soprattutto agli impatti politi¬ 
ci-elettorali 0 agli interessi proces¬ 
suali di determinate persone. 

Poiché credo che una porzione 
con marginale della popolazione 
carcerarla possa e debba, oggi, essere 
scarcerata, non fosse altro che per le 
aspettative che sono state create dal- 
ledlscussionl su amnistia ed indulto, 

I progetti di riforma strutturale pro¬ 
spettati dal governo, funzionali an¬ 
che a scarcerazioni anticipate, anche 
questo profilo, se approvati, potreb¬ 
bero diventare particolarmente pre¬ 
ziosi. 

Essi porrebbero le fondamenta di 
un indispensabile potenziamento 
delle strutture giudiziarie, di un al¬ 
trettanto Indispensabile migliora¬ 
mento della qualità della vita carce¬ 
rarla, nonché di un potenziamento 
degli strumenti di rieducazione del 
detenuto e di appoggio al suo reinse- 
rlmento sociale una volta uscito dal 
carcere. 

Nel contempo, evitando gli auto¬ 
matismi connessi alla concessione 
della amnistia e dell'indulto, alla lu¬ 
ce dei quali potrebbero lasciareil car¬ 
cere anche soggetti altamente peri¬ 
colosi per la società, ma consenten¬ 
do, attraverso la modificazione dei 
meccanismi di concessionedei bene¬ 
fici della legge Gozzinl, scelte sele¬ 
zionate sulla personalità del singolo 
carcerato, potrebbero contribuire ad 
affrontare in modo abbastanza razio¬ 
nale, nel contingente, anche il nodo 
politico del sovraffollamento delle 
carceri. 

CARLO FEDERICO GROSSO 



PRIMA DI PMtTIRE FATE IL PIENO DI SERENITÀ. 


35.000 LIRE, 20 CONTROLLI, 12 MESI DI TARGA ASSISTANCE. 

Coti Check-Up Fiat, fino al 31 ottobre 2000, a sole 35.000 lire (18,07 euro) potete fare ese¬ 
guire 20 controlli sulla vostra Fiat (auto, veicokt commerciale o autocaravan). Se la vostra 
atito ha bisogno di interventi, e decidete di farli, paglierotc solo quelli e il 
Check-Up non vi sarà costato nulla. Superato il Check-Up, avrete diritto ad 
tm mino di 'Targa Assistance in tutta Europa. E se deciderete di sostìttiire Folio 
motore e il filtro olio, riceverete una conte zione da rabbocco di olio Seleni a 
per mantenere inalterate le performance del motore". Pronti a partire sereni? 

WWW, fiat, coni 

) iaiitt;rvt;nto miiriiiito ijonsistc Nolo nel cambio olio motore c nella soslidiziont; dui filtro olio, il costo del Clieok-L'p vorrà L’omLin()iie addebitato. 
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Venerdì 7 luglio 2000 



LE Cronache 


l'Unità 


Ostia, un testimone accusa 
«Sono siati 3 forestali» 

Leindagini sull'incendio delia Pineta 


♦/\ Ndfxili il picco di furti e rapine 
Ma prexcupa anchel'usura 
con tassi che superano il 130 percento 


♦ Gli artigiani scendono in campo: 
«Vociamo una politica seria 
basta con gli annunci demagogci» 


I commercianti lanciano 


l'allanne criminalità 

Una tassa da 35mila miliardi l'anno 



ROMA Ogniannola«tassacrimi- 
nale»sottraealleimprese35mila 
miliardi, chesi trasferiscono per 
almeno il 40%direttamentenel- 
lecassedellemafiemadein Italy. 
In 10annisono380milaleattivi- 
tàcommerciali chehanno chiu¬ 
so i battenti non solo per la crisi 
economica.il racket continuaad 
essere la prima emergenza, con 
140 mila commercianti taglieg¬ 
giati, ottomila miliardi di pizzo 
versati allecassedella criminali¬ 
tà, pari a un peso per ogni azien- 
dadi 15-20milioni l'anno;lapia- 
ga del l'usura rappresenta un alto 
tributo: 120 milai commercianti 
coinvolti in rapporti usurari per 
oltre 245 mila posizioni debito¬ 
rie, di cui almeno lOmilacon as¬ 
sociazioni perdelinquerefinaliz- 
zate all'usura e un tributo di 
15.400 miliardi solo per i com¬ 
mercianti euna massa globaledi 


denaro desumibile in più di 46 
mila miliardi gestiti da circa 25 
mila strozzini professionisti. 
Questi alcuni dei dati dell'allar¬ 
me criminalità nel mondo delle 
imprese lanciato da Soslmpresa 
dellaConfesercenti nel rapporto 
2000 presentato ieri mattina a 
Roma. Ma l'emergenza non si 
chiama solo racket e usura, ma 
sempre più microcriminalità. Su 
un campione di mille commer¬ 
cianti intervistati dalla Swg per 
conto della Confesercenti, il 
17%hadichiaratodi avereperso- 
nal mente subito un reato, pari a 
un danno di ci rea 13 milioni pro- 
capitee3.200 miliardi di merci e 
denaro sottratti agli imprendito¬ 
ri ogni anno. La geografi a del cri- 
minevedein testa Napoli chesi 
conferma la capitale del l'usura e 
il sud che rimane sotto assedio 
con 51.000 vittime anche se la 


piaga ha allargato i tentacoli al 
nord, al secondo posto con 
32.000 usurati contro i 29.000 
del centro; 27.000 i negozi co¬ 
stretti a chiudere ogni anno cau¬ 
sa strozzini e di questi 20.000 
non riaprono più. Il tasso di inte 
resse men si leèdel 10,8%mentre 
quello annuo del 129% per pre 
stiti medi di 60milioni. Arischio 
un esercito di commercianti: 
500.000 e 6.000 circa gli immi¬ 
grati costretti a patti usurari. Non 
va m^lio sul fronte estorsioni. 
Catania e Palermo lepiù taglieg¬ 
giate con l'80% dei negozi, se¬ 
guono Reggio Calabria (70%), 
Napoli e Bari (50% ma il 100% 
nei rispettivi hinterland). Afron- 
tedel bollettinodi guerra, riman¬ 
gono relativamente basse le de 
nuncecontro il racket (in media 
3.5001'annodal '96) consideran¬ 
do cheil 77,5%dei reati sonosta- 


ti scoperti nel '99dalleforzedel- 
l'ordine e non per espressa de 
nuncia da parte delle vittime. 
Comunque nel '99 è stato regi¬ 
strato un incremento dell'8%. In 
negativo invece il bilancio de 
nunce nel campo dell'usura: 
1.115 denunciati a fronte dei 
1.185 del '98 con un calo del 
5,9% (era già il 27% rispetto al 
'97). Ancora in pochi anche a 
chi edere aiuto: solo 920 doman¬ 
de al fondo antiracket contro le 
26.000 denunce in otto anni 
(35.000 persone coinvolte); 531 
quellealfondoantiusura. 

Eanchegli artigiani scendono 
in campo contro la criminalità. 
«Non possiamo accettare l'im¬ 
punità da mancanza di procedi¬ 
mento». Il Presidente della Cna, 
Gian Carlo Sangalli, chiede al 
Governo ealleforze politi chedi 
affrontare con energia il tema 


della lotta alla criminalità. «Vi è 
un clima di insicurezza da parte 
dei cittadini eianostra categoria, 
ad esempio i tassisti o gli orafi - 
spiega - ètroppo spesso alla mer¬ 
cédi unamicro-delinquenzaaso- 
lutamente pericolosa ed aggres¬ 
siva». «La situazione, dopo l'uc- 
cisionedeltabaccaiodiModena- 
continua San galli -non puòesse- 
repiù rinviata: masiaben chiaro 
chenon èun problema regiona¬ 
le, ormnai ècosì da tutte le parti. 
Nei mesi scorsi avevamo fatto un 
manifesto con un uomo incate 
nato e la scritta »li vogliamo co- 
à«: confermiamo che vi è la ne 
cessità di agire, senza drammi, 
ma anche consapevoli che l'al¬ 
larme non può più essere sotto- 
valutato dal Governo». «Dicia¬ 
mo no a proclami inutili - con¬ 
clude-ma ad inizi ativemirateed 
incisiveacolpirechi delinque». 


ROMA Tre guardieforestali sono 
statedenunciateperincendiodo- 
I oso al I a pi n età d i Osti a. Sarebbero 
dueuomini eunadonnachemar- 
tedì scorso sarebbero state notate 
daun dipendentedel servi ziogi an¬ 
dini mentre attizzavano il fuoco 
nellapinetadi Castelfusano. L'uo¬ 
mo avrebbeimmediatamenteav- 
vertito i carabinieri, ai quali avreb- 
bedescritto i tre piromani. I mili¬ 
tari li avrebbero poi identificati ed 
ascoltati, informando del fatto la 
magistratura. «Questa storia - 
avrdobedetto l'uomo ai carabinie¬ 
ri di Qstia - va avanti da troppo 
tempo, non è la prima volta ed è 
l'oradifailafinita». 

Secondo il dipendente comu¬ 
nale, dietro agli incendi ci sarebbe 
un preciso disegno da parte della 
Guardia forestale, in quanto le 
competenzesui boschi starebbero 
per passare al servizio giardini di 
Roma. Con lui c'eraancheun col¬ 
lega, che però non ha voluto de¬ 
nunci are i I fatto per pau ra. Q uesta 
mattina il procuratore aggiunto 
Ettore Torri e il sostituto Fabio 
Santoni decideranno quali prov¬ 
vedimenti prenderenei confronti 
delletreguardiedenunciate. 

Adesso, il supertestimone, ha 
pauradi potersubireminacceeri- 
torsioni. «È tutto vero - spiega 
l'uomo-maciòchedovevo direi' 
ho riferito ai militari, adesso devo 
difendere me e la mia famiglia». 


«Queste persone-aggiunge men¬ 
tre ripulisce il giardino della sua 
abitazionebruciatodallefiamme- 
sono dei colleghi, personechela- 
voranotrai boschi.Qgnivoltache 
uscivanoal rientro c'era un incen¬ 
dio. Non èstata la prima volta in 
cui ho notato comportamenti 
strani». 

Al I a D i rezi on egen eral edel Cor¬ 
po forestal edel I o Stato smen ti sco- 
no. «Non risultaalcunadenunzia 
a carico di personale del Corpo 
coinvolto neirincendio di Castel¬ 
fusano». In un comunicato viene 
anche smentita la notizia che «ci 
sia i nteresseda partedel Corpo fo¬ 
restale dello Stato alla gestione 
dellapineta, cheèerimanenell'e- 
sclusivacompetenzadel Comune 
di Roma». «Veroèinvece- èdetto 
ancora nel comunicato - che il 
Corpo, dopo essersi adoperato 
con propri mezzi e uomini, sta 
svolgendo indagini finalizzate ad 
accertare i responsabili dell' in¬ 
cendi o eh e ri su I ta essere d i ori gi n e 
dolosa». Finoranonc'èalcunade- 
nuncia a piede libero. «È stata in¬ 
viata una informativa alla magi¬ 
stratura-haspiegato un investiga¬ 
tore- con le dichiarazioni del di¬ 
pendente comunale che ha indi¬ 
cato treguardieforestal i sosten en- 
dodi averievistein atteggiamento 
sospetto. Poi sono state ascoltate 
letreguardiechehannodato lab¬ 
ro versione». 


GayFYkle^ il corteo conquista il Q)losBeo 

Ok (della questura alla sfilata di domani. Intestaci saranno Veltroni eBellillo 


ROMA L'accordo è stato raggiunto 
ieri pomeriggio dopo un incontro tra 
gli organizzatori del circolo Mario 
Mieli e la questura: Il corteo del Gay 
Pride di domani passerà per II Colos¬ 
seo. La manifestazione partirà, dun¬ 
que, alle 14 dalla Piramide, percorre¬ 
rà via di San Gregorio al Cello e via 
Cello VIbenna, passando davanti al 
Colosseo e quindi In via Parco del 
Cello, piazza di Porta Capena e si 
concluderà al Circo Massimo. Il cor¬ 
teo non passerà né al Forllmperlall, 
néa Largo Corrado ricci, néln piazza 
Madonna dILoreto e soprattutto non 
girerà Intorno al Colosseo, ma, ap¬ 
punto, lo lambirà dall'alto. E a salu¬ 
tare l'avvio del corteo cl sarà anche 
Walter Veltroni, Insieme ad una de¬ 
legazione dei Ds. Ci saranno il mini¬ 


stro per le pari opportunità Katia Be¬ 
lino, ministro del Comunisti Italiani, 
DI liberto e Cossutta, Prc e "Liberazio¬ 
ne" hanno annunciato che al corteo, 
«sfilerà tutto II partito». Già da un 
mese, Invece, è noto che al Gay pride 
andrà una folta rappresentanza del 
Verdi (non cl sarà II ministro per le 
Politiche Agricole Alfonso Pecoraro 
Scanio per Impegni di governo pur 
avendo dichiarato II suo totale ap¬ 
poggio alla manifestazione). Cl sa¬ 
ranno anche Vittorio SgarbI e Marco 
Taradash. E non mancheranno I Ra¬ 
dicali, con tanto di "carro". 

Ad aprire la strada per tutti cl pen¬ 
seranno I motociclisti gay, a seguire 
lo strisclonedel circolo Mario Mieli e 
gli attivisti: lesbiche e gay dello ZIm- 
bawe, della Cina e di altir paesi dove 


la realtà gay è ancora soffocata. E or¬ 
mai la grande macchina organizzati¬ 
va In previsione del grande appunta¬ 
mento è In piena attività: un servizio 
di Informazione del World Gay Pride 
sarà allestito domani all'aeroporto 
Leonardo Da Vinci, a Fiumicino, e a 
TermI n I per accogl Iere Ie tante perso- 
ne che sono attese per partecipare al¬ 
la parata del pomeriggio, mentre me¬ 
tropolitana, treni della linea Roma- 
Lldo e bus navetta per oggi e domani 
prolungheranno II servizio fino alle 
due di notte per facilitare l'afflusso e 
Il deflusso del pubblico. Stasera In 
occasione del concerto programmato 
all'Ippodromo di Tor DI Valle la fer¬ 
rovia Roma- Lido funzionerà fino al- 
ledue. Sabato dalle20 alleduel'Atac 
ha organizzato un servizio di 15 bus 


navetta che ogni due minuti faranno 
la spola tra la stazione Magllana e 
l'Ippodromo. 

Ricca l'agenda degli appuntamen¬ 
ti: Arcllesbica ha organizzato per do¬ 
mani mattina alle 10.30, presso la Fe¬ 
sta deirUnItà di Caracalla, Il conve¬ 
gno «Esistenza lesbica e stato laico - 
il caso della legge sulleTra'», mentre 
alle 13 cl sarà un comitato d'acco¬ 
glienza per II treno «Freccia Lesbica», 
In arrivo alla Stazione Ostiense, da 
dove partiranno per II corteo. Cl sarà 
anche una raccolta fondi per l'acqui¬ 
sto di farmaci destinati alle popola¬ 
zioni del terzo mondo durante la sfi¬ 
lata. L'Iniziativa di autotassare tutti I 
partecipanti al corteo, a favore del 
Paesi che non riescono ad autofinan- 
ziare l'accesso a farmaci essenziali, è 


stata annunciata dagli organizzatori 
del «World Pride» nel corso della ses¬ 
sione di lavori dedicata all'Aids e al- 
l'InfezIonedaHIv. 

Per chi vuole seguire la manifesta¬ 
zione da casa I programmi sono dav¬ 
vero molti: stasera a partire dalle 23 
torna su Raltre Enrico Deagllo con 
una puntata spedale di «Così va il 
mondo», Interamente dedicata al 
Gay Pride, nel corso della quale ver¬ 
ranno presentate cinque storie sul te¬ 
ma. Annullate, Invece, tutte le mani¬ 
festazioni previste per domani da 
Forza Nuova per protestare contro II 
Gay Pride a causa del lutto familiare 
che ha colpito uno del fondatori del 
movimento, Il cantautore Massimo 
Morsello, che ha perduto la flgllolet- 
tadl 13 anni. 


da ANZIO e FORMIA 
per le ìsole PONTINE 
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ANZI0*P0NZA DUIlATADaiAKAVIGAZm[:70ll\INUTI P0NZA*ANZI0 

* Per le preiwlazìoni a disianza è necessario effeìlnare il pre-pagamento via inìetneì o per telefono mediante caria di credito dei circuiti cenvenzìonali. • 

Lanedì - Marlodi - Mercaledì - Gìavcdi 





DaAazio 08,0S 17,1S 


Do Anzio 

08,05 13,45 17,15 


Da Pania 04,40 14,00 


Do Ponzo 

09,40 15,30 19,00 


Sabato 


Domenica 



DaAazio 08,05 04,00 11,30 13,45 

17,15 

Do Anzio 

08,05 09,00 11,30 
09,40 15,30 18,00 

17,15 

Da Ponza 04,40 10,40 15,30 18,00 

19,00 

Do Ponzo 

19,00 

Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 

Saboto - Oonienko e leslivilò di S, Silverìo - SS. Pietro e Paole 

DoAnzio 08,05 11,3(r 17,15 


Do Aazio 08,05 

09,00 11,30 13,45 

17,15 

Do Ponzo 09,40 15,30 19,00 


Do Ponza 09,40 

10,40 15,30 18,00 

19,00 

^Mercoledi ore 13,45 


*Mnrledi 20 Giagno 

**Gioveè'29 Giugno 


Luned - Mortedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 

Sobote e Damonìco 

UBilitliiUUIIiil 


DoAnzio 08,05 13,45 16,30 


Da Anzio 08,05 

09,00 11,30 13,45* 

16,30 

Do Ponza 09,40 17,10* 18,10 


Da Ponzo 09,40 

10,40* 15,00 17,10 

18,10 

*Sala Vettetdi 


*Sola Saboto 



FORMIA «PONZA ourata dilla navigazioni: ToinmTi PONZA «FORMIA 

. 
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Venerdì - Soboto - Dnmenico 

Da Formia 08,05 14,30 

Do Formio 

14,30 

Do Formio 08,05 

14,30 

Do Ponza 09,45 18,30 

iaSH 

MPlll 

Do Ponzo 09,45 

18,30 

Lonedì e Martedì 

Giovedì 


VenenI - Saboto - Datnoiìto 

Da Formia 08,05 14,30 

Do Formio 

14,30 

Da Formio 08,05 

14,30 

Da Ponzo 09,45 17,45 

Do Ponzo 

17,45 

Do Ponzo 09,45 

17,45 

1 FORMIA «VENTOTENE duwa della navigazioni: ss muri VENTOTENE«FORMIA | 


Giovedì 
Do Formia 
Do V.lene 


0S,45 

10,00 


11,20 

12,30 


Lvttedi e Martedì 
Do Formia 11,20 

Do V.leoe 12,30 


www.veìor.it* 


BIGUnmtA ANZIO UL 06984S683 - TtUfAX 069845004 * BIGI/fTTfirM PONZA m./m£fAX 077180549 
BlGUCniRlA rORMIA TIL 07717007Ì0 • BICUimRIA VENTOTINE TEL 077185195 




Venerdì - Sabato - Domenica 
Do Formia 11,20 
DoVletm 12,30 


• www.vetorjt* 


SEGUE DALLA PRIMA 


OTTO 

GEMELLI... 

Senz'altro qualcosa è andato storto, e il 
problema è capire dov'è che si annida 
l'errore. La difficoltà prima sta nel fatto 
che la specie umana non è adatta ad 
avere tanti figli in una sola volta, cosic¬ 
ché tale parto è molto problematico: ci 
sono rischi seri per la vita della donna 
ed anche per quella dei nascituri. Solo 
pochi di questi riusciranno a sopravvi¬ 
vere. Destano sorpresa gli auspici otti¬ 
mistici di alcuni medici, i quali si augu¬ 
rano eh e tutto vada perii meglio:èvero 
che dire questo non costa niente e sem¬ 
bra non far mai male, ma a ben vedere 
falsano larealtà dellecose, cheinveceè 
tragica. Ancora di più, lungi dall'essere 
innocui tali auspici sono insidiosi per¬ 
ché trasmettono l'idea che - nonostante 
tutto - la natura è sempre buona e saprà 
provvedere per il meglio trovando la so¬ 
luzione migliore. Continuano a far cre¬ 
dere che l'uomo non è responsabile per 
quanto fatto dalla natura, i cui disegni 
imperscrutabili vanno accettati con ras- 
segnazione(econ fede-per chi cel'ha). 

E proprio in questa ideologia della 
«bontà della natura» che si nasconde 
l'errore che sta alla base del «caso» in 
esame. Riprendendo il detto evangelico 
che ingiunge di «Non mettere vino 
nuovo in otri vecchi», possiamo dire 
chenon si può fare ricorso alletecniche 
che favoriscono la riproduzione conti¬ 
nuando a credere che «la natura fa il 
meglio». Può darsi che dal punto di vi¬ 
sta strettamente tecnico i medici di Tra¬ 
pani non abbiano commesso alcun er¬ 
rore, ma una gravidanza di otto gemelli 
resta una sconfitta della medicina, che 
non è solo intervento tecnico ma co- 
niugazionedi tecnica con valori umani. 
È qui che deve intervenire la saggezza 
nell'uso del le tecniche, saggezza chena- 
sce dalla consapevolezza che non si può 


mettere vino nuovo in otri vecchi. Se si 
abbandona la «signoria della natura», 
non si può poi continuarea credere che 
la«naturafail meglio». 

Le tecniche ampliano le capacità di 
intervento ma devono restare al servizio 
del I a person a e del I e esi genze person al i. 
È sbagliato attuare interventi tecnici la¬ 
sciando che essi siano poi al servizio 
della <vita» o della «trasmissione della 
vita» -come se la «vita» o la sua trasmis¬ 
sione avessero una logica interna e pre¬ 
cisa tesa al meglio. Proprio qui sta l'er¬ 
rore che rende il caso degli otto gemelli 
una ennesima «sconfitta ddia medici¬ 
na». Quando si accetta l'intervento tec¬ 
nico si deve poi sapere che aumentano 
le capacità e le responsabilità, e non si 
può conti nuare a segui re I a I ogi ca prece¬ 
dente del l'affi darsi alla natura. È per 
questo che la richiesta di leggi tese a li¬ 
mitare 0 vietare l'intervento artificiale 
nella riproduzione puntano nella dire¬ 
zione sbagliata e sono fonte di ostacolo 
in quanto continuano ad alimentare l'i¬ 
dea della «bontà della natura». È vero 
checi vuoleunaleggecheregoli lapro- 
creazione assistita, ma una legge che ac¬ 
colga i benefici che sono offerti dalla 
tecnica e abbandoni definitivamente la 
obsoleta logica della generazione basata 
sull'idea che il processo naturale «è me¬ 
glio». Non si deve mettere vino nuovo 
in otri vecchi: se accettiamo il vino 
nuovo della tecnica, dobbiamo abban¬ 
donare gli otri vecchi e comi nei are a ca¬ 
pi re che già oggi la procreazione segue 
logiche diverse da quella del passato. 
L'augurio òche il caso in esame aumen¬ 
ti la consapevolezza che ci vogliono 
normeeleggi adeguate ad un mondoin 
cui la riproduzione è controllata dal¬ 
l'uomo ed è al servizio delle persone 
coinvolte e delle loro esigenze, abban¬ 
donando definitivamente l'idea che va¬ 
da rispettato il processo naturale di tra- 
smissionedella vita come modo miglio¬ 
re per mantenere l'integrità della stirpe 
0 qualcosa di analogo. 

MAURIZIO MORI 


E more batte 
le idee crescom 

Festa nazionale Sinistra giovaniie 

30 giugno -19 luglio 2000 
Carpi (Modena), Area Piscine 

7 luglio 

Luciano Violante 

10 luglio 

Valdo Spini 

11 luglio 

Livia Turco 

14 luglio 

Tullio De Mauro 
Walter Veltroni 



Per informazioni: www.sinistragiovanile.net 
Telefono 063608991 


15 luglio 

Mauro Zani 
Giuseppe Caldarola 
Luigi Berlinguer 

18 luglio 

Massimo Mozzetti 
Vinicio Peluffo 
Pietro Polena 


Ermanno, Paola, Lucilla, Mauro e Andrea an¬ 
nunciano la morte di 

RENATA C1SARR1 
in SALOMON I 

mogliee madre irreprensibile. 

Desio, 7 luglio 2000 


La Gres s.r.l. partecipa la morte della sua so¬ 
cia 

RENATA C1SARR1 
in SALOMON i 

Desio, 7 luglio 2000 


Lacres LDA- Portogallo partecipa la morte 
dellasuasocia 

RENATA C1SARR1 
in SALOMON i 

Desio, 7 luglio 2000 


La famiglia Miserocchi e Zanni annuncia la 
perdita del caro 

CLAUDIO ZANNI 

avvenuta il 5 luglio per un incidente stradale 
e lo ricorda a tutti coloro che lo hanno cono- 
sciutoestimato. 

Ravenna, 7 luglio 2000 


Fnap/Cna milanese e Fnap/Cna Regionale 
partecipano commossi al cordoglio dell’a¬ 
mico Giuseppe per la scomparsa della mo¬ 
glie 

ROSA SUARD1 


07 / 07/1960 07 / 07/2000 

Per il 40“ anniversario dei cinque martiri 
del Luglio 1960 

LAURO FAR10L1 
OVIDIO FRANCHI 
EMILIO REVERBER1 
AFRO TONDELLI 
MARINO SERRI 

le famiglie ricordano i loro cari caduti per la 
difesa della nosfra democrazia e della nostra 
libertà. 

ReggioEmilia, 7 luglio 2000 


40“ ANNIVERSARIO 

Il 7 luglio del 1960 cadevano per mano della 
polizia del governo di centro destra i reggiani 

LAURO FAR10L1 
OVIDIO FRANCHI 
EMILIO REVERBERI 
AFRO TONDELLI 
MARINO SERRI 

1 Democratici di Sinistra di Reggio Emilia ne 
onorano la memoria rinnovando l’impegno 
nella difesa della democrazia e della libertà. 


7 / 7/1997 7 / 7/2000 

La famiglia ricorda il 

Dott. EZIO GARAMBOIS 
Partigiano “Pajetta” 

Seisempreconnoi. 

Roma,7luglio2000 
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Venerdì 7 luglio 2000 


LA Politica 


l'Unità 


^Toni ultimativi dal verticedi PoloeLega ^il Cavaliereaggungeun altro elemento 
che ha presentato dieci emendamenti di ricatto: l'accordo si può fare 

alla proposta della maggioranza se subito dopo si va al voto anticipato 

Berìusconi; ecoo la rìforma 
ora prendere 0 lasciare 

Legge dottorale; dall'Ulivo a al confronto no ai ricatti 


NEDOCANETn 

ROMA La cosidetta Casa della liber¬ 
tà (Polo più Lega) ha depositato ie¬ 
ri,dopo un vertice mattutino, alla 
commissioneAffari costituzionali del 
Senato, dieci subemendamenti alla 
proposta di riforma della legge elet¬ 
torale, presentata dalla maggioranza, 
sotto forma di maxiemendamento. 
Un atto giudicato positivamente dal¬ 
la maggioranza che lo chiedeva da 
giorni, ma il modo con il quale le 
proposte sono state presentate ha 
tutte le caratteristiche della protervia 
con la quale ormai Silvio Berlusconi 
interviene su ogni questione del Pae¬ 
se dall'amnistia a Zoff, al conflitto di 
interessi («un boomerang per la sini¬ 
stra: ai cittadini non importa niente, 
anzi lo considerano una garanzia as¬ 
soluta...»). La linea insomma è 
«prendere o lasciare». Non è un'in¬ 
terpretazione malevola del 
pensiero. Sono le parole 
che il Cavaliere ha usato ■ li- r 

nella conferenza-stampa GOVERM' 

conclusiva. «Non siamo di- 13 fjpc-i 
sponibili ad alcuna modifi¬ 
ca» ha sentenziato. «La si- propofì 
nistra dica si 0 no prima j| gg 
delle vacanze del Parla- , ^ 
mento»; «se le riposte sa- dfii S 6 g 
ranno n^ative noi non sa- r)0r chi 
remo più disponibili a di- 1 ^ 
scutere di legge elettorale». COn olt 
Non c'è alcuna distinzione 
tra il "moderato" leader del Ccd Pier- 
ferdinando Casini («Non possiamo 
perdere tempo in pantomine inutili; 
chiediamo una risposta immediata 0 
si vota con il mattaerellum» all' 
"estremista" Umberto Bossi che, in¬ 
fiorando come al solito la sua colori¬ 
ta prosa di insulti tipo «neonazisti», 
«avventurieri» naturalmente rivolti 
al centrosinisra che «deve finirla di 
prenderci per il c...», spara il suo «vo¬ 
gliamo un sì 0 un no senza ti rare per 
le lunghe» altrimenti, azzarda, 
«Ciampi ne deve prendere atto». Co¬ 
me? Sciogliendo le Camere e facendo 
votare in autunno? È d'altra parte 


■ IL PREDIO DI 
GOVERNO 

La destra 
propone 
il 60 per cento 
dei seggi 
per chi vince 
con oltre il 40% 


questo il corollario della proposta 
berlusconiana. A novembre si vota, 
ha sentenziato, con la legge nuova 0 
con quella vecchia. Si sono tutti ac¬ 
codati. Anche quelli che il giorno 
prima avevano avuto qualche dub¬ 
bio come il citato Casini, Rocco Bot¬ 
tiglione, Angelo Sanza. Semplice la 
soluzione. Basta che la maggioranza 
accetti in toto queste proposte, assi¬ 
cura il capogruppo di Fi, Enrico La 
Loggia, e «entro luglio il Senato vota 
la legge». 

Come ha reagito la maggioranza? 
Con molta calma. Senza strepiti e 
contrapposizioni frontali. Se l'obiet¬ 
tivo dell'ultimatum della Casa era 
quello di far reagire il centrosinistra 
con una rottura immediata, Berlu¬ 
sconi e alleati (Bossi ci spera tanto e 

10 va anche proclamando che la sua 
maggior aspirazione è di mantenere 
in vita il «mattarellum») hanno sba¬ 
gliato tattica. La maggioranza,infatti, 

al termine di una riunione 
TTT a Palazzo M adama, ha ste- 
so un comunicato che ri¬ 
badisce l'impegno a prose¬ 
guire il lavoro parlamenta¬ 
re «con spirito di apertura 
e disponibilità al dialogo», 
rpntn P^r quanto riguarda le pro¬ 

poste del centrodestra non 
entra nel merito (lo farà 
P 00 nella sede propria della 

, commissione) ma assicura 

11 40% che «saranno valutate con 

attenzione». L'obiettivo re¬ 
sta quello di «approvare una legge 
elettorale che corrisponda all'interes¬ 
se del Paese». I gruppi parlamentari 
che si definiscono ora dell'Ulivo-ln- 
sieme per l'Italia non hanno potuto 
però lasciare sotto silenzio gli aut aut 
di Polo e Lega. Nel comunicato si ri¬ 
leva «come siano difficilmente con¬ 
ciliabili con una logica bipartisan, 
necessaria in materia elettorale, i to¬ 
ni ultimativi usati fuori delle sedi 
parlamentari come l'intimazione 
"prendere 0 lasciare" 0 la pretesa di 
ottenere lo scioglimento anticipato 
delle Camere (è corsa voce di una ri¬ 
chiesta di incontro con Ciampi da 


La destra fa oàmzionismo 
Il federai smova a settembre 



ROMA II preannunciato ostruzionismo di Polo 
5i Lega ha costretto ieri la conferenza dei capi¬ 
gruppo della Camera a rinviare al 19 settembre la 
discussione del progetto governativo di riforma 
federalista dello Stato che doveva cominciare in 
aula martedì prossimo. I tempi a questo punto di¬ 
ventano strettissimi: trattandosi di modifiche co¬ 
stituzionali ènecessario un doppio voto delleCa- 
mere a distanza di novanta giorni. E il primo pas¬ 
so comincerà a Montecitorio - ammesso che il 
centrodestra non insista nel boicottaggio - a po¬ 
chi mesi dallafinedella legislatura. 

Il preannuncio di quel che sarebbe di lì a poco 
accaduto in capigruppo era venuto da Silvio Ber¬ 
lusconi: «Sul federalismo non prevedo intese». E 
cosi è accaduto: nella riunione del presidenti dei 
gruppi parlamentari convocata dal presidente 
della Camera Luciano Violante prima l'opposi¬ 
zione ha sostenuto che il tempo di discussione 
era troppo poco, poi ha alzato II prezzo, sostenen¬ 
do che II testo varato dalla commissioneAffari 
costituzionali è minimalista. Inevitabileil rinvio. 

Immediata la protesta della Conferenza delle 
regioni. In una dichiarazione congiunta il presi¬ 
dente Enzo Ghigo (Piemonte, Forza Italia) ed il 


vicepresidente Vaco Errani (Emilia-Romagna, Ds) 
hanno espresso «amarezza» per il rinvio: «Si ac¬ 
corciano terribilmente i tempi per le riforme pos¬ 
sibili» entro questa legislatura, ed è esplicito è II 
loro riferimento alla possibilità di stralciare alcu¬ 
ne norme essenziali che possano far da cornice 
alla definizione del nuovi statuti regionali, dopo 
la novità dell'elezione diretta dei presidenti. Poi 
un accenno polemico: «Si ha l'impressione che il 
Parlamento stenti a comprendere l'ansia di rin¬ 
novamento istituzionale che proviene dalla so¬ 
ci età e dalle comunità regionali». 

Replica del capogruppo della Quercia, Fabio 
Mussi. Certo, va condivisa «totalmente la dichia¬ 
razione fatta dai presidenti Ghigo ed Errani circa 
la concretissima possibilità dello stralcio subito», 
ma «mi permetto di suggerire, quando si scaglia¬ 
no i giuii strali polemici, di mirare bene il bersa¬ 
glio: non è''il parlamento insensibile all'ansia di 
rinnovamento istituzionale". Facciamo nomi e 
cognomi». E giù, allora, la denuncia delle respon¬ 
sabilità del centrodestra. «Sono stati Polo e Lega, 
prima ad alzare il polverone nell'aula di Monteci¬ 
torio, esigendo tempi non contingentati e co¬ 
prendo anche di insulti il presidente Violante, 


Andrew Medichini/ Ap 

che pure aveva allungato da 14 a 28 ore I tempi di 
discussione (la Bicamerale aveva affrontato II te¬ 
ma In 22 ore), e poi pretendendo cheli temafos- 
setolto dall'ordlnedel giorno di luglio». 

Una riprova del peso che nell'atteggiamento 
del centrodestra ha assunto l'oltranzismo di una 
parte almeno del presidenti di regione del Polo 
(soprattutto II lombardo Formigoni e il veneto 
Ghigo) era venuta, appena qualche ora prima 
della riunione dei capigruppo della Camera, da 
un confronto al Censistra II presidente della re¬ 
gione Campania, Antonio Bassolino, e lo stesso 
Formigoni. Bassolino aveva sottolineato che «an¬ 
che se non si riuscisse a ottenere tutto quel che si 
chiede», quella che si profila «non è una miniri¬ 
forma federalista ma una seria riforma costituzio¬ 
nale». Ed aveva polemicamente aggiunto: «Fio 
l'Impressione che la Lega spinga per rinviare tut¬ 
to a dopo le elezioni del 2001 per attribuirsi il 
merito di una riforma indispensabile per tutti». 
Ben altri i toni di Formigoni che, ispirandosi alle 
convenzioni sanitarie con i privati, ha sostenuto 
che «la vera parola chiave del federalismo è sussi¬ 
diarietà». Insomma, lo lo Stato subentra al privati 
solo quando questi rinuncino. 


Il Cavaliere; 
«Amnistia 
per tutti, 
e io ci rinuncio» 


ROMA La commissione Giustizia 
del Senato ha avviato ieri, con la 
relazione del popolare Luigi Follie- 
ri (peri provvedimenti sulle carce¬ 
ri, checammineranno in parallelo, 
il relatore è II diessino Elvio Fesso¬ 
ne) l'esame dei disegno di legge su 
amnistia e indulto, presentati nel 
corso della legllslatura . L'iter pro¬ 
seguirà il prossimo martedì. En¬ 
trando nel merito, Follieri ha svi¬ 
luppato alcune considerazioni sul¬ 
l'amnistia condizionata, ritenen¬ 
dola «un'ipotesi apprezzabile ma 
che va arricchita di nuovi conte¬ 
nuti per essere effettivamente ap¬ 
plicabile». Nemmeno Ieri da parte 
della "Casa della libertà" sono ve¬ 
nute proposte. Un bel macigno sul 
cammino di provvedimenti di cle¬ 
menza ha, comunque. Ieri provve¬ 
duto a collocarli sivio Berlusconi. 
«Non è tempo di amnistia- ha sen¬ 
tenziato- a noi sta a cuore la sicu¬ 
rezza del cittadini». E poi ancora il 
solito giochetto di rilanciare la pal¬ 
la in campo avverso: «Lasciamo la 
parola all'esecutivo -ha detto- è 
giusto che la maggioranza si pren¬ 
da le sue responsabilità». Ricordia¬ 
mo che la maggioranza ha già ripe¬ 
tutamente affermato di propende¬ 
re per una misura di indulto, nel 
quadro del «pacchetto sicurezza» 
che comprenda anche misure per 
lo sfollamento delle carceri, misu¬ 
re sulle quali, comunque, sembra 
d'accordo anche II Cavaliere. Co¬ 
munque, se proprio di amnistia si 
dovesse parlare, Berlusconi pro¬ 
penderebbe per una misura gene¬ 
ralizzata che comprenda, perciò, 
anche i reati di Tangentopoli. Ieri 
però, su questo si è prodotto in 
uno dei suoi «colpi di teatro» an¬ 
nunciando che, nel caso l'amnistia 
fosse stata concessa, lui l'avrebbe 
rifiutata, perché «il signor Berlu¬ 
sconi vuole essere assolto, non am¬ 
nistiato». 


parte di Berlusconi ndr)». «Questi to¬ 
ni -continua la nota- risultano In 
contrasto con l'esigenza di indivi¬ 
duare una concorde sol uzione». 

Una linea confermata dal ministro 
Antonio Maccanico, dal sottosegre- 
trio Dario Franceschini e dai dirigen¬ 
ti dei partiti di maggioranza, che 
hanno dato, però, un giudizio dura¬ 
mente negativo sul metodo usato 
dalla Casa. 

Uno del dieci emendamenti depo¬ 
sitati dal centrodestra In Senato pre¬ 
vedrà Il "premio dimaggioranza'', 
chiamato «di governabilità». Alla 
coalizione vincente che abbia supe¬ 


rato il 40% del voti su base nazionale 
è attribuito, come premio, una quota 
variabile di deputati per garantire il 
60% del seggi, detratto dalla quota 
proporzionale spettante alla coalizio¬ 
ne perdente. Per superare le angosce 
della Lega che ha detto sì con un bel 
po' di magone si stabi lisce che II pre 
mio venga spalmato regionalmente 
Le altre proposte: omogeneità del si¬ 
stemi elettorali di Camera e Senato: 
la ridefinizione del collegi; voto con¬ 
giunto per il candidato dei collegio e 
per una delle liste ad esso collegato, 
il voto disgivunto porta al suo anno¬ 
iamento. 
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TUTTO? 


Hai annaffiato le piante? 
Hai controllato i freni e 
le gomme? Hai rinnovato 
il passaporto, chiuso gas 
acqua? 

uest'estate In valigia 
metti anche una bella 
soddisfazione; 


se sei donatore abituale, 

prim^^Tpartir^^as^ 

a donare sangue! 
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PREVISIONI 
DI TRAFFICO 

Traffico regolare 
^ Traffico intenso 
■ Traffico crìtico 

M = mattina 
P=pomeriggio 
N-notte 

N.B. La Società 
Autostrade Vi ricorda 
che in determinate 
occasioni, su alcune 
tratte potranno 
verificarsi difficoltà 
maggiori di quelle 
previste. 


Divieto di circolazione 
per i mezzi pesanti 


1 07.00-24.00 
B 07.00 - 24.00 
15 07,00-24,00 
22 07,00 - 24.00 
2B 16.00-24.00 
29 07.00 - 24.00 


5 00.00 - 24.00 
12 07.00 - 24.00 
15 07.00-24.00 
19 07.00-24.00 
26 07.00 - 24.00 


rrmmi 



^7 L31 




IfELEPASSÌ 


269.269 


2 07.00 - 24.00 
9 07.00 - 24.00 
etuttele domeniche 
dalle ore 07 .SO 
alle ore Z4JI0 


autostrade 

Centro informazioni 
sulla viabilità' 
06 / 4363.2121 


Centra assistenza 
Viacard e Telepass 

06 / 4353.3333 


Buone vacanze» Anche agli altri 


^w.àutostrade.ìt 
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I a settimana 

dall'Italia e dal mondo 


DAL TERRITORIO DEL 
"GRAVE" PARTE IL 60 PER 
CENTO DELLE PIANTINE 
CHEVANNOAPOPOLARE I 
VIGNETI DI TUTTO IL 
MONDO 

N ella patria del "terrò!r" c'è 
un paradosso cheta del ter¬ 
ritorio l'elemento di omo¬ 
geneità e non di diversità dei sa¬ 
pori e dei profumi. Siamo a Rau- 
scedo, nei vigneti dei Vivai coope¬ 
rativi: qui si producono 45 milio¬ 
ni di piantine (barbatelle) all'an¬ 
no, si selezionano un paio di cen¬ 
tinaia di vitigni, dai più tipici ai 
più internazionali: qui, in pieno 
territorio del "Grave", comune di 
San Giorgio alla Richinvelda, 
Friuli-Venezia Giulia, si produce 
il 60 per cento delle barbatelle che 
finiscono a popolare i vigneti di 
tutto il mondo. 

Qui il territorio - che normal¬ 
mente fa le differenze, le tipicità, 
che marca i prodotti, le Doc e le 
Dop - qui il territorio unifica, èia 
variabile fissa dei vini prodotti da 
questi vigneti: e nelle microvinifi¬ 
cazioni sperimentali si può sentire 
la differenza data dal solo vitigno, 
la struttura, la grassezza, il profu¬ 
mo, la frutta, l'erbaceo, i tannini. 

Tutto sembra acquistare una 
valenza maggiore, quasi astratta, 
in questo territorio che azzera il 
territorio. Qui i vivaisti di Rausce- 
do ripopolano i vigneti del mon¬ 
do, li arricchiscono e salvano deci- 
needecinedi vitigni che vengono 
soppiantati ora dall'una ora dal¬ 
l'altra moda e che poi, improvvi¬ 
samente, vengono riscoperti, ma¬ 
gari dopo decenni di non utilizzo. 
Qui, nel paradosso del territorio, 
si conserva anche la memoria e la 
ricchezza del territorio. 

Rauscedo è uno dei luoghi sacri 
del vino mondiale: negli anni 20 i 
produttori di qui hanno imparato 
a cavar sangue dai sassi. "Grave" - 
così si chiama il territorio della 
piana del TagliamentotraUdinee 
Pordenone che dà il suo nome ai 
vini Doc - significa "sassi": i sassi 
portati dalle piene del fiume in¬ 
controllabile fino a poco più di 
cinquant'anni fa. Poi, con dighe e 
canalizzazioni e con l'immancabi¬ 
le sudore della fronte, i cocciuti 
contadini di qui hanno imparato a 
coltivarei sassi. 

Qui nascono i vini - ormai a li¬ 
velli molto alti - e qui nascono i 
vivai cooperativi: dal sudore e dal¬ 
l'unico insegnamento che ha dato 
ai contadini lamiseria, la consape¬ 
volezza che l'unione può davvero 
fare la forza. È stata la fame a far 
la fortuna di Rauscedo, un altro 
paradosso. 

Il direttore, Eugenio Sartori, ci 
guida in una visita all'interno di 
questa sorta di laboratorio sotto il 
sole, l'unico privato in Italia abili¬ 
tato alla selezione clonale. L'occa¬ 
sione è la manifestazione "Vini e 
territorio" organizzata dal Movi- 


U f a t t n 


Nei Vivai cooperativi di Rauscedo 
SI conserva la biodiversità delle uve 
e SI sperimentano ceppi "estinti" 


Tutti i vitigni in un campo solo 
Un intero mondo di uve in Frinii 


INFO 


Israele 
M uoiono 
i coralli 
di Eiiat 

Ifamosico- 
ralli di Eiiat, 
importante 
località 
israeliana af¬ 
facciata sul 
MarRosso, 
sonoincre- 
scentediffi- 
coltàiincerte 
zone muoio¬ 
no,inaltre fa- 
tic ano a rige- 
nerarsi.La ri¬ 
chiesta di in¬ 
terventi ur¬ 
genti in loro 
aiutogiunge 
dal dottor 
Amazia Ga- 
nin,dell'lsti- 
tuto di rie or¬ 
che ambien¬ 
tali di Eiiat 
Ganin ha det¬ 
to al quotidia¬ 
no israeliano 
"Haaretz" 
che in una zo¬ 
na dei fondali 
antistanti Ei- 
latè morto nel 
1999ill5per 
cento dei co¬ 
ralli.Iprinci- 
pali nemici 
dei coralli so¬ 
no le attività 
del porto 
commerciale 
diEilat,ili- 
quami oleosi 
emessidalle 
navicheviat- 
traccanoeri- 
correnti gua¬ 
sti nellefo- 
gnature citta¬ 
dine che han¬ 
no danneg- 
giatoeconti- 
nuanoa dan¬ 
neggiare la 
flora e la fau¬ 
na sottomari¬ 
ne. 



mento turismo del vino guidato in 
Friuli da Elda Felluga. La qualeè 
riuscita a mettere insieme le ses¬ 
santa migliori aziende e a farle in¬ 
contrare con una settantina di 
compratori internazionali alla sco¬ 
perta di prodotti di alta qualità e 
della ricchezza di una regione in¬ 
credibilmente ricca, ma ancora 
tutta da scoprire. 

Nei vivai si stanno lavando le 
barbatelle che stanno prendendo 
il volo per l'Argentina. Sono tutte 
accatastate e coperte di paraffina 
affinché non si disidratino. Qgnu- 
na di quelle piantine popolerà i vi¬ 
gneti dall'altra parte del mondo. 
Chissà che vino farà? 

A questo punto Sartori entra 
nella cantina sperimentale e fa un 
giro tra bottiglie e piccoli tini di 
inox: si vinifica tutto in acciaio, 
solo il sapore dell'uva interessa in 
questo "terroir" dal sapore metafi¬ 
sico, in questo laboratorio del l'a¬ 
strazione enologica. 

Francesco A n ad eri o, enologo, 
sceglie le bottiglie. Le etichette 
non possono che destare perplessi¬ 
tà: "Rauscedo 3. Anno '99" a con¬ 
fronto con un altro Sauvignon vi¬ 
nificato da vitigni francesi, i mi¬ 


gliori di F rancia. I n questo caso la 
superiorità dell'uva d'Qltralpe 
non è in discussione. Poi i Sangio¬ 
vese: "Ver 23", "Ver 6" e "Ver 
103". Sigle che rendono astrattele 
genealogie dei più nobili trai vini 
tipici: il Sangiovese superiore del¬ 
l'Emilia-Romagna, il miglior Bru¬ 
nello, gli ottimi Chianti. 

Si riconosce solo la struttura, si 
percepisce la composizione dei 
tannini, la frutta rossa, la confet¬ 
tura... È l'idea, l'emozione astratta 
di ciò chesaranno grandi vini. 

Ma qual è, infine, il rapporto 
con il territorio? Possibile che nel 
cuore del Friuli, patria dei "vini 
di territorio", il territorio non 
conti nulla? «Conoscere le caratte¬ 
ristiche potenziali dei vitigni - ri¬ 
sponde Sartori - è importante per 
determinare che tipo di vino si 
può faree in quale particolare ter¬ 
ritorio è meglio piantare un deter¬ 
minato vitigno. Senza contare le 
decine e decine di particolari 
piante che noi salviamo e che al¬ 
trimenti andrebbero perdute». 

Così a Rausecdo si continua a 
tirar su barbatelle di vitigni da 
tutto il mondo. 

Nella splendida cornice dell'ul¬ 


tima residenza dei dogi. Villa Ma¬ 
nin di Passariano, avamposto del¬ 
la Serenissima in terraferma, i mi¬ 
gliori produttori di vino della re¬ 
gione si sono autorganizzati: èqui 
che il "terroir" esplode in tutta la 


ENERGIA 


«No al carbone 
nelle centrali» 

Wwf e Greenpeace contestano la 
proposta deH'Autorità per l'energia 
di utilizzare più carbone. Per G ian- 
ffanco Bologna, portavoce del Wwf, 
«aN'Autorità mancano una capacità 
di futuro e un coraggio per quelli 
che potrebbero essere i drammatici 
e devastanti effetti dei mutamenti 
climatici in atto». «Nella relazione 
- sostiene G reenpeace - ci sono sta¬ 
ti dei grandi assenti: risparmio 
energetico, fonti rinnovabili, salute 
e ambiente. Ma ciò che più preoc¬ 
cupa è lo strisciante ritorno del 
carbone proposto come alternativa 
a basso prezzo per fare energia». 


sua fragranza. 

I vini delle diverse aree del 
Friuli si fanno conoscere e mo¬ 
strano le differenze. Emilio Bui- 
fon, produttore e "conservatore" 
dei vitigni autoctoni, strizza gli 
occhi. Il suo lavoro è quasi l'oppo¬ 
sto di quello che fanno a Rausce¬ 
do. Lui, a differenza dei vivai, re¬ 
cupera i vecchi ceppi, leviti ab¬ 
bandonate, riscopre vitigni anti¬ 
chi: ucelut, piculit neri, cividin, 
cianorie, sciaglin... 

«Il Picolit neri somiglia un po' 
al refosco - sorride -.Lo sejalin 
era uno dei vini cari ai Savorgnan, 
antica famiglia feudale, che si fa¬ 
ceva coltivare queste uve nella zo¬ 
na di Pinzano al Tagliamento. Il 
picolit neri potrebbe risalire a 
quello stesso vinum pucinum dei 
romani: uve resistenti, che cono¬ 
scono stagioni quasi sempre favo¬ 
revoli e che permettono una rac¬ 
colta tardiva». 

Una ricerca molto particolare, 
questa di Bulfon, che però offre 
profumi e consistenze lontane dal¬ 
le scene internazionali e sicura¬ 
mente immagine di un territorio 
molto caratterizzato e davvero tut¬ 
to da scoprire. S.P. 


Nel territorio 
dei "Grave" 
vengono 
conservati 
e sperimentati 
vitigni 

d'ogni parte 
dei mondo 
studiando 
antiche 
e nuove 
combinazioni, 
rivitaiizzando 
un gran numero 
di varietà 
a rischio 
d'estinzione 


ATTENTI AL LUPO 


Animali speciali sulle isole 

BARBARA GALLAVOTTI 


della nostra "piccola bolla blu" 


N arra la leggenda cheP erseo dopo aver decapi¬ 
tato M edusa ne appoggiò II capo su uno sco¬ 
glio. Il sangue della G orgonecolò In mareco- 
lorando di rosso le alghe e trasformandole In pietra, 
cos cometa mostruosa creatura da viva aveva avuto 
Il potere di pietrificare chiunque la guardasse. C om- 
parve II tal modo II corallo, per millenni orgoglio del 
M editerraneo. L ’oroscarlattoèperòsolounodelmol¬ 
tissimi gioielli naturali vanto del 
nostro "M arebianco di mezzo", 
comelo chiamano gli arabi, seb¬ 
bene l'Inquinamento e la pesca 
Indiscriminata abbiano pur¬ 
troppo assai depauperato I suol 
antichissimi forzieri. 

F ortunatamente, molte delle 
centinaia di piccolelsoleltallane 
conservano ancora quasi Intatto 
l'antico fascino cantato dal poeti greci elatlnl,epro- 
prlo a una selezione di esse è dedicato "II libro delle 
Isole" (adnK ronosL IbrI, 207 pagine, 28.000 lire), un 
"viaggio nel l'arcipelago I tal la" di A ntonlo Canu,re- 
sponsablledelleOasI del Wwf, con la collaborazione 
di B arbara C alanca, P aola G arglulo eM arma P ul¬ 


ani, espertedella vita marina. 

L e Isole sono un luogo estremamente Interessante 
dal punto di vista naturalistico, per quel cherl guarda 
la terra ferma come pure per la parte di mare che le 
circonda. A Icune di queste gemme marine nascono 
quasiprivedi vita, emergendodalleacqueadesemplo 
In seguito a movimenti tellurici o a eruzioni vulcani¬ 
che. Q uandosi verificano fenomeni del genere, occor- 
redel tempo prima chegll organismi terrestri si appro¬ 
prino del nuovo spazio. I primi a giungere sono In ge¬ 
nere semi portati dal vento. Insetti e spesso piccoli ra¬ 
gni "volatori", soliti spostarsi facendosi trascinareda 
un filo di xta che funziona un po' come una mongol¬ 
fiera. Solo dopo che la vegetazione si è diffusa sulla 
giovane Isola, e vi sono semi e Insetti di cui nutrirà, 
possono fare II loro Ingresso gli uccelli ed eventual- 
menterettlll eanlmall terreàri giunti casualmentea 
bordo di tronchi o altri galleggianti. C lascuna specie 
della piccola comunità di esuli segue poi una propria 
sorteevolutiva, solltamentediversa da quella del loro 
àmill rimasti nelleterrecontlnentall, dal quali à dif¬ 
ferenzia a voltein modo conàder avole. 

LI na sorteanaloga attendagli organismi cheà tro- 
vanosu territori divenuti Isoleper via d'Innalzamen- 


tl del livello marino o ancora per terremoti. I n questi 
caà però l'Isola parte già con suo corredo di viventi e 
possono trovarvià anchespecledifflcllmentein grado 
d'attraversare un braccio d'acqua. Tali fenomeni 
fanno à chel fazzoletti di terra Immerà nel blu ospiti¬ 
no spesso varietà di organismi ospecleuniche, a volte 
estintesul continenti. 

L emeraviglledella terra à specchiano In altreme- 
ravlglle Immerse nel mare, lungo le coàe delle Isole, 
dove sovente I fondali relativamente basa e le rocce 
favoriscono la concentrazione di una ricca fauna e 
flora subacquee. 0 ual è II modo migliore per goderà 
appieno queàil paradlà naturali, pur rispettandone 
l'Integrità? L a domanda è cruciale, perchégll ecoà- 
steml Insulari sono estremamentedellcatl. B aàl pen- 
sarecheln molti casi èàata sufflclentequalcheincau¬ 
ta IntroduzIonedI specleforestlereda partedell'uomo 
per alterarli notevolmente. 

11 grande merito del "L Ibro dellelsole" òdi fornire 
una risposta al queàto. L a lettura è da non perdere 
per chi abbia In programma un viaggio In una delle 
IsoledI cuiàparla ndia sezlone"ltlnerarl", perchégll 
autori nes/elano ogni segrdo, non solo naturallàlco 
ma ancheculturale, culinario o utileper organizzare 


la permanenza. U na particolare cura polèdedicata 
alle Informazioni ri volte agli appasàonati di Immer- 
àonl, forse perché àa B arbara C alanca àa P aola 
G arglulosonoablll subacquee. "Illlbrodellelsole" pe¬ 
rò merita di essere letto da ogni amante del M edi ter¬ 
ra neo, perché narra come «^Ire I ritmi delle Isole 
senza abusare del loro limiti» e godendone le enormi 
ricchezze. InoltrevI à trovano numerose schede che 
raccontano la biologia delle specie più tipiche delle 
nostreacquesalateo riportano anticheleggende, lon¬ 
tani eventi storici eancora rieettetramandateper ge¬ 
nerazioni. 

DI particolareintersseèanchela sezioneiniziale, 
dedicata alla àorla geologica enaturaledelM edlter- 
raneo. 0 ulà trovano fra l'altro alcuni dati da non di¬ 
menticare: ogni anno la "piccola bolla blu", comela 
chiamano gli autori, ricevedal fiumi europei sostanze 
nocivedi ogni tipo, tra lequall 500.000 tonnellatedi 
Idrocarburi, 130 di mercurio, 90 di pesticidi e sostan¬ 
ze radioattive In quantità non precisata. Inoltre 
l'85% degli scarichi fognari ddleclttà lltoraneearrl- 
va nd M editerraneosenza depurazioneel! M arN e- 
ro, più alto di 43 centimetri, vi riversa lesueacquedo- 
vesono confluiti I fiumi più Inquinati del mondo. 



IH f 3 t t n 

Il plancton 

reagisce 

aN'ambiente 


A nche il plancton, mi¬ 
nuscolo organismo 
unicellulare, intera¬ 
gisce con l'ambiente. A 
smentire la convinzione 
storica che il plancton sia 
solo passivo e cibo per le 
balene e pesci è un lavoro, 
pubblicato sul numero di 
questo mese di "Science", 
svolto alla stazione zoologi¬ 
ca "Anton Dohrn" di Napo¬ 
li. Nei laboratori di biologia 
molecolare vegetale e di 
oceanografia biologica, un 
gruppo di ricercatori ha cer¬ 
cato proprio di capire, uti¬ 
lizzando i moderni approcci 
della biologia molecolare e 
cellulare, come le diatomee, 
alghe unicellulari apparte¬ 
nenti al fitoplancton, cioè a 
un gruppo di microscopici 
organismi vegetali presenti 
sia nel mare sia nelle acque 
dolci, interagiscono con 
l'ambiente esterno. I ricer¬ 
catori, Chris Bowler, Ange¬ 
la Falciatore a M aurizio Ri- 
bera d'Alcal (stazione zoo¬ 
logica "Anton Dohrn"), in 
collaborazione con Peter 
Croot (dipartimento di chi¬ 
mica marina dell'Istituto 
olandese per le ricerche 
marine), hanno creato delle 
diatomee transgeniche, uti¬ 
lizzando una proteina biolu¬ 
minescente chiamata Ae- 
quorina, perché estratta 
dalla medusa Aequorea Vi¬ 
ctoria. La bioluminescenza 
è un fenomeno naturale, os¬ 
servato per la prima volta 
da Plinio il Vecchio nelle 
meduse proprio nel golfo di 
Napoli, utilizzato da molti 
organismi marini per spa¬ 
ventare i predatori o per ri¬ 
conoscere i compagni. 
L'Aequorina, in pratica, 
emette luce quando "incon¬ 
tra" il calcio. Da qui l'idea 
di utilizzare il gene della 
bioluminescenza dell'Ae- 
quorina per studiare l'inte¬ 
razione fra le diatomee a 
l'ambiente esterno. I ricer¬ 
catori della stazione zoolo¬ 
gica di Napoli hanno così 
osservato interessanti cam¬ 
biamenti nella concentra¬ 
zione di calcio, monitorati 
indirettamente tramite 
l'osservazione della biolu¬ 
minescenza, in risposta a 
diverse stimolazioni che av¬ 
vengono nel mare. L e dia¬ 
tomee rispondono veloce¬ 
mente a cambiamenti della 
salinità del mare (shock 
osmotico), al movimento 
dei fluidi (turbolenza) e alla 
presenza di particolari nu¬ 
trienti, indispensabili per la 
loro sopravvivenza, come il 
ferro. I dati del lavoro pub¬ 
blicato su "Science" indica¬ 
no che le diatomee percepi¬ 
scono e rispondono a cam¬ 
biamenti fisico-chimici nel 
loro ambiente. Un'indica¬ 
zione importante, in quanto 
queste alghe svolgono an¬ 
che un ruolo ecologico mol¬ 
to importante. Per esempio, 
grazie alla loro struttura si¬ 
licea le diatomee rivestono 
un ruolo chiave nel riciclo 
di silice sulla Terra; quali 
componenti del fitoplan¬ 
cton si trovano in una posi¬ 
zione fondamentale nell'e¬ 
cosistema marino essendo 
all'origine della catena ali¬ 
mentare; attraverso la foto¬ 
sintesi, le diatomee sono re¬ 
sponsabili di circa il 50% 
della produzione marina di 
carbonio organico, una sor¬ 
gente di energia indispen¬ 
sabile a tutti gli organismi 
viventi, compreso l'uomo, e 
sono spesso usate come in¬ 
dicatori della qualità delle 
acque. 
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LE Cronache 


l'Unità 


mANCESCA REGGIANI 
«Chiusura? Una tragedia» 

■ llrischiodichiusuraderUnitàlaritengo 
unacosatragicaperchésignificherebbe 
laperditadi unavoceimportante. In più 
aquestogiornalesonol^ataaffettiva- 
menteperchéera il quotidiano di mia 
madrechenonc’èpiù. Ricordocheda 
bambi na mamma si fermava semprea 
un semaforo, mi dava ci nq uanta I i ree mi 
diceva: corri, va’acomprarel’Unitàpii- 
machescatti il verde... 

LUCIANO CANFORA 
«Antidoto irrinunciabile» 

■ Lapiimachiusuradel’Unitàlaimpose 
M ussolini. Speiiamodi nonassisterea 
un bisstorico in forma di farsa. Il partito 
che oggi intende liquidare l’Unità si 
illude di compiere C03 un ultimo e 
conclusivo passo verso ìanormalità: 
con l'eliminazione, appunto, del gior¬ 
nale «di partito». 

L’Unità non fu importante soltanto 
come veicolo di educazione politica 
per milioni di persone - un processo 
ininterrotto che non dovrebbe spez¬ 
zarsi proprio ora, quando di cultura 
politicavi è sommo bisogno -, fu im¬ 
portante come ANTIDOTO rispetto 
alla melassa ben censurata offerta 
dalla stampa «grande» e addomesti¬ 
cata. Oggi più addomesticata che 
mai. Basti pensare allo stipendio 
osceno dei vari capetti, politicamente 
asserviti, che dirigono le redazioni 
«normali». 

Senza l’Unità la libertà di stampa 
scomparirà da questo paese. Sciocco 
chi oggi considera il «giornale di par¬ 
tito» come un relitto del passato. Chi 
questo pensa non vede quanto sia 
pienamente «di partito» la stampa 
cosidetta «normale». 

VANNINO CHm 
«Voglio incentrarvi» 

■ Vi lingrazioperl’invitoapartecipareal- 
l’assembleamaimpegni all’estero non 
mi permettono di esseretravoi ediscu- 
terecon voi delleprospettivedel nostro 
quotidiano. M enescuso molto evi dico 
subito chesarò molto lieto di poterin- 
contrareunavostradelegazionenei 
prossimi giorni. 

L’Unità rappresenta unastraordinaiia 
risorsa editoriale, una voce essenziale 
del pluralismo dell’informazione, sede 
di licercaedi dibattito perii centrosini¬ 
stra, oltrecheunaappassionantecom- 
pagnadi viaggiodei percorsi politici, so¬ 
ciali ed umani di ognunodi noi. Perl’Uni- 
tàdunquevannofatti tutti gli sforzi per 
farìavivere, cos comemi auguro cheal 
più presto vengano approvatedal parla- 
mentoquellenormechegaranti ranno, 
in generale, sostegno ai giornalisti inve¬ 
stiti dasituazioni di cri si. 

FURIO COLOMBO 
<Canale indispensabile» 

■ Cari colleghi, lacondizioneinsostenibile 
nellaqualevitrovategiustificalatensio- 
ne, l’allarmeil contatto chegiustamente 
voletestabilirecon chi fa lo stesso lavoro 
econchi ha responsabilità politicasul 
versantedellaSinistra. 

Sembra strano, nell’epocadellaco- 
municazionestravolta, veder morireun 
giornalecheavrebbepotuto esseree 
potrebbeessereuncanalesolidoeindi- 
spensabile(«hard line», si dicenel gergo 
ameri canojdi rapporto conchi cercaa 
sinistraqualcherispostaequalchespe- 
ranzaperi prossimi giorni. Quei giorni 
appaionodiffidli. Finora, nd gioco della 
comunicazione, non abbiamo segnato 
molti punti. 

M i rendo contochesalvareun gioma- 
leèunaimpresaardua. Piùarduo saràaf- 
frontarelacrescenteconfusionepolitica 
(eanchepsicologica, umana, di cultura, 
di informazioneelementare)senzaque- 
sto giornale, ciò che è, ciò che po¬ 
trebbe essere quando saranno in gio¬ 
co questioni brutali esemplici come il 
vero e il falso, e il confronto politico 
sarà diventato esclusivamente pubbli¬ 
cità e promozione d’impresa, un set¬ 
tore in cui altri sono più esperti. 

Spero che l’unirsi di tante voci non 
sia inutile, non resti un messaggio 
inascoltato. È un messaggio di emer¬ 
genza, nella speranza (un po’ dispe¬ 
rata) che l’emergenza non venga 
mai. 

CARLO SMURAGUA 
«Più forte la vostra voce» 

■ Citengoadespiimereilpienoappoggio 
idealeelamassi ma solidari età perlalot- 
tadisoprawivenzachelaredazionedel- 
rUnitàstaconducendo. L’Unitànon 
può chiudere. Lascomparsadellasua 
vocesarebbe un colpo gravissi mo al pi u- 
ralismodell’intero sistemainformativo, 
peraltro già insidiato eminacciato da 
anomalieecriticitàtuttepeculiari dd no¬ 
stro Paese. 

Al contrario, lavocedell’Unitàdeve 
essere resa pi ù forte; deveessere messa 
in condizionediesplicareal massimo le 
sue potenzialitàedi espiimerein pieno 
lasuavocazioneeditoiialecaratteristica 
eliconoscibile, condizioneessenziale 
perlasoprawivenzastessasul mercato 



«Eogo perché vi siamo acicanto 
Il vostro giornale deve vivere» 


dell’informazione, oltrecheindispensa- 
bileassunzionedi responsabilitàcivilee 
democratica verso i lettori e, i n definiti¬ 
va, verso l’interacolletti vi tà. 

Perquanto mi riguarda, farò tutto il 
possi bile persostenerecon forza la vo- 
strabattagliaeperassicurarenonsoloal- 
lasinistra, ma ai Paeseil contributo di 
unavocedawero libera. 

OTTAVIANO DEL TURCO 
«... Ricordo l'Avanti» 

■ Hovissutoildrammaddlachiusuradel- 
l’Avanti,l’altratestatastoricadellasinsi- 
traitaliana. So cosa vuol dire peri lettoli, 
peri militanti, peri giornalisti. Spero che 
iavostrabattagliapossaevitareun’altra 
graveumiliazionedelgironalismo italia¬ 
no. 

DARIO PO FRANCA RAME 
«La legge del mercato» 

■ Vogliamo ricordareprimaditutto che 
l’UnitàèiIgiornaledel movimento ope- 
raioequindi unapartefondamentale 
dellastoiiadel nostro paese. Fleteste 
dell’Unità servivano proprio perprocu- 
raredenari persostenerelatestata. Ora 
cidiconochequestenonbastanopiùe 
cheservono dd finanziatori pertenere 
invitailgiqmalechealtiimentiiischiadi 
chiudere. Èunarealtà moltodolorosa 
chefacapirecomenellapoliticasiacam- 
biatoqualcosachevamoltodi làdal sen¬ 
ti mento edallepasioni. Leleggidi mer¬ 
cato i nsomma hanno stabii ito che non 
c’èpiùmododisostenereilgiomaledel- 
laclasseoperaia. Ecco,difronteaquesto 
non basta essereaddolorati, mabisogna 
davvero incazzarsi. 

ROBERTO VILiETTI 
«Giornale per i riformisti» 

■ L’Unitàappartieneallastoiiadelmvi- 
mentooperaio. Soprattutto nellasto ria 
piìirecentenonc’èpassaggioincuil’U- 
nitànonabbiadatouncontiibutodi 
ideeedi suggestioni al grandeprocesso 
dirinnovamentoddiasinistraitaliana 
cheèstato provocato dall”89. Se si èpo- 
tutosviluppareunpotenzialerifomnista 
rispetto a ritardi incertezzeed errori del 
passato ciò losi deveancheal vostro 
giornale. L’Unitàdeverestareun punto 
di riferimentopertutti colorochesi 
preoccupano del lesorti del la si nistra ri¬ 
formista italiana. 

LUIGI ANGELHTI 
«Solidarietà daiia Uii» 

■ Desideroespiimeretuttalamiasolida- 
rietàequelladellaUil ai redattori eatuttii 
lavoratoli dell’Unitàaffinchési percorra¬ 
no tuttelestradepertrovare soluzioni 
adeguateascongiurarelachiusuradi 
unatestata stori cadellasinistra italiana. 

Un giomalechecon il vostro impe- 
gnoquotidianofornisceun contributo 
importanteperladifesadei diritti del 
mondodel lavoroenellebattagliedi de- 



mocraziaelibertà. Restando adisposi- 
zione, i pili fraterni saluti. 

STAMPA SARDA 
«Riformare ii sistema» 

■ Laforzadell’Unità,comeditutteletesta- 
tedi ideeedi chi ci lavora, èun benepre- 
zuioso, essenzialeperii mantenimento 
del pluralismoculturaleepoliticodd 
Paese. Giornali comel’Unitànon posso¬ 
no essereabbandonati a valutazioni di 
pura logica mercantile. Sonoorganidi 
informazione, di elaborazione, di pro- 
mozionediideeche,conformuleag- 
giornate, meritano ogni sostegno possi- 
bileutileadassicurameunfuturo sicuro. 

IVANO FOSSATI 
«Veicolo di cuitura» 

■ L’importanzadelgiomalelasappiamo 
beneenon si può raccontareun’altra 
volta. S è raccontata benissimo da sé. 
Quellocheèimportantedireèchecosa 
succedenel caso si spengaunavocedi 
unapartepolitica, qualsiasi essa sia, si 
creacomunqueungrandissimo scom¬ 
penso. C’èbisogno chetutti abbiano la 
propriavoceesoprattutto una voceau- 
torevolecomequellacheèstatal’Unità. 
Checosaèilgiomalelosobene,checo- 
saèlasua mancanza mi fa pensare. L’U¬ 
nità, inalcuni periodi mi èpiaciutamol¬ 
tissimo. 

M i èpiaciuta molti ssi mo,aldilàdella 
portatapolitica, comegiornaledi cultu¬ 
ra. Comeveicolo di cultura viva, credo 
obiettivaesoprattutto profonda. Ci so¬ 
no stati periodi incui laparteculturale 
del giomaleeraquelladi cui ioero inna¬ 
morato, come molti ssi mealtrepersone. 
Ecco, ad esempio, mi piacerebbecheii- 
trovasseq uel laforza nel suo cuore i n 
quellapartedel giomalecheeradedica- 
taallacultura. 

lenona caso, facendo questo mestie¬ 
re, sono attento aquellocheèlo^azio 
dato allamusica. Purtroppo l’Unità non 
puòcheraccontarel’ltaliachetrova. 
Credo cheigrandi giornali nonfannol’l- 
talia, la raccontano. Raccontando il be- 
neeil malechetrovano tutti i giorni. 

M aquesto èun grandegiomale: quel¬ 
lo chedawero succedelofe rimbalzare 
nei nostri pensieri, nellanostracapacità 
di critica. Ricordo quando, leggendo 
l’Unità, certevoltei dubbi meli metteva, 
altrigiorni melitoglieva. Questo secon¬ 
do medevefareun buon giornaleal suo 
lettoreeallapersonachenefaun riferi¬ 
mento. 

GIOVANNI CESAREO 
«Viva, non sopravviva» 

■ Carissimi, purtroppo mi èimpossibile 
venireaRomaperpartecipareall’assem- 
blea, maloavrei fatto molto volentieri, 
perchél’Unità,comevoi ben sapete, ha 
rappresentato permel’impegnodi una 
vitacontrentatreannidi lavoro etanti 
amici, compagni etantecosecheho im¬ 
parato. 

Spero davvero cheilgiomaleviva 
(NON SO PRAWIVA)eanzi venga pro- 
gettatoerilanciato in modochepossa 
occupareil posto chegli spettanon solo 
pertradizionemasoprattutto pertutto 
quel chec’èdi nuovo in questo paesee 
chel’Unitàpuòaiutarciacapire,analiz- 
zarecriticamente, contribuireagover- 
nare, a potenziareo ancheacontrastare 


eacambiare (non tutto i I nuovo vien per 
giovare!). 

AUTONOMIA 
ESOUDARIETA 
«Ancora niente segnali» 

■ Lacomponentedimaggioranzadel sin¬ 
dacato dei giornalisti Fnsi esprimela 
propriapreoccupazioneperlaperdu- 
ranteassenzadi segnali precisi epositivi 
sullasortedel’Unità.lgiornalistidiAuto- 
nomiaeSolidarietùàauspicanocheilfu- 
turo di questo storico giornalevenga 
presto assicurato dall’ingressodi nuovi 
soci ed esprimepienasolidarietàai colle¬ 
ghi del’Unità, daanni impegnati in una 
lungabattagliaperlasoprawivenzaedil 
rilanciodel lorogiomale. Lepreoccupa- 
zioni, peraltro, non sono statefùgate 
dalleassicurazionivagheepoco circo¬ 
stanzi atedi esponenti di primo piano 
dei Democratici di sinistra, come Veltro¬ 
ni eFolena. Resta, anzi, fortelasensazio- 
necheil socio di riferimento, i Dsappun- 
to, non si muovacon la necessaria deter¬ 
minazione ri schiandodi rendereinevi- 
tabilel’agoniadiquellocherestadiuna 
delletestatepiùsignificativenellastoria 
dell’informazioneitaliana. 

Aciò si aggiungono i problemi dei li¬ 
cenziati delleredazioni di BolognaeFi- 
renze, dimenticati dall’aziendadopo la- 
chiusuradelleredazioniawenutaallafi- 
nedell’annoscorso,nonostantegli ac¬ 
cordi sottoscritti al tavolo nazionale. I 
colleghi licenziati attendono damesi 
chel’azienda paghi lorolespettanzedo- 
vuteperleggeeonori gli accordi sotto- 
scritti . Autonomia esol idarietà i nvita la 
GiuntadellaFnsi acompieretutti i passi 
checonsentanodisbloccarel’attualei- 
naccettabi lefased i stai lo perdare rispo- 
stepreciseatuttii lavoratori dell’Unità. 

I METALMECCANICI 
«Il vostro ruolo» 

■ I metal meccanici di Cgil,CisleUil espri¬ 
mono solidari etàai lavoratori dell’Unità 
ericordano lanecessitàdi dareunfuturo 
allatestata. Quando si ri schialachiusura 
di un’impresaci sono dueordini di con- 
seguenzenegativecontrocui bisogna 
combattere: una perditaseccadi posti di 
lavoroeladispersionediunacomunità 
professionale. Rispetto all’Unitànon ci 
basta espri mere la nostra sol idarietà di 
metalmeccanici nei confronti di un 
gruppodi lavoratori inlotta perii posto 
di lavoro. Il prodotto del vostro lavoro ha 
infattiavuto, econtinuaad avereun valo- 
redeltuttoparticolareperlaqualitàstes- 
sadellavitademocraticadel nostro Pae¬ 
se. 

SESA AMICI 
ANNA FRRRARIO 
«Le donne con voi» 

■ Siamosensibiliesolidaliperchésianori- 
cercatetuttelesoluzioni possibili affin- 
chéil nostrogiornalevivaelevostre 
competenzeeprofessionalità non ven¬ 
gano disperse. 

BARBARA POLIASTRINI: 
«Vi sostengo» 

■ Avrei voi uto esserecon voi tutti, perso- 
stenerviefarvisentiretuttalamiasolida- 
rietàmamièstatoimpossibiledisatten- 
deread un mio impegno politico fuori 


Romacheerastato programmato da 
tempo. 

ENRICO MENDUNI 
«Contate su di me» 

■ Cari amici ecolleghi, purtroppo sonoa 
Milano perii calcio-mercato equindi 
non posso partecipareallaassembleadi 
oggi acui avrei proprio voluto venire. Vi 
sono però vicino econtatesudi me per 
leprossimeiniziative, sperando chenon 
cenesia bisogno. 

FRANCO MARfSCO 
DANIELI CIPRI 
«Punto di riferimento» 

■ Abbiamo saputo dellasituazionedram- 
matica chesi èdeterminatain questo 
periodoal’Unitàevogliamofarvi arriva- 
retuttalanostra solidari età. 

Ècomeminimo strano cheproprio 
duecomenoidebbanodirequantosia 
gravelachiusuradi un giornale: ci vuole 
uncertotono, unacertaautorevolezza 
chetenga lontanoii rischio dellabanale 
retorica. Eppureèvero:sedomani non 
saràpiùineclicolal’Unità,chiancoraco- 
menoi si ostinaacredereincerti ideali e 
incerti valori saràancorapiùsoloinque- 
st’ltaliasemprepiùimbarbaiitaenarco- 
tizzata. 

In questi ultimi, difficilissimi anni, che 
ci hanno visti attaccati da più parti per- 
chécolpevoli di averevoluto esprimere 
liberamentelenostreideesul cinemae 
sullavita, abbiamo trovato in voi un so¬ 
stegno pressoché unico (senza volerfare 
torti ad altri), checi ha molto incorag¬ 
giati nei momenti più sconfortanti, 
quando ci sembravachetutto ci croi las¬ 
se addosso. 

L’Unitàèun punto di riferimento per 
chi ogni giomoiaticosamentecercadi 
continuarelepropriebattaglie, mentre 
si accorgechetutteleportegli si chiudo- 
noinfacciaperchéèrimasto coerente 
conunavisionedellavitanondazombi. 

Forse tutto ciò può sembrareenfatico 
eretorico; restailfattochenoi sappia¬ 
mo, per esperi enza, comeapparirebbe 
domani il paesaggio sociale, culturale 
ecc. senzalavostravoce. Sicuramente 
piùdesolato. 

NICOLA PIOVANI 
«Non voglio pensarci» 

■ No,nonvoglioneanchepensareaun’l- 
taliaincuilamattinarUnitànonsiapiù 
inedicola. 

EMANUELE MACALUSO 
«Avete un avvenire» 

■ Avrei senz’altro partecipato all’Assem¬ 
blea aperta de/’L/n;tà indetta per oggi, 
ma sono già in vacanza fuori Roma e 
purtroppo non posso essere presen¬ 
te. Spero in una soluzione positiva 
della difficile vicenda del giornale, 
che si potrae da tempo. Voi lo sape¬ 



te, ma voglio ribadirlo: ho sempre 
pensato, e continuo a pensare, che 
l'Unità - per la sua storia, per l’oggi e 
per il domani - può avere un avveni¬ 
re. 

LUCIANO UGABUE 
«L'idea mi fa star male» 

■ Personalmentelachiusuradiognigior- 
nalemi fa star male. Mal’ideachepossa 
chiudere/’L/n;tà è qualcosa che mi ad¬ 
dolora ancora di più: a casa mia sono 
cresciuto con l'Unità e ricordo mio 
nonno che lo rimandava a memoria. 
Sono C09 affezionato a questa testata 
che non posso davvero crederci. 

MAURIZIO COSTANZO 
«Una testata importante» 

■ Sonoimpossibilitatoapartedpareal- 
l’Assemblea. Giungaai colleghi del'Uni- 
tà la mia totale solidarietà. Nella spe¬ 
ranza che una testata cos importante 
non debba subire ulteriori, gravi disa¬ 
gi. 

A. PECORARO SCANIO 
«Auguri per il rilancio» 

■ Esprimo tutta la miasolidarietàai gior¬ 
nalisti del'Unità riuniti in assemblea, a 
difesa del loro posto di lavoro. 

Assieme alla solidarietà esprimo 
l’augurio per il rilancio di una testata 
storica, legata al nome di Antonio 
Gramsci e a tante battaglie per la de¬ 
mocrazia e la libertà. Nel caso del'U¬ 
nità, il rischio di chiusura rappresenta 
una pagina da dimenticare nella sto¬ 
ria del giornalismo e dell’editoria ita¬ 
liani: troppe professionalità, troppe 
memorie, troppi simboli positivi di 
una Italia civile sono messi in discus¬ 
sione. M i auguro che l’appello a sal¬ 
vaguardia di un patrimonio così gran¬ 
de sia raccolto, e cos ripartire per 
una nuova avventura nel segno della 
modernizzazione del Paese. 

ARMANDO COSSUTTA 
«Un pezzo di storia» 

■ Credo che l'Unità stia vivendo uno dei 
momenti più difficili della sua lunga 
storia. M i auguro vivamente che il 
giornale possa proseguire le sue pub¬ 
blicazioni, continuando ad essere 
puntualmente nelle edicole per por¬ 
tare avanti la sua opera di informazio¬ 
ne e di approfondimento della realtà 
italiana. Una realtà politica, sociale e 
culturale che sta vivendo profonde 
trasformazioni e rispetto alle quali la 
presenza di un quotidiano aperto e 
sensibile alle istanze della sinistra è 
condizione essenziale della vita de¬ 
mocratica. 

l'Unità, tuttavia, non è solo un im¬ 
portante organo di informazione, un 
quotidiano autorevole e politicamen¬ 
te attento, l'Unità è un pezzo della 
storia italiana, di quella antifascista 
prima e di quella repubblicana poi. 

Un giornale che nasce nel pieno del¬ 
l’avvento della dittatura, a rappresen¬ 
tare - ieri come oggi - che la battaglia 
per la libertà dell’informazione è un 
pilastro della democrazia. Un giorna¬ 
le che, nei duri anni della clandestini¬ 
tà, veniva passato di mano in mano, 
nascosto sotto giacche e cappotti pur 
di farlo entrare nelle case dei lavora¬ 
tori, degli operai e degli intellettuali. 
Un giornale fondato da Antonio 
Gramsci, che non a caso prese il no¬ 
me di Unità. Allora, come oggi, l’uni¬ 
tà delle forze di progresso, di quanti 
vogliono la trasformazione e il rinno¬ 
vamento del paese era ed è un valore 
fondamentale. Mai come in questi 
giorni il tema dell’unità delle forze di 
progresso, l’unità della sinistra, è sta¬ 
to di grande attualità. Unità e auto¬ 
nomia. Unità e rispetto delle diversi¬ 
tà. Unità e pluralismo, inteso come 
ricchezza e non come separazione. 

In questo momento storico che ve¬ 
de profilarsi una dura battaglia per 
non consegnare il paese alle destre e 
per far avanzare le forze del rinnova¬ 
mento democratico e del progresso 
sociale, assume fondamentale impor¬ 
tanza la presenza di un giornale poli¬ 
ticamente impegnato, capace di dar 
voce a quella sinistra che fa dell’unità 
e dell’autonomia un valore concreto 
e non uno slogan. M i auguro, e augu¬ 
ro a tutti i lavoratori del giornale, che 
l'Unità possa proseguire a testa alta 
nel suo cammino per una informazio¬ 
ne libera e democratica, sempre at¬ 
tenta agli interessi dei lavoratori, dei 
ceti popolari, del paese. 

L^VIA TURCO 
«E il mio giornale» 

■ L'Unità è il mio giornale, mi ha ac¬ 
compagnato in questi anni e conti¬ 
nuo a sentirlo molto vicino. Non rie¬ 
sco neppure a immaginare di non 
trovarlo in edicola... Non si tratta solo 
di affetto e identità. Credo infatti che 
sia vitale per la sinistra, e non solo, 
che l’Unità continui a vivere, a fare in¬ 
formazione, metta in comunicazione 
mondi diversi. Sono sicura che Vel¬ 
troni e il partito faranno di tutto per 
trovare una soluzione adeguata. 
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Addio a Herling, «manicheo» necessario 


I eri Napoli ha dato l’addio a Gustaw Her¬ 
ling, lo scrittore polacco, perseguitato dal 
naziano e insieme vittima della i^ressio- 
ne nei campi di prigionia sovietici, espe¬ 
rienza di cui ha dato una testìmonianza altisa- 
ma nel suo «Un mondo a parte», uscito in In¬ 
ghilterra nel '51 e pubblicato in Italia nel '58. 
Herling, durante la guerra, aveva partecipato al¬ 
la battigia di Montecassino, e 9 era poi stabili¬ 
to nella città partenopea, dove aveva sposato la 
figlia di Benedetto Croce, Livia. 

Di Herling si è scritto giustamente che ha do¬ 
vuto scontare^ anche nel nostro paese^ una sorta 
di secondo esilio, in gran parte dovuto alle resi¬ 


stenzeculturali di una sinistra che^ in molte sue 
componenti politiche e intellettuali, ha fonda¬ 
mentalmente rimosso - per molti anni - il «ma¬ 
le» rappresentato dagli autoritarismi nei paesi 
del «socialismo reale». Aveva fatto scandalo che^ 
anche molti anni dopo la caduta del muro di 
Berlino, e dopo una sofferta <autocritica» della 
sinistra post-comunista italiana, la casa editrice 
Einaudi avesse deciso di non pubblicare una sua 
introduzione^ raccolta da Piero Sinatti, ad una 
nuova edizione da «Racconti della Kolyma» di 
Shalamov, un altro testo chiave sull’esperienza 
da < 9 ulag». In quella scelta editoriale^ per la ve¬ 
rità, non è che la sinistra entrasse granché. Ieri 


sulla «Stampa» Pierluigi Battista - cosa di cui lo 
ringrazio - ha ricordato che anche «L'Unità» cri¬ 
ticò quella decisione dei responsabili della casa 
editrice, motivata con argomentazioni stilisti¬ 
che e metodologiche che risultarono agli occhi 
da più assai poco convincenti. 

Aggiungo volentieri che questo giornale fece 
anche qualcosa di più: pubblicò in anteprima, 
per genti le concessione del la casa editrice <A 'An¬ 
cora del mediterraneo», un ampio e significati¬ 
vo estratto di quella introduzione <censurata», 
poi pubblicata integralmente Questa scelta non 
voleva agnificare totale adesione al punto di vi¬ 
sta di Herling, ma intendeva essere un omaggio 


e un riconoscimento a un uomo che con la sua 
esperienza, la sua cultura e la sua arte letteraria, 
è stato un testìmone eccezionale delle tragedie 
di questo secolo. Stavo leggendo proprio in que¬ 
sti giorni l'ultimo testo di Herling pubblicato in 
italiano, ancora una volta dall’«Ancora del me¬ 
diterraneo». Una lunga intervista all'autore rac¬ 
colta da Edith De La Héronnière e uscita nel '99 
in Francia, per le Edizione Seuil. Una «intervista 
sul male» titolata in italiano <^ariazioni sulle 
tenebre». Herling vi parla a lungo del suo modo 
di scrivereedi racco^iene materiali eispirazio- 
ne per la scrittura, ma soprattutto espone la sua 
idea del Male^ confutando - lui, buon lettore di 


Maritain - l'idea cattolica che il Male sia assenza 
di Bene No, Herling 9 definisce un «mani¬ 
cheo», cita a suo favore un'altra autrice essen¬ 
ziale per la comprensione delle «tenebre» del 
Novecento, Simone Wal, per la quale rispetto 
al cristìanesimo, la concezione manichea del 
beneedel malenonèdawero una eresia. Il Ma¬ 
le esiste, e Herling non esita a dire che «a mag¬ 
gior ragiona> Hitler, ma anche Stalin, sono stati 
incarnazioni del demonio. Sù questa idea, ov¬ 
viamente ci sarebbe molto da discutere. Ma, an¬ 
che se non riusciamo a farla nostra, come figli 
di questo secolo la sentiamo profondamente ne¬ 
cessaria. 



EDITORIA ■ FOSCO MARAINI BAHUTO PERQUAHRO VOTI 
_ DALL'AUTORE DEL ROMANZO «N.» _ 

Ernesto Ferero 
vince 

il premio Sbega 



[VIARIA SERENA PALI ERI 

È Ernesto Ferrerò il vincitore del¬ 
la LIV edizione del Premio Stre¬ 
ga, con «N», romanzo pubblica¬ 
to da Einaudi. Un vero testa a te¬ 
sta con Fosco Maraini, autoredi 
«Case, amori, universi» edito da 
Mondadori. 160 voti al primo, 
156 al secondo. Mentre hanno 
riportato 22 voti Luca Doninelli 
con «La nuova era» edito da Gar¬ 
zanti, 18 Andrea Canobbio con 
«Indivisibili» edito da Rizzoli e 
13 Renata Pi su con «La via della 
Cina» edito da Sperling & Ku- 
pfer. Così, le notizie della serata 
diventano tre. Prima, come sem¬ 
pre, il nome del vincitore. Secon¬ 
da, uno spettacolo stravagante: 
Dacia Maraini, figlia di Fosco, 
vincitrice l’anno scorso con 
«Buio» e perciò delegata a presie¬ 
dere lo foglio delle schede, che 
ripete - impossibile capire se im¬ 
barazzata 0 no - centocinquanta- 
sei volte il proprio stesso cogno¬ 
me. Terza, la debacle di Anna 
Maria Rimoaldi: la direttrice del¬ 


la Fondazione Bellonci, deus ex- 
machina del Premio dalla scom¬ 
parsa degli storici fondatori, il 
cui voto ha pesato negli ultimi 
anni in modo decisivo, stavolta 
si è vista sfuggire di mano la si¬ 
tuazione, visto che propendeva 
per Maraini. 

Nel Ninfeo di Villa Giulia si 
sono combattuti ieri sera all'ulti¬ 
mo voto due signori, benché di 
età diversa e di «peso» differente 
nel mercato editoriale, entrambi 
di molta esperienza e di intelli¬ 
genza elegante. Ernesto Ferrerò, 
0à navigato direttore editoriale 
i n svari ate case e attuai mente di¬ 
rettore della Fiera del Libro, con 
il suo romanzo ambientato nel¬ 
l'isola d’Elba del 1814, aN’arhvo 
di Napoleone; e Fosco Maraini, 
globe-trotter della cultura, etno¬ 
logo, antropologo, orientalista, 
fotografo e alpinista, con le me¬ 
morie «Case, amori, universi», 
trasformate in romanzo, come 
sta diventando una voga, grazie 
al l’uso della terza persona. Il pri¬ 
mo con dedica (replicata a voce 
al momento della premiazione) 


al «maestro» Giulio Einaudi. Il 
secondo con una premessa che 
chiama in campo la figlia Dacia. 
Entrambi, bisogna dirlo, al di là 
dei mille e uno commenti che si 
possono fare sull’ingorgo di Ma¬ 
raini nella serata e sulla opportu¬ 
nità, 0 meno, della candidatura 
del direttore della Fiera al pre¬ 
mio, libri ben lavorati e corposi: 
più di settecento pagine «Case, 
amori, universi», più di trecento 
pagine «N.». Sgnifica che valu¬ 
tiamo i libri a peso? No, significa 
che il primo - e il più mondano - 
dei premi letterari estivi, ha deci¬ 
so, e questa non è una cattiva 
notizia, di apporre la sua fascetta 
a un libro che richiederà impe¬ 
gno di lettura, come ha richiesto 
impegno di scrittura. Controten¬ 
denza, il primo Strega del Due¬ 
mila, dunque, non presume che 
sotto l’ombrellone mandiamo 
cervello e gusto al definitivo am¬ 
masso. 

Come si è scritto in questi 
giorni, il Premio fondato in una 
domenica del dopoguerra - era il 
1947 - da Goffredo e Maria Bel¬ 


lona eda Guido Alberti, ha deci¬ 
so quest’anno di dare una sterza¬ 
ta. Dopo alcune comiche edizio¬ 
ni, con il vincitore deciso un 
paio di mesi prima e annunciato 
sui giornali e il rituale della se¬ 
gna dei voti in tabellone, al pri¬ 
mo giovedì di luglio, trasformato 

- lì nel sempre bdiissimo Ninfeo 

- in una pagliacciata, stavolta la 
suspense dunque c’è stata davve¬ 
ro. E c’è stato l’attimo di emozio¬ 
ne quando è stata recapitata la 
busta di uno degli Amici della 
Domenica appena scomparso: 
Gassman, un voto, il suo, a favo¬ 


re di «Case, amori, universi». Ma 
diamo uno sguardo anche agli 
altre tre autori arrivati in finale. 
Canobbio nasce scrittore con la 
celebre antologia «Under 25 - 
Giovani Blues» curata nell’BB da 
Pier Vittorio Tondelli, e questo 
suo romanzo pubblicato da Riz¬ 
zoli parla di un viaggio in India. 
Doninelli è di tutt’altra scuola, è 
un narratore classico del dilem¬ 
ma etico, e in questo romanzo 
edito da Garzanti ci racconta gli 
orrori che possono saltare fuori 
dal più normale degli incontri, 
tra un professore di italiano e 


una sua allieva. Pisu, inviata di 
«Repubblica», in questo reporta¬ 
ge-memoria pubblicato da Sper¬ 
ling & Kupfer ci racconta un rap¬ 
porto con la Cina iniziato nel 
1957. 

E chiudiamo in modo un po’ 
diverso dal solito. È un’opinione, 
tra chi legge «duro» per passione 
0 professione, che la prima pagi¬ 
na di un libro già dica se vale o 
no la pena di comprare e conti¬ 
nuare. Ecco, allora, gli «attacchi» 
dei due super-finalisti dello Stre¬ 
ga 2000. 

«Stava seduto al tavolo dello 



Una immagine 
del Ninfeo di 
Villa Giulia e 
Ernesto 
Ferrerò, 
vincitore del 
Premio Strega 


studiolo, di traverso. Sprimaccia¬ 
va con irritazione le carte che il 
generale Drouot gli aveva passa¬ 
to, il budget del 1815, come se 
tra quelle si fosse nascosto uno 
scarabeo o un cerambice, entrato 
per caso dalla finestra in cerca di 
tepore. S’è lamentato tra i denti 
cheil costo dellediviseera ecces¬ 
sivo. Controllava che il costo 
delle singole voci fosse giusto, 
perché non si fidava nemmeno 
di Druout. Non si fidava di nes¬ 
suno.» (da «N.»). 

«”lda! Ohélda! Ma perché stai 
lucidando il samovar?” Clé, ag¬ 
grappato come una scimmia ai 
rami più alti del gran cedro a ba¬ 
cìo della villa, stava gridando 
con tutta la forza del suo petto, 
sano però ancora angusto, di de¬ 
cenne. Sforzo inutile. Il vento ca¬ 
priccioso della giornata quasi 
estiva sbaruffava con tanto fra¬ 
stuono le frasche d’alloro tutto 
intorno, da rendere impossibile 
un dialogo tra vetta dell’albero e 
cucina, intravista là sotto attra¬ 
verso le finestre aperte». («Case, 
amori, universi»). 


IL CASO 


Sherìock Holmeseil diario pomo^afìGO 


ALFIO BERNABEI 

Sherìock Holmes ha lasciato un caso 
da risolvere. Misterioso, drammatico 
e polemico. Se ne sta occupando 
proprio in questi giorni il governo di 
Dublino. Il primo ministro Bertie 
Ahern ha chiesto a dei periti di esa¬ 
minare un diario pornografico che 
intorbida da quasi un secolo i rap¬ 
porti anglo-irlandesi. In questo set¬ 
tantesimo anniversario dalla morte 
di Sir Arthur Conan Doyle, creatore 
di Sherìock Holmes, si può dire con 
tutta tran q u i 11 i tà eh e al l’auto re scoz¬ 
zese non dispiacerebbe di sapere che 
presto ci sarà una spiegazione per 
uno dei casi che lo preoccuparono 
maggiormente e sul quale non riuscì 
mai a far completa luce: non nella 
finzione letteraria, ma nella realtà. 
Nato a Edimburgo nel 1859, Conan 
Doyle era già famosissimo per aver 
dato vita al celebre detective, inven¬ 
tato nel 1887 nel racconto «A Study 
in Scarlet», quando cominciò ad oc¬ 
cuparsi di duemateriecheandavano 


al di là della letteratura edella scien¬ 
za medica che aveva praticato. Sco¬ 
prì di avere un interesse per lo spiri¬ 
tismo, così popolare nel periodo vit¬ 
toriano, e per le cause che concerne¬ 
vano la giustizia, mettendosi dalla 
parte di quelli che a 
suo parere erano perse¬ 
guitati dalle autorità. 

Benché fosse un con¬ 
servatore - noto anche 
come acceso sostenito¬ 
re della politica impe¬ 
rialista inglese (si gua¬ 
dagnò il titolo di «Sir» 
anche in considerazio¬ 
ne al supporto dato al¬ 
l’intervento britannico 
in Sud Africa) - era ca¬ 
pace di mettersi contro 
l’establishment. Co- 
nand Doyle incontrò il 
nome di Roger Casement probabil¬ 
mente intorno al 1904 e si trovò le¬ 
gato a un dramma che non dimenti¬ 
cò più. Casement era un irlandese 
nato nel 1864 a Sandycove, vicino a 
Dublino. Inizialmente pro-britanni- 


co esposato alla causa unionista, Ca¬ 
sement venne inviato come console 
del Regno Unito nel Congo. Lì rima¬ 
se scioccato dal barbaro trattamento 
cui venivano sottoposti gli autoctoni 
impiegati neH’industria della gom¬ 
ma sotto l’amministra¬ 
zione belga e scrisse 
una denuncia che su¬ 
scitò enorme scalpore. 
Per il suo impegno 
umanitario venne ele¬ 
vato a «Sir» dal gover¬ 
no britannico nel 
1911. Tra gli autori che 
si associarono alla sua 
denuncia contro le bar¬ 
barie perpetrate dai 
belgi George Bernard 
Shaw, Joseph Conrad e 
Conan Doyle. Quando 
Doyle e Casement si 
incontrarono nel 1910 quest’ultimo 
aveva ormai deciso di schierarsi con 
loSinn Fein a favore deH’autonomia 
irlandese e l’autore simpatizzò perla 
stessa causa, ma con lo scoppio della 
Prima guerra mondiale Casement 


decise di dare il suo appoggio alla 
Germania nella speranza di indurre 
il governo tedesco ad impegnarsi 
con armi e soldati nella liberazione 
deirirlanda dagli inglesi. Ottenne 
delle promesse in questo senso, tut¬ 
tavia, a sua insaputa i servizi segreti 
inglesi stavano intercettando i suoi 
messaggi. I dettagli sul loro contenu¬ 
to sono venuti alla luce solo due an¬ 
ni fa quando il governo inglese ha 
tolto i sigilli su una cartella che por¬ 
tava la scritta «top secret fino al 
2006». I documenti rivelano che nel 
marzo del 1916, ovvero poche setti¬ 
mane prima della storica insurrezio¬ 
ne antibritannica a Dublino della 
domenica di Pasqua, Casement s’a¬ 
spettava di ricevere non solo 20.000 
fucili e dieci mitragliatrici, ma anche 
partecipazione armata di tedeschi al 
fianco degli irlandesi. La Germania 
però ebbe dei ripensamenti sull’in¬ 
vio di soldati. Casement capì subito 
chel’insurrezionesarebbefallita, ma 
non c’era più tempo per fermare gli 
eventi senza passare un traditore agli 
occhi dello Snn Fein. Giunto presso 


le coste irlandesi in un sottomarino 
tedesco e messo su un battello, Case¬ 
ment venne arrestato quando appro¬ 
dò in spiaggia tre giorni prima del- 
l’insurrezione. Le armi tedeschi fini¬ 
rono in mare per impedirne la cattu¬ 
ra da parte degli ingle¬ 
si. Portato a Londra, 

Casement venne inter¬ 
rogato da Frank Hall 
dei servizi segreti, accu¬ 
sato di alto tradimento, 
processato e condanna¬ 
to a morte. Fu a questo 
punto che Conan Doy- 
ie si sdoppiò in tutti i 
sensi: come personag¬ 
gio influente, sosteni¬ 
tore di diritti umani e 
detective. Fiutò una 
manovra politica nel 
retroscena della con¬ 
danna di Casement e per salvargli la 
vita si fece promotore di una petizio¬ 
ne al primo ministro Herbert 
Asquith eh e venne firmata, tra gli al¬ 
tri, da Conrad, T.E. Lawrence, Jero¬ 
me K. Jeromeejohn Galsworthy. Il 


governo inglese a questo punto co¬ 
minciò afar ci rcolareun documento 
scottante trovato neH’appartamento 
di Casement a Dublino. Era un dia¬ 
rio pornografico omosessuale. Copie 
furono spedite al presidente ameri¬ 
cano Wilson e al Papa. 
Alcuni intellettuali riti¬ 
rarono la loro firma 
dalle petizioni, ma non 
Conan Doyle che intuì 
la possibilità di un fal¬ 
so e diventò tutt’uno 
con la creatura da lui 
creata, il detective 
Sherìock Holmes alla 
ricerca scientifica della 
verità. Non arrivò mai 
a poter dire la frase ri¬ 
corrente nei suoi libri: 
«Elementare, non è ve¬ 
ro?». Casement fu im¬ 
piccato a Londra il 3 agosto del 
1916. Conan Doyle continuò a so¬ 
spettare un intrigo fino alla sua pro¬ 
pria morte, il 7 luglio del 1930 quan¬ 
do spirò serenamente nella sua casa 
di Crowborough nella contea del 


Sussex, non lontano da Londra. Il 
suo proselitismo per lo spiritismo 
che lo aveva portato a credere perfi¬ 
no nell’esistenza di fate, fotografate 
addirittura, aveva fatto un numeroso 
seguito e non mancò di dar luogo a 
curiosi fenomeni. Pochi giorni dopo 
la sua morte seimila persone si radu¬ 
narono per una seduta spiritica den¬ 
tro la Royal Albert Hall nella speran¬ 
za di contattarlo nell’aldilà. Gli ave¬ 
vano lasciato una poltrona vuota in 
sala. Apparentemente si fece vivo so¬ 
lo per dire alla sua seconda moglie 
parole di consolazione. Proprio in 
questi giorni, dopo aver molto lotta¬ 
to per ottenere gli originali, il gover¬ 
no irlandese ha deciso di sottoporre 
le pagi ne ad esami scientici per stabi¬ 
lire la verità, sempre ricordando le 
ben note capacità machiavelliche 
della perfida Albione. Qualcuno a 
Dublino ha insomma messo in prati¬ 
ca una famosa frase di Conan Doyle: 
«L’indignazione bruciante è la mi¬ 
gliore forza motrice», che è poi una 
delle spinte che guidavano anche i 
passi di Sherìock Holmes. 


Il 

Nel settantesimo 
anniversario 
della morte 
di Conan Doyle 
ancora 
un mistero 

—fr- 


li 

L'uccisione 
di Casement 
legato 
al Sinn Fein 
e lo scontro 
anglo-irlandese 

—ff— 
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PROVVEDIMENTI AL VOTO 


ADOZIONI FUMO 

Vìa libera dalla commissione Senato Controllori anti-sigarette negli uffici 

Escluse le coppie di fatto E Veronesi annuncia; «Il governo italiano 

sale il limite della differenza d'età farà causa alle multinazionali del tabacco» 

Primo via libera della commissione speciale in materia di in- I Iddi contro il fumo vienepresentato oggi al Consiglio dei mi- 
fanziadel Senatoallariformadelleadozioni. Con unadecisio- nistri. Divieto assoluto di fumarenegli àifici pubblici, ospe- 
nechesolla/eràqualchepolemicalacommissionehastabilito dali, studi medici, stazioni ed aeroporti, ristoranti, barepersi¬ 
che dovrà trattarsi di una coppia legata in matrimonio legale nonellecasermeenei commissariati di Ps. Leinnovazioni più 
da almeno treanni. Sono esclusi quindi dall'adozionelecop- importanti, anchesein definitiva possono essereconsiderate 
piedi fatto, anchesestabili. Il divario massimo tra la famiglia marginali, apportate al nuovo disegno di leggesul fumo di si- 
destinatariaeil minoreèfissatoin 45anni,mentrequellomi- garette, riguardano lemulte. Per chi vienesorpreso a fumare 
nimo in 18. Questo divario èstato resoflessibilepra/edendo infatti lamultaèscesadaun minimodi lOO.OOOaSO.OOOIire, 
cheiltribunalepossaderogarlo,ancheampiamente, masem- mentrerimaneinvariato il limitemassimodi 300.000. Indica- 
preneH'interessedeH'infante. Molto snelliterisultano lepro- zionedi appositi locali, con i relativi cartelli, perpermettereai 
cedureamministrativeèstataabolitalafasedellaopposizione fumatori di accendervi unasigaretta.Tutteleaziendedovran- 
allasentenzadiadottabilità,fasechecomportava una «perdi- no indicarechiaramentechi avràii compito di sorvegliareche 
ta»di almeno un anno. L'ultimanovitàriguardagli adottati di- la leggesul fumo venga rispettata. Il Governo stastudiando la 
venuti ormai grandi: a 25 anni avranno il diritto, indipenden- possibilità di intraprendere un'azione legale contro lemulti- 
tementedallavolontàdei genitori adottivi, di conoscere la lo- nazionali del tabacco estudiarefinoachepunto quest'azione 
roverastoria,chiedendoladocumentazioneal tribunale. possaaveresuccesso. 


ELETTROSMOG ROGHI 

Regime unitario per i nuovi limiti Dieci anni di carcere per i piromani 

Entro 2 anni risanamento si vara il provvedimento anti-incendi 

degli impianti di telefonia cellulare Costituito un pool investigativo 

Secondo vialiberaal disegnodi leggecontro l'inquinamen- Misurestraordinarieanti-piromani (con l'aumento delle 
to elettromagnetico. LaCommissioneAmbientedel Senato pene fino a IO anni di carcere) saranno decise oggi dal 
halicenziato con modificheil testo proveniente dalla Ca- Consigliodei Ministri. 

merachedovràapprodareall'auladi Palazzo Madamaetor- Eccoi passi più importanti elenovitàpreviste: penepiù 
narepoi a Montecitorio perii sì definitivo.Tra leprincipali severecon reclusionedaquattroadieci anni perl'incendio 
modificheèstata introdotta la distinzionetralatutelasani- doloso e aumento della pena della metà se c'è il disastro 
taria, chesi richiama all'art.32dellaCostituzioneela tutela ecologico, mentre se l'incendio è doloso, causato cioèda 
ambientale e paesaggistica che si richiama al principio di distrazione(mozziconedi sigaretta acceso, tanto per fare 
precauzione della DE e la promozione della innovazione un esempio), si rischianodadueasei anni -oggi si rischia- 
tecnologica. In questo modo viene meglio inquadrata an- nodatreasetteanni soloseci sonodanni acoseepersone; 
cheladifferenziazionetralimiti di esposizione(chenon de- divieto, dopo l'incendio, percinqueanni, di pascolo, cac- 
vonomai esseresuperati), valori di attenzione (chesi richia- ciaerealizzazionedi strutturee infrastrutturecivili e pro¬ 
mano amisuredicautela)eobiettivi di qualitàfdaperseguire duttive; vincolo al la desti nazione esistente prima del l'in- 
anchene! lungo periodo attraverso il miglioramento delle cendioperboschi ezonedi pascoloperalmenodieci anni; 
tecnologie). Inoltreèstato introdotto un regimeunitario dei istituzione di una sezione investigativa e di controlloan- 
I i mi ti di em i ssi on ech everran n o f i ssati dal G overn o. ti n cen d i gesti ta dal l'Arma dei carabi n i eri. 


«No alla pena di morte^ salviamo Rocxo» 

Tutti i leader politici firmano l'appelio contro ia condanna del giovane in Virginia 


ROMA «La pena di morte va abo¬ 
lita in tutti i paesi del mondo» e 
«va reai i zzata u n a mo ratori a u n i- 
versaledi tutteleesecuzioni capi¬ 
tali». È l'appello contenuto ndia 
mozione parlamentare, sotto- 
scritta da quasi tutti i leader poli¬ 
tici italiani, depositata ieri alla 
Camera dei Deputati. L'iniziati- 
vaprendespuntodal casodi Roc¬ 
co Derek Barnabei, di origini ita¬ 
liane, accusato di omicidio e at¬ 
tualmente detenuto e condan- 
n ato a morten el I o Stato ameri ca- 
nodellaVirginiaesi ponel'obiet- 
ti vo di strapparl 0 al pati boi 0 . 

Lapropoàadi mozioneerasta- 
tasottoposta nei giorni scorsi dal 
segretario dei Democratici di Si¬ 
nistra, Walter Veltroni a tutti i 
massimi dirigenti delleforzepo¬ 
litiche. Assieme a quella di Vel¬ 
troni, cosi, compai onolefirmedi 
Fausto Bertinotti, Enrico Boselli, 
Rocco Bottiglione, Pierferdinan- 
do Casini, Oliviero Diliberto, 
Gianfranco Fini, Giorgio LaMal- 
fa. Clemente Mastella, Mauro 


Paissan, Arturo Parisi, Pierluigi 
Petri n i, An to n el 1 0 So ro. A q u este 
firme si sono aggiunte in un se¬ 
condo momento anchequelladi 
Umberto Bossi e di Silvio Berlu¬ 
sconi. «La mancata sottoscrizio- 
nedellamozionepropostadal se¬ 
gretario Ds-informailgruppole 
gh i sta al I a Camera - èdovuta sol - 
tantoal fatto cheli leader del Car¬ 
roccio non è stato informato 
tempestivamente dell'iniziati¬ 
va». «Sono da sempre contrario 
alla pena di morte - ha spiegato 
Silvio Berlusconi -emi batto per- 
chésiaabolitaintuttoil mondo. 
Per questa ragione ho firmato 
l'appello». La mozionecon ogni 
probabii ità sarà discussa e votata 
primadellapausaestivadei lavo¬ 
ri parlamentari. E non a caso, vi¬ 
sto che proprio in quel periodo 
sarà in Italia la madre di Barna¬ 
bei. L'obiettivo èin primo luogo 
quello di salvare la sua vita, fa¬ 
cendo senti re ancora la vocedel 
Parlamento italiano alleautorità 
statunitensi e della Virginia in 


particolare perché concedano la 
graziaal giovanedi origineitalia¬ 
na. «Insiemeaquesto, scopo del- 
l'iniziativa-spieganoi Ds-èdi ri¬ 
lanciare, dalla massima assem¬ 
blea elettiva italiana, l'iniziativa 
più generaleperl'abolizionedel- 
la pena di morte». La mozione, 
i nfatti, i mpegn a tra l'altro «i IG o- 
vern o ad i n terven i re presso i I go¬ 
vernatore del la Virginia ed il go¬ 
verno degli Stati Uniti affinché 
possano essere autori zzati nuovi 
test, con particolare riferimento 
alle analisi sul Dna e perché in 
ogni caso, attraverso l'eventuale 
commutazione della pena, sia 
evitatal'esecuzionedi Rocco De 
rekBarnabei».3 impegnainoltre 
il Governo «ad adoperarsi affin¬ 
ché l'Unione Europea, associ an¬ 
dò al l'iniziativa paesi di altri con¬ 
tinenti, rilanci con grande forza 
l'inizi ativadi moratoriadelleese 
cuzioni capitali e presenti all'as¬ 
semblea generale dell'Onu una 
nuova risoluzione sulla pena di 
morte, nellaconsapevolezzache 


un pronunci amento dellamassi- 
ma assemblea rappresentativa 
della comunità internazionale, 
costituirebbe un passo straordi¬ 
nari amenteimportanteperii raf¬ 
forzamento delladignità umana 
eperii progresso ei diritti fonda- 
mentali del I a perso n a». 

Ma non si tratta di un passo 
isolato. Analogainiziativa,con le 
firme di oltre 150 parlamentari 
europei, è stata presa anche a 
Straiurgo, dove ieri mattina lo 
stesso Veltroni ha presentato l'i¬ 
niziativa alla presidente Nicole 
Fontaine, chehaassunto l'impe 
gno di rivolgersi direttamente al 
governatore della Virginia per 
sostenerel'appello per salvarela 
vitadi Rocco Barnabei. 

E il tema della pena di morteè 
rimbalzato anche a Villa Dora 
Pamphili,doveieri,sisonotenu- 
ti i colloqui tra il primo ministro 
cineseZhu Rongji eil presidente 
del Consiglio italiano. Giuliano 
Amato. Visto chein Cinalacon- 
dan na a morteesi steed èabi tual- 


mente applicata, un giornalista 
ha chiesto al premier cinese se 
l'argomento era stato oggetto dei 
colloqui. «Non abbiamo parlato 
di questo - ha risposto Zhu - per¬ 
ché questo argomento rientra 
pienamente negli affari interni 
di ciascun paese e non dipende 
dai nostri due governi prendere 
decisioni su questo tema». Quin¬ 
di non vi era alcun motivo di par- 
I arn e, h a tagl i ato corto i I premi er 
cinese. Il presidente del Consi¬ 
glio, Giuliano Amato haprecisa- 
tochesiain materiadi libertàin¬ 
dividuali, siasul temadellapena 
di morteènotoche«esistono dif¬ 
ferenze» tra i due paesi. «Nella 
nostra valutazione il trattamen¬ 
to dei diritti individuali èdiverso 
da quello di altri Paesi e quindi 
an eh e del I a C i n a», h a affermato 
Amato. «Per quanto riguarda la 
pena di morte - ha concluso - la 
nostra posizioneècontro, ovun¬ 
que essa sia applicata e non in 
quantoapplicatainunoonell'al- 
tro Paese». 



La sala della morte per effetto d'iniezione letale In Usa 


Chiedi ai rivenditori Wind la tua Estate tight Card. E chiama dal telefonino con il piano Sempre tight: 
re al secondo, senza scatto alla risposta, iva inclusa, tutta l'estate, tutto il giorno, tutti i giorni. 







Con Wind, iL mondo non è più quello di una volta. 





LEstate tight Card costa 10,000 lire e consente di accedere alla promozione Wind Estate tight che si riferisce ai piani tariffari per il mobile Wind tight e anticipa già dal primo secondo di conversazione lo sconto del per il piano Sempre tight 
e del 25% por il piano 24 Ore tight, E' valida fino al 15/09/00, La promozione non è disponibile con Sempre tight ir» soluzione Business o con Unico tight Premium. Lo sconto si applica alle chiamate voce nazionali ad eccezione di quelle in NoiWind, 
verso i servizi speciali in decade 1 e i servizi con tariffa speciale in decade 8 abilitati everso i servizi Wind. Per informazioni sulla aree del territorio in cui sono disponibili i servizi Wind, chiamala gratuilamente il 159 dai telefoni Wind a Telecom Italia, 
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^Messia punto due disegni di iegge 
dei ministro Fassino: a/itateieincongruenze 
iegateaii'appiicazionedel rito abbra/iato 


^Espuisi gii immigrati responsabiii di reati 
non gravi. Pra/iste assunzioni di agenti, 
magstrati epersonaieamministrativo 


^ieri una seri e di riunioni tecniche 
ai ministero delia Giustizia per preparare 
ie misure che ogg varerà ii governo 


Mafia, violenza ai minori, tenorismo: resta i'erga^o 

Il pacchi étto carceri: uscirebbero 10.000 detenuti. Duemila miliardi investiti 


L'INTERVISTA 


Lumia: «Il Grcerea vita è fondamentale 
per la battaglia contro la mafia» 


ROMA I responsabili di «fatti di 
sangue gravi» (stragi, terrori¬ 
smo, violenza sui minori) non 
potran nosfuggireallapenadel- 
i'ergastolo anche ri eh ledendo il 
rito abbreviato. Il ministro della 
Giustizia lo aveva annunciato 
l'altro ieri, rispondendo alle 
preoccupazione dei 192 magi¬ 
strati siciliani impegnati sul 
frontedelleinchiesteedei pro¬ 
cessi ai bossdi Cosa nostra. E ieri 
gli uffici del ministero hanno 
messo a punto le soluzioni tec¬ 
niche che consentono di con¬ 
temperare due esigenze: quel la 
di salvarenormecheaccel erano 
l'iterdei procesi (il ritoabbrevia¬ 
to, appunto) equel lo di non for¬ 
ni re scappatoie agli autori di 
reati gravissimi, primi tra tutti 
quelli di stampo mafioso. Gli uf¬ 
fici del ministero, ieri, hanno 
anche affrontato il tema messo 
a fuoco dal documento dei 192 
magistrati siciliani: la disparità 
di trattamento tra chi è stato 
processato pri ma del l'entrata i n 
vi gore del I e n uove norme e eh i 
ha potuto avvalersi della legge 
cheassicuraun terzodi pena in 
menoachi chiedeil rito abbre¬ 
viato. 

Il provvedimento che non 
can cd I a l'ergasto I o per i «fatti d i 
san gue pi ù gravi » verrà d iscusso 
oggi dal Consigliodei ministri e 
faràpartedi unodd duedisegni 
di leggechesostanzianoii «pac¬ 
chetto carceri» daborato dal 
ministro Fassino. Niente decre¬ 
ti, quindi: lapausaparlamenta- 


redi agosto metterebbea rischio 
lasuariconversione. Il primodi- 
segnodi leggepre/edelacostru- 
zionedi nuove strutture carce¬ 
rarie, l'assunzione di agenti di 
polizia penitenziaria, di educa¬ 
tori, di magistrati edi personale 
amministrativo. L'altro riguar¬ 
derà l'espiusione degli extraco¬ 
munitari che devono scontare 
un residuo di penadi treo quat¬ 
tro anni. L'espulsionedd dete¬ 
nuti immigrati non potrà ri¬ 
guardare tutti, hachiarito ieri il 
ministro ddia Giustizia, Piero 
Fassino. «Seio espdio chi fa un 

Oggi a Roma 
la mostra 
di arte reclusa 

Si apre oggi a Roma la M anifesta- 
zione nazionale di Arte reclusa: tre 
giornate di dibattito e mostre sul 
tema della condizione carceraria. 
Alla cerimonia di inaugurazione in 
Campidoglio alle 18 e 30 saranno 
presenti tra gli altri il direttore ge¬ 
nerale del Dap Giancario Caselli e 
monsignor Crescenzio Sepe, se- 
gretariogeneraledd Giubileo. Do¬ 
mani l'apertura ddia mostra del- 
l'artigianato artistico, mentre do¬ 
menica 9 luglio, giornata giubilare 
mondiale delle carceri, sarà dedi- 
cataalla musica. 


assassi n io - ha aggi unto - a qud 
puntodiventaun beneficio». 

La misura servirà a ridurre il 
sovraffoi I amento dd I e carceri e 
cercheràdi alien tarelaten sione 
nd penitenziari. Obiettivo che 
i I governo vuol raggi ungerede- 
vando anchegli sconti (quanti¬ 
ficati oggi in 45 giorni per ogni 
anno) peri detenuti chedanno 
prova di buona condotta. Nd 
«pacchetto sfoila-carceri» ver¬ 
ranno inseri teanchenormeche 
prevedono penealternativeal la 
cd la per chi si macchia di reati 
più lievi (il procuratoredi Mila¬ 
no, D'Ambrosio, ha proposto 
che non vengano arrestati in 
flagranza i piccoli spacciatori). 

I n total edovrebbero usci reci rea 
diecimiladetenuti. 

Per fronteggi are l'emergen za 
verranno investiti «oltre due¬ 
mila miliardi», ha annunciato 
ieri il ministro di Giustizia dai 
microfoni di Italia Radio. «Uno 
sforzo notevolissimo che verrà 
i n seri to n d I af i n an zi ari a». 

11 «pacchetto carceri » non af¬ 
fronta, come era previsto, il te¬ 
ma dd l'amnistia edd l'indulto. 
Su questi provvedimenti dovrà 
decidere il parlamento. E ieri i 
deputati di An hanno presenta¬ 
to unapropostadi leggechepre- 
vedel'indultoel'e^ulsioneper 
gli extracomunitari chedevono 
scontare penefino aquattro an¬ 
ni e la riduzione di un quinto 
ddiadetenzioneperchi hasvol- 
tocon diligenzaleattività lavo¬ 
rati ve i n carcere. N .A. 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Il governo mi ha as¬ 
sicurato che darà una rispo¬ 
sta efficace: bisogna impedi¬ 
re ai boss che hanno com¬ 
piuto stragi e omicidi l'ac¬ 
cesso al rito abbreviato». Il 
presidente dd la Commissio¬ 
ne antimafia, Giuseppe Lu¬ 
mia, ha appena incontrato il 
ministro ddia Giustizia Pie¬ 
ro Fassino. L'altro ieri era 
stato ricevuto a Palazzo Chi¬ 
gi da Giuliano Amato, «lo e 
i giudici siciliani abbiamo 
sollevato un problema reale. 
L'esecutivo si è dichiarato 
disponibile a ricercare solu¬ 
zioni. Pezzi dd l'opposizione 
hanno affermato che il pro¬ 
blema esiste e va risolto. Ri¬ 
tengo tutto questo estrema- 
mente importante per la lot¬ 
ta antimafia». 

Cosa ha chiesto al presidente del 

Consi glioeal ministro Fassino? 
«Interventi coordinati che 
partano daun presupposto. La 
mafia sta tentando di portare 
avanti I a strategia dd l'immer¬ 


sione. Cerca in tutti i modi di 
sfuggi re al l'ergastolo, al carce¬ 
reduro imposto dal 41 bis, al¬ 
l'attacco ddio Stato ai patri¬ 
moni illeciti, alla morsa dd 
pentiti. Le cosche non punta¬ 
no piùsuH'iniziativastragista. 
Compiono omicidi sdeziona- 
ti e mirano a control lare il ter¬ 
ritorio attraverso il racket, l'u- 
suraegli appalti..». 

Le cifre fornite ieri dalla Confe- 
sercenti lodi mostrano 
«Sì, ancheselanovitàèqudia 
che oggi lo Stato reagisce an¬ 
che con l'iniziativa, ad esem¬ 
pio, del commissario Antira¬ 
cket Tano Grasso. Cosa no¬ 
stra, però, non al lenta la presa. 
Esel'iniziativaantimafiasi af¬ 
fievolisce, se si considerano le 
cosche meno pericolose per- 
chénon fanno lestragi, lavita 
democratica di ampi settori 
dd territorio nazionalediven- 
ta a rischio. Strategia del l'im¬ 
mersione significa, infatti, 
evitare gesti eclatanti chepos- 
sano far scattare una reazione 
ddio Stato cheblocca leattivi¬ 
tà il lecite essenziali periavita 
dd clan». 


C’èil rixhiochequello della ma¬ 
fia diventi un tema d'iniziativa 
politica secondario? 

«Sì, anche se la mafia non è 
meno pericolosadi prima. So¬ 
lo chi pensa il contrario può 
considerare opportuno aboli- 
rel'ergastol o o i 141 hi s». 

La pari ava di interventi integra¬ 
ti. A qual i si riferì va i n parti col a- 
re? 

«Serve una stralcia i ntegrata 
di repressione, di attacco ai pa¬ 
trimoni mafiosi edi promo¬ 
zione sociali. E serve una ini- 
ziativafortecapacedi garanti¬ 
re trasparenza agli appalti, di 
combattere il riciclaggio e di 
snidarei beni sottraendoli alle 
cosche. E servono misure di 
prevenzione: il varo del testo 
unico elaborato dalla com¬ 
missione Fiandaca costituirà 
I a vi a maestra per i n cremen ta- 
rel aconfi scadd beni». 
Lecifresono eloquenti; solo una 
quota modesta di patrimoni ille¬ 
citi èstataconfiscata... 

«E questa quota èstata solo in 
parte riutilizzata. I beni sot¬ 
tratti ai mafiosi vanno impie¬ 
gati per finalità sociali e pro¬ 


duttive. Dobbiamo riempi rei I 
territorio di iniziati ve di verse, 
di veri epropri presidi capii lari 
antimafia». 

Sul fronte dell’iniziativa econo- 

micacosasipuòfare? 

«Bisognaisituirel'al bodei me¬ 
diatori finanziari, di coloro 
che prestano denaro senza al¬ 
cun controllo. Retengo essen¬ 
ziale, poi, l'anagrafedei conti e 
dei depositi. Oggi per portare 
avanti un'indagine bancaria 
serve più di un anno. L'ana- 
grafe snellirebbe di molto i 
tempi delleinchieste». 

Eperquelcheriguardail rito ab¬ 
breviato? 

«N el I a strategi a eh e h o descrit¬ 
to il tassello del le modificheal 
rito abbreviato non può man¬ 
care. 

Questo, infatti, consente ai 
mafiosi di evitare l'ergastolo; 
riducei benefici dellacollabo- 
razione; mette i boss nelle 
condizioni di tornareaeserci- 
tareun ruolo di comando; in¬ 
debolisce, nella sostanza, la 
lotta a Cosa nostra. La mafia 
sta utilizzando come cavallo 
di Troiauno strumento giusto 
per la propria strategia.Cosa 
fare allora? Bisogna limitare 
l'accesso al rito abbreviato. 
Chi ha compiuto omicidi e 
stragi deve scontare l'ergasto¬ 
lo. Non può ottenere sconti, 
non può tornare dopo pochi 
anni ad esercitare un ruolo di 
comando nelle organizzazio¬ 
ni criminali». 



da pagare molto, molto lentamente, a interessi 



E dopo restate. 
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LA RIDUZIONE DELL'IM¬ 
PATTO AMBIENTALE È 
TRA I PRINCIPALI OBIET¬ 
TIVI DICHIARATI DEL¬ 
L'INDUSTRIA CHIMICA 

C resce l'Industria chimica 
europea (si è passati dal 
più 3,5 per cento del 1999 
al più 4,5 per cento di previsio¬ 
ne per il 2000) e crescono gli 
sforzi per mitigare i rischi am¬ 
bientali: queste le riflessioni 
emerse a Venezia in occasione 
deH'Assemblea annuale del Ce¬ 
fi c - European Chemical Indu- 
stry CounciI -, il cartello che 
raggruppa l'industria chimica 
europea. L'accelerazione dell'e¬ 
conomia mondiale e il rafforza¬ 
mento delle economie asiatiche 
sono alla base di questo trend 
positivo, più evidente in Ger¬ 
mania enei Paesi Bassi. 

Capitolo ambiente. In Italia, 
dove il 40 per cento dell'Indu¬ 
stria chimica fa capo all'area di 
Porto M arghera (fanno parte di 
Federchimica in totale 1.240 
imprese per 186.000 occupati), è 
stato siglato nel '98, e divenuto 
legge nel 1999, un accordo di 
programma fra i tre ministeri 
(Ambiente, Lavoro e Industria), 
le industrie del polo chimico 
veneziano egli enti locali, che si 
poneva l'ambizioso obiettivo di 
porre in equilibrio la tutela del- 
l'ambientee lo sviluppo produt¬ 
tivo. 

Le 15 imprese firmatarie han¬ 
no previsto 1.600 miliardi di in¬ 
vestimenti: dalla riduzione del¬ 
le emissioni e dei reflui allami- 
tigazionedel rischio d'incidente 
alla bonifica delle aree inquina¬ 
te della laguna, senza aumentare 
la produzione. 

Due gli obiettivi operativi: ri¬ 
sanare etutelare l'ambiente, sal¬ 
vaguardare l'occupazione trami¬ 
te la realizzazione di investi¬ 
menti per le tecnologi e ambien¬ 
tali. 

«L'accordo è stato da molti 
definito storico - sottolinea Nel¬ 
son Persello, vicedirettore del¬ 
l'Unione industriali di Venezia 
-. Esistono infatti molte compe¬ 
tenze e vari livelli di controllo, 
basti pensare al M agi strato delle 
acque, che risale al quattordice¬ 
simo secolo, ai tempi della Sere¬ 
nissima. Molti di questi investi¬ 
menti anticipano direttive co- 
munitariein tema di ambientee 
sicurezza sul lavoro: in cambio 
le imprese hanno ricevuto ga¬ 
ranzie per poter operare in sicu¬ 
rezza in questo periodo. Ad 
esempio attraverso la semplifi¬ 
cazione delle procedure: con la 
conferenza dei servizi che ga¬ 
rantisce tempi certi per le auto¬ 
rizzazioni. L'accordo non è solo 
un documento, vi sono azioni 
già realizzate, siamo già a metà 
del percorso». 
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1». ^ ^ Positive valutazioni sull’accordo di programma 

I risultati del Programma «Responsible Care» 

Ambiente, la chimica itaiiana 
riparte da Porto M arghera 

LUCIO BIANCATELLI 


INFO 


Chernobyl 
«Col tempo 
il rischio 
aumenta» 

Dall'Ucraina 
- sostiene Le- 
gambiente- 
arrivano noti¬ 
zie sempre 
piùdramma- 
tichesui 
"sarcofago" 
di cemento 
che racchiu¬ 
de ii reatto re 
espioso.Ci 
sono tre zone 
critiche e 29 
pericoiose 
sui tetto dei 
sarcofago,ed 
èconsistente 
iipericoio 
d'incendio. 


Un bilancio dell'impatto am¬ 
bientale della chimica italiana 
viene redatto dal quinto Rap¬ 
porto Responsible Care (il sesto 
è in fase di redazione e verrà 
presentato a settembre), un pro¬ 
gramma mondiale cui aderisco¬ 
no oltre 160 imprese chimiche 
che operano in Italia. 

Complessivamente, nel 1998 
l'industria chimica ha speso in 
Italia oltre 1.500 miliardi di lire 
per la sicurezza, la saluteel'am- 
biente. Dal 1989 a oggi gli indi¬ 
catori ambientali e di sicurezza 
mostrano progressi superiori al 
50 per cento. 

«Le imprese chimiche ade¬ 
renti al Programma Responsible 
Care sono costantemente impe¬ 
gnate a ridurre l'impatto am¬ 
bientale attraverso due aree 
d'intervento - si legge nel Rap¬ 
porto-: la riduzione delle emis¬ 
sioni inquinanti in acqua (il 
Cod, cioè il carico organico 
complessivo presente nelle ac¬ 
que di scarico dopo il tratta¬ 
mento, è stato nel 1998 meno 
della metà di quanto rilasciato 
nel 1989), e in atmosfera: NOx, 
S02, Cov e metalli pesanti sono 


stati ulteriormente in calo ri¬ 
spetto al 1997». 

Completano il quadro la ridu¬ 
zione della produzione di rifiuti 
(recuperati quasi al 20 per cen¬ 
to) e dei consumi energetici del¬ 
le produzioni, diminuiti del 6,2 
per cento rispetto al 1997. Se¬ 


condo i dati di Federchimica 
sono calati anchegli indici della 
frequenzad^li infortuni edella 
gravità degli stessi. 

Insamma, l'industria chimica 
italiana sembra impegnata, fra 
comprensibili difficoltà e len¬ 
tezze, a voltare pagina dopo i 


difficili anni Novanta, contras- 
segnati dagli interventi della 
magistratura in merito ai danni 
all'ambiente e alla salute dei la¬ 
voratori del Petrolchimico lega¬ 
ta alle precedenti gestioni. 

Non del tutto convinta però 
Greenpeace, l'associazione am¬ 
bientalista che forse più di ogni 
altra è stata in questi anni una 
voce critica sulla chimica italia¬ 
na. «Responsible Care è più che 
altro un'operazione d'immagine 
- accusa Fabrizio Fabbri, di 
Greenpeace -. L'accordo sulla 
chimica di Porto Marghera 
sbandierato lo scorso anno da 
Ronchi altro non è che un ne¬ 
cessario adeguamento delle 
strutture a norma di legge, dopo 
che per anni hanno goduto del¬ 
l'impunità. Inoltre Enichem 
proprio di recente si è rifiutata 
d'investire nella bonifica, e l'in¬ 
quinamento della laguna non è 
diminuito. Noi proponiamo un 
piano progressivo di smantella¬ 
mento di Porto M arghera, nei 
prossimi 10-15 anni, per farne 
un centro internazionale dove si 
sperimentino tecnologie pulite. 
Le carte in regolaci sono tutte». 


DEPURATORE MILANO 


Italia deferita alla Corte Ue 


Perii mancato trattamento delleacque refi uedellacittà di Mila- 
n 0 ,1a C ommissione E uropea ha deferito I ’l tal ia al I a Corte di gi u- 
stizia deiru e. L a norma comunitaria doveva diventare legge na¬ 
zionale entro il 30 giugno 1993. M a per le acque di M il ano nessun 
trattamento è stato predi sposto e I e acque non trattate conti n uano 
a fi ui re i n zone i ndi cate come "sensi bi I i " i n base al I a di retti va sul 
trattamento delleacque reflue urbane e contri bui scono quindi a 
inquinarle. Secondo laCommissione,questeacqueavrebberodo- 
vuto essere soggette non a un "generico" trattamento di depura¬ 
zione ma a un "ri goroso" trattamento con I a ri mozi onedi sostanze 
spurie entro il 31 dicembre 1998. M a così non è stato. N el com¬ 
mentare la decisione, la commissaria U e responsabile dell’am¬ 
biente, M argot Wallstròm ha sottolineato l’importanza del «ri¬ 
spetto delle risorse ambientali e della salute umana» e la sua 
preoccupazioneche«grandi cittàcomeM ilanoeBruxellesancora 
scari cano acque non trattate nel l'ambi ente». 


Il polo chimico 
di Porto 
Marghera 
rappresenta 
ii40% 
dei settore 
a iiveiio 
nazionaie. 
li suo 

risanamento 
èunodegii 
obiettivi 
prioritari 
deii'accordo 
di programma 
sottoscritto 
da 15 aziende 


AFRICA 


M aputo, elefanti 
in pericolo 


ECO-GRAFIE 


«Stramonio», il romanzo del piccolo netturbino 


GI i el efanti chemi grano rego- 
larmentedal Sudafrica verso 
la riserva di M aputoland - in 
M ozambico,pocooltreil con¬ 
fi netrai due paesi - potrebbe¬ 
ro presto dovere affrontare un 
nuovo nemico. Proprio in 
quel l'area, a P onta D obel a, 70 
chilometri aSuddiM aputo,si 
sta progettando di costruire 
un porto molto grande chefi¬ 
ni rebbe con lo sconvolgere 
l’equilibrio ambientale della 
regione. La denuncia è di Al- 
meida Giussamulo, ricerca¬ 
tore del M useodi storianatu- 
raledel M ozambi co dell’Uni- 
versità"EduardoM ondiane". 
«SiamocontroiI progetto-af- 
ferma Giussamulo - perché il 
M aputoland è considerato 
una delle più importanti aree 
ecologiche al mondo. Vi si 
trovanopianteeanimali unici 
sulIaT erra». 


MARIA SERENA PALIERI 



S tremonio», di Ugo Riccardii 
(Piemme editore), è un iibro singo- 
iarmente romantico suii'argomento 
che, per ia maggioranza deiie persone, suona 
ii meno romantico ai mondo: immondizia, 
Maèvero che nei corso dei mesi, anaiizzan- 
do romanzi in questa rubrica, ci siamo anda¬ 
ti accorgendo cheii mondo dei rifiuti comin¬ 
cia ad accampare una 
beiia schiera di canto¬ 
ri: da Dickens, ii pri¬ 
mo, fino a Dei iiio. Co- 
me ci siamo andati ac¬ 
corgendo che, in un 
paio di secoii di civiità 
industriaie e di conse¬ 
guente sovrapproduzio¬ 
ne di rifiuti non ricicia- 
biii, i’immondizia ei suoi iuoghi (dai dome¬ 
stico secchio ai coiiettivo cassonetto aiie di¬ 
scariche, terre di tutti e di nessuno) hanno 
acquistato uno status di mondo ietterario con 
tutte ie carte in regoia. 

D i immondizia si può scrivere con ia men¬ 


te, come ha fatto ii post-moderno e cerebraie 
Don Dei iiio. Si può scriverne con ia mae¬ 
stria di un grande romanziere ebreo-ameri¬ 
cano come èPhiiip R oth, E si può scriverne 
con un sanguinante cuore in mano: ii piccoio 
cuore di Paoiino detto Stramonio, diciotten¬ 
ne aito un metro e quaranta, protagonista di 
questo romanzo. 

Lo stramonio, ci informa R iccareiii (pisa¬ 
no, 46 anni, già autoredi "Le scarpe appese 
ai cuore" e di "U n uomo che forse si chiama¬ 
va Schuiz") è ia "pianta ddi'abbandono" 
perché cresce vicino ai ruderi o ai rifiuti, E ii 
micro-giovanotto in questione viene ribattez¬ 
zato cos dai coiieghi netturbini, dopo che ha 
raccontato ioro per quaii strade e quaii ab¬ 
bandoni, superato i'esame di maturità, è ap¬ 
prodato aii'Azienda Rifiuti inquinamento e 
Ambiente, 

ii significativo acronimo ddiAzioìda è 
"Aria”, E infatti è in questo posto di iavoro 
rifiutato da tutti gii aitri iscritti aiie Uste dd 
coiiocamento, in mezzo ai rifiuti umani ein- 
dustriaii, in questo mondo ai contrario, che 


Paoiino, troppo piccoio per essere adatto ai 
consorzio civiie, troverà i'ossigeno e ia pro¬ 
pria strada, 

"Stramonio" è un romanzo che riserva 
una singoiare serie di déjà-vu: ha impressio¬ 
nanti anaiogie con un aitro romanzo fiorito, 
ndia scorsa stagione, in un’aitra provincia 
itaiiana, "La discarica" di Paoio Teobaidi 
(edizioni elo) di cui già scrivemmo. Anche ii 
ii faiiimento di un giovane uomo e i'entrata 
ndia nettezza urbana coincidevano con una 
rinascita, R imanda, poi, aiia iunga serie di 
racconti ii cui protagonista è, per natura o 
voiontà propria, "troppo piccoio" per questo 
mondo, inauguratasi con ii "Tamburo di iat- 
ta". È, inoitre, benché beve e breve, un cias 
sico "Biidungroman”: da Paoiino a Stramo¬ 
nio corre ia distanza chec'éda un embrione 
a un aduito formato, È soprattutto, per 
espressa voiontà ddi'autore, un iibro che ri¬ 
manda a universi più ietterari che reaii: ii 
protagonista è un appassionato di Bohumii 
H rabai e, nei variegato panorama dd rifiuti 
differenziati - una specie di massimo iivdio 


cui un netturbino accede dopo aver a/oito i 
compiti meno compiessi, daiio spazzare Stra¬ 
de a svuotare cassonetti -, individua con oc¬ 
chio di faico i iibri che un'umanità distratta 
ha buttato. Siano "L'isoia dd tesoro" di Ste¬ 
venson come "L a vita agra " di B ianciardi. 

Dicevamo che "Stramonio" è un iibro ro¬ 
mantico: ma 3, ii micro-neo-netturbino ha 
sete di ideaii, fugge dai M aie - incarnato in 
una serie di figure, da aicuni professori che io 
esaminano aiia maturità a certi compagni di 
sventura aii'ufficio di coiiocamento - e cerca 
ii B ene, in figure come qudie dd fiero L upo, 
suo capo aii"'Aria", e deiia sua bdia figiia 
Nova, 

Soprattutto, vive coi cuore, E con esso ci 
racconta i'immondizia. Mentre, chissà se è 
un caso, da paesi come gli Usa oia Germa¬ 
nia, doveia questione ri fiuti, in senso di poli¬ 
tiche ambientali, è stata messa all'ordine dd 
giorno da un pezzo, ci arrivano discariche 
letterarie di altra stazza: immense, tecnolo¬ 
giche, autoreferenziali. Immondizie che han¬ 
no ormai conquistato uno status metafisico. 


J n s r t e s t 0 

La genetica 
spiegata 
con i fumetti 

PIETRO GRECO 

L a genetica moderna compie 
cent'anni. È, infatti, neii'anno 
1900 che ia comunità dei bioio- 
gi "riscopre" ie ieggi eiaborate da G re- 
gor M endei nei 1865 e ia trasmissione 
genetica, appunto, dei caratteri eredi¬ 
tari. In questo secolo la genetica da 
scienza neonata si è tra^ormata in 
scienza egemone. Nei iaboratori, nei 
media e persino in Borsa. Poche aitre 
discipiine scientifiche hanno avuto 
uno sviiuppo teorico e appiicativo così 
imponente in così poco tempo. Nessu- 
n'aitra discipiina ha coipito, più deiia 
genetica, i'immaginario coiiettivo. 

Per i suoi vistosi successi, certo. M a 
anche e soprattutto perché ia genetica 
ci riguarda tutti da vicino. Più da vici¬ 
no di quaisiasi aitra scienza. Infatti in¬ 
daga (e manipoia) ia vita e promette di 
indagare (e di manipoiare) ia natura 
intima deii'uomo. 

In questo secolo la genetica ha pro¬ 
dotto "conoscenze enormi" intorno ai¬ 
ia vita (e anche intorno aiia natura 
deii'uomo). E, per questo stesso moti¬ 
vo, ha creato "probiemi enormi" che 
attengono ai rapporti deii'uomo con ii 
resto deiia biosfera e con se stesso. Si 
tratta di probiemi cuituraii, etici, eco- 
iogici, economici. Poiitici, quindi, li 
guaio è che ia genetica è scienza diffi- 
ciie da conoscere. Per ia sua intrinse¬ 
ca compiessità e per ie miiie sfaccetta¬ 
ture dei probiemi che soiieva. Non 
sempre chi comunica genetica ai pub- 
biico dei non esperti, infatti, riesce a 
esprimere ia sua intrinseca compiessi¬ 
tà e i'insieme correiato di probiemati- 
che che si trascina dietro. 

T ra coioro che sono riusciti neii'im- 
presa di comunicare questa scienza 
deiia vita c'è i'ingiese Steve Jones, in 
un iibro, "La genetica a fumetti", tra¬ 
dotto in un briiiante itaiiano da Syivie 
Coyaud e pubbiicato di recente dagii 
Editori Riuniti. Non fatevi ingannare 
daiia presenza di immagini (non sem¬ 
pre beiiissime) e di fumetti (quasi 
sempre arguti e divertenti). In quel li¬ 
bro, c'è sostanza corposa. Figure e nu- 
voiette servono a Steve j ones per co¬ 
municare in modo sempiice concetti 
compiicati e, soprattutto, profondi. M a 
non intaccano né ii rigore né, soprat¬ 
tutto, ia compietezza dei messaggio. 

E queiio di Steve j ones, professore 
di genetica presso io U niversity Coiie- 
ge di Londra, è un messaggio moito 
articoiato. li successo deiia genetica - 
sostiene io scienziato ingiese - è stato, 
senza dubbio aicuno, grande. Forse ii 
maggiore fra tutte ie scienze in questo 
secoio che voige ai termine. T uttavia, 
finora, è stato un successo che ha pro¬ 
dotto grandi conoscenze. M a che non 
ha ancora prodotto grandi risuitati ap- 
piicativi. li prossimo futuro sarà carat¬ 
terizzato dai tentativo di cogiiere ie ri¬ 
cadute pratiche di questa ingente mo¬ 
ie di conoscenze. 

U n tentativo deiicato. Perché gesti¬ 
re nuove conoscenze è impresa quasi 
mai faciie e spesso pericoiosa. T utta¬ 
via ia genetica ha marcati tratti di ori- 
ginaiità perché anche ia sempiice co¬ 
noscenza produce, moito spesso, effet¬ 
ti pratici. E pone domande che non 
hanno risposte sempiici. È un bene, 
per esempio, conoscere ia propria pre¬ 
disposizione genetica a contrarre aicu- 
ne maiattie moito gravi senza avere, 
spesso, aicuna possibiiità d'interveni¬ 
re? E queste conoscenze non possono 
essere fonte di nuove discriminazioni 
se, come è già successo, vengono uti- 
iizzate da datori di iavoro per seiezio- 
nare i dipendenti o da compagnie d'as¬ 
sicurazione perseiezionare i ciienti? 

L e domande che ia genetica già soi¬ 
ieva e queiie che si accinge a soiievare 
non sono soio originaii, ma comincia¬ 
no a essere tra ie domande fondamen- 
taii deiia moderna democrazia. Le ri¬ 
sposte non potranno essere trovate 
che per prova ed errore da noi tutti, 
cittadini comuni. Ma per rendere più 
efficace ia prova e minimizzare gii 
erorri noi tutti abbiamo ii diritto e ii 
dovere di conoscere e di capire, li ii¬ 
bro, a fumetti, di Steve j ones è un in¬ 
vito a esercitare questo diritto/dovere. 
E, insieme, un esempio di come possa 
concretamente essere reaiizzato. 
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I «LEONI»DI 
BERLUSCONI 
IN MISSIONE 
AZIENDALE 

MARIA NOVELLA OPRO 


valiere (al tdefono) e dai suoi di¬ 
pendenti impegnati a scolparlo 
della arroganza con la quale ha 
offeso Zoff. Il padrone sosteneva 
ancora una volta di essere vittima 
di falsificazioni giornalistiche, 
tentando di farci dimenticare che 
gli insulti personali e professionali 
da lui proferiti contro l'ex et deita 
Nazionale sono stati mandati in 
onda dalla televisione e li abbia¬ 
mo sentiti con le nostre orecchie 
Ma lo scopo della lunga diretta di 
Italia 1 era di inventare e far ci reo- 
lare due tesi: che Zoff sia stato 
spinto a dimettersi dalla eterna 
congiura politica contro Berlusco¬ 
ni, oppurecheZoff avessegià deci¬ 
so di dimettersi prima dell'attacco 
di Berlusconi. Si distinguevano 
ndi'adempiere alla missione 
aziendaleCarlo Rossetta eil solito 
Paolo Liguori, mentre tra i giorna- 


filmati e pareri la fi^ra di Zoff 
andava colorandosi di tratti sem¬ 
pre più imperscrutabiii. «Si sa, è 
fatto così». «Col carattere che 
ha...». «Conoscendolo, non si di¬ 
rebbe che abbia di mira obiettivi 
personali, però...». Mentre Berlu¬ 
sconi, dopo la giustificazione «tec¬ 
nica», ha varato quella sentimen¬ 
tale. «Ho parlato - ha detto - non 
come politico o come presidente 
del Milan, ma come innamorato 
deila nazionale». E poi ha chiesto 
ai presenti in studio: «Se io adesso 
dicessi che questo dibattito è inde¬ 
gno, pur senza voler dire che siete 
indegni, voi vi offendereste?». 
«Abbastanza!» ha risposto il me 
no servile dei presenti. Liguori in 
vece ha ridacchiato e una voce nel 
mucchio ha aggiunto: «Però non ci 
dimetteremmo». Non c'era da du¬ 
bitarne 


mi 




■’« J 


L'onore di Nkholson 


mprevedibile saga di efferatezze a ritmo di commedia 
brillante, ricco di humour nero, superbamente scritto, 
Dove Charlie è il killer mafioso che sposa, contro il pare¬ 
re della famiglia, una polacca, killer a sua volta, Quando 
la mafia li metterà uno contro l’altra, Charlie si troverà 
di fronte ad una ardua scelta. L'onore dei Frizzi, regia 
di John Huston con jack Nicholson, Kathleen Turner, 
Anjelica Huston, (Usa '85,129 min,), Raitre, 20,50, 


UNAMORE 

PASSEGGERO 


■ Ironia e surreali¬ 
smo in confezione di 
lusso. La trama: la 
bella miss Dolan inca¬ 
rica Harry Dobbs di in¬ 
dagare sulla fedeltà 
del suo emanate, 
Ride, Il segugio però 
sbaglia persona e si 
mette alle calcagna 
di un tizio che, biga¬ 
mo, conduce una dop¬ 
pia vita. Mentre lui 
stesso è a sua volta 
pedinato,,. 


Regia di Alan Rudolph 
conTomBerenger, Eliza¬ 
beth Perkins, Anne Ar¬ 
cher, Kate Capshow,Usa 
('90j, 97 min. 


A 

DISTANZA 

RAVVICINATA 

■ Il giovane Brad vi¬ 
vacchia con nonna e 
mamma separata fin¬ 
ché babbo, un crimi¬ 
nale dell'America ru¬ 
rale, ricompare per ar¬ 
ruolarlo nella sua 
gang. Il ragazzo ac¬ 
cetta ma quando è ar¬ 
restato il padre-che 
non vuole testimoni 
contro di lui-diventa 
Usuo più spietato ne¬ 
mico, Magistrali Penn 
eWalken, 


Regia di James Foieycon 
Sean Penn, Christopher 
Walken, Mary Stuart Ma- 
sterson. Usa (1986), 

115 min. 


LE BUTTANE 


■ storie intrecciate 
(crude e poetiche, 
splendide) di prostitu¬ 
te di Palermo: Liuccia 
può contare su spasi¬ 
manti giovani ma la 
sua voglia di indipen¬ 
denza le sarà fatale; 
Orlanda fa la razzista 
ma l'unico a rispettar¬ 
la è un marocchino; la 
spavalda Milù se la 
prende con Dio; Mau¬ 
rizio ha come cliente 
un maturo benestante 
che ucciderà. 


Regia di Aurelio Grimaldi 
con Guja lelo, Ida Di Be¬ 
nedetto, Lucia Sardo, Ita¬ 
lia ('94), 83 min. 


■ RfOE Q4D 

STORIE 

D'AMORE 


■ Quattro episodi; 
nel primo, Ewa si in¬ 
namora del suo pro¬ 
fessore ma lui rifiuta il 
suo amore; nel secon¬ 
do un prete scopre di 
avere una figlia rima¬ 
sta sola; nel terzo un 
colonnello rivede un 
suo grande amore gio¬ 
vanile; infine, un dete¬ 
nuto e la sua dannasi 
rinfacciano gravi col¬ 
pe ma alla fine capi¬ 
scono di amarsi. Dedi¬ 
cato a Kieslowski, in 
prima tv, 

Regiadieconjerzy 
Sthur, Polonia ('97), 84 
min. 


w rujuNO 

6,OOEURONEWS, 

6.30 TGl, 

6,40 UNOMATTINA ESTATE, 
Contenitore, Con Rodolfo 
Baldini, Monica Maggioni, 
10,00 LA LEGGENDA 
DELLA PALUDE, Film avven¬ 
tura (USA, 1995), Con John 
Wite, Dan Warry Smith, 
Regia di Vie Sarin, 

11.30 TG 1, 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST, Tf, "Quando si ama", 

12.30 TG 1-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, "Chi ha 
ucciso Sherlock Holmes?", 
Con Angela Lansbury, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
14,05 INCANTESIMO, Con 
Agnese Nano (Replica), 
15,OOALLE2SURAIUNO 
ESTATE, Con Paolo Limiti, 

16,20 IL GIURAMENTO DI 
DIANE, Film (USA, 1994), 
Con Lorraine Bracco, 
Anthony John Denison, 

Regia di Roger Young, 

17.50 TG PARLAMENTO, 
18,00 TG 1, 

18,10 VARIETÀ, 

18.50 L'ISPETTORE DER¬ 
RICK, Telefilm, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, 
Conduce Giorgio Comaschi, 
ConCloris Brosca, 

20.50 ILCOMMISSARIO 
REX, "Il segreto di Anna" - 
"Dose mortale". Con Tobias 
Moretti, Karlo Markovics, 

22,45 TG 1, 

22.50 VOCI DI SPERANZA, 

I Parlamenti d'Europa con¬ 
tro la "Pena di morte". 
Presentano Maria Amelia 
Monti, David Riondino con 
la Piccola Orchestra Avion 
Trave!, 

0,10 TGl-NOTTE, 

0,30 STAMPA OGGI, 

0,35 AGENDA, 


WniiSìUE. 

6.25 RITRAHO D'ATTORE, 
"Stan Laurei - Oliver Hardy", 
7,00 STAR TREK VOYAGER, 
Telefilm, "La prigione", 

7.45 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.25 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE, Telefilm, 

10.45 PORTCHARLES, 
Soap opera, 

11,05 UN MONDO A COLO¬ 
RI, "Il sogno di Zeinab", 

Con Jean Léonard Touadi, 

11,20 TG 2-MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2-MATTINA, 
12,05 UN PRETE TRA NOI, 
Miniserie, "La sindrome di 
Stoccolma", Con Massimo 
Dapporto, Giovanna Ralli, 
13,00 TG 2-GIORNO, 
14,00 jAKE&jASON 
DETECTIVES, Telefilm, "La 
strada della paura", 

15,00 UN CASO PER DUE, 

Tf, "L'uomo della fotografia", 
16,00 TG 2-FLASH, 

16,05 LAW MORDER-1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, "Plagio", 

16.50 IL TOCCO DI UN 
ANGELO, Telefilm, 

17.50 PORT CHARLES, 

Soap opera. Con KinShriner, 

18,10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, Con 
Osvaldo Bevilacqua, 

18.30 TG 2-FLASH LI,S„ 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, 

19,00 E,R, MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Tf, "Cuori 
infranti". Con A, Edwards, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 UNA CANZONE PER 
TE, Conducono Alessandro 
Greco, Federica Panicucci, 
23,00 TG 2-DOSSIER, 

23.45 TG 2-NOTTE, 

0,20 TG PARLAMENTO, 
0,40 STORIE D'AMORE, 
Film sentimentale. Con 
Dominika Ostalowska, 


^ DirmE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.35 LA STORIA DELL'ITA¬ 
LIA DEL XX SECOLO, 

9,00 PULSAR, STORIA 
DELLA SCIENZA E DELLA 
TECNICA DEL XX SECO¬ 
LO, Rubrica, "1938: comin¬ 
cia l'era nucleare", 

9.30 E'LA STAMPA,,, BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, 

10,00 GEO MAGAZINE, 

10.30 MAURIZIO, PEPPINO 
E LE INDOSSATRICI, Film 
commedia. Con Maurizio 
Arena, Pappino Di Capri, 
12,00T3, 

-,-RAI SPORT NOTIZIE, 

12,15 DOPPIAVI! FLASH, 

12,25 PROGEnO EDEN, Tf 
"Promesse promesse", 

13.10 LOIS& CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
14,15T3/ T 3 METEO, 

14.35 TELETUBBIES, LA 
MELEVISIONEELESUE 
STORIE, Contenitore, 

15.30 RAI SPORT, 
All'Interno: Ciclismo, 87° 
Tour de France, 7^ tappa: 
Tours -Limoges; 17,25 
Ciclismo, Giro d'Italia fem¬ 
minile, 11^ tappa: Trento- 
Monte Bondone; 17,40 Da 
Mestre: Tennis, Torneo 
Challenger; 17,50 Nuoto, 
Campionati europei, 
19,00T3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 

20,50 L'ONORE DEI FRIZ¬ 
ZI, Film grottesco. Con jack 
Nicholson, Kathleen Turner, 
Regia di John Huston, 

23,05 T3, 

23.30 cosi VA IL MONDO, 
Speciale, "GayPride", 
Conduce Enrico Deaglio, 
0,40 T3/ T 3-EDICOLA, 
0,50 PITLANE, Rubrica, 


I PROGRAMMI DI OGGI 

RETE 4 ' ITALIA 1 """ CANALE 5 TMC 


OC RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 

7,15 AROMA DE CAFÉ, 

8,20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.40 ALEN, Telenovela, 

9.45 HURACAN, Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Soap opera. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE, 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Conduce Davide Mengacci, 

12.30 LA CASA NELLA 
PRATERIA, Telefilm, 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE, 
14,00 IL MEGLIO DI 
FORUM, Con Paola Perego, 
15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 AMARAMENTE, Film 
sentimentale (Italia, 1956, 
b/n),Con Otello Toso, Lia 
Cancellieri, Regia di Luigi 
Capuano, 

18,00 IN CROCIERA, 
Miniserie, Con Elisabetta 
Viviani, Gloria Bellicchi, 
18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE/ METEO, 

19.35 HUNTER, Telefilm, 
"La ragazza sulla spiaggia", 

20.35 IL GIRO DEL 
MONDO IN OTTANTA 
GIORNI, Film (USA, 1956), 
Con David Niven, Frank 
Sinatra, Regia di Michael 
Anderson jr, 

23.35 LA COLLINA DEL 
DISONORE, Film drammati¬ 
co (GB, 1965, b/n). Con 
Sean Connery Harry 
Andrews, Regia di Sidney 
Lumet, AH'interno: 0,30 
Meteo, 

2,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

2,25 SOLDATO 
SOTTO LA PIOGGIA, 

Film drammatico (USA, 
1963), Con Steve 
McQueen, jackie Gleason, 
Regia di Ralph Nelson, 


' ITALIA 1 

6.15 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, "Diplomazia spa¬ 
ziale", 

8.35 HAZZARD, Telefilm, 
''llfuj,D, Hogg", 

9.30 SEAQUEST, 

Telefilm, "Al centro 
dell'universo'', 

10.30 ILLEGALMENTE 
TUO, Film drammatico 
(USA, 1988), Con Rob 
Lowe, Colleen Camp, Regia 
di Peter Bogdanovich, 

12,25 STUDIO APERTO, 
12,48 METEO, 
12,50FAniEMISFAnL 
Attualità, 

13,00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce Max 
Novaresi, 

14.30 BUFFY, Telefilm, 
"L'angelo custode". Con 
Sarah Mie belle Gellar, 
Nicholas Brendon, 
All'Interno: 15,30 Meteo, 

17.15 BAYWATCH, 

Telefilm, "La torretta della 
paura", 

18,05 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "Custodi", 

19,00 REAL TV, 

Attualità, Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
19,56 METEO, 

19,58 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,40 GLI SPECIALISTI, 
Telefilm, "Missione ad alto 
rischio". Con Brad Johnson, 
Melinda Clarke, 

22.30 ILCONTE MAX, 

Film commedia (Italia, 
1991), Con Christian De 
Sica, Ornella Muti, Regia di 
Christian De Sica, 

0,25 STUDIO APERTO¬ 
LA GIORNATA, 

0,35 STUDIO SPORT, 
Rubrica sportiva. 


" CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA 
PAGINA, 

7,57 TRAFFICO / METEO, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.31 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8.40 LA DONNA DEL 
WEST, Film western. Con 
Doris Day, Peter Graves, 
Regia di Andrew McLagIen, 
11,00 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, "Fuori dal tunnel", 
12,00 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL Soap 
opera, Conjohn MeCook, 
Susan Flannery, 

14,10 VIVERE, Soap opera. 
Con Paolo Calissano, 

14.40 I DUE VOLTI DEL 
PERICOLO, Film-Tv thriller 
(USA, 1996), Con Michael 
Bard Bayer, jason Bernard, 
Regia di Noel Nosseck, 

16.40 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.40 ULTIME DAL CIELO, 
Telefilm, "Il grande freddo", 

18.40 PASSAPAROLA, 
Conduce Gerry Scotti, Con 
Alessia Mancini, 

20,00 TG 5/ METEO, 

20.31 ESTATISSIMA 
SPRINT, Conducono 
Roberta Lanfranchi, Raul 
Cremona, Con la complicità 
del Gabibbo, 

21,00 BEATO TRA LE 
DONNE, Conduce Natalia 
Estrada, Con la partecipa¬ 
zione di Enrico Brignano, 

23,25 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio 
Costanzo, Con la partecipa¬ 
zione di Franco Bracardi, 
1,00 TG 5 - NOTTE / METEO, 

1.31 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, (Replica), 


TELE+bianco II TELE+nero 


7,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.40 CLUB HAWAII, Tf, 

8.10 DI CHE SEGNO SEI? 
"L'oroscopo di Tmc", 

8.20 ZAP ZAP TV NATU¬ 
RA, Rubrica per bambini. 
Conduce Alessandra Luna, 

9.30 LA RENNA, Film senti¬ 
mentale, Con Rebecca 
Harrell, Abe Vjgoda, Regia 
di John Hancock AH'interno: 

10.30 Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11,50 DRAGNET, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 SOTTO QUESTO 
SOLE, Rubrica, Con Paolo 
Sottocorona, 

13.20 KOJAK, Telefilm, 

14.20 LA CASA DEI GIO¬ 
CHI, Film drammatico (USA, 
1987), Conjoe Mantegna, 
LindsayCrouse, Regia di 
David Mamet (Replica), 

16.30 THE PROFESSIO¬ 
NAL, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAP TV NATU¬ 
RA, Contenitore per bambi¬ 
ni, Con Alessandra Luna, 

18.20 LAZARUS MAN, 
Telefilm, 

19.20 ALTROMONDO, 

19.25 TMC NEWS, 

19,55 TG IN,,, OLTRE, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 CRAZY CAMERA 
ESTATE, Attualità, 

20.40 UN AMORE PASSEG¬ 
GERO, Film commedia. Con 
Anne Archer, Tom Berenger, 
Regia di Alan Rudolph, 

22.45 TMC NEWS, 

23,05 TMC MOTORI, 
Conduce Camilla Moreno, 

23,35 LE BUHANE, Film 
drammatico. Con Ida Di 
Benedetto, Guja jelo. Regia 
di Aurelio Grimaldi, 

1.20 ALTROM ONDO, 

1.25 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE/ METEO, 


11,15 BEST EUROPA, 
12,00 NEW, Rubrica, 

13,00 CLIP TO CLIP, 

14,00 FLASH, 

14,05 VIDEO DEDICA, 

14.30 POOL, Rubrica, 
15,00 A ME MI PIACE, 

15.30 CLIP TO CLIP, 

17,00 4U-UN PROGRAM¬ 
MA LIVE FRA MUSICA, 
SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA, Rubrica, 

19,00 VIDEO DEDICA, Con 
Federica Torti, 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE, "Viaggio a Ibiza", 
20,00 ARRIVANO I 
NOSTRI, Rubrica musicale, 
21,00 FLASH, 

21,05 A DISTANZA RAVVI¬ 
CINATA, Film, Con Sean 
Penn, Christopher Walken, 
23,00 TMC 2 SPORT/ 
MAGAZINE, Rubrica, 


12,10 BOX OFMOONLIGHT, 
Film, ConjohnTurturro, 
14,00 STREETBALL 2000, 

14,35 LA GOVERNANTE, 
Film, Con Minnie Driver, 
TomWilkinson, 

16.30 BLUE LINE, Film, 

Con M, Fellini, F, Sacchi, 

17,55 TWILIGHT, Film thril¬ 
ler, Con Paul Newman, 
Susan Sarandon, 

19.30 ZONA: MAGAZINE 
CALCIO, Rubrica sportiva, 

20.30 SULLE ORME DI 
CRUSOE, Documentario, 
21,00 THE CORRUPTOR- 
INDAGINE ACHINATOWN, 
Film azione. Con Chow 
Yun-Fat, Mark Wahiberg, 
Regia di James Foley, 

22,50 HAREM SUARE, Film, 
ConM,Gillain, A, Descas, 
0,35 CAMERE E CORRIDOI, 
Film, Con Kevin McKidd, 


12.20 OBSESSION, Film, 
Conj, Lange, G, Paltrow, 

13,55 FLUBBER-UN PRO¬ 
FESSORE TRA LE NUVOLE, 
Film, Con Robin Williams, 
Marcia Gay Garden, 

15.25 SCHERZI DEL 
CUORE, Film, Con Sean 
Connery, Gena Rowlands, 

17.25 ARLINGTON ROAD- 
L'INGANNO, Film, Conjeff 
Bridges, Tim Robbins, 

19.20 FUORI DI CRESTA, 
Film, Con Matthew Lillard, 
21,00 LA POLVERIERA, 
Film, Con Miki Manojlovic, 
LazarRistovski, Regia di 
Goran Paskaljevic, 

22,40 AUGURI PROFES¬ 
SORE, Film, Con Silvio 
Orlando, Claudia Pandolfi, 
Regia di Riccardo Milani, 
0,25 CUORE DI SOLDATO, 
Film, Con K, Sutherland, 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8,00; 9.00; 
10.00: 11.00; 12.00; 12.07; 12.10; 13.00; 
15.00; 16.00; 17.00; 17.30; 18.00; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 
4.00; 5.00; 5.30. 

6.13 GR 1 Italia, istruzioni per i'uso ; 6.20 
Aii'ordine dei giorno. GR Pariamento; 7.34 
GR 1 Questione di soidi; 8.34 GR 1 Goiem; 
9.05 GR 1 Radio anch'io; 10.08 li Baco dei 
miiiennio; 12.35 Radioacoiori; 13.36 
Radioacoiori; 14.00 GR 1 - GR 1 Medicina e 
società: 14.08 GR 1 Con paroie mie; 15.05 
GR 1 Ho perso ii trend: 16.03 GR 1 Baobab 
(notizie in corso): 19.25 GR 1 Ascoita, si fa 
sera; 19.35 GR 1 Zapping. Aiia radio i'infor- 
mazione in TV e non soio..; 21.05 Radiouno 
Music Ciub; 22.34 Uomini e camion; 22.41 
Ghiaccio boiiente; 23.05 Aii'ordine dei gior¬ 
no. GR Pariamento: 23.33 Uomini e camion; 
0.33 Boimare; 0.38 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornaii radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 li Cammeiio di Radiodue; 

6.45 li Cammeiio di Radiodue presenta: 

8.45 Anime perse. Originaie radiofonico in 
25 puntate di Sandra Petrignani; 9.00 li pro¬ 
gramma io fate voi; 10.37 li Cammeiio di 
Radiodue: 11.00 Amiche mie; 11.36 li 
Cammeiio di Radiodue; 12.00 L'importante 
è partecipare. (Chiamare soio se veramente 
disinteressati): 14.00 L'Aitra musica: 14.35 
li Cammeiio di Radiodue; 16.00 Acquario. 
Motore di ricerca: 17.00 li Cammixo, ovvero 


sui Cammeiio di Radiodue con Mixo; 18.00 
Debito formativo: 19.00 li Cammeiio di 
Radiodue: 20.00 Aiie 8 deiia sera, li raccon¬ 
to deiie cose e dei fatti. "Napoieone" di 
Sergio Vaizania; 20.39 li Cammeiio di 
Radiodue: 21.37 Uitrasuoni Cocktaii; 23.00 
Boogie Nights. In redazione Francesco Di 
Costanzo: loo Incipit (Repiica). 

Radiotre 

Giornaii radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina. I giorna¬ 
ii dei mattino ietti e commentati da Fiamma 
Nirenzstejn; 9.02 Mattinotre: 10.00 Radiotre 
Mondo Estate: 10.52 Mattinotre: 11.45 
Agenda. I critici e ie recensioni di Radiotre; 
12.45 In tournée. Viaggio in Itaiia ; 13.00 li 
gioco deiie parti; 14.00 Fahrenheit: 14.20 
Invenzioni a due voci; 15.00 Scienza: 16.30 
Cento iire; 18.00 In tournée; 19.03 
Hollywood Party: 19.48 Radiotre Suite 
Festival: 20.00 Teatrogiornale; 20.30 
Fribourg Sacred Music Festival. "The Spirit ol 
Nature". Musiche di Monteverdi, Grandi, 
D'India e Schutz: "Il Cantico Canticorum"; 
"La Venexiana". Soprano - Rossana Bertini; 
Soprano - Emanuela Galli; Contraltista - 
Claudio Cavino; Tenore - Giuseppe Malette; 
Tenore - Sandro Naglia; Basso - Daniele 
Carnovich; Tiorba - Franco Pavan; Organo - 
Fabio Bonizzoni.- Dirige il Maestro Claudio 
Cavino; 23.00 L'isola di Alcina. Di Nevio 
Spadoni. Concerto per corno e voce roma¬ 
gnola con Ermanna Montanari; Regia di 
Marco Martinelli: 23.30 In Tournée: 24.00 
Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



Nord: molto nuvoloso o coperto sulle zone alpine, con pre¬ 
cipitazioni, parzialmente nuvoloso sulle restanti aree spe¬ 
cie sul settore orientale durante la seconda parte della 
giornata. Al Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso 
con incremento della nuvolosità durante la giornata a parti¬ 
re dalla Sardegna e regioni tirreniche. Al Sud e Sicilia: se¬ 
reno 0 poco nuvoloso. 


Nord: molto nuvoloso o coperto sulle zone alpine con as¬ 
sociate precipitazioni anche a carattere temporalesco, 
poco nuvoloso sulle restanti regioni. Centro e Sardegna: 
poco nuvoloso con annuvolamenti durante le ore centrali 
della giornata sulle zone interne. Sud e Sicilia: sereno o 
poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti pomeridiani. 


Sull’Italia persiste un campo di alte pressioni. Un sistema nuvoloso 
atlantico, attualmente sulla Francia, tende ad interessare marginal¬ 
mente l’arco alpino. 


HELSINj«^^1^23|OSW 
VARSAVIA 15 241 LONDRA 

VIENNA 15 241 MONACO 


COPENAGHEN 15 18 MOSCA 14 23 BERLINO 15 20 


12 201STOCCOLMA 12 24_ 

13 15|bRUXELLES 1420 


14 28 FRANCOFORTE 14 20 PARIGI 14 20 
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34 
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22 
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37 
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l'Unità 


LE Cronache 


9 


Venerdì 7 luglio 2000 


^Alla viglia della rìunionedei sod in cui èin goco 
il destino del quotidiano appassionato confronto 
sul ruolo esul futuro della testata fondata da Gramsd 

L'Unità non può chiudere 
Co9 ia sinidra 
riscopre ii suo giomaie 

Politici, intellettuali, giornalisti, artisti 
(e anche un video) all'assemblea aperta 


STEFANO BOCCONETTl 

ROMA Ma come dovrà essere l'U¬ 
nità di domani? Ad essere sinceri c'è 
un'altra domanda, preliminare ma 
necessaria: ci sarà l'Unità domani? 
Nel teatro del giornale- un vero tea¬ 
tro, fine '800, ristrutturato ma sco¬ 
nosciuto ai più - nel teatro dell'Uni¬ 
tà, si diceva, ieri i sindacati del quoti¬ 
diano fondato da Gramsci hanno 
chiamato a raccolta le forze politi¬ 
che, le personalità della cultura per 
rispondere alla prima domanda: di 
quale giornale ha oggi bisogno la si¬ 
nistra? In realtà, la mancata risposta 
all'altro - e propeduetico - interroga¬ 
tivo ha un po' condizionato il dibat¬ 
tito. Tant'è che uno dei membri del 
comitato di redazione, Umberto De 
Giovannangeli introducendo i lavo¬ 
ri, ha ricordato che manca una setti¬ 
mana appena all'ultima data utile: il 
13 luglio. Quando l'assemblea dei 
soci dovrà decidere se «ricapitalizza¬ 
re» la società o liquidarla. Fino a ieri 
le uniche «notizie» r^eribili erano 
le assicurazione fornite dal partito 
editore: i diesse si stanno attivando 
per trovare nuovi soci - nell'impossi¬ 
bilità a far fronte ad ulteriori spese - 
e le trattative sarebbero a buon pun¬ 
to. Ma ormai i tempi stringono. E al¬ 
lora De Giovannangeli ha chiesto 
che ci sia «chiarezza» nell'operazio¬ 
ne, trasparenza anche in questa fase 
delicata. Trasparenza e chiarezza fi¬ 
no ad oggi assolutamente mancate. 
Per calcolo - sbagliato, comunque: 
«Sarebbe suicida sottovalutare il co¬ 
sto politico-economico di un falli¬ 
mento»- 0 per imperizia, il risultato 
è lo stesso. E aqueka richiesta di tra¬ 
sparenza si è anche associato Giusep¬ 
pe Giulietti, il responsabile comuni- 
cazionedi Botteghe Oscure. Ha detto 
di sapere poco sulletrattativein cor¬ 
so, ha ammesso pure che fino a po¬ 
chissimo tempo fa era «drammatica- 
mente» d'attualità la liquidazione 
traumatica del giornale. «Ora forse 
s'è aperto uno spiraglio», anche lui 
ha parlato di una «cordata» e ha fat¬ 
to ancheun nomefchedel restoèda 
tempo sui giornali): quello di Dalai, 
della Baldini & Castoldi. Cordata co¬ 
munque contrastata - aggiunge Giu¬ 
lietti -anchedallealtre, potenti forze 
dell'editoria, alle quali non dispiace¬ 
rebbe spartirsi il pubblico di lettori 
dell'Unità. 

Si partedaqui,dunque, si parteda 
un interrogativo cheancora pesa co¬ 
me un macigno: ma ci sarà l'Unità? 
Per arrivare subito però alla seconda 
domanda: come dovrà essere l'Uni¬ 
tà? Il raccordo fra le due domande è 
nell'affermazione che hanno fatto 
tutti: «L'Unità deve vivere». L'hanno 


fatta i dirigenti egli intellettuali che 
si sono alternati sul palco, era scritta 
nelle decine di messaggi inviate al¬ 
l'assemblea. L'hanno fatta dirigenti, 
intellettuali, uomini delle spettacolo 
in un video mandato in onda sem- 
preieri pomeriggio, ideato e realizza¬ 
to da tre redattrici dell'Unità. Un vi¬ 
deo artigianale ma fatto con grande- 
perché non dirlo?- e insospettata 
professionalità dove tanti, da «Elio e 
le storie tese» ai «M odena City Ram- 
blers», da Giulio Scarpati a Ivano 
Fossati, da Gene Gnocchi a Alberto 
Lionello, passando anche per avver¬ 
sari «politici» di questa testata, Ferra¬ 
ra ed Emilio Fe¬ 
de, tutti hanno 
insistito su un 
punto: «L'Unità 
non può e non 
deve chiudere». 
Per la sua storia, 
per quel che ha 
rappresentato 
simbolicamente. 
Ma anche per 
quello che rap¬ 
presenta oggi, 
per la sua capa¬ 
cità di lettura critica dell'esistente 
(quando e se ci riesce). Ed è proprio 
questo quello chelechiedono di fare 
in futuro i suoi lettori, i suoi «soste¬ 
nitori». Lo dicono dal palco, ma lo 
dicono in sala anche chi per mille 


motivi sceglie di non parlare. Fra 
questi c'è anche il segretario della 
CgiI, Sergio Cofferati (cheall'obietti¬ 
vo di salvare l'Unità ha dedicato po¬ 
chi giorni fa un lungo e appassiona¬ 
to editoriale). Che per quasi due ore 
seguirà i lavori dell'assemblea. E 
quando lascerà il teatro di via Due 
Macelli ad una telecamera del TG 4 
risponde così: «Sarebbe gravissimo 
per tutti se questo giornale chiudes¬ 
se». Molti altri lo chiedono esplicita¬ 
mente dal palco. Anche Paolo Ser¬ 
venti bonghi, segretario della Federa¬ 
zione della stampa che certo fa un 
intervento da sindacalista («sono an¬ 
ni eh e facci amo la nostra parte, sala¬ 
tissima, per la salvezza del giornale, 
se ci sono i soci che vengano fuori 
con una proposta seria noi continue¬ 
remo a fare la nostra parte») ma an¬ 
che lui dice la sua sul futuro editoria¬ 
le: «Deve vivere un giornaledella si¬ 
nistra, senza identità non avrebbe 
senso nè ruolo». Sarebbe morto. Già, 
ma a quale sinistra rivolgersi? Inter¬ 
venendo, uno dei giornalisti dell'U¬ 
nità, Bruno Gravagnuolo racconta 
dei drammatici errori compiuti in 
questi anni, quando si è arrivati a 
teorizzare lo sganciamento - «disan¬ 
coramento» lo chiama - dell'Unità 
dal suo pubblico. Ma neanche lui ha 
nostalgia del passato: pensa ad una 
voce critica che oggi sia parte inte¬ 
grante dello sforzo che la sinistra sta 


facendo per ricostruire la propria 
identità. Un giornale del lavoro, del¬ 
la cultura, dellepassioni, un giornale 
che «cuce» i ceti sociali. Di più: un 
giornale «della sinistra plurale». Lo 
chiede anche Gloria Buffo, della sini¬ 
stra dei diesse. Certo, aggiunge, l'U¬ 
nità non è esente da colpe: perché 
anche da questa redazione, negli an¬ 
ni scorsi, si sono levate voci autore¬ 
voli che teorizzavano un giornale 
«sganciato» dalla cultura della sini¬ 
stra, alla rincorsa di ipotetiche mo¬ 
dernità senza aggettivi. Eppure, dice, 
sarebbe un dramma, anche per l'arti¬ 
colazione delle posizioni della sini¬ 
stra, se questa voce venisse a tacere. 
«Posso immaginare un leader senza 
giornale ma non riesco a immagina¬ 
re un partito senza giornale». 

Allora l'Unità «serve»? La doman¬ 
da la pone senza giri di paroleMauro 
Paissàn, capogruppo dei Verdi. Pure 
lui non si limita ad una solidarietà 
formale, «entra coi piedi nel piatto», 
^iega chea lui, ex giornalista eoggi 
impegnato nella politica parlamen¬ 
tare, crea sconcerio il livello di re¬ 
gressione degli articoli di «politica» 
che si leggono sui grandi quotidiani. 
Occorrerebbe un «altro modo di leg¬ 
gere la politica». Quella vera, quella 
fatta non inseguendo i «boatos» nel 
Transatlantico, ma cercando, curio¬ 
sando dentro gli squilibri - dramma¬ 
tici - creati dalla globalizzazione. E 


Paissàn pensa ad un'Unità che sia 
non più organo di partito - «non lo è 
da molto tempo» - ma che resti lega¬ 
to ad un partito, ad un preciso ambi¬ 
to politico. Dice 
di più veramen¬ 
te: dice che se, 
com'è scritto, 
l'obiettivo poli¬ 
tico dei diesse è 
far crescere la 
coalizione, per¬ 
ché non pensare 
ad un giornale 
«dove le diverse 
culture dell'Uli¬ 
vo si contamini¬ 
no», si confron¬ 
tino? Loro, i Verdi - almeno così pare 
di capire - sarebbero interessati. Di¬ 
chiaratamente ultrainteressati sono 
invece i comunisti italiani. All'as¬ 
semblea sono intervenuti col capo¬ 
gruppo al Senato, Luigi Marino. È 


stato chiaro: il progetto di Veltroni 
di nuovo soggetto della sinistra non 
è molto diverso dalla proposta di 
Cossutta di una federazione. En¬ 
trambe i progetti hanno però biso¬ 
gno di un «luogo» dove si crei una 
cultura unitaria. Dove si crei una cul¬ 
tura politica da contrapporre all'an- 
ticultura delle destre. Quel «luogo» 
potrebbe essere l'Unità. 

E come dar corpo a queste dispo¬ 
nibilità? Un'idea l'ha suggerita Al¬ 
berto Leiss, caposervizio della Cultu¬ 
ra. Qui ha presentato il progetto di 
dar vita ad un'associazione che rag- 
gruppi i dipendenti dell'Unità, ma 
anche! lettori, gli «utenti», le forze 
della cultura interessate. Un'associa¬ 
zione che possa diventare «non una 
cooperativa» ma «uno strumento», 
uno strumento in più, per interveni¬ 
re sulle vicende dell'Unità. Per co¬ 
minciare a disegnare il giornale che 
vorrebbe chi lo fa, chi lo legge, chi lo 


usa. E per «chi lo fa» s'intendono sia 
i giornalisti che i tipografi, il perso¬ 
nale tecnico. L'assemblea era stata 
organizzata tutti insieme e comun¬ 
que Renato Naccarello, dirigentedel- 
la CgiI poligrafici, ha tenuto a spie¬ 
gare che «senza l'unità dei dipen¬ 
denti non c'èfuturo per l'Unità (con 
la maiuscola)». 

Si cerca, insomma, un modo per 
intervenire nelle vicende del giorna¬ 
le. E che ci sia necessità di farlo lo te¬ 
stimonia un po' tutto l'andamento 
dell'assemblea. Enrico Fierro, per 
esempio, redattore, per il quale la 
crisi dell'Unità non è solo dentro la 
crisi generale della sinistra ma è, for¬ 
se più semplicemente, il frutto di 
scellerate scelte manageriali: quando 
Botteghe Qscure, alla prima privatiz¬ 
zazione, si affidò ad imprenditori 
che a tutto erano interessati tranne 
cheall'editoria. Certo - anchequesto 
va detto - è difficile fare questi di¬ 
scorsi qui, in questa sala. Perché - 
usando le parole «prestate» all'as¬ 
semblea da Nando Liuzzi, dirigente 
della Fiom - «non siamo in una nor¬ 
male vertenza, in cui da una parte ci 
sono i lavoratori dall'altra l'impre¬ 
sa». In questo caso, o almeno così è 
stato fino ad oggi, «l'editore non è 
altra cosa da sè». E allora? Liuzzi pro¬ 
pone all'assemblea di diventare una 
sorta di «imprenditore collettivo», 
propone alla redazione di «mettere 
becco» in qualsiasi aspetto della vita 
del giornale. Lo chiedono in tanti. 
Le tre segreterie dei metalmeccanici - 
si, le segreterie di Fiom, Firn e Uilm 
hanno scritto una lettera per dire 
che non può tacere una delle poche 
voci che parlano di lavoro, non vir¬ 
tuale ma in carne ed ossa. Lo chiede 
uno come Valdo Spini, presidente 
della direzione dei diesse. Che non 
viene dalla storia del Pei, che non è 
quindi l^ato affettivamente all'Uni¬ 
tà come icona. Anche lui però è ter¬ 
rorizzato da una sinistra senza que¬ 
sta tribuna. E in fondo lo chiede an¬ 
che Bruno Vespa. Il conduttore di 
«Porta a porta» parla al teatro dell'U¬ 
nità esattamente come fa nello stu¬ 
dio televisivo: microfono in mano, 
camminando sul palco. Ma lesueso- 
no parole affettuose. E ottimistiche: 
«Unadellepochesicurezzein questo 
paese è che l'Unità non possa chiu¬ 
dere. Non è nell'ordine delle cose». 
Finisce cosi. Gli ultimi chearrivano - 
Ugo Gregoretti, con altri duegiovani 
colleghi registi Lucio Gaudino e Ma¬ 
rio Mortone - Vauro, il vignettista 
del «Manifesto», e tanti altri col leghi 
giornalisti (molti dal Manifesto e da 
«Liberazione») non fanno in tempo 
a parlare dal palco. Sarà per la prossi¬ 
ma assemblea. Perché l'Unità «ci sa¬ 
rà». 


■ SOLIDARIETÀ 
ATTIVA 

La presenza 
di Cofferati, 
gli interventi 
Spini, Giulietti, 
Buffo, Paissàn 
Marino e Liuzzi 


■ MESSAGGI 
E PRESENZE 

Elio e Ligabue 
ma anche Fede 
Ferrara e Vespa 
E Dario Fo 
scrive 

«incazzatevi» 



ANNO 2000. IL VIAGGIO 
DELLE FERROVIE DELLO STAIO 
CONTINUA CON TRENITALIA. 



Oggi nasce Trenitalia. Una società dedicata a voi. 




INSIEME MUOVIAMO IL PAESE 
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Venerei 

7 luglio 2000 

FroistitiiTion 

□ eedeg^ìj&ri torio 

governare il territorio 


PARCOMETRO 


I Ds: entro l'anno 

LUIGI BERTONE 


la Conferenza nazionale sulle aree protette 


SEMINARIO DS 

SUL FUTURO DEI PARCHI 

Il contributo d'idee e d'energie che una forza dalle grandi 
responsbilità nazionali può dare alla vita dei parchi è stato 
l'argomento di un seminario nazio¬ 
nale tenutosi il 1‘ luglio a Grosseto, 
nel Parco della Maremma, dall'au¬ 
tonomia tematica Ambiente dei De¬ 
mocratici di sinistra. Forza dalle re¬ 
sponsabilità di governo nazionale, 
ma anche dalle tante responsabilità 
locali, se si considerano le decine e 
decine di amministratori di parchi, 
nazionali e regionali, che ai Ossi ri¬ 
chiamano - molti dei quali presenti e intervenuti al dibattito 
- e che perciò non s'accontenta di rivendicare una parte ri¬ 
levante del merito per i passi avanti compiuti in questi anni 
dal nostro paese nella tutela attiva della natura e del pae¬ 



saggio. I Dsguardano avanti, ha sostenuto Fulvia Bandoli, 
responsabile dell'Autonomia tematica, poiché «dai Parchi 
viene l'esempio di una linea alternativa di governo del terri¬ 
torio, in grado di rispondere con efficacia alla questione cru¬ 
ciale sulla quale si gioca anche il futuro della sinistra: quel¬ 
lo della qualità sociale dello sviluppo, opposta allo sviluppo 
fine a se stesso e senza qualità». Per Bandoli i parchi «sono 
portatori di quella concezione, di sobrietà e benessere insie¬ 
me, che corriponde pienamente e degnamente all'odierna 
domanda di sicurezza». Sulla stessa lunghezza d'onda Enzo 
Valbonesi, presidente della Federparchi, secondo il quale i 
Ds devono essere promotori di una forte innovazione, che 
costruisca una «nuova generazione» di parchi, basati sulla 
saldatura della cultura ambientalista con gli interessi e le 
aspirazioni del mondo rurale e del consumo responsabile e 
dotati di una strumentazione - nuovi enti, rapporti fra isti¬ 
tuzioni, programmazione - moderna ed efficiente. Precise e 
concrete, in questo senso, le proposte avanzate da Stefano 


M aestreiii, presidente del Parco di M igiiarino-San fi ossore 
e responsabile parchi dei Ds: conferenza nazionale entro 
l'anno, da costruire con l'apporto diretto dei parchi; crea¬ 
zione di una sede specifica di concertazione tra S tato e Re¬ 
gioni delle politiche per i parchi; trasformazione della C on- 
suita tecnica in strumento di rappresentanza dei parchi na¬ 
zionali e regionali; revisione della forma giuridica degli E n- 
ti parco nazionali; nuove modalità di finanziamento del si¬ 
stema; completamento della riforma della Forestale e dislo¬ 
cazione di una parte al mizio delle aree protette. 

INCENDI AL GARGANO: 
«COLPIRE I CRIMINALI» 

Tra le aree protette più colpite dagli incendi di questi gior¬ 
ni figura senz'altro il 6 argano, L'aggressione ai boschi del 
promontorio pugliese, tutelati dal ‘94 da uno dei più estesi 
parchi d'Italia con i suoi 121,000 ettari, è un fatto ricorren¬ 
te e, se è vero che i gravi danni fin qui registrati si collocano 


nella media annuale, è altrettanto vero che proprio per que¬ 
sto s'impone un'azione decisa, che si opponga con efficacia 
al riproporsi di una piaga prevedibile, prevista e puntuale. 
Il sindaco di San Giovanni fi otondo ha chiesto l'intervento 
dell'esercito. Il presidente del Parco, M atteo Fusilli, parla 
delle risorse a disposizione per la protezione come di «bricio¬ 
le per un territorio tanto vasto e prezioso» e chiede che la 
fi egione operi un intervento straordinario di uomini e mez¬ 
zi. M a ciò che gli preme anche mettere in chiaro è la neces¬ 
sità assoluta di un cambio d'atteggiamento nei confronti del 
fenomeno, delle condizioni che lo alimentano e dei criminali 
che lo provocano: «Occorre meno condiscendenza verso gli 
ambienti da cui è noto che provengono spesso i responsabili 
degli incendi e occorre dire subito che, da ora epa il futuro, 
incendio non vorrà più dire ore di lavoro per i disoccupati, 
che potranno e dovranno fare altro, come lavorare in inver¬ 
no per la manutenzione, ma mai più in estate dopo gli in¬ 
cendi». 


ARCIPELAGOAMBIENTE 


INIZIATIVE 


A Pianelle (Perugia) 
studenti "architetti in erba" 

Gli alunni di Pianeiio (Perugia)han¬ 
no eiaborato un progetto peria si¬ 
stemazione dei i'area verde c he cir¬ 
conda ia scuoia.L'area èanc he 
punto di ritrovo peria popoiazione 
di Pianeiio.Gii aiunni,che hanno 
iavoratoai progetto durante tutto 
i'annojohannoiiiustratoaiieauto- 
rità,c he si sono impegnate a inizia¬ 
re e portare a termine i iavori di si¬ 
stemazione. 

Giovani agricoltori 
a Massa Marittima 

L'Anga-Associazionenazionaie 
giovani agric nitori ha tenuto io 
scorso 29giugno,neiia tenuta iiCi- 
caiino,a M assa M arittima (Grosse¬ 
to), ia terza edizione di “Godere ia 
vita nuocegravementeaiiasaiute". 
Durante ia manifestazione si è po- 
stoi'attenzionesuii'originedei pro¬ 
dotti agroaiimentari,c he rischia di 
non dipendere più dai iuogo dove 
sono ubicate iecoitivazioni edaiie 
staiie, ma da dove avviene i'uiti ma 
trasformazione “sostanziaie". Sco¬ 
po deiia manifestazione è sensibi- 
iizzare ie istituzioni aiia diffusione 
di un atiante di tutte ie denomi na¬ 
zioni d'origine. 


Cenere nte. 

Convegno a Torino 
sulla zonizzazione acustica 

Si èsvoitoaTorino,neiiasaia con¬ 
vegni deii'lstituto A vogadro (via 
Rossini 16),ii convegno “Zonizza¬ 
zioneacustica.Tra pianificazione 
territoriaieerisanamentoambien- 
taie'',checonsentiràdi presentare 
ii metodo di c iassificazione ac osti¬ 
ca proposto daiia Provincia,dai Co- 
muneedaii'Arpa,i'Agenzia regio- 
naie di protezione ambientaie. Du¬ 
rante i iavori sono state presentate 
ieiineeguida peria ciassificazione 
acustica comunaie,reaiizzate dai- 
ia Provincia,incoiiaborazionecon 
iiComuneei'Arpa,grazieaii'espe- 
rienza maturata aii'internodei pro¬ 
getto “Disia 2", in attuazione dei 
programma triennaie 1994-96peria 
tuteia ambientaie dei ministero 
deii'Ambiente.Loscopoèsoprat- 
tutto quei io di fornire ai Comuni un 
ausiiiotecnicoemetodoiogicoper 
ia ciassificazione acustica dei ioro 
territori,contribuendocosì ai rag¬ 


giungimento degii obiettivi deiia 
iegge quadro,entrata in vigore nei 
1^5,periatuteiadaii'inquinamen- 
toacustico.Informazioniitei.Oll- 
8613965-8613966. 


APPUNTAMENTI 


Mineralogia mondiale 
al museo di Torino 

AIM useo regionale di se ienze na¬ 
turali diTorinoèstata inaugurata 
l'esposizione permanente di mine¬ 
rali composta da 142esemplari per 
lo più provenienti dalle miniere pie¬ 
montesi di B rosso eTraversel la. In¬ 
fo rmazioniitel.011-4323312, e-mail; 
Piemonte .info rma@regione.pie- 
monte.it 

Cucina naturale 
a Fiè dello Sciliar (Bolzano) 

Fiè,in provincia di Bolzano,una 
delle perle dell'altopiano dello Sci- 


liarnelleDolomiti,rinnoval'appun- 
tamento con la “Rassegna di cuc i- 
nanaturale"all'insegnadi erbe 
aromatic he e spezie, le più dispara¬ 
te qualità di cereali (frumento,far- 
ro,miglio,granosaraceno,orzo,se- 
gala ecc.), verdure di stagione, lat¬ 
ticini eformaggi freschi. Date tra lu- 
glioeagosto.lnformazioniitel. 
0471-725047. 

Escursioni estive 
sui monti laziali 

Il Parco regionaledei Castelli ro¬ 
mani organizza una serie di iniziati¬ 
ve ambientali tutte le domenic he di 
luglio,agostoesettembre.Nel det- 
taglio;il9luglioescursionesui 
monti delle Faete;ill6suiMontiTu- 
scolani;il 23al M aschiodell'Aria- 
no;il30sullecostedellagoAlbano; 
il6agostoacavalloalVivaro;il27 
agosto a M onte Ceraso; il 3 settem¬ 
bre in mountai n bike sui monti tu- 
scolani;il lOsettembrea piedi da 
NemiaRoccadiPapa;ill7settem- 
bre al M useo delle navi di N emi e 
Tempiodi Diana Nemorense.infine 


il 24settembredi nuovo escursione 
a piedi sui monti delle Faete. Infor¬ 
mazioni ;tel. 06-9495253-9495255, 
fax 06-9495254. 

San Vigilio di Marebbe: 
simposio del legno 

L'associazione turistica di 5. Vigilio 
di M arebbe,in provinciadi Bolza- 
no,organizza dal lOalMIuglio l'ot¬ 
tavo “Simposio internazionaledel 
legno'',giornate di celebrazione di 
una delle princ ipali materie prime 
della montagna.Tra le iniziative in 
programma durante il Simposio, 
l'esibizione di sei artisti con un 
troncodicirmolo. 


ASSOCIAZIONISMO 


Assemblea dell'Aiab: 
al centro i temi biologici 

Si èsvolta a Gubbio l'assemblea fe¬ 
derale dell'Associazione italiana 


perl'agricoltura biologica (Aiab). 
L'associazioneèilmaggiororgani- 
smodicontrolloecertificazione 
delle produzioni biologie he (ali¬ 
menta ri,tessilieagri turistiche), 
concircatredicimilaaziendecon- 
trollate,conaccreditamentiecerti- 
ficazioni nazionali einternazionali. 
L'Aiabè inoltre l'entecerficatore, 
autorizzatodalministerodellePoli- 
ticheagricole,dellelgpdel Farro 
della Garfagnana e del M arronedel 
Mugello.Circacento delegati,in 
rappresentanza dei quattordic imila 
soc i, hanno disc usso del ruolo del¬ 
l'agricoltura biologica in Italia. 
L'assemblea ha inoltre sane ito an- 
c he la separazione tra l'organismo 
di c ontrollo e l'assoc iazione vera e 
propria. Informazioniitel.051- 
272966, e-mail;aiab@aiab.it,sito; 
http;//www.aiab.it. 

Con "Abitare la storia" 
gita al Castello della Pietra 

Il Castello della Pietra, pressoGe- 
nova,domina la zona appenninica 
c he fa pa rte del l'a rea protetta del 


B f a t t 0 


Gasolio bianco, bus meno inquinanti 


In provincia di Perugia 
nuove stazioni ecologiche 

Sono state inaugurate due stazioni 
ecologicheaSantAndrea delle 
Fratte e Col lestrada (Perugia). Le 
due stazioni si aggiungono al piano 
di gestione dei rifi uti, prediposto 
dal Comune di Perugia perii poten- 
ziamentodellaraccoltadifferen- 
ziataalfine di recupera re prodotti 
destinatialriutilizzoealriciclo.il 
piano di gestione dei rifiuti prevede 
intotalequattrostazioniecologi- 
cheilealtredueverrannoaperte 
prassi mamente a Ponte Felc ino e 


S ulle strade e sui laghi italiani 
entro la fine di quest'anno cir¬ 
coleranno migliaia tra auto¬ 
bus, automezzi e traghetti alimen¬ 
tati a gasolio co¬ 
siddetto bianco, 
cioè il gasolio ad¬ 
dizionato con ac¬ 
qua che taglia le 
sostanze inqui¬ 
nanti emesse da¬ 
gli scarichi dei 
motori. 

Ad assicurarlo 
è Nino Tronchetti Proverà, ammi¬ 
nistratore delegato della Cam, l'a¬ 



zienda che prodice il gasolio bian¬ 
co Gecam. 

Attualmente, sulle strade italia¬ 
ne già circolano 1.873 mezzi ali¬ 
mentati con questo eco-gasolio 
che può essere utilizzato senza al¬ 
cuna modifica al motore. Di que¬ 
sti, 1.600 sono gli autobus per il 
trasporto pubblico. 

O^i chi va a gasolio bianco so¬ 
no gli autobus di una ventina di co¬ 
muni italiani (Lecco, Pistoia, Ber¬ 
gamo, Biella, Bologna, Magenta, 
Genova, Torino, Roma, S.Vittore 
Olona, Parma, Milano, Verona, 
Grugliasco, Rovigo, Firenze, Luc¬ 


ca, Lodi e Monza), i battelli che 
fanno servizio sul L ago M aggiore e 
i mezzi per la raccolta della spaz¬ 
zatura di tre città: Bologna (Sea- 
bo), Padova (Amniup)e Torino 
(Amiat). 

Per il momento il gasolio Gecam 
è diffuso quasi solo nelle regioni 
del Nord Italia, ma presto il com¬ 
bustibile a ridotto impatto ambien¬ 
tale arriverà anche nel resto della 
penisola. 

«Nel 2000 - ha detto Tronchetti 
Proverà- ci saranno anche cinque 
nuovi impianti, localizzati per lo 
più al Centro-Sud. Uno sarà co¬ 


struito a Roma entro la fine dell'e¬ 
state». 

11 G ecam è in grado di ridurre fi¬ 
no al 70 per cento le emissioni di 
polveri, del 30 per cento gli ossidi 
di azoto e del 5 per cento le emis¬ 
sioni di anidride carbonica. La Ge¬ 
cam è una tecnologia italiana, e il 
gasolio bianco è composto da una 
emulsione di gasolio (88 per cen¬ 
to), acqua (10.3 per cento) e uno 
speciale additivo (1.7 per cento) ot¬ 
tenuta attraverso uno speciale ap¬ 
parato in grado di formare micro¬ 
celle di dimensioni tali da garanti¬ 
re la stabilità nel tempo. 


M onte Antola. Perarrivarc i è ne- 
cessariopercorrere,percircamez- 
z'ora,una salita a piedi. 5imonetta 
Caprile,dell'associazione “Abitare 
la storia”, propone visite guidate al 
CastellodellaPietra.il “pacchetto” 
costa 200.000lire perpersonae 
comprende un pernottamento in ca¬ 
mera doppia,una cena e una prima 
colazione, un biglietto perl'ingres- 
so al Castello della Pietra e la visita 
guidata. Informazioni ;tel. 010- 
9360063,e-mail;fieschi@splitit 


CORSI 


Montaione: la naturopatia 
a Palazzo Mannaioni 

Agosto sottoii segno delleterapie 
naturali a M ontaione, in provine ia 
di Firenze. Sarà soprattutto la natu- 
ropatia,cioèilpoterediagnosticoe 
terapeuticodella natura (disciplina 
checomprende,tral'altra,l'idrote- 
rapia,l'aromaterapia,i fiori di 
Bach,l'antica medicina dell'India 
ayurveda ecc.), a c aratterizzare gli 
incontri di Palazzo M annaioni,edi- 
fic io fatto erigere dal notaio fioren- 
tinoGiulioMannaioni nella metà 
del'500,intipicostilerinascimen- 
tale,a testimonianza della sua ric- 
c hezza e influenza e oggi ree opera¬ 
to con unsapiente e rispettoso re- 
stauro. Info rmazioniiPalazzo Man¬ 
naioni, via Marconi 2,50050M on¬ 
taione (Firenze), tei. 0571-698300, e- 
mail;info@ mannaioni.com. 

Un corso per scoprire 
i segreti dei dolci tirolesi 

Impararea preparare! dolciti pici 
tirolesi avvalendosi dellochefOtto 
Tschurtschenthaler,maestrodi 
questarte. È il corso inquattro le¬ 
zioni proposto dal BerghotelTirol, 
nell'atmosfera di un'elegante di¬ 
mora di montagna a M oso, a due 
passi da Sesto (Bolzano),nell'in- 
cantevolescenariodella Val Poste¬ 
ria. Dallo strudel alla tirolesee 
viennese,dai krapfen ripieni con 
papaveroallecrostateconmarmel- 
lata di mirtilli rossi fino alla torta al¬ 
la rie otta. Informazioni ;tel. 0474- 
710386, e-mail info@bergho- 
tel.com. 


CONCORSI 


Friuli: concorso 
su vino e satira 

Il M ovimento turismo del vino del 
Friuli-Venezia Giulia ha lane iato 
''Spiritodivino'',concorso riserva- 
toai giovani vignettisti efumettisti 
(tra i 18e35anni),invitati a espri¬ 
mersi sul mondo del vino. Leopere 
che perverranno entro il 30settem- 
bre saranno valutate dalla giuria, 
presieduta daGiorgioForattini e 
composta da illustri vignettisti,tra 
cui EmilioGiannelli.ltrenta finali¬ 
sti saranno ospitati in Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, vedranno le loroopere 
esposte in una mostra e poi raccol¬ 
te in una divertente pubblicazione.I 
trevincitoririceverannounasele- 
zionedi vini friulani. Informazioni; 
Agenzia Giovani di Udine,tel.0432- 
503865-271305,sito:htpp:// 
www.mtvfriulivg.com. 
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TERRA COTTA 


Mantova, dove acqua e terra si fondono nel riso 

STEFANO POLACCHI 


L a gastronomia racconta un territorio: se 
ne parla molto, se ne gode molto. C 'è un 
libro edito da Franco Angeli che ci invi¬ 
ta anche alla riflessione: il sociologo Paolo fio- 
lettini analizza la cucina del M antovano e pre¬ 
senta quattro importanti ristoratori (Nadia e 
Antonio Santini, "Dal pescatore" di Canneto 
sull '0 glio; fi obato e M assimo F errar!, "A I ber¬ 
sagliere" di Coito; Gae¬ 
tano e Alessandra Marti¬ 
ni, "Il cigno" di Manto- 
va; fi ornano e C arlo Ta- 
mani, "Ambasciata" di 
Quistello). Cosi, attra¬ 
verso l'analisi sociologica 
del lavoro di quattro 
grandi interpreti del ter¬ 
ritorio e attraverso lo 
studio comparato delle loro ricette, viene sezio¬ 
nata e raccontata una delle aree più importanti 
e ricche della nostra gastronomia. 

Il cuore del trattato - e delle proposte culina¬ 
rie-èia definizione della tradizione mantovana 
come una cucina di acqua e di terra: elementi e 



cotture esprimono un mondo dove acqua e terra 
s'intrecciano e si contaminano. La risaia è uno 
dei luoghi dovei due mondi Rincontrano: si col¬ 
tiva il riso e tra le piantine guazzano pascetti e 
rane, elementi centrali di questa tradizione. Il 
M antovano è tutto un reticolo di bacini, fiumi, 
fossi, rogge e canali: Garda, Po, M indo, Ogiio. 
Il riso e le uova (frittate) vengono proposti come 
"leganti" tra i due mondi di acqua e di terra, 
come "media": il riso lega tutti gli elementi dei 
suo mondo, le rane, la tinca, la carpa, il pesce- 
gatto. Le ricette dei "risotto con pescegatto ed 
erba cipollina" (Santini) e il "risotto mantecato 
con crescione e ragù di rane" (Ferrari) ne sono 
l'esempio. Il crescione nasce lungo i corsi d'ac¬ 
qua. Da questi ingredienti nasce anche un'altra 
analisi: la cucina mantovana non deriva dallo 
sfarzo dei G onzaga, ma dalla tradizione popola¬ 
re pur “dialogando" con i piatti dei principi. 
Analisi questa che evidenzia un'altra importan¬ 
tecaratteristica: la centralità deiia famiglia nd- 
l'organizzazione gastronomica e nella proposta 
conviviale, nella conservazione e ndl'innovazio- 
neddle tradizioni di un territorio «tra i maggio¬ 


ri creatori di cultura gastronomica in E uropa». 

LE RICETTE 

Riso mantecatocon crescione 

e ragù di rane 

Ingredienti per 4. Ragù: 400 gr. di rane pulite 
(cotte in brodo di carne), 200 gr. di cipolle trita¬ 
te, 100 gr. olio extravergine, 100 gr. pomodori a 
dadini, I cucchiaio maggiorana tritata, sale, pe¬ 
pe, spezie miste. Crescione: 200 gr. foglie di cre¬ 
scione, 50 gr. di burro, brodo di carne, sale e pe¬ 
pe. fi iso: 240 gr. C arnaroli, 1 cipolla sminuzza¬ 
ta, 50 gr. burro, 50 gr. olio di semi, I Piceli, vino 
bianco, brodo di pollo. E secuzione. fi agù: roso¬ 
lare le cipolle in olio, aggiungere le rane, sale, 
pepe, spezie e far andare per 15 min. Togiiere le 
rane e disossarle; rimetterle, aggiungere il pomo¬ 
doro e far andare per 1 min. Crescione: in casse¬ 
ruola mettere a freddo burro, crescione, sale, pe¬ 
pe e poco brodo, cuocer per 5 min. Frullare ag¬ 
giungendo due fiocchi di burro. Filtrare al colino 
cinese, fi iso; Soffri gene la cipolla in olio e burro, 
filtrare e rimettere il liquido in casseruola sul 
fuoco. Aggiungerei! riso, far insaporire, sfumare 


col vino, coprire col brodo. Quando il riso è al 
dente, aggiungere la crema di crescione, cuocere 
un altro minuto. Spegnere e far mantecare bene 
con una noce di burro. Di^orresul piatto e so¬ 
pra una cucchiaiata di ragù di rane. 

R i sottocon pescegatto 
ed erba ci poi lina 

ingredienti per 4; 300 gr. riso Violone nano, 
400 gr. di pescegatto, 40 gr. burro, mezza cipol¬ 
la, 3 di. brodo vegetale, 5 fili erba cipollina, 1/4 
di acciuga, burro, abbondante olio per friggere, 
100 gr. farina bianca, noce moscata, cannella, 
sale e pepe. E secuzione: friggere il pesce infari¬ 
nato, scolarlo e poi togliere la pelle, la lisca cen¬ 
trale e la testa. In un tegame mettere la polpa 
del pescegatto con una noce di burro e tre fettine 
di cipolla, regolare con cannella, noce moscata, 
sale e pepe, aggiungere l'acciuga e cuocere a fuo¬ 
co moderato amalgamando bene. Preparare il 
risotto: soffriggere in poco burro la restante ci¬ 
polla tritata, aggiungerei! riso, tostarlo, versare 
lentamente il brodo bollente. Tre minuti prima 
che sia cotto al dente, aggiungerei! composto col 
pesce, alla fine l'erba cipollina sminuzzata. 


MEDIA 


Una guida ai "piaceri" 
della provincia di Parma 

PromoParma ha pubblicato “La Via 
Gourmande'',guida alle prelibatez¬ 
ze enogastronomic he del Parmen¬ 
se. 5ono segnalati prose iuttìfic i, 
salumifici,caseifici ecantine,ma 
anc he “botteghe vecc hio stile” 
vanto dei comuni di Collecchio, 5a- 
laBaganza,Felino,Calestano,Lan- 
ghirano,LesignanoBagni,Traver- 
setoloeMontechiarugolo.Perrice- 
veregratuitamentelamappa;Pro- 
moParma,tel.0521-298883,e-mail; 
promoparma@ascom.pr.it. 

Per inviarci segnalazioni 
di iniziativeeeonvegni 
perquestarubrica, 
si prega di utilizzare 
ilseguenterecapito: 

L'U nità-S tudioC a stei lotti, 
casella postale4229, 
00182 R orna, 
tei. 06-7029692. 
(a cura di 
G iampieroCastellotti, 
FedericaCocozziello 
eM aria Di Saverio 
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PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOENANUEE.30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

28 Giorni 

Dì: B. Thomas. Con: S Bul- 
lock,V.Mortensen 
Commedia 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.10-17.00 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

Beefcake 

Di: T. Rtzgerald. Con: D. 
Maclvor,j.Peace-V.M.14 
Drammatico 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles» 

].Cotten,AValli 

Drammatico 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISr0F0RlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Uve Virgin 

DLj.P.Marois. Con:B. Ho- 
skins,M.Souvari 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Chiuso per lavori 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai. Con:Y.Abecas- 
sis,M. Banda 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Lacena dei cretini 

Di: F. Veder. Con: T. Lher- 
mitte,j.Villera 
Commedia-divertente 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis Con; A. Co- 
sta,C.Caselli 

Drammatico 

ASTRA 

C.SOVinORIOENANUEE. 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Il saporedel sangue 

Di: D. Dobkn. Con: R Bra- 
mon,Garcia,RHiller 
Drammatico 

CAVOUR 

P.ZZACAV0Ua3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.50(7.000) 

Or. 19.40-22.30 (13.000) 

IIGIad latore 

Di: R Scott. Con:RCrowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.20-16.20 (7.000) 

Or. 18.20-20.30-22.30(12.000) 

Mansfield Park 

Di: P. Rozema. Con: E Da- 
vidtz,].Lee,Miller 
Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Moloch 

Di:ASokurov.Con:ERufa- 

nova,LMosgovoi,LSokol 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.EMONTFNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Icinquesensì 

Di: j. PodesA/a. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

La lettera 

Di: M. Deoliveira. Con: C. 
Mastroianni,P.Abrunhosa 


Drammatico 


CaOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 15.10-17.30-20.15-22.30-00.45 
(13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:j. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scotti Newton 

Azione 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSfflV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

La vitaèun fischio 

Di:F. Perez. Con: A. Gaitia, 
j.Santos 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mi>ir>ÌAn • 

mission • impossiDiez 

Di: j. Woo. Con:I Cmise, 
D. Scotti Newton 

Azione 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di: j. Woo. Con:I Cmise, 
D. Scotti Newton 

Azione 

DUCALESALA3 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ELISEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. (7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. I Anderson. Con:I 
Cmise,].Moore,j.RDbards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALi£RIADEC0R504 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:]. Woo. Con:I Cmise, 
D. Scotti Newton 

Azione 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Altafedelta 

Di:S. Frears Con:].Cusack, 
IRobbins^C.Zeta 
Commedia 

GLORIA SALAGARBO ▼ 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.40(13.000) 

Mission:lmpossìble2 

Di:]. Woo. Con:I Cmise, 
D. Scotti Newton 

Azione 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

tOr. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

mission • impossiDiez 

Di:]. Woo. Con:I Cmise, 
D. Scotti Newton 

Azione 

MAESTOSO 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.35(7.000) 

Or. 19.15-22.15(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 

ME)IOLANUM A 

C.SOVfTTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Chiusura estiva 

METROPa A 

V.E PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

28Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V.Mortensen 
Commedia 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Beautiful People 

Di:].Dizdar.Con:Ch.Cole- 

man,Ch.Kay,RAyres 

Commedia 


NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALECORSICA68 

TE 02.73.04.89 

Chiusura estiva 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Un anno in campagna 

Di:EM.DiIllo.Con:G.Di, 
Mauro,].^ud,S. Piccioni 
Commedia 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEG0NDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Mission:lmpossìble2 

Di: ]. Woo. Con: I Cmise, 
D.ScottI Newton 

Azione 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowa 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEON SALA03 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Beliucci 

Commedia 

ODEON SALA 4 

Or. 14.45-16.20-18.00(7/13.000) 

Or. 19.50-22.30 

Le avventure di Elmo in 
brontolandia 

Di: G. Hàvarson. Con: V. 

Williams,M.Patnkin, 

Commedia-brillante 

Erin Brockovich 

Fbrte come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
Rjberts, A. Finney, A 
Ekha-dt 

Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 17.20-19.50-22.15 (13.000) 

MissionilmpossìbleZ 

I Cmise D. Scott T. Ne¬ 
wton] .Woo 

Azione 

RI_min]inguaOrig.le. 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Poliziotto speciale 

Di: B. Barreto. Con: S Bai- 
dwin,C.Penn,G.Gershon 
Poliziesco 

ODEON SALA 7 

Or. 14.50-16.40-18.30-20.30-22.30 
(7.000) 

La bella addormentata 
nel bosco 

Di:Cartonianimati 

Rassegna "Disney Festi¬ 
val" 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Battagiiaperlaterra 

Di: R Christian. Con:].Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.10 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.45 (13.000) 

MissionilmpossìbleZ 

Di: ]. Woo. Con: I Cmise, 
D.ScottI Newton 

Azione 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ORFEO Al 

V.LECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

PALESTRINA 

VAPALfSTRINA,? 

TE 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Breakingout 

Di: D. L Lageriof. Con: B 
Kjellman, P. Haber, V. Sel- 
dahl 

Commedia 

PASQUIROLO 

C.SOVTTORO EMANUEL! 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

La casadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B. RDwe,A.Lrange 
Horror 


PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Lacena dei cretini 

Di: F. Veder. Con: I Lher- 
mìtte,].VIIer6t 
Commedia-divertente 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Sonatine 

Di: I Kitano. Con:AKiku- 
mai, I Watanabe, S. Tera- 
shima 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Butel, S ]o- 
hnson 

Commedia 

PUNIUSSALAS A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Sangue Vivo 

Di: E. Winspeare. Con: P. 
Zimba, L Probo, C. Gian- 
greco 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,AFagundes 
Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VAL£GRANSftSSO50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.40(13.000) 

Missioni ImpossibleZ 

Di:]. Woo. Con:Iemise, 
D.Scott,INewton 

Azione 

SPLENDORSALABETA A 

*Or. 15-17.00 (7.000) 

**Or. 20-22.30 (13.000) 

La bella addormentata 
nel bosco 

Cartoni animati 

Il mio campione 

Di: M. Potter Con: V. 
Vaughn,]. Smith 
Commedia 

SPLBJDORSALAGAMMA A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Missioni ImpossibleZ 

Di:]. Woo. Con:Iemise, 
D.Scott,INewton 

Azione 


ARENE ESTIVE 


ARIAm*» 

ARENAC1VICAVIAL£GNAN0 
TEL 02.34.93.17.61 
Or. 21.30(10.000) 


PARCOAQUATICA 

VIAG.AIRAGHI61 
TEL 02.40.91.83.63 
Or. 21.15 (10.000) 


Mnemonista 

Di:P. Rosa 

Alla visione sarà presente 

Jll^iaa. 

TlireeKìngs 
Di:D. RussdI. ConiG.CIoo- 
ney,M.Wahilberg, I.Cube 
Avventuroso 


1 D'ESSAI 


DEAMICIS 

Il fantasma del palco- 

VACAMINADELÌA15 

scenico 

TE 02.86.45.27.16 

Di: B. De Pai ma 

*Or. 18-22 (8000-Kessera) 

'^^Matango il mostro 

**Or. 19.30 

Di: 1. Honda 
**Rassegna "Vampiri 
mostri & dintorni" 

Horror Parade 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

Laballatadi un soldato 

V.LfVTTORO VENETO 2 

DLG.Cuchraj 

TE 02.77.40.63.00 

Or. 21.15 

7000-ttessera 


o 

c 



ACCESSO 
Al DISABILI 


CINE PRIME 

ACCADmiA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373 - 20.30-22.30 

(12000) 

L'ombra dei gigante 

Di: R Petrocchi. Con: M. 
Buy, A Arbesaer, M. Soli- 
nas. 

Drammatico 

ACTOR'SSTUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 20.30-22.30 Passe- 
gna(12000) 

Ealloramambo! 

Di: L. Pellegrini, F. Bonifec- 
ci. Con: L Bzzarri, P. Kes- 
siogiu,L.Littizzetto. 
Commedia 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 

Chiusura estiva 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 

Chiusura estiva 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

M: i-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: ]. Woo. Con: I Cmise, 
D. Scott,I Newton. 
Avventura 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II. 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-19.00-22.00 
(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: ]. Woo. Con: I Cmise, 
D. Scott,I Newton. 
Avventura 

AMBROSIO SALA3 

Coito Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007-19.05-22.10(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
].Phoenix,C.Nielsen. 
Avventura 

AMBROSIO SALA3 

Coito Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007-15.30-17.00(12000) 

La bella addormentata 
nel bosco 

Di:W.Disney. 

Cartonianìmati 


CIAK Battagiiaperlaterra 

C.90 Giulio Cesare, 105 - tei. Di:RChnstian.Con:J.Tra- 
011/232029 - 15.15-17.40-20.05- volta, F. Whitaker, B. Pep- 
22.30(12000) per. 


Fantascienza 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].VIIeret. 

Commedia 

DUEGIARDINISALANIRVANA 

VaMonfaicone62-tei. 3272214- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Icinquesensì 

Di:]. Podeswa. Con: M. L 
Pari<er,M.Ljeonartji,M.Par¬ 
ker. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRSOSSE 

VaMonfaicone62-tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

Sonatine 

Di:I Kitano. Con: A. Kiku- 
mai, T. Watanabe, S Tera- 
shima. 

• Drammatico 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 

Chiuso perferìe 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 

Chiuso perferie 

aiSEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 

Chiuso perferie 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 

Chiuso perlavori 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 

Blues brothersZOOO- Il 
mito continua 


15.15-17.40-20.05-22.30 Rassegna Di: J. Landis. Con; D. kf 
(12000) kroyd,J. Norton. 

Commedia 


A 

Accessibile 

ARLECCHINO 


Chiuso per lavori 

fARO 

Lacasa di Cristina 

Y 

Accessibile 

Corso Sommeiller, 22 - 

tei. 


Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 

Di: G. Wilding. Con: K. Biro- 


011/5817190 



20.30-22.30(12000) 

dsl<y,B.RDwe,ALange. 

con aiuto 

CAPTTOL 


Gli adoratori del male 


Horror 

■ 

Impianto 

Va San Dalmazzo, 24 • 

■ tei. 

Di:EWiley.Con:A.An:iuet- 

HAMMA 

llgladiatore 


1 011/540605 - 15.30-17.15-19.00- 

te,D.Carradine,SGalina. 

C.toTrapani,57-té.011/3852057- 

Di: R Scott. Con: RCrowe 

per duuioiebi i 

20.45-22.35(12000) 


Horror 

16.00-19.10-22.20(12000) 

]. Phoenix, C.Niésen. 



CENTRALE 


Lavìtaèunfischio 


Avventura 



Va Cario Alberto, 27 • 

• tei. 

Di: F. Perez. Con: RBrito,L 

IDEAL 

Polìziottospecìale 



1 011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 

A. Garda,].Molina. 

Corto Beccala, 4-té. 011/5214316 

Di; B. Barreto. Con: S. Bai- 



22.30(11000) 


Commedia 

-16.30-18.30-20.30-22.30(11000) 

dwin,C. Penn,G.Gershon. 



CHARUECHAPUNl 


Strani attacchi di pas- 


Poliziesco 



Va Garibaldi, 32/e - 

tei. 

sione 

KING 

Moloch 



1 011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 

Di: E McCredie. Con: M. 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 

Di:A. Sokurov.Con: ERufa- 



22.30(12000) 


Noonan, M. Butel, S. ]o- 

20.30-22.30(12000) 

nova,LSokol. 





hnson. 


Drammatico 





Commedia 

KONG 

Preferisco il rumore del 



CHARUECHAPUN2 


fóneetulìpani 

Va S.Teresa, 5 - té. 011/534614 - 

mare 



Va Garibaldi, 32/e - 

tei. 

Di: S Soldini. Con; L. Ma- 

16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Di: M. Calopresti. Con: S 



1 011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 

glietta,B.Ganz, A Catania. 


Oliando, F.Sacchi 



1 22.30(12000) 


Commedia 


Commedia 


LUX Unavocepergridare 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di:C.Bolotin.Con:F.Whi- 
011/541283 - 16.00-18.10-20.20- taker, U. Raymond, R. Da- 
22.30(12000) wson. 

Drammatico 


MULT1SALAERBA-SALA1 

Coito Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

(12000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
RDberts, A. Finney, A 
Ekhardt. 

Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coito Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

(12000) 

Una relazione al femmi¬ 
nile-La nuova Èva 

Di: C. Corsini.Con:KVard, 
C.Frot,S Lopez. 

Commedia 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(12000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfiéd. Con: M. La¬ 
wrence, G. Becké, L Wil¬ 
son. 

Commedia 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 

16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 

(11000) 

Primeluci dell’alba 

Di:LGaudino. Con:G.To- 
gnazzi, L Morante, F. Giuf¬ 
frida. 

Drammatico 

OUMPIAl 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Beefcake 

Di: I Fitzgeréd. Con: D. 
Maclavor,]. Peace 
Drammatico 

OUMPIA2 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 

15.10-17.00-18.50-20.40-22.30 

(12000) 

Le avventure di Elmo in 
Brontolandia 

Di:G.Haivarton. 

Animazione 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: ]. Woo. Con: I Cruise 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

under suspicion 

Di: S. Hopkins. Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
].Phoenix,C.Niéton. 
Avventura 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Falso tracciato 

Di: M. Newél. Con:]. Cu- 
sack, B. B. Thomton, A.]o- 
Ile. 

Drammatico 

REP09 SALA 5/LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M.Perry,N.Campbéi. 
Commedia 


ROMANO 

Gaileria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- 
22.30(12000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

28 giorni 

Di:B. Thomas. Con:SBul- 
lock, V. Mortensen, D. 
Wet. 

Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Corto Massimo d’Azegiio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.35-22.30 

(12000) 

LJes-Bugie 

Di:].S.Woo.Con:LS.Hyn, 

ICIYeon. 

Erotico 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.so Masamo D’Azegiio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(12000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

UveVirgin 

Di:].P.Marois.Con:B. Ho- 
skins,M.Souvari. 

Commedia 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:].DeBont.Con;C.Zeta- 

]ones,L.Neeton,C.Wilton. 

Fant^ico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N.]ordan. Con: A. Be 
ning,AOuinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

VaBraidizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggiedomani 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Comm^ia. 

VALOOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELiASCALA TEL.02.7200.3744 

c/o Seminario Arcivescovile: oggi riposo. Domani: Chi del¬ 
l’altrui si veste presto si spc^Tìadl D. Cimarosa. Produzione 
Teàro alla Scala. Direttore R. ftzzi Brignoli, regiaC. Panti Liberovici. 
Maestro del coro A Caiani. PegasusChamberOn:hestra.Ore21.30. 
L 25-50.000 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Concerto Orchestra Sinfonica di Milano Gius^peVerdi Di¬ 
rettore V. Jurowski, violino M. Quarta, pianoforte B. Petmdnandcy, 
musichedi Baiter, Bgar, Skrjabin. Ore 20.30. L 30-60.000 serie ver¬ 
de 


CONSBtVATORIO 

VIACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Cortile: concerto di T. Takahashi e A. Turra al pianoforte. 
Musiche di Brahms e Calderone. Per “Musica nei cortili’’. 
0re21.00.lngresso libero 


CORTILE DELLEARMI 

ALCASraiOSFORZBCO 
TEL 02.86998551 


FOSSATI DEL 

CASmOSFORZBCO 
TEL 02.86998551 

La città dei bambini Testo e regia]. Cappi, G. Bella, F. Spadavec¬ 
chia. ConP.B^IIa, A . 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALEALBV1AGNA6 TEL 02.89011644 

Wpo». 

RLODRAMMATICI 

VIARLODRAM NATICI 1 TEL 02.869.3659 

Wpo». 

FRANCO PAREMTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 

2001Dalunedìavenerdìdallel2allel8.30 


ARIBERTO 

VIAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Riposo 

ARSENALE 

VIAC.CORRENTlll 

Chiusuraestiva 

ATEUERCARLOCOLIA&FIGU 

VIAMONTEGANI35/1 

Riposo 

CARCANO 

CORSODIPOFaAROMANA63 

E’ aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Dalle 11 alle 
18.30dalunedìavenerdì 


CEflTRO COMMERCIALE BONOLA 

VIAOUARENGHI23 TB_ 02.3340.0625 

Musica cubana dei PalieDispariNell'ambitodej festeggiamenti 
per la campagna di filando del centro commerìale. Ore 21.00. In- 


CIAK 

VIASANGALL033 TEL 02.76110093 

E’ aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Per infbr- 
m^ionité._02/29017020 

CORTEDUCALE 

DELCASTELLOSFORZESCO TEL02.86998551 

Riposo 

CORTI LE DELLA ROCCHETTA 

ALCASIHiOSFORZESCO 
TH_ 02.86998551 

Ripo». 


TE. 02.8321999 

TH, 02.89531301 

TB_ 02.5518.1377 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APR1L£ TE.02.2900.6767 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 

iZOOlPainfonTiMon^^^^ . 

LiTTA 

CORSO MAG0JTA24 TE 02.8645.4545 

Wpo». 

MANZONI 

\/IAMANZONI42 TE.02.7600.0231 

Sono in vendita i nuovi abbonamenti Da lunedi a venerdì 10- 
18 


NAZIONALE 

PIAZZAH&10NTE12 TE 02.4800.7700 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 
2001 PerinformazionI tei. 02/29017020 


NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TE.02.7600.0086 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 
2001 Pf^gli uffici . 

OLMETTO 

VIAOLMEFT08/A TH_02.875185 

Wpo». 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Ch|u^ra^iya_. 

PALAZZO MARINO 

Wpo». 


PIAZZETTAREALE 


TH_ 02.86998551 

Concerto Rorilegio EnsembleMusichhedel 400. Ore21.30. In- 
gr^grXuito. 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE02.6886314 


Riposo 

SALA LEONARDO 

VIAAMPERE-ANG.P.ZZALEDNARDO TEL 02.66988993 

Riposo 

SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 TE 02.7600.2985 

E'ap^alacamp^naabbonam^ 

SPAZIOSTUDIOATTO PRIMO 

V1ATURRONI21 TE.02.7490354 

Adizioni p» nuovo sp^arolo 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VlACIROMmOTTIll TE02.716.791 

apena la campagna aoDonamenn scagiono zuuu/ 

ZOOlPffinfgimffiiort . 


TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI POFfrAROMANA124 TE 02.5831.5896 

apena la campagna aoDonamenn sragione zuuu/ 

ZOOlPffinfgimffiiort . 

TEATRO DELLA14ma 

V1AOGU018 

WpOM^. 

TEATRO DELLE BLBE 

VlAMffiCAT03 

Ripoa^. 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANI3 

WpOM^. 

TEATRO DI VERDURA 

VIASWATO TH_ 02.762151 

Il processo di Giordano Bruno di M. Moretti. Con E Contorti, re¬ 
gia C. Boccaccini. Ore 21.00. Ingresso libero con prenotazioneob- 
blig^oria. 

TEATROI 

VIAG. FURARI 11 TE. 02.8323156 

WpOM^. 

TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TE. 02.8323126 

Andrea Testo eregiaG. La Rosa, con L Scolari, G. La tosa, M. Capi- 
ani,P.OIgiai._0^^^^^ . 

TEATRO VERDI 

V1APASTRENG016 TE 02.6880038 

WpOM^. 


TE.02.5521.1300 

TEL 02.86464986 

TE 02.4694440 


ZAZIE 

VIALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Ripo». 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Ripo». 

COLOSSEO 

VIAMADAMACRISnNA71 TEOll.66.980.34 

F aprala campagna abtonamenti ^ag 


GENOVA 


TEOIO.247.07.93 

Teatro del Mare alla Diga Foranea: Gli uccelli di Aristofane ed 
altre utopìe rielaborazione e regia T. Conta traduzione G. lera- 
nò, con gli attori del Teatro della Tose. In scena fino al 12 agorto. 
Partenze battelli alle ore 20.30 e 21.00 dalla stazione marittima 
Calata Zingari e dal Porto antico. L 15-18-22.000. E condgliata la 
prenotazione 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VIAINDIPEJDENZA44 TEL 051.2910910 

Il chiostro deH’arena 2000: Psicodramma - 1 sogni a cura di 
Andrea Cocchi.Ore21.30 


DEHON 

VIAUBIA59 TE.051.342934 

Di_Ki piccoli indi^^^^^^^ . 

TEATRO SAN MARTINO 

VIAOBERDAN25 TE. 051.224671 

cl 0 Chiostro San Martino: Le notti bianche- Festival d’esta- 

teTableau vivant- Magic fiute di G. Amadori per Bologna 2000. In- 
tólIffiioneyia'radall'op^diW.^^^^ . 

TESTONI RAGAZZI 

VIAMATTEOrnie TEL051.4153800 

c /0 Parco Grosso (via Erbosa 22): 

Il cortile dei bambini “Il venditoredi palloncini" e"ll serpentepiu¬ 
mato". Per bambini fin dalla primissima infanzia. Ore 21.30. L 6- 
8.000 

Ore20.30:_lraboratori^^^^^^ . 


C 

o 

co 


l'Unità 


CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Vasai Felice, 28-té. 051/227911 

Chiusura estiva 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Féice 52 - té. 051/555127 - 
20.40-22.30(12000) 

Little voice-é nata una 
stella 

Di: M. Herman. Con:B.BIe- 
thyn,J.Horrocks,M.Caine. 
Commedia 

ARCOBALENO! 

p.zzaReEizo,l-té. 051/235227- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Mi 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:!Caiise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rizzoli, 3 - té. 051/265628 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

ARENA PUCCINI 

VaS.Sei1io25/2-té.051/4193180- 

21.30(8000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
Robeits A. Finney, A 
Eckhardt. 

.Drami^co. 

ARLECCHINO ♦ 

Va [rame, 57 rté. 05^522^^^^^ 

Chiuso per lavori 

CAPITOLI ♦ 

VaMilazzo,l-té.051/248268 

Chiusura estiva 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza, 74 - té. 
051/249309 

Chiusura estiva 

CAPITOL3 

yìMìmo.}-^ . 

Chiusura estiva 

CINEPALA7 

VaArooy^gja 49 rté. 05 V32^ 

Chiusura estiva 

EMBASSY « 

Va Azzo Cardino, 61 - té. 
051/555563 

Chiusura estiva 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(13000) 

Altafedeltà 

Di: S Frears Con:].Cusaclc 
I.Hjejle,ILouito. 
Commedia 

FELUNISALAGIUUETTA ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.15-22.30(13000) 

Mi 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:!Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

FOSSOLO ♦ 

VaUncoln,3-té.051/540145 

Chiusura estiva 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa, 2 - té. 
p51/231325-dal!e9(D^^^^. 

Il Cinema ritrovato XIV 
Edizione 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - té. 051/343441 - 
20.15-22.30(13000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singenV. Perez. 

Avventura 

IMPERIALE 

Va Indipendenza, 6 - té. 
051/223732 

Chiusura estiva 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido, 222 - té. 
051/6415188 

Chiusura estiva 

JOLLY ♦ 

Va Marconi, 14-té. 051/224605- 
20.30-22.30(13000) 

Gli adoratori del male 

Di:EWiley.Con:A.Arquet- 

te,D.Carradine,S.Géina. 

Horror 

MARCONI ♦ 

VaSaffi,58-tel. 051/6492374 

Chiusura estiva 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa, 9 - té. 
051/232901 - 17.00-19.45-22.30 
(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe, 
]. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA1 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.50-17.30 (10000) 20.15-22.45 
(14000) 

Mi 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con: I Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.30-19.30-22.30(10000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
19.00-22.00(10000) 

Pulpfiction 

Di: Q. Tarantino. Con; J. 
Travolta, B. Willis, U. Thur- 
man. 

Commedia nera 

MEDUSAMULT1SALASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.30-16.50-19.20-21.50-0.15 

(10000) 

NottingHitI 

Di: R Miché. Con: ]. Ro¬ 
beits, H. Grant, H. Bonne- 
ville. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALAS 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.50-18.05-20.20-22.35-0.50 

(10000) 

28 giorni 

Di:B. Thomas Con:SBul- 
lock, V. Mortensen, D. 
Wet 

.Comm^ia. 

MEDUSAMULT1SALASALA6 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.05-19.05-22.05(10000) 

EyesWideShut 

Di:S. Kubrick Con:! Cmi¬ 
se, N.Kidman,S.Pollack 
Drammatico 


MEDUSAMULT1SALASALA7 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.45-18.00-20.15-22.25-0.35 
(10000) 

Entrapment 

Di:].Amié.Con:S.Conne- 
ry, C. Zeta-Jones W. Pat¬ 
ron. 

Azione 

MS)USAMULT1SALASALA8 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 
18.10-20.30-22.50(10000) 

Beautiful people 

Di:]. Dizdar. Con:C. Cole- 
man,C.Kay,RAyres 
Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 
17.00 (10000) 19.40-22.15-0.45 
(14000) 

Mi 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di;]. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - té. 
051/265901 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30-0.30(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MINERVA 

viaMatteotti,36-té.051/6310680- 

20.20-22.30(12000) 

Mi 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di;]. Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MODERNO 

via Venturoli, 30 - té. 051/34192 - 
20.15-22.30(13000) 

Under suspicion 

Di: S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

NOSADELLAl 

viaNosdéla,21-tel. 051/331506- 
20.30-22.30(12000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C.Caséli. 

Drammatico 

NOSADEL1A2 

viaNosdéla,21-tel. 051/331506- 
20.30-22.30(12000) 

L'ombra del gigante 

Di: R Pffrocchi. Con: M. 
Buy, A Arbesaer, M. Soli- 
nas 

Drammatico 

ODEONMULT1SALASALAA 

viaMatoarella,3-té. 051/227916- 
20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glista,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

viaMatoarella,3-té. 051/227916- 
21.00-22.30(13000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: ! Lher- 
mltteJ.Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

viaMatoarella,3-té. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di; W. Alien. Con: S. Penn, 
SMorton,U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

viaMatoarella,3-té. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

Lavìtaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: RBrito,L 
A. Garda,].Molina. 
Commedia 

OUMPIA 

viaA.Costa,69-té. 051/6142084- 
20.10-22.30(13000) 

Mi 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

via Rato, 19 - té. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

La lettera 

Di: M. DeOlivéra. Con: C. 
Mastroianni, P. Abmnhosa, 
AChappey. 

Commedia 

RIALTO STUDI02 

via Rato, 19 - té. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Buté, S. Jo¬ 
hnson. 

Commedia 

ROMA D'ESSAI 

viaFondazza,4-té.051/347470 

Chiusura estiva 

SETTEBELLO 

p.zzaCalderini,4-té.051/238043 

Chiusura estiva 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-té. 051/473959- 

15.30-17.45-20.05-22.35-0.30 

(13000) 

Mi 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - té. 
051/585253 

Chiusura estiva 


CINE D'ESSAI 

BELUNZONA A 

via Bé|in;tona, 6-_té. ,051/6446940 _ 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE 

p.zza di P. Castiglione, 3 - té. 
051/333533 

Chiusura estiva 
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1 CINE PRIME 


CORALLOSALAl 

VIAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Buté, S. Jo¬ 
hnson 

Commedia 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18-20 (7.000) 

Or. 15-22.30 (10.000) 

ISsensì 

Di:C. Podeswa Con:Mary- 
Leuise Parker Philippe Vol- 
terGabriéleRoseNadiaUtz 
Sentimentale 

roRAiinuiA? 


AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bélucci 
Commedia 

01.20.30-22.30(10.000) 

EUROPA 

VIALAGUSIBIA,164 
TLpi0.37.M^. 

LUX 

VIAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 17.30 (7.000) 

Di: F. Perez. Con:A.Garcie 
J.Santos 

Commedia 

Chiusura estiva 

Mission :lmpossible2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,! Newton 

Azione 

ARISTON 

VICO SAN MA!IEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 19.30-21.30 (10.000) 

In caso di pioggia l'ultimo spettacolo 
sarà sostituito dal film in programma- 
zioneaVlla Croce 

Il saporedel sangue 

Di: D. Dobkin. Con: R Bra- 
mon,Garcia,RHiller 
Drammatico 

ARISTON 

Lalettera 

Or. 20.50-22.40 (10.000) 


Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Di: M. Deoliveira. Con: C. 
Mastroianni,P.Abmnhosa 
Drammatico 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or.20:22.35. 

AURORA(EXINSTABILQ 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Mission: lmpossìble2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,!Newton 

Azione 

Chiusura estiva 


OUMPIA 

VIAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien, Con; S. Penn, 
A tra Paglia, S.Morton 
Commedia 

ORFEO 

VIAXXSErTB4BRE131/R 

TEL 010.564.849 

Or. 15.45-18-21.45 

IIGIadiatore 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50 (9.000) 

Mission :lmpossible2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise 

]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

Or. 20.05-22.30 (12.000) 

D.Scott,!Newton 

Azione 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TLpip.31.M. 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 

Chiusura estiva 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (9.000) 

Or. 20.0-22.30(12.000) 

Mission :lmpossible2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,!Newton 

Azione 

Chiusura Estiva 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.30 (9.000) 

Or. 21 (12.000) 

Mission :lmpossible2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,!Newton 

Azione 

TLOlp.SS.M. 

UNIVERSALESALA2 

Chiusura Estiva 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18 (12.000) 

La bella addormentata 
nel bosco 

UNIVERSALESALA3 

Chiusura Estiva 

Di:Cartonianimati 

Rasegna "Disney Festi¬ 
val" 

VBLDI 

VIAXXSErTB4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 20.50-22.30 (10.000) 

UveVirgin 

Di:].P.Marois Con:B. Ho- 
skins,M.Souvari 

Commedia 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Le avventure dì Bmo in 

Or. 16-18 (9.000) 

brontolandia 

Di: G. Halvarson. Con: V. 
Williams, M.Patnkin, 



CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, D.Hountou 
Avventuroso 

■ AKtNhhblIVh 


VILLACROCE 

CORSO AUR^O SAFFI 

TEL 010.24.73.549 

Or. 21.30 

Il mistero di Sleep Hol- 
low 

Di:! Burton, Con:]. Deep, 
C. Ritchie 

Horror 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.25 (12.000) 

28 Giorni 

Di:B. Thomas. Con:SBul- 
lockV. Mortensen 

Commedia 


LASCIORBA 

lltalentodiMr.Ripley 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18 (9.000) 

Or. 20.20-22.40 (12.000) 

Altafedeltà 

Di: S Frears. Con:]. Cusack 
!R}bbins,C.Zeta 

Commedia 

VIA ADAMOU PRESSO IMPIANTO 
SPORTIVO 

TEL 010.24.73.549 

Or. 21.30 

Di: A. Minghella,Con: M. 
damon,G. Pétrow,]. Law, 
C. Hanchette 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.20-22.40 (12.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: Gene 
Hackman, Monica Bellucci 
Commedia 

CINEMARECCO 

VIA UCEn (CAMPO SPORHVO PA- 
ROCCHIA) 

TH_ 0347.88.34.846 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce, Con: con D. 
Washington,Ajolie, 

Horror 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 


BTP GN 00/03 
BTP GN 91/01 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 


BTP AP 00/03 

98,870 

98,700 

BTP AP 94/04 

110,600 

110,380 

BTP AP 95/05 

120,790 

120,500 

BTP AP 98/01 

99,710 

99,670 

BTP AP 99/02 

96,500 

96,440 

BTP AP 99/04 

93,220 

92,980 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP FB 96/01 

102,300 

102,520 

BTP FB 96/06 

118,850 

118,920 

BTP FB 97/07 

106,910 

106,680 

BTP FB 98/03 

99,580 

99,430 

BTP FB 99/02 

96,930 

96,830 

BTP FB 99/04 

93,540 

93,320 

BTP GE 00/03 

98,450 

98,260 


BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 


BTP GN 93/03 

115,000 

114,800 

BTP GN 99/02 

96,220 

96,090 

BTP LG 00/05 

97,500 

97,190 


BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 


BTP MZ 91/01 

104,190 

104,190 

BTP MZ 93/03 

114,800 

114,840 


BTP NV 97/07 

102,800 

102,790 

BTP NV 97/27 

107,330 

107,240 

BTP NV 98/01 

98,150 

98,050 


BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCT AG 93/00 


BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 


CCT AG 94/01 

100,370 

100,330 

CCT AG 95/02 

100,660 

100,670 

CCT AP 94/01 

100,220 

100,210 


CCT AP 95/02 
CCT AP 96/03 


CCT DC 95/02 

100,900 

100,910 

CCT DC 99/06 

100,220 

100,250 

CCTFB 95/02 

100,430 

100,430 

CCTFB 96/03 

100,860 

100,850 

CCT GE 94/01 

100,120 

100,110 

CCT GE 95/03 

100,800 

100,830 

CCTGE 96/06 

103,590 

103,590 

CCT GE 97/04 

100,230 

100,250 

CCTGE 97/07 

101,690 

101,610 

CCT GE2 96/06 

101,750 

101,750 

CCTGN 95/02 

100,660 

100,640 

CCT LG 00/07 

100,170 

100,200 

CCT LG 96/03 

101,050 

101,050 

CCT MG 96/03 

100,930 

100,940 

CCT MG 97/04 

100,210 

100,230 

CCT MG 98/05 

100,260 

100,290 

CCT MZ 97/04 

100,170 

100,210 

CCT MZ 99/06 

100,110 

100,140 

CCT NV 95/02 

100,710 

100,710 

CCT NV 96/03 

100,130 

100,160 

CCT OT 93/00 

99,990 

99,980 


CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTEFB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTEST 95/00 
CTZAG 99/01 
CTZ PC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ NV 00/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


91,940 91,845 
96,625 96,590 


BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 96/01IND _ 

BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL01 AIO 
BCA POP BS-97/001 TV 

BCA ROMA /09 SUB _ 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

BIPOP 97/026,5% _ 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 
BNL /OS DJ EURO STOXX 

FLOOR _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/19SDITSE _ 

CENTROB 01IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 04TVTRASF IN TF 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT»97/04 6,75% _ 

COMIT-97/07 SUB TV_ 


COMIT-98/08SUBTV _ 

CR BO-OF 97/04 314 TV _ 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REV FL 

CREDIOP-02ZC LOOK 6,A _ 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A _ 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

EFIBANCA/04 IND _ 

ENEU85/003IND _1 

ENEU86/01 IND _1 

ENEL»93/032 9,6% _1 

ENI-93/03IND _1 

ENTE FS 94/02 IND _1 

ENTE FS-90/00 IND _1 

ENTE FS-94/04 8.9% _1 

ENTE FS-94/04 IND _1 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-96/0111ND _1 

IMI-96/012IND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7.1% _1 

IMI-97/01 INDEX BOND _1 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 1 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 1 
IMI-98/05IV PREM.IND.AZ,MON 


INTERE /02 288 TV _ 

INTERBCA-02272IND _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

MED CENT/18 REV FL _ 

MED LOM/193RFC _ 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIO CEN-13STEP-UPCALL 

MEDIOB /04MIB30 _ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-97/00 IND TAO 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-01 IND TE 
MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-08 RUSSIA 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA»96/037% 
MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 

MEDIOCR C/01 TQ _ 

MEDIOCR C/03 INDMIB 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI /0817EII_ 


MPASCHI99/021 
MPASCHI-03 ISA 4,65% 
MPASCHI-08 7A5,35% 
MPASCHI/08I-TEC10 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/0411ND 
OPERE-94/043IND 
OPERE-94/04 5IND 
OPERE-95/00 9IND 
OPERE-96/012IND 
OPERE-96/01 6,9% 
OPERE-97/02 76,75% 
OPERE-97/04 6,72% 
PARMALATF-077,25% 
PARMALATFIN-03IND 
SPAOLO/02169ZC 


SPAOLO/0398 CAL 

SPAOLO/05IBON11 

100,650 

88,150 

101,250 

88,250 

SPAOLO/05IBON18 

81,710 

83.750 

SPAOLO/13 ST DOWN 

77,850 

77.900 

TECNOSTINT/04TV 

101,430 

101,400 

UNICR IT/04 IND 

97,700 

97.700 


UNICRIT/04SUP FL 


FONDI 


Ultjino Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


26.565 26.525 51437 15.6 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
In lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


15.778 15.937 30550 6.593 PERFORMANCE C. QOODS 16.560 16.541 32065 27.610 




Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


7.070 7,070 13689 1.697 


PADANO obbliga:. 




Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


7.444 7.443 14414 0.309 


Descr. Fondo Ultimo Prec. 


Ultimo Rend. 
in lire Anno 



SANPAOLO EUROP 


ZETAEUROSTOCK 


AZIMUT BORSE INT. 


BIMAZION.GLOBALE 


5.717 5.717 11070 1.132 


OASI BTP RISK_ 


OASI OBB. ITALIA 


OASIOBBLIG.EURO 


OLTREMARE obbliga:. 


OPTIMAOBBLIGAZION. 


5.349 5.351 10357 0.018 


6.748 6.746 13066 0.446 


5.100 5.097 9875 -0.371 


GESTIELLEBTOCSE 


ESTIFONDIOBBL.INT 


IMIBOND _ 


6.353 6.356 12301 3.875 SPAZIO AZIONARIO 


7.617 7.632 14749 4.874 SPAZIO CONCENTRATO 


13.239 13.291 25634 7.555 ZENIT TARGET 














































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































